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Pace e diritti 
in Europa 

tUÒHOlÒ NAPOLITANO 

e on la conclusione, dopo oltre due anni di la
voro, della riunione di vjenna, della Conferen
za sulla sicurezza e la cooperazione in Europa 
(Csce), ti « aggiunto un altro prezioso tassello 
al grande mosaico delle intese di pace già 

definite o prospettate Ira la fine del 1997 e l'Inizio del 
1989- SI conferma e approfondisce il cambiamento inter
venuto, tempie più nettamente, nei rapporti Ira Est e 
Ovest e tu scala più generale L'Europa t al centro di 
questo cambiamento, cui sono chiamati a contribuire 
paesi dell'uno • dell'altro blocco, paesi non allineati e 
neutrali, e Insieme con essi - come si volle con la formula 
dell* Conferenze di Helsinki • fé due superpotenze E non 
si tratta più solo di un clima di distensione e di dialogo, 
ma di un concreto tessuto di inziative e di negoziati, che 
Il documento approvato a Vienna arricchisce In modo 
sostanziale 

La decisione più nlevante è quella relativa al mandato 
per I nuovi negoziati sulla riduzione degli armamenti con
venzionali e su ulteriori misure di fiducia J negoziali co
minceranno finalmente ai primi di manto trai 23 paesi 
appartenenti alla Nato • al Patto di Varsavia ma In stretto 
rapporto con B» altri firmatari dell'Atto di Helsinki SI e 
trovata un* soluzione positiva a difficili questioni, com
presa l'inclusione del sistemi a doppia capacità nucleare 
e convenzionale, nell'ambito della trattativa Si è apen* 
un* strada che resta, certo, irta di difficoltà ma che era 
rimasi* per lunghi anni bloccala dal muro della reciproca 
«fiducia Quel muro à caduto altri ne potranno cadere, 
anche fisicamente - * Berlino - ma l'essenziale è che si 
li* rimosso il più pesante e pericoloso 

E » un positivo avvio del negoziato hanno dato decito 
ll| annunci di Gorbacfov ali Assemblea delle fa-

l i n i Unite sulla riduzione unilaterale delle forze conven
zionali sovietici», e la precisazione di Shevardnadze gio
vedì a Vienna, secondo cui tali riduzioni comprenderai 
tuo anefie armi nucleari * corto raggio Diciamo Prc lo 

e ora tocca, alla Nato dare senza indugio risposte più 
lare e costruttiva, Mattare la tentazione di quel piani di 

moderniszazione, se non di « - - — " - - -• 
I, specie nucleari in Europa e 
moderniszazione, se non di accrescimento, degli arsena
li, specie nucleari, In Europa, chepeserebbero gravemen-

,tesullo sviluppo dell* trattativa. Tace* al governi europei 
membri dell'Alleanza atlantica, e dunque allo stesso pò-

btxnm 

M „ a a yieìtn» ai « raggiunta MnHnwjs*,oTjjrande 
portata non solo sul terreno della sicurezza 
Sei disarmo, della lotta contro H terrorismo, 
bensì anche sul terreno della coopcrazione -

mmmm commerciale, industriale, tecnico-scientifica, 
per la salvaguardia dell'ambiente, ecc - e su quello «del 

I' 
!fcìaij*| | j£i*no "'atcjìolloc^ln modo più strin-

.̂ s _ . uquel.^ 
o iMdeì l ' iwrnoè 'de ìe i j^ 
ìloni relative ali esercizio effettivo dei diritti di varia nani-

Ila individuali ne I Atto di Helsinki sonò divenute assai 

fénie neisWdW jiìlerelazioni trai 35 paesi della Csce 
Brazle al fulvo corso di Oorbaclov, l'Orsa é definitiva 
mente uscita da una posizione difensiva su questo scot 
tante e ineto " "' "— "'—' ' -"* — " ' 
cohcretl " 

&Ttò¥wE wèswre e"l* su* complessili, nonìnteressà 
d'altronde soltanto I Est, di problemi aperti cene sono, e 
come, anche, ad Ovest, Ma fé riserve formali della Roma
nia, Insieme con la negazione dell'esistenza di drammati
ci problemi di libertà in quell'infelice paese, e le battute 
polemiche del rappresentante cecoslovacco, debbono 
r-._..,., ' - - " - « • « »•— »'—-enza indebita negli 

di elementari diritti civili e politici in uno qualsiasi dei paesi impegnati)! a 

Sarantlrli con la firma dell'Atto di Helsinki. E tra quei 
Iritti c'è sicuramente anche 11 diritto a manifestare libera

mente, che a Praga viene represso In nome di leggi che 
contrastano con (principi pur formalmente sottoscritti 

Sicurezza, cooperazione, diritti l'Europa deve andare 
«vanti risolutamente su questa via, ad Est e ad Ovest Essa 
deve contribuire autonomamente e attivamente a un dia
logo e ad una costruzione di cui non possono essere I soli 
artefici l'Urna) e gli Stati Uniti Nel momento in cui Reagan 
e Shultx lasciano il campo, non senza ampi riconoscimen
ti d* parte sovietica, e da (Bush ancora non vengono 
segnali netti I immediato espedito sviluppo del cammino 
intrapreso * In larga misura affidato all'iniziativa politica 
degli europei 

Negli Stati Uniti 
primo trapianto 
idi geni nell'uomo 

ROMEO M M O L I 

Il DOPO REAGAN 

«HI ROMA Si larà il primo tra
pianto di geni nel! Uomo 
L'autorizzazione all'esperi 
mento il primo di questo tipo I 

' e stata data Ieri dalle autorità 
I Multane americane L'esperi 
l mento sarà compiuto Ira due 
, o tre mesi, e presenta aspetti 
molto particolari Verrà Infatti 

•eseguito su 10 malati di can
tero dichiarati inguaribili e non 
^gioverà alla loro salute Leca 
i vie umane, tutte Informate sul 

lo scopo della sperimentazio
ne e tutte consenzienti, servi-

Iranno solo per ricavare dati 
iche potrebbero rivelarsi utllls 
almi per la cura di alcune for
me di tumore E la prima volta 

• che una struttura fondamenta 
ile della vita e dell Identità di 
un Individuo, un gene viene 

trapiantata A «donarlo» sa 
ranno alcuni batten li gene 
servirà per seguire li cammino 
di alcune cellule del sistema 
immunitario del paziente 
estratte dal suo corpo trattate 
e reimmesse con il compito di 
combattere il tumore Cono 
scere 11 percorso e I attività di 
queste cellule ì essenziale per 
gli scienziati Si tratta Infatti di 
linfociti T «rafforzati» per 
combattere il tumore Questi 
linfociti danno per ora risultati 
inferiori a quelli sperali I ri 
cercatori vogliono capire il 
perchè e utilizzeranno i geni 
«marcatori» proprio per sco 

Brirlo II premio Nobel Renato 
ulbecco e il professor Arturo 

Falaschi sono favorevoli sep 
pur con qualche cautela alle 
sperimento 

Il nuovo presidente ha promesso nuovo impegno 
nel dialogo con l'Est e in politica interna 

Mano tesa di Bush 
«La mia sarà un'America buona» 

«Oggi comincia l'era della mano tesa» annuncia 
George Bush nel giorno della sua incoronazione. Il 
nuovo presidente americano non ha insistito per 
niente sulla continuità con Reagan nel suo discorso 
inaugurale ma ha voluto sottolineare invece il «nuo
vo capitolo» che si apre, lo «spirare di una nuova 
brezza» che si sente Insomma con lui arriva il «buon 
cuore» contrapposto al!'«egoismo» del profitto 

D M NOSTHO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND OINZBERO 

NEW YORK «Grazie Rea 
|an per quello che hai fatto» 
la esordito George Bush ma 

subito dopo il tono è mutato 
•Noi possiamo fare di me
glio» Il nuovo presidente in 
sostanza, ha voluto già pren
dere le distanze da alcuni ca-
Sisaldi della lede reaganiana 

1 Reagan che anche nel suo 
testamento politico in tv ave 
va insistito sull'America di og
gi come il migliore del mondi 
possibili, ha contrapposto il 
lavoro che resta da fare per. i 
senza casa, per i bambini che 

f non hanno »ul|a, né amore né 
normalità, per coloro che non 
riescono a liberarsi dalla 
schiavitù della drogai e cosi 

via. Un lungo elenco che Rea
gan non avrebbe mai nomina
to L'annuncio della «mano te
sa», frase chiave del suo di
scorso, si nlerisce innanzitut
to ali opposizione intema, alla 
metà del paese che a novem
bre non aveva voluto votarlo 
ma è un simbolo che vale an
che nei rapporti intemaziona
li a cominciare dalla conti
nuazione del «riawicinamen-
to con I Unione Sovietica», un 
processo che George Bush ha 
definito come «il tnonfo della 
speranza sulle esperienze del 
passalo» Un altro elemento di 
differenziazione con I era rea
ganiana è I accento sul pra
gmatismo e sulla moderazio-

toor** toh, Il 41' pnaKttTit* rj*aHStati UnHI, mantr* pritt* tfurmmtnto davanti *l capo dell* Giustizia 

Sj ribellano le dqnne Pei e il sindaco di Milano 

ioni «antiaborto» 
sètto accusa 

MARIA LAURA RODOTÀ A MOINA 3 

Marino davanti 
a Uguori: 
«Non ti ho 
malvisto» 

•No Ne sono sicuro lo non ti ho mai visto» Ieri sera 
Leonardo Marino, il pentito del «caso Calabresi Le», ha 
risposto in questo modo a Paolo Liguori (nella foto) che «li chiedeva se era stato lui ad accusarlo II redattore del 

'nomale, noto per esseni occupato dell «Irpiniagate» e 
indiziato una settimana fa per banda annata e associazio
ne sovversiva, è stato cosi scagionato durante 1 atteso con-

"°n,° * « * » » * * 

Mentre I segretari delle 
confederazioni si incontra
no stamane con la Confin-
dustrla, i lavoratori dell'Alfa 
di Arese entrano In sciope
ro contro il comando d au
torità di migliaia di lavora-
tori Segno che II caso Fiat 

•»»»»»«'«,»"»«^"«««"»»»»™" non è chiuso Anche per
che gli ispettori sono ancora al lavoro sulle denunce per I 
diritti sindacali negati e per I molti casi di infortuni fatti 
passare per malattia. La Fiat rispolvera la tesi della monta
tura e si ostina a considerarsi assolta A PMSINA |3 

Fiat il caso 
non è chiuso 

scioperi 
n'Aita 

Il governo 
blocca 
il decreto 
per Napoli 

Il Consiglio del ministri non 
ha rinnovato II decreto che 
stanzia fondi per Napoli e 
Reggio Calabria Dietro I* 
decisione sembra esserci 
una manovra della Demo
crazia cristiana Indecisio-
g u a r d T i ^ o S I H Y o Ó o 
- si sa ancora se lo saranno 

disegno di legge Decise 
miliardi eh* verranno spesi non si sa ancora se lo saranno 
In base ad un decreto o * un disegno di legge Decise 
quattromila assunzioni di segretari e dattilografi negli uffici 

Due pagine 
domani 
per 168 anni 
del Pei 

Il 21 gennaio 1921 a Livor
no veniva fondato il Partito 
comunista d Italia, Il mo
mento storico era tragico. 
di II a poco pia di un anno II 
fascismo sarebbe salito a] 
potere Incominciava per* 

•"•^•"••••«•••»»»»»«»»»»™ anche una lunga atorta 
strettamente intrecci*!* con quella d'Italia In occasione 
dell'anniversario domani V Unità anticipa ampie parti CS 
due libri che Luciano Canfora e Giuseppe Fiori hanno 
dedicalo rispettivamente a Palmiro Togliatti e a Enrico 
Berlinguer 

che si valuti se si configurano, 
ipotesi di reato I medici non 
obiettori hanno accolto posi
tivamente l'iniziativa da loro 
sollecitata ma non hanno ri-

Sul caso della clinica milanese «Mangiagalli» è pole
mica. Le parlamentari del Pei hanno chiesto le di
missioni del ministro alla Sanità Donai Cattin dopo 
l'Invio nell'ospedale dì una commissione ispettiva 
che ha «passato al setaccio» 1.500 cartelle cliniche trattato la decisione di bioc-
relatlve a tutti gli ahorti terapeutie praticati dall'en- «"a s» interventi di inierru-
tr.» in vigore delta legge fó!, I&WIspeztone ^g&ftS 
«selvaggia* è da ieri nelle mani della magistratura daneta - dicono - vogliamo 

fati!» «Sono metrxn, inamniis-

SUSANNA RIPAMONTI1 

•a l MILANO Donai Catlln se 
n i deve andare Lo chiedono 
leparlamentan comuniste do
po l'Invio da parte del mini
stro al|* Sanità di una com
missione ispettiva alla cllnica 
•Manglagalli» di Milano che 
ha «passalo al setaccio» 1500 
cartelle cliniche relative a tutti 

SII aborti terapeutici praticati 
all'entrata in vigore della leg 

gè 194, violandone uno dei 
principi londamentall. quello 
alla riservatezza Intanto la vi 
cenda dell'.ispezione selvag
gia» £ da ieri nelle mani del 
procuratore della Repubblica 
di Milano il consiglio d ammi
nistrazione della clinica ha vo

tato all'unanimità Un docu
mento in cui si contesta II me
todo terroristico con cui sono 
state condotte le indagini 
Con la complicità del perso
nale dirigente è st ,'o fotoco
piato materiale strettamente 
riservato dalle cartelle delle 
pazienti il consiglio d'ammi 
nistrazlone ha trasmesso alla 
magistratura gli atti relativi al
le testimonianze del direttore 
sanitario e del personale sulle 
modalità dell'ispezione per

siteli in una società civile» ha 
affermato il sindaco di Milano 
Paolo Pillitteri commentando 
le Ispezioni alla «Manglagalltt 
Intanto II servizio Ispettivo del 
ministero alla Sanità cerca m 
difendersi affermando di nqn 
aver intaccato l'anonimato 
delle ricoverate e I onorevole 
Formigoni, lirmatano dell in
terrogazione su un aborto te 
rapeutico che ha causato 11 
spezione ordinata da Donat 
Catlin, difende 1 operato del 
ministro e definisce «scompo
ste e fuori luogo» le reazioni di 
P c i « , ¥ » ti ,*4 

A PAGINA 8 

Occhetto: oltre 
fl marxismo 
e U liberalismo 
A partire dai valori della Rivoluzione francese U s o 
gna riformulare il rapporto tra liberti e eguaglianza. 
Questa è la sostanza della rivoluzione non violenta 
di oggi che ha per obiettivo primario la democrazia 
economica A ciò né il liberalismo né il marxismo 
offrono schemi adatti. Cosi Achille Occhetto in una 
intervista all'«Espresso» dedicata al bicentenario 
dell'89 e alla nuova cultura politica del Pei. 

Quindicimila in corteo a Geno
va, manifestazioni a Chioggia, 
Venezia, Civitavecchia, Palermo 
I portuali ien hanno protestato in 
tutt Italia contro I decreti del mi
nistro Prandim volu ad una pri 
vazzazlone selvaggia e dissenna
ta degli scali Lunedi i sindacati 

sono stati convocati ai ministero della Manna Intanto anche il 
Psi si dissocia da Prandini e chiede la npresa di una vera 
trattativa 

li fronte 
del porto 
contro 
Prandini 

PAOLO SALETTI e PAOLA SACCHI A PAGINA 13 

t*> ROMA Secondo Occhet
to ciò che né la rivoluzione 
francese né quella russa (pur 
essendo all'origine di scon
volgenti processi di avanza
mento stonco) hanno saputo 
risolvere è il problema della 
coniugazione tra le libertà po
litiche e civili e l'eguaglianza 
sociale Richiamandosi a Gor-
baclov, egli afferma I esigenza 
di un nuovo orizzonte cultura
le e di valori che reinterpreti il 
concetto di rivoluzione nel 

senso della non violenza, del-
1 estensione della democrazia 
al campo economico, di nuo
vi Istituti di governo «nel» 
transnazionali (e Indie*, In 
proposito, l'obiettivo degli 
Stati Uniti d'Europa) Il nemi
co di oggi si chiama concen
trazione dei poteri E la pro
spettiva è quella di un* larga 
area di convergenza tra tono 
progressiste laiche a cattoli
che Crani, invece, sembra 
muoversi entro schemi cultu
rali del passato 

A MOINA S 

A PAGINA 14 

Amato e la storia delle chiavi smarrite 
• • Siamo al paradosso II sindacalo (e il Pei) 
chiede una riforma fiscale non solo per ragioni 
sacrosante di equità ma per alleggerire i costi 
del lavoro e rendere cosi più competitive le 
nostre produzioni e - al tempo stesso - per 
risanare la finanza pubblica nducendo I area 
immensa dell'evasione Risposta un docu
mento del ministro del Tesoro considerato 
•eccellente» dall on De Mita £ non a caso 
perché- mi scuso con Amato - ncorda un po' 
quella storiella dei due ubriachi che avendo 
smarrito le chiavi di casa le cercano sotto un 
lampione, finché a un certo punto uno dice 
all'altro ma perché le cerchiamo qui se ci so 
no cadute in un altro posto? E1 altro risponde 
perché qui e è più luce È proprio cosi Dal 
momento che - come si sapeva -1 conti dello 
Stato non tornano dove cerca la chiave del 
suo introvabile piano di rientro I on Amato7 

Dove e è più luce cioè nei soliti tagli alla spesa 
sociale (sanità pensioni) che resta al di sotto 
di quella dei grandi paesi occidentali, invece 
che dove I ha smarrita, cioè nelle due grandi 
anomalie italiane lo «schifo* del fisco (Visenti-
ni) e il continuo peggioramento della spesa 
pubblica 

Sul fisco non e è bisogno di insistere Ma sul 
peggioramento continuo - qualitativo - della 
spesa oltre che delle entrate è giunto il mo 
mento di chiedere a coloro che ci governano 
se si rendono corito del disastro verso cui ci 
stanno portando Questo disastro non consiste 
tanto nel livello quantitativo del deficit quanto 

ALFREDO REICHUN 

nel fatto mostruoso che quasi lOOmila dei 
120 I30mlla miliardi di fabbisogno dello Stato 
è costituito dalla massa degli interessi In altre 
parole nel fatto che il bilancio pubblico e sem 
pre più un dispensatore di rendite individuali 
(pagato poi da chi se non da quei cittadini che 
non evadono il fisco?) ed e sempre meno uno 
strumento non dico - per canta - di avanzate 
politiche sociali ma almeno di politiche volte a 
nattrezzare le fatiscenti strutture del servizi 
della scuola, della ricerca del fisco, della pub* 
blica amministrazione de) Mezzogiorno 

Qui sta la spiegazione del paradosso per cui 
I conti dello Stato sono sempre più disastrati e 
fuori controllo nonostante il fatto che il deficit 
primario si nduce anno dopo anno ed è ormai 
quasi azzerato 11 fatto è che i conti dello Stato 
non sono come i conti della serva Su di essi si 
scarica quella sorta di patto scellerato che la 
De ha posto a base del suo potere e della sua 
forza elettorale Lo riassumo Tolti i lavoratori 
dipendenti (tassati alla fonte) la De non chie
de a milioni di cittadini i tributi previsti dalla 
legge in cambio di servizi e di investimenti 
pubblici volti al nequilibno e al rafforzamento 
dell apparato produttivo e delle strutture ovili 
del paese Offre un altro tipo di scambio tu 
investi i tuoi risparmi nei titoli di Stato io ti do 
- invece dei servizi - una rendita altissima 
Insomma ricchezza individuale a spese della 
miseria pubblica Con effetti devastanti sul bi 
lancio dato che cosi si scancano su di esso I 

costi e le inefficienze dei servizi i comporta 
menti irresponsabili che milioni di cittadini so-
no indotti ad assumere verso la cosa pubblica, 
il fatto che il governo degli investimenti della 
distribuzione dei redditi e delle risorse viene 
affidato - di fatto - da un lato ai trasferimenti a 
pioggia di tipo clientelare 

pcco perché il piano Amato ncorda la sto 
nella dei due ubriachi Uno (De Mita) lo capi 
sco Ma I altro? Perché non dice dove la chiave 
si è smarrita? Cosa teme? Che la De fa la cnsi? 
Che provi De Mita A farla se il Psi insieme con 
noi i sindacati e a nome non solo della sim 
stra ma dell Italia che lavora e che produce 
diciamo al paese la venta E cioè che la politi 
ca di bilancio da sola, non èpiu in grado di 
risolvere 11 problema del debito pubblico Non 
può farlo se a) non e è una diversa politica 
fiscale che punisca gli impieghi speculativi e 
non produttivi, e che allarghi la base imponibi 
le (oltre tutto, solo così è possibile ottenere un 
aumento del gettito) eseb) non e è una diver 
sa politica economica Ondustnale agncola 
per lo sviluppo del Mezzogiorno) che consen 
la non certo di abbassare i tassi per decreto 
ma di non affidare come ora I allocazione del 
le nsorse e il controllo dei flussi dei capitali a 
uno strumento cieco e punitivo (salvo per la 
finanza) come è lo strumento monetano 

Questa a noi sembrava la novità del primiti 
vo piano di nentro dell on Amato Ma di quel 

piano nel documento consegnato a De Mita, è 
restato soltanto un appello al rigore per certi 
sistemi di spese sociali, per i trasporti e la pub
blica amministrazione Appello giusto, inten
diamoci ma anche su questo noi siamo andati 
più avanti con le proposte avanzate di recente 
che nformano realmente i meccanismi dello 
spreco 

Di qui le nuove grandi responsabilità del Pei 
A questo punto è chiaro che una alternativa di 
governo non può uscire dai duelli tra Craxi e 
De Mita, tutti interni a un vecchio sistema di 
potere ma dalla forza di una opposizione che 
con le sue proposte costruttive spezzi nei fatti 
il circolo vizioso, il rapporto di causa ed effetto 
che si è creato in questi anni tra un cerio modo 
di governare e un certo tipo di sviluppo e di 
accumulazione 

Anche i compagni socialisti e non solo loro, 
si devono rendere conto che non basta più il 
teatrino della politica Si deve sapere che re
staurare lo Stato inteso rome interesse gene* 
rale, leggi uguali universalità dei diritti di citta
dinanza comporta un nuovo patto tra gli italia
ni basato sul nesso inscindibile risanamento 
della finanza e deità cosa pubblica redìstnbu-
zione dei redditi e del potere (e quindi nuovi 
dintti a cominciare dal mondo del lavoro), ri
lancio qualitativo dello sviluppo, rinnovamen
to della democrazia e suo inveramento in 
nuove forme di democrazia economica. Chi 
può proporre e gestire un simile patto se non 
una sinistra nnnovata? 

Per il sesto 
giorno 
Praga 
in piazza 
• I PRAGA. PerU sesto «tor
no consecutivo i pragliesT so
no scesi In piai» peFcomm*-
morare Jan Palaci», Il giovane 
che vent'annt fa si aree vivo 
per protestare contro l'Inva
sione sovietica. A reprimere 
con violenza la manilestairio-
ne sono entrali in azione I ra
parti speciali con manganelli 
e cannoni ad acqua e, per I* 
prima volta in questi stomi, le 
milizie operaie Coma nel 
giorni precedenti, in partico
lare domenica e giovedì, che 
ha visto la repressione più vio
lenta degli ultimi anni, ci armo 

lltburo del Pc ceco In un du
rissimo comunicalo ha *Mer-
ma o di approvare pienamen
te le misure adottate per II 
mantenimento dell'ordine, 
A™*? la.«Pravda» ha condan
nato le dimostrazioni svoltesi 
I" Cecoslovacchia. .L'obietti
vo dei dimostranti è sabotalo 
U processo di democraiin*. 

phia» ha scritto l'organo del 

* » J 



rUnità 
d o m a l e del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Palermo proibita? 

o 
GIANNI PELLICANI 

cchelto ha accolto l'invito a partecipare all'i
naugurazione dell'anno giudiziario a Palermo 
e Con Capna suUMvann'da un lato e il dot
tor Coco sul Popolo dall'altro hanno visto 
chissà quali manovre, o addirittura la volontà 
di «strumentalizzazioni politiche delle funzio
ni giudlzlane» Andò, poi, sul Giornale di Si
cilia manifesta «I impressione di un fastidio 
della magistratura» Dai riconoscimenti re
centi non sembra propno che le cose stiano 
cosi Forse il fastidio è dell'ori Andò Insom
ma un vero e propno giallo che eccita la 
fantasia dell'on Capna il quale non tiene 
conto che l'on Occhetto non ha compiuto 
un atto «irrituale» ma semmai ha assolto il 
proprio dovere dal momento che il Consiglio 
superiore della magistratura aveva previsto e 
sollecitato la partecipazione e l'intervento 
nel dibattito dei deputati, degli amministrato
ri all'inaugurazione dell'Anno giudiziario 

L'on Occhetto ha scelto Palermo non per 
gli oscuri disegni che immagina l'on Capna, 
ma perché è deputato di Palermo e perché 

2uella citta, come scnve del resto anche l'on 
epria, «è la città emblematica della mafia 

cosi spesso insanguinata dal suoi delitti e 
sempre assassinata dalla presenza incom
bente della sua Influenza silenziosa» Il segre
tario del Pei, recandosi a Palermo, ha voluto 
ribadire ancora una volta l'impegno priorita
rio del comunisti siciliani e d'Italia per com
battere e sconfiggere la criminalità mafiosa 
In tal modo ha voluto offrire una testimonian
za e un sostegno politico alle popolazioni 
che subiscono il potere malioso e la solida
rietà ai giudici chiamati ad applicare la giusti
zia avendo ben presente la necessaria distin
zione tra potere politico e giudiziario e il va
lore dell'autonomia e della Indipendenza del
la magistratura che non siamo certamente 
noia mettere in discussione 

L'intervento di Occhetto, non si presta a 
nessun fraintendimento Infatti al centro del 
tuo discorso Occhetto ha posto -la necessità 
di elaborare e realizzare un "piano Sicilia" 
che Impegni tutta la comunità nazionale, in
terventi che promuovano e sviluppino la 
creatività imprenditoriale del paese. Si tratta 
di un Vero e proprio New Deal che deve im
pegnare tutta la collettività nazionale» 

ome si fa a scrivere, on Capria, che sono stati 
posti in secondo plano I problemi «della di
soccupazione giovanile, della paralisi delle 
attivila economiche?» E ancora L'on. Capria 
dovrebbe avere letto che Occhetto ha giusta
mente denunciato le responsabilità delle for
t e politiche, e Soprattutto della De, della De 
che è stata Invitata a •liberarsi degli scheletri 
che ha nell'armadio» Come si fa a desumere 
da fatti eli tal genere che si vuole enfatizzare 
una situazione, che è drammatica nella dire
zione dell'unità nazionale, E davvero incredi
bile! A nulla servono documenti, esperienze, 
scelte chiare per perseguire l'obiettivo del
l'alternativa 

L'on Capria ha deciso che II Pel é attarda
to, che vuole la collaborazione con la De 
Non ricorreremo alla facile ritorsione pole
mica secondo la quale la De è progressista se 
vuole collaborare con il Pai ed è invece rea
zionaria o mafiosa se collabora con il Pei, 
Ribadiamo con pazienza ma anche con fer
mezza ancora una volta, che la scelta netta 
dell'alternativa non contraddice la possibilità 
di (ormare negli enti locali maggioranze di
verse secondo te esigenze, la specificità delle 
singole realtà, 

A Palermo non abbiamo «simboli» né spe 
rimentiamo «cavie» Ciò contrasta peraltro 
con la nastra cultura, Il rispetto che portiamo 
alle città, alla loro autonomia, alla loro tradi
zione, A Palermo volevamo e vogliamo con
tribuire a rinnovare e risanare il governo della 
città e saremo lieti se II Psi si associasse a noi 
In questo sfarzo Non è in questa direzione 
che SI é andati in un'altra grande e degradata 
realtà siciliana, come Catania? 

Infine, siamo d accordo che «le guerre si 
Vincono non abolendo io stato di diritto. Ma 
lo stato di diritto in Sicilia purtroppo non c'è 
e la guerra da combattere e quella per ristabi
lirlo, per ripristinare la legalità democratica e 
la convivenza civile Infatti è stato l'alto com
missario Domenico Sica a ricordarci che «In 
talune di queste regioni va pur detto che il 
possesso di questo territorio da parte di orga
nizzazioni criminali è totale» Su questo, so-
Frattutto l'on Occhetto ha chiesto e chiede 

Impegno della comunità nazionale Questa 
esigenza non dovrebbe essere anche dell'on 
Capria? 

Jl nuovo sistema politico ungherese 
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spiegato dal ministro dell'economia Rezsò Nyers 
uno degli uomini di punta del movimento riformatore 

Stato di diritto 
e pluralismo: 
Budapest cambia 

ANTURIO BARIOU 

BUDAPEST Rezsò Nyers do su un gruppo di leggi che 
.- ..—.. . ... attengono sia alla sfera politi

ca che a *•""" "• 

RenoNyws 

rscMitsrnsnts 
ministro di 
Stato par 

- I economia In 
alto un gruppo 
di ragazzi 
Improvvisa un 
concerto nel 
centro Osila 

< città 

è uno degli uomini di punta 
del movimento riformistica in 
Ungheria. Sessantacinque an
ni, tipografo di formazione 
poi laureato in economia, fu 
un dirigente del partito social
democratico fino al 1948 
quando venne decisa la fusio
ne tra i socialdemocratici e i 
comunisti ungheresi Promo
tore alla fine degli anni 60 di 
una coraggiosa nforma eco
nomica, venne estromesso da 
tutte le cariche di partito e di 
Stato nel 75 quando le pres
sioni breznevtane imposero la 
fine dell'esperimento. Nyers 
rimase confinato al semplice 
ruolo di consigliere deiriitjtu-
lo di economia dell'Accader 
mia delle scienze fino al mag
gio scorso quando la confe
renza nazionale del Poau lo ri
portò, nell'ufficio politico del 
partito. Nel novembre scorso 
e stato nominato ministro di 
Stato per l'economia E stato 
tra I fondatori del «Nuovo 
fronte di marzo», un .movi
mento impegnato a fondo (Iel
la elaborazione e per l'attua
zione delle riforrae, Nyers lui 
W » « " *P$m '«te 
all'Inizio degù anni 70 la con
vinzione che non * possibile 
portare a successo una pro
fonda riforma economica 
senza che ad essa corrispon
da una altrettanto profonda ri
forma del sistema politico. 
Con lui abbiamo parlato delie 
prospettive e delle difficolti 
delle trasformazioni In atto in 
Ungheria che al pongono l'o
biettivo di un socialismo alter
nativo a quello di modello sta
linista. 

Dopo l'approvazione l'il 
gennaio scorso della legge 
sai diritto di riunione e l i 
associazione quali 

a quella economica 
come II codice del lavoro, la 
regolamentazione del diritto 
di sciopero, la legge sulle 
aziende, 

Sono stale Ossale scaden
te preclser 

Crediamo di riuscire a dar vita 
al nuovo sistema politico nei 
suoi aspetti fondamentali per 
il prossimo anno 

HtleMnsalMre c h e t a t e 
eMoarpaftamentarl del 
IH» avvengano con la 
gartscl|Husonedl|>iù|>er. 

È probabile ma non «certo, 

che è un processo congiunto 
di vertice e di base C'è stata 
Una rispondenza molto forte 
alle decisioni della conferen
za di maggio e accanto a par
tito e governo i movimenti dal 
basso fono diventati fattori 
propulsivi. 

SI parta Botto la qaestt 
ftorni « coalUone, «H 

predsasienteei cose piò 

«quali poaso-
prnsalau passi 

per la realizzazione In Un-
ghetta di uno Stale di dirit
to? 

Quella legge è stata un po' 
l'anticipazione della nostra 
nuova costituzione sul proget
to della quale stiamo lavoran
do e discutendo Altrettanto 
importante sarà la nuova leg
ge elettorale che dovrebbe es
sere pronta entro breve tem 
pò Dovrebbero costituire la 
spina dorsale della trasforma
zione del nostro sistema poli
tico Stiamo anche discutan
omi Da oltre due anni, tutti i 
sabati, vi Intrattengo con ame
nità e tristezze in questo spa
zio consacrato È stata un e-
spenenza straordinaria lo di
co senza timore di sbavature 
retonche le vostre lettere 
riempiono ormai una cassa 
molte sono nmaste senza ri
sposta e me ne dolgo Chi fa il 
mio mestiere ha sempre il 
dubbio che quanto scnve sia 
destinato, nella migliore delle 
Ipotesi, a incartare radicchi e 
carote la mattina dopo I letto
ri mi hanno sollevato da que
sto horror vacui non facendo
mi mai sentire solo 

Ma un bel gioco dura poco, 
e questo è durato già parec
chio Le «500 parole» lasciano 
e non raddoppiano, nel senso 
che vi saluto tutti e mi sciolgo 
nel movimento II movimento, 
com'è ovvio, è l'Unità, sulle 
cui pagine mi ntroverete spes
so (mi auguro) Le ragioni di 
questo congedo sono tante e 
tutte, credetemi tondatissl-
me La principale è che alla 
mia età, ancora piuttosto te 

Starno milanese di elabora-
S ° m dL#n.«omptestV pro
gramma politico ed e naturale 
che ci sia diversità di posizio
ni Quando nel maggio scorso 
si è svolta Ut conferenza na
zionale del Posti non ci si at
tendeva uno sviluppo cosi ra
pido degli avvenimenti. Non si 
pensava ad,#empio che il 
problema delta democrazia 
rappresentativa dovesse di
ventare già un elemento del 
programma di (Sterno E 
questo è, Il dilemma oggi nel 
Posu attenersi fermamente 
alle decisioni della conferen
za o tener conto del rapidi 
cambiamenti avvenuti da allo
ra nella società, C'è chi pro
spetta l'ipotesi di una nuova 
conferenza o suggerisce di at
tendere il congresso. Ma mi 
sembra una prospettiva non 
praticabile ora che tutto è in 
cosi rapido movimento II par
tito deve collocarsi nella so
cietà e non s ora di essa e 
tener conto della sua dinami
ca Le decisioni prese dal par
tito non devono erigersi ad 
ostacola dello sviluppo della 
società r 

Intende dire che 11 movi
mento rtfonuUUco In Un
gheria diversamente che 
In Unione Sovietica viene 

ttcor 
A mio avviso occorre costruì' 
re un e t senso nazionale at
torno ad alcune questioni di 
fondo come per esempio lo 
spirilo da "^ J ~ 
stituzione 
dell'Uni ~ 
•emazie 
ni politici _ 
za non si può pensare di rag
giungere un consenso nazio
nale e bisogna puntare ad una 
coalizione di forze Per esem
plo sulla politica economica, 
su quella sodale o su quella 
culturale. Per uscire dalla crisi 
Che stiamo attraversando ab
biamo bisogno di una maggio
ranza politica II cui strumento 
potrebbe esaere una coalizio
ne formata attorno al Posu, 
Altri partili non sono in grado 
oggi di coagulare una maggio
ranza. Ma una coalizione per 
funzionare deve avere una vita 
Interna e non deve essere do
minata dal partito più forte. 

un mercato nel quale si coniu
ghino politica economica e 
politica sociale. In questo or
dinamento la proprietà privata 
viene garantita accanto a 
quella collettiva, (Stato, muni
cipalità, cooperative) che 
manterrebbe un ruolo rilevan
te. Il secondo punto riguarda 
là democrazia politica: attività 
dei pattiti, rappresentatività, 
democrazia parlamentare. Ma 
non solo autogestione dei la
voratori In certi settori dell'e
conomia come cooperative e 
medie aziende, forme di par
tecipazione alla direzione del
le grandi aziende, un'ampia 
rete di sicurezza sodale, forti 
sindacati democraticamente 
— ^ * j — . » . , . , • , .*.,_.. , , , ,̂  — . 

comprendere 11 suo ruolo di
rigente non gli viene da una 
Investitura ma semmai dalla 
capacità di conquistarselo 
giorno per giorno. 

Odovreboetie essere gap- sto^uiquali'] 

Si ci dovrebbero essere anche 
rappresentanti delle organiz
zazioni sodali e dei movimen
ti 

I n i t t i recente 

delle autonomie locali, del
l'autogestione. E contempo
raneamente dare vita a uno 
Stato forfè capace di garantire 
ta sicurezza deidnaduiUloro 
dinttt civili e legali/una effica
ce rappresentanza degli inte
ressi in campo Intemazionale 
In questo vedo ta sostanza di 
una società socialista nella 
quale si intreccino le aspira
zioni di eguaglianza del movi
mento comunista e quelle di 
democrazia dei socialdemo
cratici Sono concetti del re
sto sui quali i comunisti italiani 
stanno da tempo lavorando 
dal Togliatti del •Memoriale di 
Yalta» Uno ai documenti ap
provati all'ultimo Comitato 
centrale per il prossimo con-

È 
nere In 

In Unione Sovietica le riforme 
sono una scelta del vertice del 
partito e di una cerchia nstret-
ta di intellettuali Anche in Un
gheria nel '68 la decisione per 
fa riforma economica venne 
dati alto Oggi possiamo dire 

nera, non si può diventare cai-
tedrattlci Avere una rubnea 
fissa su un giornale è una cosa 
magnifica perché stimola il 
comprendonio (di chi scrive) 
tigni sette giorni Un esercizio, 
una ginnastica, un appunta
mento con le meningi II ri 
schio, però, è di parlare dopo 
un po', ex cathedra sedersi 
sul proprio scranno con la pi 
grizia dell'abitudine, lo, poi, 
non ho un repertorio cosi 
sterminato da poterne inven
tare Una nuova tutte le setti
mane Sento che già mi ripe
to, nschio di tornare a spre
mere limoni già spremuti co
me il portavoce Intini, il porta 
frottole Alberonl e il portava-
lori Romiti 

Una seconda e ottima ra
gione, molti lo sapranno già è 
•Cuore», I cui pnmi passi già 
mi pesano come se il caro 
neonato del lunedi avesse 
zampe di elefante Dirigere un 
simile aggeggio è una fatica 
da bestia, gli impegni si accu
mulano, e al venerdì, giorno 
nel quale scrivo queste righe 

rete Id ha sostenuto ta ne-
Mwllàadellnlreunapa-
lltlca socialista che faceta 
riferimento sta ni patrtmo-
ntocnmuntatacheaqneuo 
toctaMemocrarko. Quali 
secondo lei I punti fonda
mentali di un socialismo 
alternativo a quello di mo-
dello stalinista? 

Il punto più importante è cer
tamente una economia di 
mercato funzionante Non in
tendo un mercato libero ma 

quadro ti In questo. 
dVisnu del «nolo duigen-
te del partito»? 

No certamente se lo si inten
de a livello statale e ammini
strativo Non è né un dogma 
né un principio e basterebbe 
per questo richiamarne l'ac
cezione gramsciana. Noi ab
biamo bisogno di un partito 
che non viva chiuso in se stes
so, aperto all'esterno e in col
legamento con tutte le forze 
della società, che sappia di
scutere, comprendere e farsi 

La gravità della situazione 
economica è stata negli ultimi 
due anni uno stimolo alle ri
forme, direi che ha costretto il 
partito ad imboccare la strada 
delle riforme Ma se non arri
veremo presto a dimostrare 
die le riforme pagano si po
trebbe verificare un (enome-

relutivo, s«i¥pou-ebtl* 
una situagpne cU tipo 

~-~o Non arpuò a lungo 
ilamare la g e n f e ì i ^ sacri-

licl in vista di un futuro miglio
re Soffrire in vita per guada
gnare II paradiso è un concet
to medioevale, religioso (e 
anche stalinista) Il nostro po
polo sopporta ancora la politi
ca di dura austerità alla quale 
lo stiamo sottoponendo ma 
non è da credere che potrà 
resistere lungo tempo 

SI riferisce < 
provocate dagU i 
mentine! prezzi? 

Si, le proteste d sono state ma 
con grande senso di respon
sabilità C'è stato un solo epi
sodio di sciopero come se i 
lavoraton coscienti della gra
vità della situazione non rite
nessero in questo momento lo 
scipperò I arma più efficace 
Non mi pare che stiamo cor
rendo incontro a pericoli di 
destabilizzazione Questi po
trebbero profilarsi se nei pros
simi tre anni il governo non 
riuscisse a realizzare il pro
gramma che si è assegnato 
pernmettereinsestola nostra 
economia. 

Lei è ottimista ani tataro 
dell'economia trainerete? ' 

Non sono ottimista perché 
non posso dirmi del tutto sicu
ro del successo del nostro 
programma Ma non credo 
neppure che sia irrealizzabile 

Sperciò non sono pessimista 
una sfida e le regole del gio-

co come nel totocalcio preve
dono vittona, sconfitta o in
contro nullo 

Compagni, lascio 
e non raddoppio 

adesso mi tocca scendere agli 
infen della tipografia per chiu
dere le sei pagine verdi L ap
puntamento, insomma, è tutti 
i lunedì su «Cuore», e asoipre-
sa un giorno si e due otre no, 
sutl «Unità» 

Avevo iniziato a scrivere 
questa rubnea nel pieno del
l'interminabile guado comuni
sta, in tempi piuttosto foschi, 
piuttosto loffi, soprattutto 
piuttosto noiosi Sono felice 
di Interromperla mentre si 
odono neanche tanto in lon
tananza, allegri scricchiolii SI 
aprono crepe robuste crepe, 
nel muro di gomma che gli an
ni Ottanta ci hanno costruito 
intorno II beneamato partito, 

sia pure con la torpidezza di 
un mastodonte appena nde-
sto dal letargo (e assai dima
grito, poveretto) ncomincia a 
ruggire timidamente non si sa 
se per schianrsi la voce o per 
nfarsi coraggio force tutti e 
due insieme Ci si riaccorge, 
strabuzzando gli occhi per la 
meraviglia, che esistono an
cora gli operai, anche se non 
hanno più la rude oerve di Ga-
sparazzo ma gli occhiali da in
tellettuale di Walter Molinaro 
decisamente più gentile dei 
turbolenti proletan che face
vano casino vent'anm fa, ma 
certamente in grado a quanto 
si legge In giro, di rompere ro
bustamente le scatole 

! 
SI ricomincia, quasi sotto

voce, ad accorgersi che l'a
zienda, mito assoluto dell'ulti
mo decennio (altro che Che 
Guevara) non è una categoria 
dello spinto ma un luogo di 
conflitti tra uomini in carne e 
ossa e ci rassicura vedere con 
quanto foga (non nehiesta) i 
guru del libero scambio cer
cano di impngìonare cose e 
persone dentro la gabbia del-
I esistente, come hanno fatto 
in modo esemplare Lucio Col
letti sul Cornerei Mano Pirani 
sulla Repubblica, si vede che 
temono assai il nuovo che 
spiazza e l'«eppur si muove» 
Chiamano «vecchi ngurgiti 

Alta moda, contesse 
e sullo sfondo 

una Roma cialtrona 

i è quietata la rissa neWatelier II grande 
sarto ha spedito telegrammi di scuse, la con
tessa dileggiata non ha disertato la sfilata 
Come avrebbe fatto Rossella O'Hara, in que
sto maestra di vita occupare sempre la pri
ma fila, quando si è pietra dello scandalo La 
bizza di Valentino è stata «rimediata», rintuz-
zata come equivoco diventato folklore, cui 
si è dato peso eccessivo Le signore hanno 
rinviato al destinatario l'accusa di cialtrone' 
na, rispondendo giustamente che ognuno 
ha il pubblico che si merita Ma soprattutto, 
e tra le righe, che non è di buon gusto insul-
tare una romanità cosi poco chic, eleggendo 
Parigi o New York, quando quelle stesse si
gnore hanno fatto le passate fortune della ' 
maison Lo dice senza peli sulla lingua Anna " 
Bonomi Bolchini, che di affari se ne intende 
«Valentinonondeveromperelescatole.se • 
è arrivato dove è arrivato lo deve a noi». In , 
realtà, «quelle che i vestiti non li comprano 
ma se li fanno solo prestare» andavano be
nissimo finché non guastava la pubblicità 
che veniva dal veder scritto nelle cronache 
mondane che questa o quella signora Indos
sava un Valentino Allo stilista non serve più * 
questo genere di immagine? Glissare sul pre
stiti sarebbe slato un vero atto di stile Del , 
resto, come ha notato Marisa taurito, una , 
delle attrici svillaneggiate, tutti sanno che i . 
costosissimi abiti d'alta moda sono un Inve
stimento per poter poi vendere II pril-à-por-
ter 

La polemica però è a suo modo un segno , 
dei tempi Probabilmente indice di un Inerì- , 
natura nel rapporto, finora gestito con reci
proco vantaggio, tra le regine della monda- ' 
nità degli anni Ottanta e gli stilisti (o quanto, 
meno lo stilista) Sullo sfondo non c'è terse, 
l'eclissi del salotto di Marta Marzotto? E In- „ 
dubbio che l'amicizia della contessa e la sua , 
ospitalità, di cui la signora è stata certamen
te abile press agent, è stata ambita ieri e 
spesso deprezzata oggi. Quando si dice 
«l'ingratitudine». 

I ricorderà che poco più di un mese (a un'al
tra «prima donna» era partita lancia In resta 
dalle colonne del Corriere contro le «muse 
sfaccendate» Intinta la penna nel veleno, 
Maria Antonietta Macclocchi aveva depre
cato l'Italia che snobba le Intellettuali ma 
legge 1 libri di Manna Ripa di Meana e quelli 
di Carmen Llera, che ha come unico merito 
letterario quello di avere quarant'annl meno 
di suo marito Alberto Moravia. SI era indi
gnata perchè a Matta Marzotto è stata affida
ta una rubrica televisiva, anzi l'aveva deserti-
ta come «una falsa contessa! dal falso salpi'ri 
to letterario, con falsi uomini di cultura»,'Lami 
contessa tacque, le altre due risposero «on 
estremo sarcasmo, rammentando i tempi fin, 
cut la vera intellettuale, cioè Macciocchi, 
non solo non disdegnava la loro amicizia ma' -'| 
scrìveva dediche affettuose a Carmen e pas- -
sava divertiti pomeriggi con Marina Mac- i 
ciocchi fece sapere da Parigi, sua città eletti
va, che mai più avrebbe scritto una riga «su 
questo mondo cosi volgare Quando scrivo 
voglio 11 confronto con Interlocutori del mio 
livello». E citava senza falsa modestia Calvi
no e Pasolini it 

Insomma, Macciocchi p'ù o meno come • 
Valentino e i suoi abiti «in prestito» Il grande • 
sarto e la vera intellettuale in fondo sono ' 
arrivati alla stessa conclusione a Parigi, a " 
Pangi . Cosi, prima l'Italia e poi Roma fanno ' 
tutt'uno col salotto della contessa, 11 pubbli- ' 
ed delle sfilate, il giro delle muse Sarebbe • 
troppo tacile dimostrare che non £ cosi Dì 
vero però c'è che l'immagine di alcune di 2 
queste signore è legata alla parabola del 
mondo allegramente rampante nel decen
nio che ci stiamo lasciando alle spalle, coi) * 
le sue griffe, I suoi nti, il suo culto del sue- ,-, 
cesso In qualche modo esse ne sono state ; 
un simbolo Forse II pnmo a essere crudel-., 
mente nnnegato, come fanno pnma o poi I „ 
ven ricchi con i falsi ncchi, i veri intellettuali 
con i falsi intellettuali, i grandi sarti con le * 
contesse E i piemontesi con la capitale MI . 
ronza in testa il tono della pnma invettiva a 
del professor Firpo contro Roma, sullo sfon
do c'è ancora questa Roma dove tutti sono 
cialtroni, borgatan e aristocratici Nella met > 
talora in effetti, una qualche simmetria la si 
può trovare c'è sempre qualcuno pronto a 
sputare sulla volganta dei romani, dimenti
cando che il degrado della capitale è una 
delle immagini del paese, non un vizio della, 
popolazione locale 

operaisti» la nuovissima insof
ferenza di chi si ritrova, ven
t'anm dopo, con la Fiat che 
guadagna migliaia di miliardi 
e il salario fermo come un pa
racarro è giusto, io credo, 
che nel sindacato si ncomlnci 
a parlare anche dei maledetti 
soldi, perché non si creda che 
quando si parla di «dintti» si 
pensi solo all'anima. C'è an
che la panda, per fortuna 

Si muove, si muove can 
compagni questo mondo che 
ci era parso cosi Immobile e 
stanno E ciò che lo fa muove
re, nel secoli dei secoli, non 
può che essere il buon vec
chio conflitto tra le classi 
(Che non sono, poi, lo dico 
per Colletti e Piranl, necessa 
riamente Iscritte alla Fiom o al 
Pei a sono e basta, e conti
nueranno a esserci e a vivere 
finché esisteranno la divisione 
del lavoro e la propnetà priva
ta dei mezzi di produzione Le 
classi, insomma, non esistono 
per colpa di Occhetto, ma per 
colpa di Agnello 

Tornerà, dunque, inevitabil
mente, il conflitto tra gruppi di 
esseri umani Ciò che mi au
guro, e che vi auguro, è che 
questo conflitto, per quanto 
duro, per quanto doloroso, 
non sfugga mai al ragionevole 
arbitrato della democrazia. 
Che ha molti e orribili difetti, 
ma ci rende tutti più educane 

Eh, lo so, sembra il predi-
cozzo un pò perbenista e un 
pò pavido del tipico comuni
sta del nuovo corso il fatto1* 
che la democrazia, come di
mostra il caso Fiat, è parente 
stretta di quel conflitto di cui 
sopra, quando la democrazia 
funziona, il conflitto si disvela, 
toma alla luce, accende le co
scienze Non è una novità, del 
resto, che tocchi proprio a noi 
far rispettare le regole dot gio
co sempre invocate da) vari 
Pirani e Colletti e sempre di
sattese dai vari Romiti ̂ e 
Agnelli Compagni, quelli ba
rano Occhio al portafnglf/e 
In alto i cuori, che non è ancó
ra finita > 
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NEL MONDO 

Il nuovo presidente Usa 
parla di «nuova era 
della mano tesa», «l'inizio 
di un nuovo capitolo» 

Nel discorso d'investitura 
le linee di una politica 
che non si presenta 
come pura continuità 

Bush: «Grazie vecchio Ron 
ora voltiamo n a t e » 
'•Oggi comincia un nuovo capitolo», dice Bush «L'e
ira della mano tesa». E il senso dell'intero discorso 
inaugurale è che è iniziata l'era post-reaganiana 
[quella del «buon cuore» contrapposto air-egoismo. 
'del profitto, Un'era annunciata da gran fanfare, ma 
Idi temperamento pantofolaio, prudente, moderato, 
.'incline ai compromessi e al pragmatismo Con l'A-
•merica cui sembra vada benone cosi 

I DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
I """"*' •liaMUNDOINZUM 

{••NEW YORK. -Nuova era 
(delia Alano tesa. Lo «spirare 
'di uria nuova brezza. •Nuovo 
Rapitolo.. Mo che sulla conti-
inulta con Reagan nel suo di-
'•cono Inaugurale George Bit-
,sh ha volilo Insistere sull'a-
•spelto del cambiare pagina, 
|quasi sull Inizio di una nuova 
ilase post reaganiana, se non 
|d| una vera e propria «te-iea-
.ganizzazlone- -Grazie Reagan 
iper quello che hai latto per 
;i'Am#i1c«>r ha esordito Ma 
.appena qualche frase pio in l& 
jil torio è diventali) "Ma noi 
I possiamo lare d| meglio. E 
iiamlcl abbiamo del lavoro da 
| lare», e slata la conclusione 
i Appena un palo d'ore pn-
ima Reagan era entrato per 
I l'ultima volta nell'ulliclo ovale 
•della Casa Bianca, per verm
icai» - dicono I suoi - che tut-
; lo lotte In ordine E sul tavolo 

che ora passa a Bush gli aveva 
lasciato una nota scntta a ma
no. Conserva la lede. >ll 
mondo e tranquillo oggi, si
gnor presidente., gli aveva 
detto Dell'accoglierlo il tuo 
consigliere per la sicurezza 
nazionale, Colin Powell. 

Bush non ha ancora abbat
tuto le statue di Reagan Ma 
ha voluto già prendere le di
stanze da alcuni capisaldi dei-
l i •lede* reaganiana Soprat
tutto nel modo di atteggiarsi 
di Ironie alle ferite sociali 
aperte Al Reagan panglpssia-
ito, che anche nel suo testa
mento politico in tv aveva insi-
«(Ito sull America di oggi co
me migliore dei mondi possi
bili, ha voluto contrapporre il 
lavoro che resta da (are per •! 
senza casa, per I bambini che 
non hanno nulla, ni amore, 
né normalità, coloro che non 

riescono a liberarsi dalla 
schiavitù della droga o dell as
sistenza sociale, dalla demo
ralizzazione dei ghetti il cn-
mine che va ancora domato, 
le giovani donne che stanno 
per diventare madri di bimbi 
che non riescono a curare e 
che potrebbero non amare. 
Un lungo elenco di coloro che 
Reagan non avrebbe mai no
minato "I successi - ha detto 
ancora Bush - non sono latti 
di seta ed oro, ma di buon 
cuore., aggiungendo che 
conta più la volontà che il 
portafogli* .Amici, - ha insi
stito - la somma di quanto 
possediamo non è la misura 
della nostra vita., nello sforzo 
di marcare il più nettamente 
possibile la distanza dall'e
goismo positivo*, il profitto co
me misura assoluta det pro
gresso, che aveva caratterizza
to I era e la fede reaganiana 

Il suo discorso è stato rivol
to soprattutto all'interno Ma 
tutte le allegorie cui sono n-
corsi i suoi «speech-writers. 
valgono anche sul piano inter 
nazionale La pietra che Bush 
vuole mettere sul passato è 
una pietra-sulle lacerazioni in 
profondità nello spirito e nella 
carne del paese che ha volu
to far risalire alla guerra nel 
Vietnam .Quella guerra anco
ra ci divide Ma, amici, è co

minciata ormai un secolo (a 
la lezione definitiva del Viet
nam è che una grande nazio
ne non può continuare ad es
sere spaccata dalle memone* 

La «nuova brezza*, altra pa
rola chiave di questo discorso 
inaugurale, si nfensce sia ai 
rapporti con l'opposizione de
mocratica che ha la maggio
ranza al Congresso, cui ha ri
volto l'invito ad essere .leale, 
si, intendo leale, amici», sia ad 
un mondo «nnfrancato dalla 
rinascita della libertà, dove 
•sono finiti i giorni del Dittato
re. Sempre ali opposizione 
intema, alla metà del paese 
che a novembre non aveva 
voluto votarlo si nfensce I an
nuncio di una nuova «era del
la mano tesa», frase chiave 
sottolineata pletealmente dal 
suo tendere la mano al capo
gruppo democratico in Sena 
to Ma subito dopo Bush ha 
voluto precisare che quello 
della .mano tesa» è un simbo
lo che vale anche nei rapporti 
intemazionali, a cominciare 
dalla continuazione dei «nuo
vo nawlcinamento con 1 ti
ntone Sovietica. di un proces
so che ha definito «trionfo del
la speranza e della forza sulle 
esperienze del passato. 

Un terzo elemento di diffe
renziazione dall'era reaganla
na è l'accento sulla modera

zione, Il pragmatismo tran
quillo, «i compromessi dove 
cera stato dissenso. Se il 
Reagan del 1980 era il «rivolu
zionano., quello che nei primi 
100 giorni doveva dimostrare 
che tutto era cambiato, Bush è 
invece quello che tranquillizza 
dicendo che non vuole passi 
più lunghi della gamba, esalta 
la -prudente sicurezza., dice 
con soddisfazione che «non 
c e un nuovo sistema da in
ventare» Insomma, la nuova 
era di Bush vorrebbe caratte
rizzarsi molto pantofolaia, tut
ta moderazione e cautela, at
tenzione a non fare I onda, in 
tutti i campi Exit Rambo, Atti
va il prudente 

A cominciare dalla politica 
estera Dove Bush ha conti
nuato anche nelle ultime ore 
ad Insistere che non vuole che 
gli si faccia fretta nelle trattati
ve coi sovietici e dice di nte-
neie «che i sovietici capiscono 
che la mia intenzione non è 
segnare il passo ma semplice
mente nvedere tutto con pru
denza. Un incontro a breve 
scadenza con Gorbaciov sem
bra improbabile, a meno che 
- non è stato escluso - I due 
leader si vedano ai funerali 
dell imperatore giapponese 
Hirohlto 

A mezzogiorno * in punto, 
sotto gli occhi di 100000 per

ii sorriso di Bush prima dell'insediamento 

sone e milioni di telespettato
ri, e è stato il giuramento di 35 
parole, con la mano tesa su 
non una bensì ben due Bibbie 
tenute dalla moglie Barbara 
la Bibbia di famiglia dei Bush 
e quella su cui aveva giurato 
George Washington Concluso 
con la formula .Che Dio mi 
aiuti. E quindi la stretta di 
mano (nessun abbraccio) 
con Reagan Mentre un poco 
indietro sul palco passava 
simbolicamente di mano an
che il «pallone, cosi viene 
chiamata la valigia che con
tiene I codici con cui il presi
dente degli stau Uniti può or
dinare un attacco nucleare, 
quella che un assistente mili
tare si porta appresso dovun
que il presidente vada, il più 
terribile simbolo del potere 
Concentrato nelle mani del ti
tolare della Casa Bianca, più 

iUna bella festa con 
{Cappelli da regina Elisabetta, congiunti raggianti, bel 
tempo: tutto è filato liscio nella giornata del giura-
'mento e della parata ubo stile dei Bush place anche 
,al*6iù giovani in America, iltamevkle è finito» com-
•mènta a caldo IO scrittore Tórri Wo)ie, Ma qualcuno* 
{già si preoccupa che I nipotini Bush, nella limousine 
corazzata presidenziale, giochino con il bottone con 
iil quale si lancia un attacco nucleare 

! "" MARIA UMM M O T A „ 

;ofi cappelli 

«WASHINGTON Uwppelte 
di Maiylto Quayle, bombato, 

, blu elettrico, godo, era degno 
(della famiglia reale Inglese E 
; l'Intera cerimonia del giura-
i mento, solenne, gradevole e 
• Innocua, faceva pensare più 
; alle ailìvit» ufficiali dei Wlnd-
i sor che a un momento di «de. 
itnocracy al work., la detrit* 
«Fatti al lavoro di cui gli ame-

,rlcanlsonollen Mai cappotti 
t di circostanza, le Bibbie su cui 
; giurare, le famiglie numerose 
! e coniente sul palco a fianco 
idei neoinscdiali. per qualcu-
J ita, non sono tanto superate 
, 4$ «ile di Bush, a suo agio e 
i sorriderne in questo tipo di 
[cerimonie, di questi tempi va 
! benissimo., commenta un 
i quatto d ora dopo il discorso 
J inaugurale Tom Wolle, il più 
Slamato cronista di costume 
i americano, critico sociale 
! creativo nel suo romanzo be-

ste-seller «|l falò delle v«nlt*»i 
•Come al suol tempi John 
Kennedy, Bush piace ai giova
ni americani E gli piace per
ché, dopo gli anni della prote
sta, t Sessanta e i Settanta, e 
quelli dell'avidità di denaro. 
gli anni Ottanta, la sensazione 
generale e che il carnevale aia 
finito Ora vogliono più com
postezza, valori più solidi-

E George Bush Insiste nel 
prometterli Nei discorsi uffi
ciali, che ascollano in pochi, 
ma soprattutto con lìmmagl-
ne che continua a voler 
proiettare da quando è stato 
efettq Con le sue cene al n 
sforante e le uscite ai cinema 
da privato cittadino, con la 
sua (accia affabilmente, eter
namente sorridente di questi 
giorni, con II suo girare sem
pre insieme ai suoi nuovi co
divi, i suoi familiari Se, a luna 
di farsi intervistare, non si ren-

Bush, Barbara, Dan Quayle e la Marilyn ai gala presidenziale 

deranno insopportabili, i figli 
e nipoti Bush diventeranno la 
famiglia modello delia nazio
ne Una famiglia che, per ren
dersi simpatica a tutti fa un 
ottimo gioco di squadra Co
me nella performance con
giunta di due dei figli ieri mat
tina sulla rete tv Nbc «Dome
nica saremo tutti davanti ai te

levisore alla Ca-1 Bianca, 
guarderemo insieme il Super-
Bowl la finale di football e se 
6 possibile, ci faremo qualche 
birra», ndeva Neil (figlio mi
nore, sportivone, festaiolo) 
•Ma pnma andremo tutti in 
chiesa., puntualizzava George 
iunior (figlio maggiore, se
no) «Papà e cosi contento di 

aver qui tutti e dieci i nipotini, 
e di poter giocare con loro., 
comunicava soave l'ultimoge-
mta Dorothy «Ma I più pìccoli 
non sono affatto impressionati 
dal fatto che sia diventato pre
sidente Mio figlio, che ha 
quattro anni, vuole solo che il 
nonno gli faccia vedere la sua 
attrezzatura da pesca. 

•Siamo una famiglia lacri
mosa, ci commuoveremo 
mentre papà giura., assicura
va Neil In realtà, net momen
to cruciale, la tnbù Bush ha 
seguito* le parole del padre 
con aria estatica La più emo
zionata efa la terribile madie 
ottantaseienne del neopresi-
dente, mentre il signor Quayle 
senior, il meno elegante di tut
ti net suo eskimo beige con 
cappuccio, ha, seguito il giura
mento del silo Dan con l'aria 
esterrefatta di chi si chiede co
me abbia fatto quel suo figlio
lo, cosi palesemente poco 
brillante, ad arrivate alla se
conda canea più importante 
del paese più potente del 
mondo Gli stava Viano la ni
potini Cornine, in basco bian
co («l'avrà comprato anche 
quello Marylin», commentava 
qualche spettatore maligno 
giù nella spianata det Mali), 
frastornata dalla gente e dalie 
telecamere 

•Vi rendete conto che nella 
limousine presidenziale e è un 
bottone con cui si può dare il 
via a un attacco nucleare?., si 
preoccupava giovedì, nel suo 
nonologo serale alla tv il co
mico Johnny Carson *E ades
so abbiamo un presidente che 
si porta sempre dietro ì nipoti 
Se si mettono a giocare con • 
bottoni del sedile dietro,' sia
mo tatti. 

Niente incidenti nuclean 

dello scettro, della spada e 
del globo del monarchi 

Da re George II gli america
ni, a quanto (raspate dai son
daggi d opinione pubblicati 
sui giornali di len, non si at
tendono miracoli Insomma, 
gli basta che non combini 
grandi disastri, e il basso livel
lo delle aspettative può aiutar
lo Secondo il «New York Ti
mes. e è molto più ottimismo 
del passato Secondo il «Wall 
Street Journal, la maggioranza 
dubita che potrà mantenere le 
promesse su niente nuove tas
se e la nduzione del deficit, 
ma non se ne preoccupano 
più di tanto, sempre che non 
venga il Diluvio Secondo «Usa 
Today, gli americani ritengo
no che Bush sarà un presiden
te da 6 più anziché da 10 e lo
de Ma sembra che a loro va
da pene così 

comunque, quando i Bush 
hanno finito di pranzare al 
Congresso e hanno viaggiato, 
per la pnma volta, nella li
mousine numero uno (Ieri 
mattina, mentre i Bush e 1 
Quayle prendevano il caffé 
con i Reagan alla Casa Bian
ca, è stata rapidamente cam
biata la targa) Portavano con 
sé un ntratto di Martin Van 
Buren, l'unico vicepresidente 
nuscito a (arsi eleggere presi
dente pnma di Bush, un seco
lo e mezzo la, regalatogli dai 
parlamentari Dalle due in 
poi, seduU sul palco davanU 
alla Casa Bianca, hanno assi
stito alla lunga parata inaugu
rale Parata Infinita, con 211 
gruppi intervenuU cam alle
gorici, bande militari, orche
stre di licei e università, arriva
te da tutti gli Stati Uniti C'era
no i cam dei rodei di stato, un 
vecchio carro dei pompien 
della Virginia, i motociclisti 
dello scenffò di Indianapolis, 
tanti gruppi texani, e natural
mente la bandi di Yale, l'uni
versità dove Bush ha studiato 
Per Washington e per • Bush, 
comunque, non é finita i fe
steggiamenti si concluderan
no stasera con il ballo della 
Texas State Union I concitta
dini dazione del presidente 
hanno chiesto agli ospiti di ve
nire in smoking e stivali da 
cowboy 

La memorabile 
«prima volta» 
di George 
Washington 

Casa Bianca 
«off limito» 
per l'astrologa 
di Reagan 

Un ergastolano 
si lamenta: 
«Sono stato 
strumentalizzato» 

il «Duca» 
grande assente 
alla kermesse 

Pnma di questa pare che le inaugurazioni più memorabili 
siano slate quella di George Washington (nella foto), 1789 
(perché la pnma), quella di Jimmy Carter, 1976, perché fe
ce a piedi anziché in auto il tratto tra Casa Bianca e Campi
doglio e quella di Henry Hamson (1841) che ostinatosi, 
da soldataccio qual era, ad andare a capo scoperto malgra
do la pioggia, e a pronunciare un discorso lunghissimo di 
quasi due ore nel freddo, si prese una polmonite che lo 
portò alla tomba nel giro di un mese Ecco perché ieri mu
lina si é visto Bush giungere le mani in segno di ringrazia
mento al Signore per il bel tempo E comunque aveva gii 
deciso di essere molto più breve 

Una che probabilmente non 
metterà più piede alla Casa 
Bianca é l'astrologa califor
niana dei Reagan, Joan Qui-
gley In un articolo sul rfa-
shmgion Posi di ieri scrive 

^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ ctie l'allineamento del pia-
^ ^ ™ " " ^ ^ ™ " ^ ™ m m m neti nell'oroscopo di Bush é 
•di livello mondiale, mentre quello di Dukakis non lo era., E 
fin qui può andare Ma poi gli consiglia di moderare gli en
tusiasmi nel contatto diretto col popolo, avvertendolo che è 
il secondo presidente Usa ad avere il Sole nei Gemelli II 
primo era John F Kennedy, che lini come é noto ammaz
zato Non ci sono documentazioni filmate del gesti latti dal 
neopresidente alla lettura dell'articolo 

Tra gli assenti c'è l'uomo 
che forse più di chiunque 
altro ha contribuito alla vit
toria di Bush Quella di Wil-
Ile Horton, ergastolano n 
189182 nel penitenziario di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Baltimora, è una facci» che 
" " • • ^ " • • ^ ^ • • ^ ^ nel corso della campagna 
presidenziale é comparsa nelle pubblicità in tv più ancora 
di quelle dei due candidati L'accusa a Dukakis era di aver
gli dato delle licenze di fine settimana dal penitenziario in 
cui era nnchiuso come assassino, consentendogli di com
mettere altn crimini efferati Con Jlmmy Breslin, del quoti
diano newyorkese Newsdqy che è andato a Intervistarlo In 
galera si lamenta di .essere slato strumentalizzato, e dice 
di voler lar causa per danni Bush 

Un altro assente Nel palco 
delle personalità s'è visto 
Jesse Jackson Non c'era In
vece Michael Dukakis Ave
va cortesemente declinato 
l'Invilo dicendo di essere 
troppo occupato in questi 

• ^ t i » ^ ™ » 0am n e ) s u 0 Maisacttu-
sette Cattiva notizia per l'ex rivale di Bush è che quasi meta 
di quelli che hanno votato per lui (il 45* secondo un son
daggio del Noi) York Times) ora ntengono che il nuovo 
presidente abbia a cuore bisogni e problemi I democratici 
hanno anche loro affittato in un albergo della capitate una 
sala per celebrare il latto che sono «il partito di maggioran
za. L'unica che non fosse già impegnata per celebrare II 
repubblicano Bush 

Altn assenti ancora tono gli 
abituali frequentatori e Ospi
ti del La Fayette park, al 
margine dello spiazzo delle 
cenmonie i barboni Che 
hanno eletto a loro domici-

^ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ Ilo quelle panchine sorto 
^ ^ " • ^ " " ^ • ^ ^ ™ 1 ^ ™ stati ovviamente tutti slog
giati Tra le battute da premio quella di George Bush Junior 
che alla domanda se non fosse Imbarazzato del (atto che 
dentro la Union Station e era un gala da 1500 dollari a te
sta e fuori veniva servita la sbobba ai poveracci in fila, ha ri
sposto «Questa é l'America Ciascuno ha il diritto di fare 
come crede. 

La cerimonia di insedia
mento di George Bush, é av
venuta sotto la protezione di 
imponenti sistemi di sicu
rezza, i più Imponenti trai 
visti a Washington, dove per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ il primo giuramento di 
^ ™ " ^ ™ ~ ^ " " ^ " " Franklin Delano Roosevelt. 
erano state piazzate per le strade le mitragliatrici Migliala 
di agenti dei servizi segreti e della polizìa sono stali messi in , 
stato di massimo allarme e dislocati in tutte le strade e gli 
edifici adiacenti al Campidoglio ed alla Pennsylvania ave
rne, lungo una zona dove si va sistemando accanto al nuo
vo presidente tutta la leadership degli Stati Umb d'America. 
Le autorità incaricate di garantire la sicurezza hanno tatto 
scattare un piano il cui studio ha richiesto un anno intero di 
lavoro, e che prevede ogni possibilità da un attentato alla 
vita del nuovo presidente alla possibilità che questi decida 
all'ulumo momento di abbandonare la limousine e di co
prire a piedi la distanza tra il Campidoglio e la Casa Bianca. 
Anche nel 1977 Jimmy Carter fece venire i brividi agli agenti 
dei servizi di sicurezza compiendo una lunga passeggiata 
dopo il giuramento «Preferiremmo che Bush non scendes
se dall'automobile., ha comunque dichiarato prima della 
cenmonia un portavoce dell'organizzazione, Rieri Aduni. 

La prima gaffe 
della famiglia 
presidenziale 

Malvisti 
così imponenti 
servizi 
di sicurezza 

iOk per Barbara 
Érst lady perfetta 
.rari WASHINGTON «in questa 
itili», da tempo, le donne so-
•no più interessanti degli uomi 
jtl., pontificava giovedì sera 
joe, giovane avvocato repub-
'Elicano di Washington bic-

-'chlete di vodka in mano, cra-
vatilno dello smoking stono e 
aria provata di chi é andato a 

• troppe leste >0 sono più Intel-
.ligenti, o sono più simpatiche 
«Pensa alle nuove mogli nume-
j io uno e due lo dimostrano 
Iperfetlamenle Una Marilyn 
Quayle, é indubbiamente In-

«telllgenle, forte, determina ta 
"Tutta un'altra cosa rispetto al 
.-marito. E poi c'è Barbara Bu-
-<ih Non é la donna più simpa
t ica del mondo occidentale? 
Non é la madre che tutti vor-

..remmo avere?» 
•> Per un trentenne repubbli
cano potrebbe sembrare 

4un'opinlone doverosa Sba
gliato Repubblicani e demo
cratici, conservatori e liberal 

'maschi sciovinisti dediti solo 
**ai commenti estetici e femmi

niste ancora militanti sono 
accomunati in questi giorni da 
un tifo in ascesa quello per la 

nuova first lady Una sessanta
treenne che notoriamente 
non vuole fare diete (anche 
se la sua taglia é 54), non 
vuole tingersi i capelli (bian
chi spesso un pò per ana), 
che il giorno cui suo marito e 
diventato presidente ha gar
batamente dichiarato in tv che 
si conterrà «solo un pochino» 
nell'esprlmeie le sue opinioni 
(spesso taglienti, chiaramente 
attacchi voluti e non gaffe) 
Parlando di se stessa, lei npe-
te continuamente «What you 
see is what you gel» quel che 
vedete é quel che avrete, quel 
che davvero c'è Ed é questa 
la ricetta del suo successo 
niente di pianificato da consu
lenti di immagine ed esperti di 
pubbliche relazioni invece un 
approccio diretto con la gen
te, una costante sutoiroma 
un evidente alletto per il mari
to, i cinque figli e i dieci nipo
ti È un bell'aspetto di donna 
Invecchiata senza complessi 
che lei è nuscita a far accetta
re ai patiti delle prone signore 
Iperfirmate e magre, come 

Nancy Reagan e Jackie Ken
nedy e che rassicura tutte 
queile che si sentivano dimi
nuite dalle loro rughe e dai lo
ro chili in più 

•Parliamo di glamour ades 
so guantate me., si e presa in 
giro giovedì sul palcoscenico 
del Kennedy Center «Notate 
capelli trucco, abito firmato. 
Qui ha fatto un giro su se stes
sa e ha aperto la giacca del 
tailleur per poi Intimare 
«Guardatemi bene questa set-
umana Perché tutto questo e 
solo per questa settimana* E 
questa settimana, se I è cavata 
pene anche in campo moda i 
suoi abiti lunghi portati alle 
cene e al ballo di len sera di 
segnati dal newyorkese Ar
nold Scaasi erano Impeccabi
li (anche se I ha aiutata il irò 
varsi spesso accanto alla si 
mora Quayle dalle toilette 
improbabili) Gii ormai famo
si tre fili di perle false - prezzo 
novanta dollan - che spiega 
lei beatamente le servono per 
mascherare le rughe del collo, 
stanno diventando di moda E 

Mosca rende omaggio a -...,^ . 
A Managua invece è festa grande 

L U M A V O «OUTAMA idrandi successi» ma si lanieri- la carte del cowboy che 

poi non è vero che si veste 
male sentenziavano ieri le 
giornaliste del «Washington 
Post» il suo colore prefento, 
subito battezzato «blu Barbara 
Bush» e quello che le sta me
glio e mette in malto i suoi 
occhi azzurri Erano quindi 
blu i vestiti con cui è stata insi-
stemente ripresa ieri e 1 altro 
ien durante il giorno, a cen
monie pubbliche o mentre 
giocava con gli onnipresenti 
nipotini e blu era il cappotto 
con cui ien pomeriggio ha 

Atterza 
coni 
fotografi 

presenziato al giuramento di 
suo manto e alla parata inau
gurale In pubblico non era 
mai stata cosi raggiante Sarà, 
giurano tutti, una first lady po
polarissima e attiva. Come 
Eleanor Roosevelt quarant an
ni fa' «Oh mio Dio», risponde 
lei con un rigurgito di snobi
smo da vecchia famiglia re
pubblicana «Non chiedetemi 
di Eleanor La mia povera 
mamma non la poteva soffri 
re» 

UMLR 

LUCIANO .FONTANA 

••ROMA. «La sorte ha voluto 
che ad un attore di scarso ta 
lento fosse affidato il compito 
di interpretare la parte pnnci-
pale nella vita del paese Que 
sta parte è stata la migliore di 
Reagan» Nel giorno dell ad 
dio amva I ultima soddisfazio
ne per il vecchio presidente 
che se ne va Ronald Reagan, 
I uomo che definì I Urss «im
pero del male* ha I onore di 
una sfilza di giudizi positivi 
sulla stampa sovietica Com
menti e bilanci che nascondo
no una vena di nmpianto La 
«Pravda» fa addinttura autocn 
bea senvendo che in passato 
su Reagan furono espressi giu
dizi «affrettati» «Abbiamo sot
tovalutato la sua figura - scn-
ve I organo ufficiale del Pcus -
scambiando la sua semplicità 
per dabbenaggine Eppure ha 
ottenuto grandi successi poli 
nei Bisogna rendere mento a 
Reagan per aver dato prova di 
realismo e per essersi liberato 

di vecchi stereotipi per con
cludere importantissimi accor
di con 1 Urss» 

Il presidente uscente viene 
promosso a pieni voti anche 
da Gennadij Gherasìmov, por
tavoce ufficiale del ministero 
degli Esten Gherasìmov di
stingue però nettamente due 
penodi dell era Reagan «Il 
Reagan recente era molto 
pragmatico a differenza di 
quello pnma maniera che nte-
neva che I Urss fosse 1 impero 
del male Ma poi è venuto da 
noi e ha ripudiato quelle-
spressione In questo senso 
penso che sia stato un buon 
presidente» Il portavoce so
vietico parla anche delle spe
ranze che lUrss npone in 
George Bush «Spenamo in un 
ultenore miglioramento dei 
rapporti sovietico-amencani, 
in una linea di continuità co
struttiva» 

L agenzia «Novosti» ricono
sce al presidente uscente 

•grandi successi» ma si lamen
ta per gli scarsi rapporti com
merciali tra i due paesi «L'in
terscambio è zero spaccato 
Auguriamo a Bush di colmare 
questa lacuna ereditata dal* 
l'amministrazione regamana 
Un buon motivo di speranza 
già esiste, anche se solo psi
cologico i discepoli hanno 
sempre sognato di superare i 
maestri» 

In direzione di Washington 
è partita ien una valanga di te
legrammi di addio e di ben ar
rivato Il pnmo ministro ingle
se Margaret Thalcher ha sicu
ramente spedito la lettera più 
appassionata «Caro Ron nel 
momento in cui lasci it tuo in
carico voglio dirti semplice
mente grazie sei stato un 
grande presidente, tra i più 
grandi In tutto ciò che hai fat
to e è stata sempre I impronta 
del perfetto gentleman» Il pri
mo ministro canadese ha in
vece regalato al vecchio presi
dente un cavallo avrà pensa
to che sarà più a suo agio nel

la parte del cowboy che in 
quella del gentleman L'uscita 
dì scena del vecchio presiden
te ha (atto invece felice il go
verno del Nicaragua Grandi 
festeggiamenti, canti e balli 
nelle strade per sotttfineare la 
soddisfazione dei sandìntsU 
nel giorno dell'addio all'uomo 
che ha finanziato la guerriglia 
dei contras 

L'ascesa alta presidenza di 
George Bush e stata salutata 
ien anche da Papa Giovanni 
Paolo II che ha mandato al 
neopresidente la sua benedi
zione Il presidente egiziano 
Mubarak ha chiesto a Bush di 
•comprendere il problema pa
lestinese e di avere intensioni 
buone», mentre il quotidiano 
israeliano «Hadashot» rim
piange l'uscita di Reagan «Si 
ha la sensazione che parta un 
amico di quelli che di rado, «e 
non mai, abbiamo avuto alla 
Casa Bianca Bush «ara più 
pragmatico e meno sensìbile 
nei confronti del conflitto ara
bo-israeliano» 

l'Unità 
Sabato 
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FUMI Caino Giovanni Paolo II 

Il Papa andrà a Cuba 
Un invito di Castro 
All'Avana lo aspettano 
non solo i cattolici 
Non esistono ostacoli per una visita del Papa a Cu
ba, ha confermato ieri Fidel Castro. Si tratta solo di 
fissare la data, che potrebbe cadere nel 1991 o nel 
1992 in occasione del V centenario dell'evangelizza
zione dell'America latina, un'occasione di ripensa
mento critico di quell'evento. La missione del cardi
nale Etchegaray ha accertato l'esistenza di un clima 
aperto tra l'Avana e la comunità cattolica cubana. 

s U C U T I SANTINI 

# • CITTA DEL VATICANO. Gio
vanni Paolo 11 non ha ancora 
deciso una data del suo viag
gio a Cuba, anche perchè le 
trattative devono essere avvia
te dopo il sondaggio positivo 
latto all'Avana alla fine di di
cembre dal cardinale Roger 
Etchegaray, ma si pensa che 
potrebbe avvenire nel 1991 o 
nel 1992 nel quinto centena
rio dell'arrivo di Colombo. Il 
1992 sarà per la Chiesa catto
lica un anniversario di 
ripensamento critico della sua 
evangelizzazione del conti
nente latino-americano, 

Intanto, fidel Castro ha di
chiarato Ieri che «se il Papa 
decide di visitare Cuba sarà ri
cevuto con grande ospitalità e 
rispetto., Ed ha'aggiunto: «Da 
'pule mia tara un piacere 
conversare con lui su Impor
tanti questioni che interessano 
li mondo di oggi». Ha, Infine, 
rivelalo che quando, nel di
cembre scono, Il cardinale Et
chegaray, in visita ufficiale a 
Cuba, gli disse che molti cat
tolici cubani desideravano 
che Giovanni Paolo II si recas
se all'Avana, gli rispose che 
per la visita -non c'era alcun 
ostacolo ma che la decisione 
'dipendeva dal Papa, il quale è 
apprezzalo nel nostro paese 
inon solo dal cattolici ma an
celle dal resto della popolazio-
jnft.perchè e una personalità 
irileVanie con una grande in
fluenza tutta vita intenuziona->.' 

Va ricordato che già nel 
gennaio 1979, quando Gio
vanni Paolo II compi il suo 
iprimo viaggio in America Latt
ina toccando San Domingo ed 
il Messico per partecipare alla 
(Conferenza di Puebla, Fidel 
Castro gli olfrl la possibilità di 
uno scalo tecnico che, invece, 
fu fatto, sulla via del ritomo, 
ielle Bahamas. Ma va pure det
to che la diplomazia vaticana 
•non riteneva, allora, mature le 
condizioni tenendo conto del
l'atteggiamento del governo di 

Washington verso Cuba. Ma 
anche per la situazione inter
na in questo paese. Trovando
si, successivamente, a Miami 
nel corso del suo secondo 
viaggio negli Stati Uniti, Gio
vanni Paolo 11 evitò ogni pole
mica con il governo dell'Ava
na pur parlando a numerosi 
cubani anticastristi. 

Le condizioni sono comin
ciale a maturare dopo che, 
nel 1986. la Chiesa cubana 
tenne la tua assemblea nazio
nale per avviare, per la prima 
volta dal trionfo della rivolu
zione castrista del 1969, una 
riflessione sul suo modo di es
sere nella nuova realtà. Da al
lora il dialogo si e sviluppato 
positivamente e molti sono 
stati I segnali. Ci sono state le 
visite dei vescovi statunitensi, 
dell'arcivescovo di New York 
cardinale O'Connor che ha ot
tenuto •da Fidel Castro la pro
messa di liberare i prigionieri 
politici. C'è stata una visita di 
una delegazione della Confe
renza episcopale tedesco-oc
cidentale. Il governo cubano 
ha autorizzato l'ingresso di 
venti missionari, di Ire gesuiti 
e la visita di Madre Teresa di 
Calcutta. Ma soprattutto, nella 
recente visita <at limina» dei 
vescovi cubani, Giovanni Pao
lo Il li ha esortali a portare 
avanti il dialogo •nella misura 
in cui è possibile». 

Il viaggio a Cuba dell'auto
revole presidente della pontifi
cia commissione Justitia et 
Pax, cardinale Roger Etchega
ray, autore dell'Importante 
documento sull'lmltfbitamen-
to estero dei paesi del Terzo 
mondo, è stata perciò risoluti
va per sbloccare il problema 
della visita del Papa di cui va 
ora definita solo la data. Et
chegaray, durante il suo sog
giorno, ha visitalo le sette dio
cesi cubane esprimendosi in 
modo positivo e dicendo che 
la comunità cattolica è in cre
scita e buoni sono i suoi rap
porti con lo Stato. 

Panico nei cieli americani 
Un Boeing perde un motore 
dopo il decollo 
Un altro un pezzo d'ala 
e » NEW YORK. Uno ha perso 
ùriirnotòre l'altro un pannello 
di Una delle ali. Due incidenti 
che la dicono lunga sulla ma
nutenzione del velivoli da par
te delle compagnie america
ne. Il primo Incidente siè veri
ficato sui cieli dèlia periferia 
di Chlgago; uh Boeing «737» 
della compagnia •Piedmont» 
ha perso II motore pochi mi
nuti dopo il decollo. Il pilota è 
riuscito a compiere un atter
raggio d'emergenza. Per I ven
tisette passeggeri dei volo, 
molta paura ma nessun dan
no. Il motore si è staccato 
quando l'aereo - dello stesso 
tipo del Boeing precipitato In 
Inghilterra per l'incendio di 
uno dei motori - sytoyaMia 
circa 300 metri "d'altezza"* a 
rnèno di un chilometro dalla 
pista. L'aereo era partito da 
Chlgago nel primo pomerig
gio (ora italiana) edera dirèt
to a Charlotte, nella Carolina 
del Nord. 

Il secondo aereo è un 
Boeing .757. della «Eastem 
Airiinés» con centodieci per
sone a bordo. Mentre era in 
volo da Atlanta a Los Angeles 
ha perspiun pezzo d'ala ed è 
stato costretto a à tornare al
l'aeroporto di partenza. Se

condo quanto ha detto un 
'•portavoce ufficiale, il pannello 
che si è staccato era situato 
•nella parte superiore dell'ala 
sinistra dell'aereo ed èra gran
de poco nieno di un metro 
per un mètro e mezzo circa, 
Le cause dell'incidente non 
sono state ancora appurate. 

I Boeing -757. in servizio 
negli Stati Uniti stanno lutti 
passando in questi giorni una 
revisione, provocata peto dal 
timore che siano stati effettua
ti in modo sbagliato i collega
menti elettrici che devono se
gnalare al piloti eventuali inci
denti nei motori o nel com
partimento merci. 

Il fisico bocciato Ovazioni dall'assemblea 
airAccademia delle Scienze che ha votato aU'unanimità 
è stato ripresentato La conferenza preelettorale 
dal suo collettivo di lavoro dovrà vagliare la proposta 

Sakharov toma in gara 
Candidato in un quartiere 
Il fisico Andrei Sakharov sarà, probabilmente, 
candidato a deputato dell'Urss. Il co lpo di scena 
a sole 48 ore dalla bocciatura all'Accademia delle 
scienze. Lo ha propostò ieri un'assemblea p o p o 
lare del suo collettivo di lavoro. Come prescrive la 
legge, dovrà adesso superare il vaglio dell'assem
blea di quartiere. Lo stesso in cui si trova la s e d e 
dell'Accademia, in pièno centro di Mosca. 

DAL NOSTRO COBRISPONOENTE 

faV MOSCA. L'hanno chia
ritalo a gran voce, quasi in
vocato. E lui non s'è fatto 
pregare due volte dalle centi
naia di studiosi che affollava
no l'aula magna dell'istituto 
«bebedew ricercatori, colla
boratori che hanno voluto 
dare una risposta Immediata 
allo •schiatto, che aveva col
pito Andrei Sakharov all'Ac
cademia delle scienze appe
na 48 ore prima. Dalla scon
fitta degli accademici, alla 
vittoria nella •base». Che lo 
vuole candidato alle elezioni 
per il «congresso-. I 500 che 

si accalcano sono tutti d'ac
cordò, vogliono Sakharov 
candidalo ideila' circoscrizio
ne territoriale dèi quartiere 
•Oktiabrskajà', in pieno cen
tro (è il rione del parco Cor-
Iti). Si sono autoconvocati. 
nel pieno rispetto della leg
ge, per portare il nome del 
premio Nobel, nella lista da 
approvare tra qualche gior
no. E Sakharov, stavolta, «vo
la» Ira gli applausi. Quasi-
candidato nello stesso quar
tiere degli accademici. Uno 
smacco politico, per questi 
ultimi. 

Convocata a tamburo bat
tente, sull'onda dell'emozio
ne che I più' informati dico
no abbia coinvolto centinaia 
di professori dopo il «niet» 
dell'Accademia (a quanto 
pare stanno già arrivando 
numerose lettere di protèsta 
ai giornali), l'assemblea di 
ieri pomeriggio era presièdu
ta dal segretàrio del comitato 
di partito dèi •Lebedev», 
Prezniàkòv. Il nome di Sa
kharov è ;stato- subitO:propo-
slo, insieme a quello del co
smonauta Ghèorhii Grechko. 
Si è volato per alzata di ma
no e non si sono contati 
contrari.; Poi Sakharov è stato 
invitato al microfono. Un'al
luvione di domande sul suo 
programma elettorale. 

Il fisico, che poco prima, 
contattato per telefono, ave
va definito -non democrati
ca» la procedura -elettorale 
che lo aveva escluso: dai 
candidati dell'Accaderhia, 
ha risposto a tutti per quasi 
un'ora. Ha detto di avere 
preparato una piattafórma in 

diciassette punti. I principali: 
una riduzione più radicale 
delle spese militari anche se 
i provvedimenti annunciati 
da Gorbaclov «sonò impor
tanti e vanno apprezzali», 
Uno sviluppo ulteriore: del 
processo di democratizza
zione avviato nel paese, la 
scarcerazione di lutti I prigio
nieri di coscienza tuttora de
tenuti, la garanzia di piena li
bertà di riunione e di assem
blea, la revisione delle misu
re di limitazione delle attività 
cooperative e in materia di 
ordinepubblico. . 

La •precandidatura» di Sa
kharov adesso dovrà passare 
al vaglio della conferenza 
prelettorale del quartiere che 
verrà convocata dalla com
missione elettorale d'intesa 
con il Soviet. Ili quell'occa
sione il nome di -Sakharov 
verrà offèrto alla.discussióne. 
Lui, secondo la legge, potrà 
presenziare ed esporre la 
sua posizione. Poi l'assem
blea (composta dai rappre

sentanti dei collettivi di lavo
ro e, per almeno la metà, da 
cittadini Iscritti nelle liste 
elettorali) voterà sul numero 
di candidati da mandare alla 
registrazione e inserire nella 
scheda. Da questo momento 
in poi Sakharov (e tutti gli 
altri) avrà a disposizione an
che dieci suoi rappresentanti 
di fiducia che, còme prescri
ve la legge, io aiuteranno 
nella campagna elettorale. 

Ieri anche un albo dei 
«bocciati» all'Accademia, il 
fisico Roald Sagdeev, presi
dente del «Comitato degli 
scienziati per la pace», ha 
commentato seccamente la 
decisione: <ll frutto della bu
rocrazia». ha detto.Col ha 
criticato la legge perché ili 
semplice cittadino ha a di
sposizione un solo voto 
(quello nell'urna territoriale, 
ndr); mentre io, per esem
pio, che sono membro di 
numerose organizzazioni, ho 
sèi possibilità. Questa non è 
la mia Idèa di democrazia». 

Il presidente dell'Internazionale socialista ha compiuto 75 anni 

«Vertice» internazionale a Bonn 
per la festa di compleanno di Brandt 
Willy Brandt ha soffiato 75 candeline sulla torta di 
compleanno alla presenza di prestigiosi rappre
sentanti politici di tutto il m o n d o fra cui otto capi 
di Stato e di governo. A brindare c o n 11 padre del
la •Ostpolitik» c'erano Mitterrand e Mario Soarea, 
il premier po lacco Rakowski e Valentin Falin, ca
p o della divisione affari intemazionali.del .Ce so
vietico. Per l'Europa era présente Jacques Delors. 

ggsl BONN. Quaranta espo
nenti politici provienlenti da 
lutto II mondo si sono Incon
trati ieri nella residenza del 
capo dello Slato della Rfg, Ri
chard Von Welzsaecker, per 
gli auguri al settantacinquen
ne presidente dell'Intemazio
nale socialista Willy Brandt 
In verità l'anziano leader ave
va compiuto gli anni l'S di
cembre scorso ma aveva pre
ferito trascorrere il suo com
pleanno all'estero, in solitudi
ne. Ma il presidente della Rlg 
non aveva voluto rassegnarsi 
a questa eccesso di ritrosia. 
Cosi ha organizzato per ieri, 
oltre un mese dopo, una fe
sta che si rispetti. 

A villa Hammerschimdl si 
sono dati appuntamento 
esponenti socialisti e no di 
mezzo mondo. In prima fila 
nelle foto-ricordo il presiden
te francese Francob Mitter
rand, il capo dello Stalo por
toghese Mario Soares, il lea

der dei laburisti Israeliani Shl-
mon Peres e, attesissimo per 
che alla sua prima visita in 
Occidente, ti primo ministro 
polacco Mleczyslaw Rakows
ki. Al party erano presenti an
che il presidente del Vene
zuela Carlos Andros Perez, i 
premier di Svezia e Norvegia, 
il presidente della Cee Jac
ques Delors, Il cancelliere au
striaco Franz Vranitzky. Fra 
gli inviati ha latto spicco la 
presenza di Valentin Falin, 
capo della divisione affari in
temazionali del Comitato 
centrale del Partito comunista 
sovietico e in passato amba
sciatore a Bonn. L'Italia non 
era rappresenUia. 

Un'assenza amara per 
Brandt è stata quella di Jiri 
Haiek, ministro degli Esteri 
durante la Primavera di Pra
ga. Le autorità cecoslovacche 
hanno negato il visto al pre
stigioso esponente dell'oppo
sizione. 

Brandt ricava gì lontani dei batter ponto) pravanMiiH da tutto R mondo, hi prima Ih (da sinistra) li 
moglie del presidenti deh Rfg, Francois Mitterrand, la mogli di Brandt Brigitte. In seconda «a I 
povematort deh Wetttah Rati, I cancellerà KoN, I pnittnte deh Cet Dotare, I premier (mògio 
Cartona I leader deh Spd Vogai, I primo rninlstro pottooo Rakowski 

Ha fatto da cornice alla fe
sta di compleanno una fitta 
serie di incontri polìtici fra gli 
ospiti stranieri e i padroni di 
casa, il cancelliere Kohl. il 
presidente Von Weizsaecker, 
Il minislro degli Esteri Ger 
scher e il segretario della Spd 
Vogel. 

•Rendo omaggio a una del
le più grandi figure del pano
rama intemazionale di que
sto dopoguerra». Sono slate 

queste le parole pronunciale 
dal presidente Von Welzsaec
ker menile gli illustri ospiti al
zavano i calici per brindare a 
Willy Brandi, uno del padri 
della Repubblica federale te
desca, testardo fautore del 
superamento dei blocchi. 
L'immagine simbolo della 
•Ostpolitik» dell'ex cancellie
re tedesco è quella in cui lo si 
vede inginocchiato nel ghetto 
ebreo di Varsavia. 

Brandt è stato capo del go
verno della Rfg dal 1969 al 
1974 dopo essere stato per 
dieci anni borgomastro di 
Berlino Ovest Nato a Lubec-
ca nel 1913, fu un feroce op
positore del nazismo e per 
questo trascorse Ringhi anni 
in esilio. Il suo nome in realtà 
è Herbert Frahm ma ha pre
ferirò conservare il nome dì 
battaglia nella Iona antinazi
sta. Willy Brandt 

Dopo una settimana di colloqui definiti «franchi e amichevoli» 

L'inviato di Hanoi lascia Pechino 
Tra Cina e Vietnam è quasi pace 
Sì è conclusa la visita del viceministro degli Esteri 
del Vietnam a Pechino. Non è stato rilasciato nes
sun commento ufficiale, ma Dinh Nho Lien è sta
to ricevuto da Qian Qichen, s egno di grande ap
prezzamento per l'inviato di Hanoi. Ora si lavora 
per preparare l'arrivo del ministro degli Esteri, 
tappa importante del processo di normalizzazione 
ormai avviato. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE » ' 

LINA TAMIURRINO 

• I PECHINO. Alla vigilia del 
suo ritorno ad Hanoi via 
Bangkok, il vice primo mini
stro degli Esteri vietnamita Di
nh Nho Lien ha incontrato il 
ministro degli Esteri cinese 
Qian Qichen. Nel rituale cine
se non accade mai che qual- ' 
cuno venga ricevuto da chi 
non sia di pari grado gerarchi
co. Se perciò il viceministro 
vietnamita viene ricevuto dal 
ministro degli Esteri cinese, è 
veramente molto insolito, se

gno di grande onore e grande 
riconoscimento (atti all'inviato 
di Hanoi. E se ne può dedurne 
che la Cina ha dato molta im-
• portanza alla prima visita Viet
namita dopo dieci anni di 
guerra fredda tra ì due paesi e 
che i risultati sono stati positi
vi. Quplì siano è però difficile 
dirlo. Nel corso di questa setti
mana, sia i cinesi sìa i vietna
miti si sono ostinati a definire 
•privata* la visita di Dinh Nho 
Lien e hanno rifiutato qualsia

si informazione ufficiate,: tran
ne .quella dell'incontro con 
Qian Qichen. Uh commento 
ufficiale è invece venuto da 
Hanoi dove il portavoce go
vernativo ha definito «franca e 
amichevole* l'atmosfera dei 
colloqui, aggiungendo che 
erano stati trovati dei punti in 
comune. La tempestività viet
namita *, comprensibilissima: 
era stato il Vietnam a chiede
re sempre di poter aprire con
tatti diretti con la Cina sia per 
risolvere la questione della 
Cambogia sia1 per normalizza
re le relazioni bilaterali. E ora 
finalmente ci è riuscito, anche 
se solò dopo avere annuncia
to-come sempre la Cina ave
va chiesto - il completo ritiro 
delle sue truppe dal territorio 
cambogiano, Fatto il primo 
passo, ora le consultazioni tra 
Cina e Vietnam continueran
no anche per preparare la vi
sita del ministro degli Esteri 
vietnamita, segno concreto di 

normalizzazione raggiunta. 
Qui a Pechino, foriti vietna

mite hanno confermato che 
durante la settimana di collo-

3ui si è discusso dell'insieme 
ei problemi - frontiere; e 

confini compresi - che riguar
dano i due paesi e la situazio
ne generale del Sud-Est asiati
co e c'è stato uno scambio di 
vedute sull'attuale congiuntu
ra intemazionale. Cina e Viet
nam concordano nel ricono
scere che s| è ormai passati 
dalla fase del conflitto a quel
la del dialogo con riflessi 
enormemente positivi per la 
soluzione delle tensioni regio
nali, a cominciare da quella 
cambogiana. In effetti, nel 
Sud-Est asiatico questo è un 
momento dì grande efferve
scenza politico-diplomatica 
tutta orientata a uscire dall'im
passe del conflitto in Cambo
gia. Se naturalmente la novità 
più grossa resta la visita viet
namita a Pechino, ci sono sta-, 
ti o ci saranno altri fatti anchel 

loro, di una certa importanza. 
Il primo ministrò della Thai
landia, paese alleato della Ci
na, si recherà presto in Viet
nam, dopo che c'è appena 
stato II ministro degli Esteri, In 
Thailandia dovrebbe Invece 
arrivare a breve scadenza II 
capo del governo di Phnom 
Penh, Hun Sen. A loro vòlta i 
ministri dell'Asean stanno pre
parando una «secónda (Ma-
tana», cioè una seconda tao-

f a della conferenza che rid
estate dello scorso anno di

scusse su come affrettare t 
tempi della soluzione della 
guerra cambogiana. Sembra 
che a Glakarta questa volta 
non andranno tutte le forze 
della guerriglia antivietnamita. 
Ma a questo punto, atteggia
menti del genere da un lato 
servono solo a complicate la 
ricerca di una soluzione dei 
problemi Interni cambogiani, 
dall'altro portano alla emargi
nazione dal processo di paci
ficazione. 

Rabin propone un suo piano 
Due «collaborazionisti» 
uccisi in Cisgiordania 
Scuole di nuovo chiuse 
M GERUSALEMME Due pale
stinesi, sospettati di collabora
zionismo con Israele, sono 
stati uccisi nei tenitori occu
pati da sostenitori dell'intifada 
mentre le (ruppe di occupa
zione si sono scontrate anco
ra con dimostranti, sparando 
e ferendo almeno due giovani 
nel campo profughi di Jabali-
ya nella striscia di Gaza. Ah-
med Jereda», 36 anni, è rima
sto freddato giovedì sera 
quando si è recato ad aprire 
ia porta della sua abitazione 
nel villaggio di Adi nella Ci
sgiordania e si e visto davanti 
un gruppo di palestinesi che 
gli hanno sparato a bmeiape-
lo, secondo tonti dell'esercito 
Israeliano. L'altro sospetto 
collaborazionista, il diciotten
ne Mohammed IruL è morto 
ieri all'ospedale di Ramallah, 
per una ferita alla testa ripor
tata quando venne attaccato 
da connazionali che gli spara-
rano al capo nel mercato cen
trale di Nablus, In Cisgiorda
nia. 

Le autorità militari Intanto 
hanno ordinato la chiusura di 
tutte le 1200 scuole della Ci
sgiordania nel tentativo di di
radare le dimostrazioni nelle 
quali i giovani sono I principa
li protagonisti. La chiusura, 
decretata a tempo indetermi
nato, giunge a poco pia di un 
mese dopo che i 300mila stu
denti palestinesi avevano po
tuto riprendere le lezioni. 

Sul piano politico c'è da 
sottolineare che II ministre 
della Ditesa Rabin ha propo
sto un piano per una graduale 

soluzione del problema pale
stinese. In cambio di un'lrner-
ruzjobhe della violenza, ha 
detto ieri Rabin, I palesimeli 
potranno tenere libere elezio
ni per eleggerei| loro rappn-
sentantl che poi negpzlereb-
bero con Israele. 

Un portavoce del ministero 
degli Esteri, tuttavia, si e affret
tato a precisare che si tratta i)l 
un'idea personale di Rabin * 
che non esprime il piano di 
pace proposto e preannuncla-
lo dal capo del governo Stia-
mir. ancora in cono di defini
zione. Rabin, comunque, ha 
sottolineato che anche ki ca
so di una sorta di «armlanzio», 
Israele riserverebbe a se la re
sponsabilità per la stornata 
nella striscia di Gaza • nella 
Cisgiordania, come avviene 
dalla guerra del 1967, quando 
le due aree vennero Invaia. 
dalle truppe della stella di Da
vid. Rabin ha ribadito, come 
in passato, che Israele non ac
cetta di tranaie con rotp ne di 
lasciare sorgere uno Stalo pa
lestinese Indipendente. Se
condo il ministro della Difese 
si può pensare ad un regime 
di autonomia unito ad una 
forma di lederaziome con lo 
stesso Israele o, anche, con la 
Giordania. Nel contempo Ra
bin ha precisato che m base 
alle nuove Istruzioni dal* ali* 
forze di occupazione, I I uffi
ciali o soldati semplici pro-
scelti sono autorizzati a spara
re con proiettili di plastica du
ra per fermare palestinesi che 
lanciano sassi o erigono barri
cate con pietre o | 
incendiati, 

Prima vìttima del Pechiney 
A Parigi si dimette Boublil 
un tecnico dell'economia 
ex consigliere di Mitterrand 

DAL NOSTRO COBRISPONOENTt 

• I PARICI. L'affare Pechiney 
ha fatto la tua prima vittima: 
ieri mattina si e dirmi» Alain 

del ministro dell'Economia 
Ben» Beregovoy, Era stato lo 
•tato ministro, giovedì sera in 
televisione, a preannunciare 
le dimissioni del tuo stretto 
collaboratore, auspicando 
che quest'ultimo «possa difen
dere il suo onore dagli attac
chi che gli vengono rivolti». 
Azione difensiva che la per
manenza al ministero rendeva 
impossibile. Boublil è perso
naggio di spicco nella cerchia 
governativa. Fu consigliere 
tecnico di Mitterrand dall'gl 
artsB. incaricalo In particolare 
di seguire I temi della grande 
industria e dell'azionariato nel 
principali gruppi francesi. Al
l'epoca del primo settennato 
fu convinto aoatenltoie delle 
nazionalizzazioni. Con il ritor
no dei socialisti al potere nel 
maggio scono venne scelto 
da Beregovoy per affrontare la 
questione del «nuclei duri», le 
imprese privatizzate da Chirac 
e controlla»! da gruppi dell'or
bita neogollista. Boublil é sta
to chiamato In causa per I 
suoi rapporti di amicizia per 
sonale con II finanziere liba
nese, residente a Parigi, Tra-
boulsf, uomo chiave dell'affa* 
re Pechlney-American Can. 
Rima che l'acquisto del grup

po americano (alluminio e 
Imballaggio) da parte data 
società francese vantai atto 
noto, ti verifico un saeMHo-
mento di asiani eln poi ven
nero rivendute a un I 
quadruplo. Si trattò diinqu* 4 
aggiotaggio, sul quale la Com
missione per le operazioni di 
Borsa sta conducendo un'In. 
chiesta. E gli stato accertalo 
che gli acquirenti anno al 
corrente del negozialo e rM 
suo andamento, • che agiva
no di conseguenza. «Le Mon
de» aveva avanzalo .Ipotesi 
che Traballai o un tuo pitti» 
nome fossero della partila, ri
velando anche che nel cono 
della trattativa Boublil tu capi
te del libanese sul suo yacht, 
a largo delle colle di Monte
carlo. L'inchiesta non ha an
cora «attuto chi hi l'Morma-
tore, ma procede ornai oon 
certezza mfl'ipoM di* ti 
trattasse di uno dagli sussi ne-
goziatori. Il profitto della spe
culazione non * di enorme 
portata: diverti acquirenti (la 
voce evidentemente al era 
aparsa) realizzarono un totale 
di 3 milioni di dollari, nean-
che 4 miliardi e mezzodì me. 
Ma la ricaduta è tutta soprat
tutto politica, gettando un'om
bra di affarismo sulla gusti or» 
socialista dell'ecc«rmla, l a 
dimissioni di Boublil ciano 
dunque Inevitabili. 
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POLITICA INTERNA 

La segreteria socialista non sceglie Capital gain, la Confindustria ci ripensa 
«Abbiamo lasciato alcune questioni aperte» «La tassazione delle rendite finanziarie 
dice Foraiica. Nessuna nuova proposta non come contropartita ai sindacati» 
di modifica del decretone su punti chiave Medici e professionisti minacciano scioperi 

Il Psi elude fiscal drag e condono 
Sullo stralcio del condono fiscale si vedrà in Parla-
mento, sulla restituzione del fiscal drag si facciano 
Valere I sindacati. Il Psi nel suo documento propone 
In più solo un nuovo tributo sul plusvalore delle aree 
edìficabili. Craxi si preoccupa soprattutto di non 
offrire pretesti a De Mita che lunedi riunisce I mini
stri economici. Intanto scende in campo la Confin-
dustna. ora non vuole la tassa sui capital gain 

PASQUALI CAMILLA 

•MQMA Solo dettagli tec
nici La segreteria del N I » 
dec i» di noi) spendere, alme
no per ora, la carta dello sgan
ciamento del condono dal de
cretone fiscale di (ine anno 
Bellino Crani, dopo aver tenu
to a bagnomaria per due gior
ni Il documento preparato da 
Francesco Forte, Agostino 
Mariane»!, Fabrizio Cicchino 
» Frarreo Piro, non tei'*«enti
tà di compiere quest altro pas
so In avanti -Abbiamo lascia
to alcune questioni aperte", 
M tagliato corto Formica, Un 
pV perché avrebbero riacutiz-
zafo la trattura con la delega
t i l e socialista al governo, e 
in particolare con Gianni De 
Micheli» che del condono e 
s i t o uno degli ideatori (e sul 
quale Ieri si è espresso In que
sti termini' «E uri problema 

procedurale di cui si discuterà 
In Parlamento su cui non ab
biamo un'opposizione di me
rito») Un po' anche per non 
offrire a Ciriaco De Mita il pre
testo per aprire una crisi che 
fungerebbe da salvagente per 
Il segretario presidente in 

auestl marosi congressuali 
ella De La scelta della segre

teria socialista, cosi, è stata di 
marcare sempre più le distan
ze dal provvedimento di Urie 
anno ma con motivazioni e 
proposte formalmente «rispet
tose» del programma di go
verno, contando che le ogget
tive difficolta del percorso 
parlamentare del provvedi
mento facciano il resto 

La sapiente fuga di indiscre
zioni, dono la pubblicazione 
di giovedì tull'/tiionW di una 
sintesi del documento, è ser

vila al vertice socialista per 
sondare il terreno Soprattutto 
con I sindacati I dirigenti Cali 
e Uil con la tessera del garofa
no in tasca avrebbero voluto 
di più ma a via del Corso si è 
ritenuto di non esporre II par
tito alle scontate accuse di 
contraddizione tra un formale 
sostegno alle rivendicazioni 
della restituzione automatica 
del drenaggio fiscale e la 
preoccupazione espressa da 
Craxi nel vertice a 5 sui costi 
dell'operazione Tra le que
stioni rimaste aperte e è an
che quella della restituzione 
automalica del fiscal drag «SI 
è parlato di particolari mecca
nismi», ha detto Claudio Si-
Inorile Ma non si è deciso 

udentemente I interesse 
mostrato dalle confederazioni 
per i capitoli sull elisione fi
scale, la tassazione sugli im
mobili e i capital gain deve es
sere stato giudicato sufficien
te dal vertice del Psi per non 
rischiare di sbilanciarsi De 
Michela, anzi, ha tenuto a di
stinguere le proposte di mo
difica socialiste dalla trattativa 
con il sindacato, «giacché -
ha spiegato - spetta al gover
no avanzare le proposte utili 
ad evitare lo sciopero genera
le» Marianetti ha aggiunto 
«Retta per I socialisti il proble

ma della ricerca di un punto 
di incontro equilibrato che 
eviti una cosi rilevante frattu 
ra. Che è un modo per ad
dossare fin d ora sul solo De 
Mita la responsabilità del falli
mento delia mediazione con i 
sindacati, rinviata a martedì 
prossimo 

Ma l'equilibrismo del docu
mento rischia di saltare a ogni 
pie sospinto, soprattutto se si 
dovesse innescare anche una 
contrapposizione sociale 
Mentre medici e professionisti 
minacciano scioperi su piano 
Amalo e fisco, sta di fatto che 
la Confindustria ha gii comin
ciato a correggere il tiro La-
desione ad «una politica fisca
le che comporti un effettivo 
allargamento della base impo
sitiva» trova una conferma sol
tanto in linea di principio, per
ché I Introduzione nel decreto 
di una tassazione dei capital 
gain proposta dai socialisti è 
stata prontamente definita da 
Sergio Pininlarlna «un grave 
errore» Un tale provvedimen
to dovrebbe essere - secondo 
il presidente della Confindu 
stria - «collegato ad altre mi
sure come quelle volte a favo
rire parità di trattamento tra le 
rendite finanziarie e quelle 
tendenti • lavorile gli Investi
menti produttivi» Ma proprio 

mentre denuncia come «im
propria contropartita di un ne
goziato sindacale» la tassazio
ne delie rendite da capitale, 
sollecita una «decisione» sulla 
stenllzzazione degli aumenti 
dell Iva sulla scala mobile ed 
espnme «preoccupazione» 
per una misura sul fiscal drag 
•non collegata a impegni ef
fettivamente verificabili in me
rito a comportamenti antinfia-
zlonistlci», la Confindustria 
però chiede per 1 propri asso
ciati -provvedimenti capaci di 
ndurre la crescita dei costi» 

La De è gii in allarme per la 
possibile reazione degli inte
ressi che potrebbero essere 
offesi dalle correzioni al de
creto Tanl è che Nino Cnsto-
lori, presidente della commis
sione Bilancio della Camera, 
ha gii messo le mani in avanti 
•Occorre evitare soluzioni af
frettate e pasticciate per scon
giurare lo sciopero generale 
Non e è da tarsi molte illusioni 
sugli effetti di eventuali misure 
non coordinate poiché, ad 
esempio, la tassazione del ca
pital gain non avri certamente 
incidenze di grande rilievo» 
Ma il socialista Franco Pira re
plica per le rime «Dalle eva
sioni In agricoltura àll'eluslo-
ne dei capitali sono tante le 
rendile die hanno rilievo fi
nanziario e politico» 

E il consigliere 
del ministro 
boccia il decreto 
••ROMA. Col linguaggio un 
po' «soffice» degli uffici studi, 
dal «Centro studi economia» 
diretto dal professor Antonio 
Pedone é partita ieri una bor
data di critiche trancienti al 
«decretone fiscale» del gover
no gii contestato dai sindaca
ti EU fattoi tanto più signifi
cativo dal momento che Pe
done é l'autorevole consiglie
re del ministro del Tesoro 
Amato, mentre al Cesec colla
borano esperti di «area gover
nativa. come Giulio Tramonti 
Secondo il Cesec le reazioni 
negative ai prowedimenll del 
governo sono giustificate da 
errori di metodo e da «conte
nuti che appaiono insufficien
temente equilibrali dal punto 
di vista sociale, olire che ope
rativamente poco efficaci» 
Ecco In sintesi I principali ri
lievi del Cesec. 

Fisca! drag. È un errore di 
metodo non aver incluso il 
meccanismo per la reslituzio-
ne promessa al sindacati 

Evaatoae. Il provvedimen
to è debole e non allarga dav
vero la base imponibile-none 
stato individualo l'organismo 
che entro il 31 marzo dovreb
be indicare i coefficienti per le 
tasse dei lavoratori autonomi. 

Cattato. Ampie risene 
misura troppo bassa delle ali
quote e rischio di premi al più 
grossi evasori, d vorrebbe un 
programma straordinario e 
generalizzalo di controUL 

Eloalotte. Manca una nor
ma generale dotata di vera ef
ficacia. 

Rendite flruuntarle. D de
creto non dice nulla, il Cesec 
avanza proposte sui capital-
gain, I redditi agricoli e le de
roghe al segreto bancario. 

Brogli nella De napoletana? 

Rinviato il congresso 
di Cava e Scotti 
M ROMA «Brogli, mano
missioni di verbali, Illegittime 
esclusioni di delegati «Ila as
semblea provinciale del parti-
So». E per questo che la alni-
«tra de napoletana ha chiesto 
« • lertottenulo - Il rinvio del 
fretMiressO che- avrebbe 
dovuto svolterai oggi e dome-
«IJitVill congresso di Cava e 
«coni -chedetengono linee-
«hatto di maggioranza dalle 
{tessere » ma anche di Paolo 
Cirino Pomicino, «Una bruttls-
«ima pagina per la De napole-
Dana - commenta Michele VI-
«centl, Sinistra de, presidente 
della Commissione attiviti 
produttive della Camera - e 
«una macchia di dimensioni vi-
«ose» Il congresso si svolge-
•ri nella prossima settimana. 
.dòpo che sari itati verificata 
la regolatiti delle operazioni 
congressuali lin qui svolle 
„,? Intanto, Enzo Scotti è tot-
ia to sulla necessiti dell'eie-
itone di un segretario diverso 
WSt „Mi,t* pur te «omdge. 
(ieo».ella Uaea pollile» (In qui 
'seguita. In una intervista ariti-
'cTpala'da -l'Espresso, afferma 
•che-la d l s S o n e Ira i due 
4uoli di De Mila è Indispensa
bile In un paese come il no
stro dove funzionano!gover
ni di coalizione. E vero che In 

passato acati di divaricazione 
e di concorrenza tra piazza 
del Gesù e palazzo Chigi ce ne 
sono stali, utilizzando hi te-
greteria del partilo par arriva
re «Ila guida del governo», 
ammette Scotti, ma oggi non 
sarebbe possibile •s>rc!»Jil 
1881 vige, Ire noi a gH alleati, 
la rt^aOelllalteinanaa.jChi 
candidare, allora, alla segrete
ria de? Scolli slesso, forse? Ri
sponde «Quando ho ritenuto 
opportuno prendere un'Inizia
tiva I ho fatto, candidandomi, 
Fu al nostro congresso del 
1984.Oggi situazione è di
versa • Ma se qualcuno pro
ponesse proprio la candidatu
ra di Scotti? «Ber Ogni risposta 
c'è il tempo approprialo Di 
questo vorrei parlarne in quel 
momento» Scotìi commenta 
poi la possibile elezione alla 
segreteria di Forlani, Andreot-
ti e Gava Del primo dice: non 
sarebbe un «dei» vu», perche 
•le cose oggi sono diverse e lo 
stesso Fortini oggi è diverto», 
una eventuale scelta del se
condo non potrebbe essere 
Interpretata come un soluzio
ne anti-De Mila -perché la 
acelu del segretario non è un 

VtiKtnzo Scotti 

quanto « Cava, dice Scotti, 

il cognome che porta non rap
presenta affatto un handicap. 
perchè -la realli è diversa dal
la letteratura» 

Proprio per discutere di 
quali scelte compiere in vista 
del congresso, giovedì sen I 
leader del correntone doro, 
leo hanno tenuto una nuova 
riunione 

Il Psi torna ad attaccare il segretario 

Nel Psdi scissione più vicina 
Ma ora Craxi & il distratto 
Per Cariglia la tessera del Psdi è «incompatibile» con 
l'appartenenza al •Comitato per l'unità socialista!, 
creato da Romita e Longo per guidare la confluenza 

' " '. I due rispondono convocando ':'. comitato per 
ti. Ma ali appello degli «scissionisti» non tutti 

idoje pre»stoni. Intanto Craxi 
continuerà a'lavorare per far 
fade|tfntt4s«iiciàì!st|. •> 

FABRIZIO RONDOUNO 

•sa ROMA. -Se io fossi un 
giornalista occidentale - dice 
Antonio Carigli! a un redatto
re del Tg2 - prima di dare una 
notizia ne verificherei il conte
nuto. U disputa è sul numero 
degli «scissionisti. del Psdi, di 
coloro cioè che hanno deci
to, in tempi più o meno brevi, 
di traslocare a via del Corso 
Ma è una disputa difficile da 
dirimere Ogni gruppo, infatti. 
attribuisce a sé questo o quel 
parlamentare, questa o quella 
federazione. E l'incertezza, al 
di l i dell abituale gioco delle 
percentuali che da mesi im
pazza nel Psdi, nasconde un 
emblema serio, che cosa ot 

irranno da Craxi Quelli che 
lasceranno Cariglia? Le pro
messe falle nelle stanze di via 
del Corso non h»"no certo il 
valore della carta bollata. E 

Angelo Tlraboschi responsa
bile organizzativo del Pai e re
gista della scissione, non na
sconde un certo malumore 
•Questi - avrebbe detto al 
suoi collaboratori - pensano 
soltanto a salvare se stessi» 

Chi sicuramente ai «salverà» 
è Graziano Goda, potente del 
Psdi in Puglia, in grado di ga
rantirsi comunque un seggio a 
Montecitorio Pierluigi Romita 
appare indebolito, ma può 
contare su buona parte del 
Piemonte, insieme ali ex -ni-
colazziano» Giuseppe Cerniti 
In difficolti è invece Gianni 
Manzolini, oggi sottosegreta
rio e domani chissà. Giampie
ro Orsello, direttore 
deirt/maflifa, è ancora più 
debole forse la scelta di rin
viare a martedì la decisione 
sulla sua sostituzione serve in 

realti a dargli un po' di r . 
per riflettere Pietro Longo, Il 
cui «peso» elettorale è presso
ché nullo, rischia di avere da 
Craxi poco più che un seggio 
nella variopinta Assemblea 
nazionale del Psi. Poi d sono 

Si indecisi Li guida Renalo 
assari. ufficialmente a letto 

con lolite, che preannunda 
una .mozione congresauale 
(mostrando dunque di voler 
restare nel partito) e che In
tanto è In trattativa con Romi
ta e col Psi E la base? Da più 
parti giungono messaggi di so
lidarietà a Cariglia. Affienanti 
ne vanta Romita. Certo è che 
per quel soclaldemocratid 
che in 250, comuni governano 
con la De (e col Psi all'opposi-

La parabola di De Mita, 

zione) la confluenza al pre
senta problematica. 

La Direzione ai è riunita ieri 
(•assenti ingiusufìcatl» Romi
ta, Puletti, orsello, Longo e 
Orlando per avviare la campa
gna congressuale I documen
ti saranno quattro olire a 
quello di Massari, ci saranno 
quelli di Cariglia, di Nicolazzl 
e Vizzini, e di Gianni Moroni, 
che ha lasciato Longo per ron
dare, con l'ex ministro De Ro
te il gruppo di «Alleanza rifor
mata» Intanto alla Camere 
Romita presiedeva una riunio
ne per decidere le torme e I 
tempi di scissione giovedì al 
riunire il «Comitato nazionale 
per I uniti socialista» Ma l'i-

indue 

potesidi un •controcongres
so., dapprima carezzata dal 
Pai (che avrebbe anche pro
messo m aluto economico), 
potrebbe ore estere scartata 
per non esasperare I rapporti 
col Psdi. Ieri comroque le se
greteria del Pai ha respinto 
ogni addebito per la «situazio
ne di crisi e di rottura» che si è 
verificala nel Psdi, ma traspa
re un certo Imbarazzo nel-
•'«augurio» che in quel partito 
al crei un «clima pio sereno e 
più rispettoso dal diritti della 
minoranza» perché «prevalga 
su tulle le divisioni e le ritor
sioni polernicne una linea ispi
rata alla costruzione della ne-
cesteiia uniti di tutti I rilorml-
tt» 

La risposta di Cariglia al do
cumento Romita è venuta tu
bilo «Lo status di berillo al 
Psdi-si legge nel documento 
della Direzione - è incompati
bile con l'appartenenza al co
siddetti "comitati per l'unità 
socialista", per il latto stesso 
che ti tratta di organismi in 
contrapposizione aj partito». 
Ma non d sari un provvedi
mento disciplinare. Cariglia 
preferisce che siano «li alni • 
prendere l'iniziativa. E, qua*) a 
controbilanciare •'•entrala 
trionfale, di Romita nel Psi, la 
Direzione ha deciso di acco
gliere nel Psdi, con tutti gU 
onori, I radicali Rutelli, Stflt 
UeverteNegrt. 

V I N I 

'Ciriaco Ot Mita i , accinto II titolo, 

•tal ROMA «Ormai viviamo 
In una condizione surreale 
Succede che riuniamo il Con
siglio, I ministri approvano dei 
provvedimenti e poi 24 ore 
dopo, I loro segretari o i loro 
presidenti li smentiscono Noi 
andiamo avanti ma non so 
per quanto tempo si potrà 
continuare cosi» A nove mesi 
dalla nascita, ecco la fotogra
fia del «governo forte» di Ci
riaco De Mita E Paolo Orino 
Pomicino, ministro andreot-
uano, spiega che tutto avreb
be immaginato meno che un 
declino cosi veloce 

Stretta nella morsa di un 
progetto a due tempi, tacita
mente concordato da Craxi e 
da mezza De, la -stella» di De 
Mita avrebbe I mesi ormai 
contati, con di fronte un tra
gitto dal quale sarebbe diffici
le scartare prima il «giogo» 
del congresso democristiano, 
dove il segretario sarebbe 
spogliato del primo dei due 
suoTincarichi, poi una crisi di 
governo gii annunciata, con il 
quartetto Andreotti Forlani-
Gava-Craxi a dar le carte per 
la mano che verri. «Si, può 
darsi che sia cosi - ammette 
Giovanni Goria - ma io ci an 
drel più piano Perché è vero 
che oggi è in difficolti, ma 
questo era e resta II governo 
forte' a guida de E II dopo-
De Mita, allora a me non pare 
per nulla chiaro. 

In alto mesi una parabola 
difficile da prevedere Dago-

Prima una Intervista-fiume a «Panora
ma» sull'esigenza di una alternativa alla 
De. Poi, in 48 ore, un cordiale incontro 
con Craxi e due pesanti attacchi al pre
sidente del Consiglio Bruno Vìsentini 
muove contro Ciriaco De Mita «E allo
ra - si sussurra - qualcosa si è rotto tra 
questo governo e il grande capitale» E 

davvero cosi? Difficile dire. Ma l'im
provviso ritorno in campo del presi
dente del Pri segna certo l'ulteriore di
scesa della parabola di De Mita. Il «go
verno forte*, nato nove mesi fa, anna
spa già E Goria, Capria, Reichlin, Mar-
•mazzoli, Bassamni e Pomicino ora 
spiegano perché. 

verno delle «nuove regole» a 
governo contro il quale toma 
in piazza il movimento sinda
cale dalla annunciata «transi
zione» agli scomn in Parla 
mento coi Pei e I intera oppo
sizione E tra il punto di par
tenza e quello in cui si è, I ap
pannarsi, il lento declinare 
dell immagine del De Mita se
gretario e presidente con 
quella difesa a spada troppo 
tratta del suo ministro Gava, 
contestato per lo scandalo Ci 
nllo con le accuse per gli af
fari dell Irpinia e le sue repli
che stonate su cronisti «prez 
zolau» e complotti della P2, 
con quel suo strano navigare 
nella guerriglia del congresso 
democristiano tutto dentro il 
gioco del Palazzo e ben lonta
no ormai, da quella che fu la 
sua trincea il nnnovamento 
della De 

Una erosione Inarrestabile 
E dopo I avvio del logoramen 
to del rapporti nella -negalo 
ranza, dopo I inasprirsi dello 

FEDERICO QEREMK.CA 

scontro col movimento sinda
cale, ecco il segnale da molti 
suoi collaboratori giudicato 
come il più inquietante Dopo 
un silenzio di mesi, chiuso 
nell attesa di chi sta a guarda
re per poi giudicare, mercole
dì scorso, d improvviso, Bru
no Visentin! è tornato a farsi 
sentire De Mita? Ha perso «il 
senno e l'equilibrio indispen
sabili nella situazione nella 
3uale ci troviamo», scrive sulla 

Repubblica» E il giorno do
po spiega in una intervista al 
•Comere» il condono che il 

governo vuol varare è «un in-
ecenza» Accusa si sono 

•sciupati due anni» nel lavoro 
di risanamento della finanza 
pubblica. Gli anni sono 187 e 
188 giusto quelli del ritomo 
de alla guida del governo E se 
ancora non fosse chiaro quel 
che voleva dire Visenlini se 
ne va a via del Corso per un 
incontro più che cordiale con 
il leader del Psi «lo sono con 
vinto che II Pn ed il Psi - spie 

ga - devono camminare insie
me» 

E cos è questo improvviso 
asse Craxi Visentin!? L'attac
co del «doppio presidente» 
(del Pri e della Olivetti) segna 
davvero - come molti giurano 
- la fine del credito concesso 
dai grandi gruppi economico-
finanziari aTgovemo di De Mi
ta? E il suo ntomo in campo 
(a braccetto del Pai) è real
mente, per il presidente del 
Consiglio, il segnale più allar
mante delle quattro unirne 
settimane? «Che Visennni pre
ferisse Craxi a De Mita non mi 
pare una novità - dice Franco 
Bassamni - e la novità, sem
mai, è che dopo un periodo di 
silenzio oggi attacchi il gover
no e il suo presidente Questo 
potrebbe davvero voler dire 
che per alcuni lltempodiDe 
Mita si è consumato» Vito 
Riggio professore di diritto 
con frequentazioni americane 
per convegni e conferenze, 
deputato de spiega «Provi a 

rovesciare protagonisti e in
terrogativi voglio dire il se
gnale più pericoloso di queste 
ultime settimane non le pare 
l'attacco del Pel alla Fiat? E 
che ne dice degli Ispettori mi 
nlstenali inviati dentro le fab
briche dell'Avvocato?» Erano 
anni che non accadeva, e ad 
ogni azione di solito, segue 
una reazione 

Anche il grande capitale ha 
cominciato a lavorare per far 
terra bruciata intorno ad un 
governo dal quale non si sen
te garantito più? E e è forse 
qualcuno che ha deciso di ri
puntare le sue carte sul più 
•decisionista» Bellino Craxi? 
Nicola Capria, capogruppo 
socialista, fa il suo lavoro e 
getta acqua sul fuoco -Rima
niamo al fatb E i fatti dicono 
che Visentin! è da tempo che 
sul condono, per esempio, va 
dicendo queste cose Perle-
sperienza che ha, bisognereb
be starlo a sentire E invece, 
come si vede, questo non ac
cade» Tagliente invece Ge
na. -E da quando è fuori dal 
governo che fa cosi lo non 
gli ho mai risposto anche per 
che non mi pareva elegante 
fare polemiche con una per
sona di una certa eti Vedo 
invece che De Mita I ha fatto 
e questo evidentemente non 
ha giovato alla sereniti d ani 
mo del presidente del Pri» 

I partiti alleati di governo I 
sindacati mezza De, pezzi im 

Dura polemica 
di Angli» 
sull'associazione 
dei Comuni 

Gavino Angius (nella foto) critica aspramente «la i 
ranza di pentapartito che di fatto governa I Ancl» Secondo 
il reponsabile Pel degli enti locali, «mentre 1 Comuni tono 
con I acqua alla gola e non riescono a fare 1 loro bilanci», 
Il pentapartito «non tiene ad andare al di li di una generica 
e blanda denuncia della situazione evitando perfino di 
esprimere giudizi sul gravissimo decreto legge del gover
no» Angius afferma ancora che «1 Ancl non riesce più a 
esprimere autonomia» ed è sempre più «ostaggio della 

rilitica centralista del governo e della sua maggiorante». 
denuncia la «mancanza di volenti e di determinazione 

nel combattere gli indirizzi antlautonomiati di | 

Il congresso Psi 
cambia look 
dopo il tempio 
la piramide 

Il tempio eretto dal |_ 
tra Panseca al congresso 
socialista di Riminl era stato 
criticato dalla slampa? Un 
motivo in più per insistere, 
anzi per allargare gU oriz
zonti Alle prossime asttM 

• » — • • — - i i « - F a n » del Psi il vertice del partito 
sari sopra una piramide palco Lo fa sapere Giuliano Fer
rara sui prossimo numero del settimanale 'Epoca» Con 
distacco Ferrara parla di «virtù dell ostinazione», di «sapo
re di sfida allegra e non risentita», di «superiori!* tana 
spocchia» Il tutto, assicura Ferrara, «trapela de quanto dj 
perseverante e diabolico qualche volta la politica t i offri-

False foto 
con Almlrante 
Deputato Msi 
sotto Inchiesta 

Avrebbe ottenuto l'i 
ne a deputato nella circo
scrizione Torinc-Novara-
Vercelll facendo circolare 
fotomontaggi che lo ritrae
vano vicino all'ex tegrete-
rio missino Giorgio AlrrtV 

«••••••»»»••••«•»»••»••••••»»»» rame II suo collega «ora. 
baio I ha denunciato e il magistrato ha chiesto alla Camera 
l'autorizzazione a procedere Nelle prossime settimane I* 
decisione A finire sotto inchiesta è stato Massimo Matta-
no, trentottenne imprenditore torinese A denunciarla è 
Ludovico Boetli-Villanis gii deputato missino nella scorta 
legislatura, li giudice istruttore ha negato l'archiviazione 
del caso 

É vero che Udo Celli ha 
avuto diversi incontri in 
Umbria con esponenti del 
mondo economico, politi
co e finanziario? Lo do
mandano i deputati comu
nisti Provanilnl e Mirri e 

— — - « - « • - — democristlanlClllbertieRa. 
bulla in un'interrogazione a De Mita e Gava. Nel documen
to si chiede di sapere «quali personaggi abbiano partecipa
to sglhncontrl non certo di carattere privato e quali Inizia
tive, tenendo conto del deliberati del Parlamento, il Intèn
dono prendere per spezzare lin dal nascere I tentativi di 
ricostruzione di oscure traine» 

La «Voce repubblicana» 
toma a polemizzare con 
Giulio Andreotti sull'inv-

Chl incontra 
Celli in Umbria? 
InteiTogazione 
di Pel e De 

Pri ad Andreotti 
«Sulla Ubia 
non ci fidiamo. 
mostra 
I documenti» 

{ilanto chimico di Rabta: «I 
atti ormai accertali smenti

scono le versioni ambigue 
del ministro degli Esteri». 
Per il Pri-non è una vi* d'u
scita consentita» " 

Radio radicale 
manda in onda 
Occhetto 
da Italia Radio 

di aver letto 1 rapporti del servizi segreti -Vogliamo cono
scere questi famosi documenti. E comunque, aggiunge la 
•Voce., «i ministri hanno la responsabilità polilica, che 
non pud certo essere trasferita sui servizi segreto» 

«Italia Radio» ha accolte la 
richiesta di «Radio radica
le. di trasmettere oggi II filo 
diretto di Occhetto in onde 
dalle dieci Sarà quindi pos
sibile ascoltare la ttasmlt-
sione di Italia Radio «nel» 
tu queste frequenze Torino 

90 3, Novara, Vercelli M 9; Cuneo 102 75 Asti 91; AKo 
tandria 96 9 Milano, Bergamo, Brescia 87 75, Como 9S.9-, 
Lecce 1001, Pavia SS 9, Mantova, Cremona 105 3, Son
drio 9015, Verona 912, Padova, Venezia, Treviso, Vicen
za 103, Rovereto 96 6, Trieste, Udine Gonna 910, Porde
none 105 5, Genova, Savona 102 6 Bologna, Modena, 
Forti, Ravenna, Femia 10S 8, Reggio, Parma, Piacene» 
105 3, Ancona, Macerata 105 6, Ascoli 877, Firenze, Pra
to, Pistoia 97, Lucca, Pisa, Livorno Fresinone 104 9, Met
to, Grosseto 106, Viterbo, Perugia 1052, Roma, Latina 
88.6, Pescara, Aquila, Chletl, Campobasso 103 3, Napoli, 
Caserta 1016 Salerno 87 9, Potenza 102 9, Bari, Foggia 
100 05 Brindisi, Lecce, Taranto 89 6, Catania 90 6, Caglia
ri 102 3 ^ ^ 
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portanli del movimento catto
lico alcuni tra 1 collaboratori 
da lui stesso scelti (si pensi 
alla recente intervista di Anto
nio Maccanico sui «maledetti 
irpini»), e ora come pare, set
tori significativi di quel potere 
economico-finanziario decisi
vo per le soni dei governi di 
3uestopaese Quasi una fuga 

a De Mita O solo, invece, 
manovre di superficie? «Ma
novre - dice Mino Martinazzo-
li, capogruppo de - e mi paio
no più la conseguenza delle 
difficolti, che ciò che le ha 
determinate Non è, però, che 
sia meno grave perché le dlf 
ficolti, infatti, ci sono davve
ro Forse dal governo ci si 
X t t a v a di più Una politica 

hia/a, soprattutto Che in
vece ancora non ce» Alfredo 
Reichlin dice «Dietro le diffi
colti dietro Visentin! non ve
do un disegno del grande ca 
pitale E che il patto tra De 
Mita e Craxi quello di cui tan
to s é parlato poteva reggere 

se c'erano davvero I reati del 
Pei con i quali rjanchttae. 
Mase dal Pel, invece, arrtieno 
segni di ripresa e se 11 piugeUu 
di De Mita ti mostra par quel 
che davvero è - Il I 
neodegasperiano di ira (l in
de politica centrista - alata 
Craxi si accorge che deve 
muoversi, o retta tofloctto». 

Grandi manovre ritmiate, 
alleanze da fare e da ritirare. 
quote di potere da reeastribur-
re, progetti da concretata». 
E In mezzo al turbinio, | go
verno che comincia ad anna
spare De MiU? Rimane asen-
zloso, si confida con poca», 
restano oscuri 1 progetti etti 
culla per salvare II tuo gotar-
no e per non affondare nette 
acque tempestose del con
gresso de -Già-nota con Iro
nia Cirino Pomicino - è tote e 
silenzioso come Napoleone 
prima delle sue battaglie. Ma 
ad attenderlo, stavolta, ( ' 
abbia Waterloo» 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Ingrao a Napoli 
«I prezzi pagati 
dal Mezzogiorno» 

DALLA NOSTHA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• H NAPOLI. Le lotte sociali 
di questi mesi, da quelle del 
sindacato sul H K O a quelle 
sulla democrazia in fabbrica. 
Lo sviluppo del Mezzogiorno 
In vista dell'appuntamento del 
•82. Il ruolo di Napoli e del 
Meridione in vista di questa 
scadenza, anche in relazione 
alle vicende della siderurgia e 
quindi di Bagnoli. Questi alcu
ni dei punti toccati da Pietro 
Ingrao nel suo discorso che 
ha concluso, Ieri sera a Napo
li, la manllestazione in cui è 
Malo presentato il documento 
elaborato dal Comitato regio
nale del Pei sulle scelte da 
compiere per ridare slancio 
alla Regione Campania atta
nagliata da due mesi da una 
crisi che sembra senza sboc
chi. 

Il Pei nei giorni scorsi ha 
effettuato Incontri con le for
te sociali e produttive e con I 
rappresentanti del partiti laici 
* socialisti, proprio per trova
le una soluzione •alternativa! 
al pentapartito (che sta mo
strando la propria incapaciti 
i d assicurare un governo effi
ciente alla Campania), una 
guida che realizzi alla fine del
la legislatura pochi, ma qua
lificanti, obiettivi. Le proposte 
dei comunisti riguardano la ri-
fondazione dell'ente, l'avvio 
della programmazione, la 
«Industrializzazione e quindi 
la creazione di posti di lavoro, 
l'ambiente, la questione noda
le dei diritti degli utenti e dei 
cittadini. 

In discussione non solo una 
questione campana, ma II mo
do In cui viene gestito II pote
re in tutto II Sud, come l'affari
smo ed il clientelismo condi
zionino pesantemente la vita 
democratica e come la mala
vita organizzala di questo si
stema si faccia forte per Ir
rompere pericolosamente 
nella cosa pubblica. 

Porprio partendo dalle que
stione dello sviluppo meridio
nale Pietro Ingrao ha avviato il 
suo discorso, che ha concluso 
* sera inoltrala la presentazio
ne delle proposte del Po, ili 
Mezzogiorno fio pagalo du
ramente per fa concenmulo-
netti potére finanziario ed in
dustriale che ormai condizio
na In modo straripante la po
litica e I centri decisionali -

ha affermato II dirigente co
munista - lutto lanciato a va
licare le Alpi procamando 
che II retto (appunto il Mez
zogiorno) verrà 
trascinato..*. Invece, ha sol-
tolienato Ingrao, è importante 
definire In vista dell'appunta
mento europeo II ruolo di Na
poli e del Meridione. La Cam
pania ha una funzione di cer
niera - ha sottolinealo Ingrao 
- fra i paesi del Mediterraneo 
e l'Europa, fra il Nord Afnca e 
il continente europeo. La poli
tica dei •lr«lllcl> che la De sta 
attuando in queste aree certa
mente non servir* a lanciare il 
Meridione verso il '92. 

La questione Fiat: è stato 
battuto il muro del silenzio -
ha sostenuto li dirigente del 
Pel - riportando al centro 
dell'attenzione le questioni 
non solo dei diritti individuali 
in fabbrica, ma dei diritti so
ciali. E «ormai non potrà esse
re impedita un'Inchiesta par
lamentare sulla monarchia 
della Fiat» Ed è proprio par
lando dalle questioni del fisco 
e della Hat, Ingrao ha rilevato 
come stiano emergendo, an
che ae con forme nuove, le 
lolle sociali, che non riguar
dano più obiettivi lontani, ma 
nodi che si devono sciogliere 
in breve tempo. Pesame la cri
tica al governo che pur cono
scendo le posizioni dei sinda
cati ha tentato di far trovare il 
Paese davanti al fatto compiu
to, dura la critica a De Mila ed 
alla De su cui ricade la re
sponsabilità di avere abbassa
to la politica ad affarismo. 
'Riparte la lotta sociale, an
che se è tutta aperta - ha af
fermato Ingrao - ed è ripartita 
su pumi nodali che riguarda
no l'intera società- e che 
coinvolgono movimenti sem
pre più ampi, Anzi, la «grande 
novità* di questa ultime setti
mane - insiste Ingrao - è rap
presentata dalla •rinascita nel 
paese di una lolla sociale di 
respiro nazionale.. Lo sciope
ro del 31 gennaio («La prima 
volta dopo 20 anni che ci tro
viamo di Ironie a uno sciope
ro politico nazionale Indetto 
unitariamente») mette in evi
denza che «Il movimento dei 
lavoratori non e un cane mor
to, ma anzi sia costringendo 
l'on, De Mita a rivedere I con
ti». 

Occhetto sul 1789 e il '17 
Figli della Dichiarazione 
dei diritti dell'uomo 
Il giacobinismo e il Pei 

Liberalismo e marxismo 
Oggi non sono più in grado 
di fornire schemi adatti 
alle società contemporanee 

«Rivoluzione non violenta 
die leghi libertà e eguaglianza» 
Siamo figli della «Dichiarazione dei diritti dell'uo
mo e del cittadino» del 1789; ma ora siamo al di là 
sia della Rivoluzione francese che di quella russa: 
siamo nell'epoca delle rivoluzioni non violente per 
coniugare libertà e eguaglianza: a questo non soc
corrono più né il liberalismo né il marxismo. Achil
le Occhetto concede all'«Espresso» una intervista 
sul Pei e le eredità rivoluzionarie dei due secoli. 

l e i ROMA. Il segretario del 
Pel affronta il giudizio sulle 
due grandi rivoluzioni e il rap
porto slonco-teorico del 
«nuovo Pei» con esse. Escluso 
che si posss espnmere un giu
dizio assoluto su rotture Mon
che che conobbero al loro In
terno fasi diversissime, il mo
mento di cui II Pei si sente fi
glio è quello della «Dichiara
zione» dell'agosto '89 perché 
In essa è affermato quel «valo
re universale della democra
zia» che è la posizione di prin
cipio cui i comunisti Italiani 
sono legati. 

Vi è dunque una rimozione 
della radice dell'Ottobre rus
so? Occhetto spiega. «La Rivo
luzione d'ottobre ha aperto le 
pone al riscatto di intere por
zioni dell'umanità, oppresse, 
sfruttale, governate da regimi 

sai ROMA. «Care compagne 
e cari compagni, con questo 
nuovo Pei noi giovani comu
nisti vogliamo costruire un 
rapporto più lorte e più pie
no»: la Fgcl si prepara al XVIII 
congresso del Pel dichiaran
do la propria adesione con
vinta al «nuovo corso» e, insie
me, sollecitando un'attenzio
ne maggiora, e non formale. 
per la questione giovanile, E 
questo il Ilio conduttore di 
una «lettera aperta» che Gian
ni Cuperto ha illustralo ieri in 
una conferenza stampa e che 
nei prossimi giorni raggiunge
rà le sezioni e le federazioni 
comuniste. Al congresso di Fi-

dispotici. Ha parlalo un lin
guaggio universale a tulli i po
poli del Terzo mondo- ma è 
entrata, invece, in un rapporto 
contraddittorio con i proble
mi dell'Occidente» perché di
nanzi alla contraddizione, ge
nerata dalla Rivoluzione fran
cese, Ira liberta e eguaglianza, 
non solo non l'ha risolta ma 
l'ha esasperata ancora di più, 
forzando II termine dell'egua
glianza. Questo è ancora il 
grande problema delle socie
tà moderne: ricongiungere I 
due valori. Di ciò ha mostrato 
consapevolezza solo un uomo 
di Slato: Gorbaclov, il quale 
ha detto dinanzi all'assemblea 
dell'Orni: «Le due rivoluzioni, 
quella del 1789 e quella del 
1917, hanno cambiato il cor
so degli eventi umani con il 
loro eccezionale impatto. Ma 

renze, per marcare la propria 
autonomia, i giovani comuni
sti parteciparono come sem
plici invitati: quest'anno inve
ce hanno deciso di presentare 
alcune mozioni (I temi sono 
indicati nella lettera aperta) e 
due emendamenti (sulla que
stione giovanile e sui rapporti 
organizzativi tra Fgcl e parti
to). Non è In discussione l'au
tonomia della Fgcl: si tratta 
pero di «mellerla costante
mente in comunicazione con 
Il progetto e il lavoro del parti
lo», Insomma, né «separatez
za! né «benevolenza», ma un 
confronto quotidiano che 
spinga il Pei «a passare dal re

chi si ispira solo all'una o al
l'altra non dispone delle chia
vi nsolutive per l'oggi perché 
entrambe non sono più in gra
do di esaurire le problemati
che del presente». Occhetto 
commenta, questo vuol dire 
«ricollocare» la Rivoluzione 
d'ottobre, lo l'avevo detto più 
modestamente un anno fa, e 
dello dal leader dell'Urss ac
quista un valore davvero mon
diale. 

Il segretario del Pei svilup
pa poi una riflessione sul gia
cobinismo all'interno dell 89 
e come ispirazione del movi
mento comunista d'impronta 
leninista. I giacobini costitui
rono la leadership della «au-
toesallazlone» del processo ri
voluzionario producendo tan
to un disvalore (le radici del 
totalitarismo) quanto un valo
re fla costruzione di nuovi va-
lon): ma il problema è di capi
re che «nessun giacobinismo, 
nessuna rivoluzione possono 
mai diventare quotidianità... 
L'utopia non può diventare 
governo senza cambiare pel
le, altrimenti le conseguenze 
sono tragiche». Dunque -
chiede l'intervistatore - le ri
voluzioni sono illusorie e sono 
finite? Occhetto: ogni rivolu
zione pensa di chiudere l'era 

delle Rivoluzioni nprometten-
dosi di fondare il definitivo re
gno della Libertà. Ma il regno 
della Liberti non è ancora sta
to costruito. E finita l'era delle 
rivoluzioni violente, si è aper
ta quella delle rivoluzioni non 
violente. 

Ma di quale rivoluzione non 
violenta si tratta, oggi, in con
creto? Risposta: la vera gran
de rivoluzione non violenta 
che deve oggi realizzarsi nel 
mondo, ad Est e a Ovest, è 
quella di estendere la demo
crazia a lutti I poteri, creare 
nuove forme di partecipazio
ne pubblica. Occorrono nuovi 
istituti di governo, di regola
zione e di controllo rispetto a 
un mondo che cambia Ne oc
corrono di transnazionali (in 
concreto: Stati Uniti d'Euro
pa), di fronte alla internazio
nalizzazione delle grandi im
prese e alla crisi degli Siati na
zionali. «Penso che, in un Oc
cidente dove la democrazia 
politica ha vinto, è ora di co
minciare a far vincere la de
mocrazia economica. Il nemi
co di oggi si chiama concen
trazione dei poteri». 

L'intervistatore chiede se, 
stando cosi le cose, il Pei non 
dovrebbe presentarsi alle ele

zioni europee sono l'insegna 
di una nuova formazione più 
composita, non solò comuni
sta. Occhetto replica che que
sto è ancora prematuro ma la 
prospettiva è questa, determi
nare un'area larga di conver
genza tra forze diverse, laiche 
e cattoliche. Quando ci si sarà 
riusciti, quest'area troverà cer
to i suoi simboli. 

Ma cosa differenzia, ades
so, questa visione del Pei da 
quella del Psi7 «Il futuro sarà 
di chi si muoverà oltre gli oriz
zonti dell'89 e del'17. Di chi 
capirà che, a partire dai valori 
della Rivoluzione francese, bi
sogna riformulare il rapporto 
tra libertà ed eguaglianza. Né 
il liberalismo né il marxismo 
sono più in grado di fornire 
schemi adatti a queste nostre 
società molto più complesse 
di pnma. E a questo scopo 
che noi stiamo nesaminando 
tutta la nostra tradizione poli
tica». In quanto a Crasi, sem
bra che egli scommetta meno 
sul futuro, preferisca mante
nersi dentro schemi culturali 
del passato: Proudhon contro 
Lenin, Ganbaldi contro Pisa-
cane. Cosi non si preparano i 
cambiamenti di mentalità ne-

Palermo, appello antimafia 

«Apriamo una nuova fase: 
basta coi subappalti 
e una legge per i pool» 

tesseri 
spano all'assunzione dell'au
tonomia della Fgcl». 

Il prossimo congresso è vi
sto come «un passaggio deci
sivo per riformare la politica 
dei comunisti»: si parte da una 
crisi, ma anche da «una gran
de fiducia nella costruzione 
del nuovo». E una fiducia che 
naie sue i ; liei nelle potenzia
lità che animano il mondo 
giovanile, ma che, proprio per 
questo, richiede di «andare di' 
più al fondo della questione 
giovanile». E questo, infatti, il 
•punto più debole» della poli
tica del Pei e, contempora
neamente, «il terreno su cui 
tante carte ha puntalo l'offen

siva neoliberista». 
Un'impegno costante e rea

le sulla questione giovanile, 
capace di «costruire un'identi
tà e un lavoro quotidiano dtl 
Pel che sia sponda per l'impe
gno che già esiste e insieme 
per le aspirazioni di libertà e 
futuro., richiede però di ab
bandonare una semplifi
cazione che In questi anni è 
stata predominante: quella 
che di volta m volta vede 1 gio
vani «tutti omologali» o «lutti 
emarginati». 

I temi indicati dalla Fgci so
no quattro. Innanzitutto la 
«lotta al razzismo e alle discri
minazioni» in vista di una so

cietà «aperta e multietnica»- la 
Fgci chiede dunque al Pei di 
lanciare una campagna di 
massa per l'iscrizione al parti
to dei lavoratori e degli stu
denti Immigrati, con l'obietti
vo di 10.000 tesserati entro 
due anni. Il seconda lem* ri
guarda la disoccupazione gio
vanile: si propone cosi l'Istitu
zione di un «salario di cittadi
nanza» per riqualificare la for
mazione e per progetti dì pub-
blica'utfiltà. Lo scopo è •sot
trarre milioni di giovanti so
prattutto meridionali, ad un 
salarlo nero, o di mafia o di 
eroina». Terzo tema è la lotta 
alla droga. Cuperto ha critica

tali PALERMO. Si deve aprire 
una «nuova fase nel conflitto 
tra la democrazia e la mafia». 
Ed in particolare eliminare I 
«subappalti», classico veicolo 
di Inquinamento mafioso nel
le attività economiche ed im-
prenditonali, e stabilire per 
legge l'esistenza di -pool» 
specializzati di magistrati anti
mafia: lo affermano in una 
•lettera aperta» indirizzata al 
presidenti ed ai capigruppo 
della Camera e del Senato gli 
esponenti politici più rappre
sentativi del «cartello» che dà 
vita alla giunta comunale pa
lermitana. Il segretario regio
nale del Pei, Luigi Colajanni, il 
sindaco di Palemo, Leoluca 
Orlando (De), il vicesindaco, 
on. Aldo Rizzo (Sinistra indi
pendente), l'on. Carlo Vlzzinl 
(Psdì), l'assessore comunale 
•verde», Letizia Battaglia, il 
capogruppo di «Città per l'uo
mo», Nino Alongi, prendono 
le mosse da un'analisi preoc
cupala circa il permanere e 
l'intensificarsi ed estenderei 
dell'azione criminale ed 
eversiva della mafia, della 
'ndrangheta e delia camorra». 
•Della gravità di tale azione e 
della necessità di adeguare la 
risposta delo Slato e delle isti
tuzioni giungono autorevoli 
conferme - osservano - in oc
casione dell'apertura dell'An
no giudiziano e nel dibattilo 
tra le forze politiche». 

Gli autori dell'iniziativa re
clamano che, «insieme all'at
tuazione delle leggi esislenu, 
a cominciare dall'aggiorna
mento e dall'applicazione del
la legge Rognoni-La Torre, e 

lo duramente il progetto di 
legge del governo, che «ripro
duce l'esperienza fallimentare 
Ria fatta negli Stati uniti». La 

Mera sottolinea la necessiti 
di una lolla al grand* traffico 
e all'emarginazione senza 
•odiosi atteggiamenti puniti
vi»: al contrario, va sviluppata 
una cultura ideila dignità e 
della solidarietà». In questo 
senso, la Fgcl rilancia l'Idea 
delle «sezioni antidroga», e, 
più in generale, propone che 
le sedi del Pei lavorino sem
pre più d'intesa con le espe
rienze di volontariato e di as
sociazionismo. Infine, il servi-

dal radicale potenziamento 
degli uomini e delle compe
tenze nelle zone più «apriate, 
si affrontino problemi nuovi». 
In particolare I firmatari del
l'appello richiedono due 
provvedimenti: •L'elimmiw-
zione con legge del Parlamen
to valida su tutto il territorio 
nazionale, del subappallo, 
(onte da tutti riconosciuta di 
pressione tulle Imprese sa 
di Infiltrazione di Imprese 
Uose». «La definizione par leg
ge, riel rispetto del nuovo prò-
cesso penale, della funzione 
dei "pool" specializzati natia 
lotta alla mafia per assicurare 
efficacia all'azione della magi
stratura e per non disperder* 
e frammentare fi patrunonlo 
di conoscenze finora acquisi
to». 

L'appello vuol contribuire 
ad aprir* e rendere concreto 
il dibattito sulle nuove misure 
antimafia. Si aggiunge, infatti: 
«Queste ed altre misure altret
tanto incidenti che ogni fona 
politica vorrà propone (relati
ve al traffico della droga, al 
«sterna elettorale delle prefe
renze, al sistema bancario) 
sono essenziali ed urgenti poi
ché si va diffondendo un sen
so di impotenza, l'idea che la 
battaglia aia pena o l'Inaccet
tabile ed errata opinione che 
non si possa sconfiggere defi
nitivamente la mafia. A colora 
che amministrano In realtà as
sai difficili, al magistrati detto 
aedi più pericolose, ali* k m * 
dell'ordine e a quelle della so
cietà civile, dei sindacati, del 
partiti, i necessario oggi dar* 
concreta testimonianza di vo
lontà e decisione». 

zio militare. U Fgc), che con-
divide la proposta comunista 
di drastica riduzione del servi
zio di leva, non paria però di 
esercito proressionale ma 
propone un «servizio ctvito na
zionale» • un'tidea di d i t a * 
sempre meno miiilara • a m -
pre più concreta, civile, quoti
diana» in vista di un «acrvWo 
di pace e di solidarietà per i t -
gazzi • ragazze». SI c h M * * * . 
una «legge Intransigente» sul 
commercio delle armi, l'aboli
zione (eventualmente con i n 
referendum) del segreto mu
tare eia rteonverslone dell'in
dustria bellica, ant 
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IN ITALIA 

Calabria 
Convegno 
su sesso 
e carcere 
'••LAMEZIA TERME li Italia si 
parla di •regolamenta >• l'ora 
d'amore dietro le sbar.e. E un 
aspetto della vasta problema
tica su cui ruota II convegno 
•Sesso e carcere» che si è 
aperto ieri sera a Lamezia 
Terme (Catanzaro) e le cui 

, Conclusioni sono previste per 
* oggi. Sesso si, ma come? La 

cosiddetta stanza dell'amore 
Incontra avversione tra il per
sonale addetto alla sorveglian
za. Lo ha rilento il giudice di 
sorveglianza del carcere di Fi
renze, Alessandro Margara, 
Ma anche i detenuti rifiutano 
Il «sesso programmato»: l'ora 
d'amore è una mortificazione, 
affermano, meglio sarebbe Un 
carcere aperto. Il problema 
comunque è reale e -Il non 
avere ancora regolalo la ma
teria - afferma II giudice Giu
seppe Pelino, presidente del 
Centro studi «Il cammino» che 
ha organizzato il convegno -
e indice di scarsa considera
zione per la persona umana». 
Maria Pia Franglamore, che 
per 14 anni è stata vicedlrettri-
ce a Rebibbia ed ora è al mi-
nislerevè per il sesso in carce
re che abbia alla base l'affet
to. -La privazione di sessualità 
- ha proseguito Franglamore 
- rende pio difficile il reinseri
mento del detenuto nella vita 
civ(lè, perché provoca altera
zioni psicologiche», Ma in 
mancanza di una regolamen
tazione, le è stato chiesto, co
sa si può fare? -Insistere - ha 
risposto -- nei permessi con
trollati per coloro che posso
no beneficiare delle leggi vì
genti». 

Il Consiglio dei ministri non rinnova 
il provvedimento per il capoluogo campano 
Bloccati seimila miliardi 
ed altri 760 per Reggio Calabria 

Decreto Napoli 
Dietro al rinvio 
«Stiamo attenti, il Parlamento è ingolfato di decreti 
ed è molto irritato c o n noi»: cosi Sergio Mattarella, 
in apertura del Consiglio dei ministri di ieri, c h e di 
decreti ne aveva all'ordine del giorno almeno cin-
que. Si è salvato, perciò, so lo quello c h e consente 
4.000 nuove assunzioni per la giustizia. Dietro il 
rinvio per Napoli e Reggio Calabria, però, sì intrav-
vedono strane manovre legate al congresso de 

NADIA TARANTINI 

••ROMA, I due decreti 
straordinari per l'area metro
politana di Napoli (6,000 mi
liardi) e per il risanamento di 
Reggio (760 miliardi) sono in 
cammino da tanto tempo. Il 
decreto per Napoli doveva es
sere reiterato per la sesta vol
ta. È scaduto, perché non 
convertito in legge dal Parla
mento, Il 22 dicembre scorso. 
Stessa scadenza per Reggio 
Calabria, Una frase di Paolo 
Cirino Pomicino, ministro del
la Funzione pubblica e napo

letano, apre la caccia ai re
conditi perché dell'accanto
namento dei due decreti, che 
ieri figuravano al primo e al 
secondo posto nell'ordine del 
giorno di un cospicuo Consi
glio dei ministri. 

•Abbiamo deciso per Napo
li - dice Cirino Pomicino - di 
liquidare per il momento ciò 
che è già avviato e di conse
guenza passare subito dopo 
alla gestione ordinaria». Una 
frase, più che critica, visto che 
la mancata reiterazione del 

decreto - senza altri atti del 
governo - lascia quei finanzia
menti tutti bloccati e senza 
un'autorità che ne gestisca la 
regolare erogazione. Se poi si 
aggiunge che oggi e domani, 
a Napoli, c'è un importante 
congresso provinciale della 
Oc, al quale sono legate le 
sorti del presidente del Consi
glio, del ministro degli Interni 
e del ministro della Funzione 
pubblica... 

•Non posso escludere - di
ce Andrea Geremkca, depu
tato pei - che sul decreto si 
giochi pesante fra le varie 
componenti de, tanto più che 
l'ultima volta, alla Camera, è 
decaduto proprio per iniziati
va dì questo partito...». Da 
tempo i comunisti - come ri
corda Giacomo Schettini -
hanno chiesto che si fissi un 
•itinerario di rientro dalla ge
stione straordinaria a quella 
ordinaria», con norme che re
stituiscano competenze agli 
enti locali, alla Regione. Qual

cosa, in questa direzione, era 
già previsto nel decreto che 
ieri non era slato reiterato. 
Qualcosa il governo sembrava 
volesse v fare anche per non 
estendere in modo indiscrimi
nato t finanziamenti per la ri
costruzione (come era nell'ar
ticolo 8 del decreto: contribu
to del 75% per tutti gli insedia
menti industriali, commerciali, 
turistici), E per non tornare fi
no alla ricostruzione post-
guerra del '45 con i finanzia
menti (articolo 10). Erano le 
norme che più avevano susci
tato perplessità, in rapporto 
alla veste straordinaria e tem
poranea degli interventi legati 
alla ricostruzione delle zone 
terremotate. 

E Reggio Calabria? 1600 mi
liardi per la città, il cui degra
do è stato più volte denuncia
to, rimangono altrettanto 
bloccati. «È un fatto gravissi
mo - commenta- Schettini -
perché crea un clima di gran
de incertezza e conferma an

cora una volta l'ostilità che 
Riccardo Misasi, sottosegreta-
no alla presidenza del Consi
glio, sta manifestando verso la 
sua regione, da quando è am
ministrata dalla sinistra...-: leg
gi speciali, commissari, inter
venti straordinari sono co
munque sempre stati cavallo 
di battaglia della De, «con gra
vi danni - dice Schettini - nel 
rapporto tra politica, affari, 
criminalità». 

I due decreti non riproposti, 
comunque, dovranno essere 
sostituiti da qualcosa, altri
menti si resta senza la possibi
lità di gestire finanziamenti già 
attivati (per Napoli, si tratta di 
soldi tutti stanziati, il decreto 
fissava le procedure per utiliz
zarli). Alla Camera esiste, per 
Napoli, una proposta di legge 
comunista, che ha la «sede le
gislativa», quindi può essere 
approvata rapidamente. Se la 
De e il governo, presentando 
le sue proposte, sarà d'accor

do. Già dalla prossima setti
mana, la procedura potrebbe 
essere accelerata, a patto che 
non siano, appunto, le «grandi 
manovre» attorno ai congressi 
dello Scudocrociato all'origi
ne del rinvio. 

In questo caso, il «rubinetto* 
ricostruzione potrebbe essere 
lasciato sempre aperto, pro
prio dall'assenza di norme -
sia pure transitorie - di riferi
mento. De Mita, diceva ieri 
qualche indiscrezione, cer
cherebbe il modo di far gesti
re al suo fedelissimo Eiveno 
Pastorelli, già commissario di 
palazzo Chigi per l'Irpinia, an
che i 20mila alloggi di Napoli. 
Impossibile, comunque, senza 
una qualche iniziativa legisla
tiva. Tutto in alto mare, inve
ce, per Reggio Calabria: il de
creto scaduto prevedeva 200 
miliardi per risanare case, 50 
per rete idrica e fognaria, 150 
per strade, verde e monumen
ti, 50 per tempo libero e 10 
per l'acqua. 

Governo indeciso: decreto o disegno di legge? 

I lavori per i Mondiali 
costeranno 3000 miliardi 
Il goverrio ha presentato- un provvedimento per la 
realizzazione delle infrastrutture necessarie ai Mon
diali del '90 da cui ci separano 502 giorni. Le opere 
costeranno 3000 miliardi, dovranno essere pronte 
entro l'aprile '90 ed essere collegate alla manifesta
zione. J lavori saranno affidati con trattativa privata, 
sorvolando anche sui vincoli urbanistici. Una confe
renza di servizi rilascerà i pareri all'unanimità. 

ROSANNA UMrHJQHANI 

V ROMA L'ultimo capitolo 
del Mondiali nasce nell'ambi
guità di formula. Il Consiglio 
del ministri ha varato un prov
vedimento per la realizzalo-
ne delle opere inlrasirutwralì 
cjte, ancora non è chiaro se 
sarà un disegno di legge o un 
decreto, Dipenderà tutto dal-
l'esplorazione che II ministro 
per I rapporti con il Parlamen
to, Mattarella, (ara nella pros
sima settimana: sarà decreto 
se non tutti I pattiti saranno 
disponibili a (are andare avan-
tf sere» intoppi il progetto. 
•Avrei preferito II decreto subì. 
to», ha dichiarato esplicita
mente Il ministro per le Aeree 
urbane Carlo Tognoli, al ter
mine di una conferenza stam
pa tenuta con il collega al Tu
rismo Pratico Carraro- Lo stes
so ministro Vincenza Bono 
Panino si e della preoccupa
ta, anche se non pessimista, 

Il progetto arriva dopo che i 

sindaci delle 12 citta che ospi
teranno ti campionato (Bali, 
Milano, Torino, Genova, Bolo
gna, Verona, Udine, Firenze, 
Napoli, Cagliari, Roma, Paler
mo) avevano Insistito con De 
Mita, che a novembre aveva 
dichiarato di non essere più 
disponile al varo di un nuovo 
decreto. Il primo decadde il 
21? settembre scorso per l'op
posizione non solo di Pel, Si
nistra indipendente, verdi, Dp, 
ma anche di settori della stes
sa maggioranza. Allora 1 punti 
cruciali di divisione lurono so
stanzialmente due: la scarsa 
trasparenza nell'affidamento 
dei lavori e il grave problema 
dell'impatto ambientale cau
sato dalle opere. 

Carraio ha sottolineato che 
proprio su questi due punti si 
marcano le differenze tra il 
nuovo e il vecchio progetto. 
La trasparenza sarebbe assi

curata da una commissione 
tecnica di tre membri, presie
duta dal presidente del Consi
glio, che opererà presso il mi
nistero delle Aree urbane e 
che ogni sei mesi farà una re
lazione per il Parlamento. 
Quindi anche se si dovrà ri
correre alla trattativa privata, a 
causa dei tempi ristretti, in 
questo modo, sostiene II go
verno, tutto sarà fatto sotto 
controllo. .Quanto ai vincali 
urbanistici - ha aggiunto Car
raio • questi possono essere 
superati se sono d'accordo 1 
rappresentanti degli enti stata
li, regionali e locali abilitati a 
rilasciare le autorizzazioni per 
le opere da realizzare e che 
entreranno a far parte della 
conferenza di servizi che ab
biamo istituito, Questa potrà 
essere presieduta dal ministro 
dei Trasponi o dei Lavori pub
blici o da un sindaco secondo 
il tema in discussione. Co
munque la novità vera è il ta
volo unico, la possibilità per 
questi enti di esercitare le pro
prie competenze contempora
neamente. Ma basterà che 
uno solo ponga il veto e l'au
torizzazione salta». Anche i 
ministri Bono Panino e Ruffo-
Io avranno questo diritto e in
tendono esercitarlo. Lo ha an
nunciato il ministro per i Beni 
culturali e anche quello del
l'Ambiente. Ruttalo, In parti

colare. ha dichiarato che nella 
riunione del consiglio ha 
espresso già delle riserve, per 
opere che si vorrebbero rea
lizzare a Roma, Cagliari e Ge
nova, ma anche «sulle accele
razioni di procedura concesse 
agli enti locali. Anche Amato 
e Formica sono stati del mio 
stesso avviso., 

Il progetto costa» 3187 mi
liardi, la metà circa del vec
chio decreto, Ma l'onere non 
graverà sullo Stato. Anas, Fer
rovie, ministero dell'Aviazione 
hanno già finanziato le opere 
di loro spettanza, Ai comuni è 
consentito accendere mutui 
agevolati per reperire i I97S 
miliardi necessari alle -loro» 
opere, Il tutto compatibilmen
te con le indicazioni finanzia
rie dei governo che invece 
pongono delle restrizioni a 
questa pratica. 

I primi commenti arrivano 
dal pei. Piero Satvagni, re
sponsabile delle aree meteo-
politane a Botteghe Oscure, ri
leva che è positivo il tentativo 
di Inviare questa materia al 
Parlamento con il disegno di 
legge, anche se arriva con 
molto ritardo. «Retano però -
ha detto • ambiguità sulle mo
dalità di affidamento dei lavo
ri e sulla deroga alla Finanzia
ria per i 12 comuni sedi dei 
Mondiali, che penalizza inve
ce gli altri 8000». ' 

•"-—-—-—— I magistrati: «Un primo passo» 

Assunzioni nei tribunali 
Varato il provvedimento 
Millecinquecento nuovi «assistenti giudiziari» e 
2.500 nuovi dattilografi: ieri il Consìglio dei ministri 
ha approvato il decreto Vassalli, con il quale si ri
sponde - J una delle richieste dell'Associazione 
nazionale magistrati. Dopo il Consiglio, De Mita e 
Vassalli hanno ricevuto il direttivo dell'Associazio
ne. Ma i giudici avvertono; la «vertenza giustizia» è 
ancora aperta. Il 27 riferiranno in assemblea. 

ROMA. Per 500 posti di assi
stente giudiziario, si farà ricor
so - dice il decreto approvato 
ieri dal governo - afla mobilità 
dal mondo della scuola. Per 
altri 1.000 si ricorrerà ai nor
mali strumenti del mercato del 
lavoro (il ministro della Giusti
zia emanerà un decreto mini
steriale). Per i 2.500 dattilo
grafi, l'originario progetto del 
Guardasigilli prevedeva la pos
sibilità di assumere, per una 
quota massima del 30%, i pre
cari che già avessero prestato 
servizio negli uffici giudiziari, 
per un periodo di almeno due 
mesi. Una norma che è stata 
tolta, dopo la discussione in 
Consiglio. "Resta (a riserva del 
20%, invece, per personale di -
ruolo inferiore, già in forza ne
gli uffici giudiziari, che voglial 

aspirare all'incarico di dattilo
grafo. 

La spesa prevista per il 1989 
è di 70 miliardi. Una prima 
«franche* di, quel pacchetto 
giustizia che i magistrati ave

vano portato a De Mita il 21 
novembre scorso, sull'onda di 
uno sciopero già proclamato 
in tutta Italia. Gli altri quattro 
punti erano: l'edilizia carcera
ne con particolare riferimento 
a Roma, la informatizzazione 
degli uffici, larifùrma delle cir
coscrizioni, il nuovo processo 
civile. Nell'incontro che è se
guito al Consiglio dei ministri, 
voluto da De Mita e Vassalli 
proprio per rassicurare i magi
strati sulle risposte del gover
no alte loro richieste, il diretti
vo dell'Associazione ha sotto
lineato invece la necessità di 
procedere con maggiore con
cretezza, In particolare, i ma
gistrati hanno ricordato a Vas
salli che la riforma delle circo
scrizioni gidiziarie è ancora 
molto indietro, e che, quanto 
all'edilizia carcerana, per Ro
ma si prevedono tempi lun
ghissimi ed incertezze (persi
no la Corte dei conti, ora, ha 
avanzato pretese sulle caser
me di viale Giulio Cesare), 

mentre per il resto d'Italia non 
sono state individuate sedi. È 
stato chiesto a Vassalli un ap
punto scritto, da presentare al
l'assemblea nazionale dei ma
gistrati, prevista a Roma per la 
settimana prossima, Il 27. 

Un problema 6 stato solle
vato dai giudici anche a pro
posito del decreto approvato 
ieri: la necessità di una chiara 
destinazione dèi nuovi assunti 
all'assistenza dei giudici - a 
partire dalle udienze - e non 
al lavoro burocratico generale, 
al quale sono già addette 
20mila persone. Due scaden
ze, in particolare, renderanno 
più gravoso - impossibile, di
cono, senza assistenza - il la
voro dei magistrati: l'entrata in 
vigore del nuovo processo pe
nale, dal mese di ottobre di 
quest'anno, e la sentenza del
la Corte costituzionale che ha 
affermato l'uguale responsa-
blità di tutti t membri del colle
gio giudicante, per i quali, 
dunque, diventa vitale avere 
conoscenza di tutti gli atti. I 
giudici, a questo proposito, 
hanno chiesto a Vassalli che 
sia prevista una figura (un se
gretario, o simili) che raccordi 
questo tipo di nuovo lavoro. 
Assicurazioni, infine, sono sta
te chieste dai magistrati anche 
per una sollecita istituzione 
del •giudice di pace*. 

ON.T. 

O NIL PCI e 

Oggi: G. Angius, Ozieri 
(Ss); E, Macaluso, Brescia; 
A. Minucci, Tomta (Si); F, 
Musali Frattocchie (Rm): G. 
Quercini, Salerno; R. vitali, 
Nave (Bs); B. Bracciiorsi, 
Isemia; P. Ciofi, Maenza 
(Lt); R. Degli Esposti, Sina-
lunga (Si); A, Margheri, Mi
lano; C. Morgia, Roma (sez. 
Appio Latino); R. Musac
e l o , Prato (Fi); R. Sandri, 
Tigulllo (Gè); a Santini, Sa
lerno; G. Schettini, Salerno; 
M, Stefanini, Salerno; R. Tri
velli, Cusano Mutri (Bn); L 
Violante,Ivrea (To). 

Domani: G. Angius, Ozieri 
(Ss); E. Macaluso, Brescia; 
U. Pecchioli, Casale Monfer
rato (Al); A. Tortorella, 
Arezzo; R. Zangheri, Moena 
(Tn); G. Irnbellone, Monta» 
gnana (Pd); R, Musacchio, 
Prato (Fi); R. Trivelli, Cusa
no Mutri(Bn). 

I senatori del grappo 
comunista sono tenuti ad 
essere presenti senza ec
cezione alcuna alla sedu
ta di martedì 24 ore 17 e 
•edule seguenti, 

L'assemblea del grop
po del senatori comunisti 
è convocata per martedì 
24 atte ore 18. 

Commissione d'indagine all'Acna di Cengio 

Lama: «L'azienda deve chiudere 
se il rischio è irreversibile» 
Giudizio sospeso per l'Acna di Cengio. Pur apprez
zando le misure di rinnovamento degli impianti, la 
commissione parlamentare d'indagine sulle condi
zioni di lavoro si pronuncerà dopo aver esaminato 
le documentazioni su sicurezza e malattie. li sen. 
Lama, c h e presiede la commissione, ha risposto ai 
sindacalisti: «Penso c h e un'azienda debba chiude
re se rappresenta una rischio irreversibile». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PUR OlOROIO •ITTI 

• I CENGIO (Savona). L'Acna 
com'era e come è. La «fabbn-
ca della morte» e l'azienda 

he si sta dando un volto più 
moderno, Il contrasto è a forti 
tinte. Per arrivare al reparto 
•tobias-, totalmente automa
tizzato, Lama e gli altri cinque 
senatori (Bozzello, Casadei 
Lucchi, Nebbia, Rezzonico e 
Fiorino) passano davanti a 
un'area verde cosparsa di al
berelli. «LI c'era il reparto be-
tanaftllammìna, dove lavora
vano i 40 operai uccisi dal 
cancro. Ma siamo nuscitì do
po tante lotte a tarlo smantel
lare...* racconta Meinero dei 

chimici Cgil. Il «tobias» è «ge
stito* dai computer, da sofisti
cati sistemi d'allarme. Tecno
logicamente avanzatissimo e 
pur sempre potenzialmente 
pericoloso. È un «impianto a 
grande rischio» perché se sal
tasse un reattore si liberereb
bero nell'aria micidiali animi
ne aromatiche. 

All'Acna, ora, l'infermeria è 
controllata dall'Usi, i lavorato* 
ri hanno la loro scheda sanita
ria, si stanno facendo nuovi 
accordi, Ma il «vecchio» non è 
tutto cancellato Si arriva al 
Maf, dove i sindacati hanno 
già chiesto il nnnovo del pro

cesso di lavorazione Lama 
vuol sapere come si riempio
no i sachetti di acido metani
co. È un'operazione ancora 
manuale. L'Acna, dice un diri
gente, prevede di realizzare la 
cucitura automatica dei sac
chi quando la produzione 
passerà dalle attuali 1200 a 
30mila tonnellate., 

Pnma della visita ai reparti, 
c'è un incontro in Comune. I 
sindacalisti auspicano «un pa
rere alto» che metta fine a una 
campagna che si considera 
ingiustificata: l'Acna, tuttora 
indicata come la, «fabbrica dei 
veleni» dalle popolazioni pie
montesi della Va) Bormida, 
«non è più il simbolo del de
monio». Ma resta incertezza 
sui dati che riguardano la sa
lute in fabbrica e fuori, negli 
ultimi anni: il prof. Leonardo 
Santi, direttore dell'Istituto tu
mori di Genova, lamenta 
•troppa frammentarietà negli 
interventi» e mancanza di 
coordinamento. 

Al direttore dello stabili
mento dott Elefante, che en
fatizza l'attenzione dell'azien
da ai problemi ambientali 

(«l'Acna ha posto fra i suoi va
lori la tutela della salute di chi 
lavora insieme al profitto e al
la produzióne»). Lama rispon
derà poi nell'incontro col con
siglio di fabbrica parlando «dà 
compagno»: «Ho colto l'inte
resse umano dei>dirigentj, ma 
poi si tratta di vedere come 
quei valon si-combinano in 
concreto. Resto diffidente nei 
confronti delia Montedison, ci 
vogliono certezze». Lama re
plica anche a chi ha criticato 
certe sue affermazioni in tv 
suIl'Acna e sulla «guerra tra 
poveri» che divide Piemonte e 
Liguria in Val Bormida: «Il pro
blema è sapere con certezza -
dice - se esistono aree della 
fabbrica in cui il nschio per 
salute e ambiente è immedia
bile. E per questo bisogna affi
darsi a un giudizio scientifico 
indipendente, al più alto livel
lo... Non accetto l'Idea di una 
sorta di sfida tra labbnca e 
ambiente estemo che diventa 
sfida tra due regioni, Quel che 
va bene per Cengio deve an
dar bene per il Piemonte e vi
ceversa». 

Centrale di Gioia Tauro 
L'Enel non ha ancora 
uno studio 
di impatto ambientale 
_ • CATANZARO. Per la super-
megacentrale a carbone di 
Gioia Tauro non esiste alcuno 
studio dell'Enel sull'impatto 
ambientale. C'è di più: solo 
ora il governo avrebbe chiesto 
gli studi accontentandosi di 
varie promesse mentre l'Enel 
ha praticamente iniziato i la
vori per la costruzione del me-
«impianto La notizia emerge 
direttamente da una lettera in
viata dal sottosegretano alta 
presidenza del Consiglio, Ric
cardo Misasi, al presidente 
della Regione Calabria, il so
cialista Rosario Olivo che ha 
deciso di renderla pubblica. 

«Rispondo al telegramma -
scrive Misasi - con il quale 
espnmo il disappunto della 
giunta regionale per l'interru
zione del confronto tra gover
no, Enel e Regione, e la prote
sta per le Iniziative unilaterali 
che l'Enel avrebbe intrapreso 
per la costruzione della cen
trale in contrasto con gli ac
cordi assunti nel corso della 
riunione, tenutasi presso la 
presidenza del Consiglio. Al 
nguardo mi preme informarti 
- continua Misasi - che il mi
nistro dell'Ambiente mi riferi
sce che, d'intesa con il mini

stro dell'Industria, ha richiesto 
all'Enel, propno sulla base dei 
problemi discussi nel corso 
della riunione, una sene di 
studi integrativi relativi agli 
aspetti delrimpatto ambienta
le della centrale. Successiva
mente ho appreso dal mini
stro dell'Industria che l'ente, 
aderendo alla richiesta, ha 
promesso una indagine di in
signi esperti in campo nazio
nale per effettuare una foto
grafia della situazione attuale 
in modo che possa essere se
guita continuamente l'even
tuale evoluzione della situa
zione durante le fasi di costru
zione ed esercizio della cen
trale». 

Per i capigruppo del Pei e 
della Sinistra indipendente, 
Nino Sprizzi e Giuseppe Cri
stofaro, la lettera di Misasi è 
«di eccezionale gravità, È im
possibile procedere con tanta 
irresponsabilità, quasi fosse 
preordinato il disegno di crea
re pericolose tensioni in Cala-
bna. E necessano che il gover
no ordini all'Enel, sulla base 
delle slesse cose che dice l'o
norevole Misasi, l'interruzione 
immediata di tutti gli atti che 
muovono verso la costruzione 
del megaimpianto». 

Morte misteriosa 
di ragazzo 
al Santobono 
di Napoli 

Ruba una Ferrari 
e viene ucciso 
in uno scontro 
a fuoco 
coi carabinieri 

Non 6 stata la meningite a causare la morte di Vincenzo Iz-
zo, di 12 anni, di Lettere, avvenuta tre giorni fa dopo aver 
accusato un malore ed essere stato ricoverato all'ospedale 
pediatrico «Santobono» di Napoli secondo quanto comuni
cato dalla direzione sanitaria del nosocomio, il risultato 
dell'esame con il «tampone faringeo* fatto sul bambino ha 
dato esito negativo. I sanitari, che non hanno reso noto le 
cause della morte di Vincenzo Izzo, non hanno fatto per il 
momento l'autopsia sul cadavere in attesa delle disposizio
ni dell'autorità giudiziaria. 

Ieri mattina alle M5 a Cor-
mano un uomo è stato ucci
so nel corso di un conflitto a 
fuoco con i carabinieri do-

?o aver rapinato una «Gts 
urbo» alla concessionaria 

•Ferrari» e aver sequestrato 
una persona. L'uomo, che 
non aveva documenti con 

sé e non è stato ancora identificato, si era presentalo nella 
concessionaria poco dopo l'orario di apertura e, sotto la 
minaccia di una pistola, si era fatto consegnare l'auto dal ti
tolare. Poi ha preso in ostaggio un meccanico ed e fuggito, 
Dalla concessionaria è scattato però l'allarme collegato ai 
carabinieri che sono arrivati subito sul luogo. Alla vista dei 
carabinieri il rapinatore ha fermato l'auto e ha ingaggiato 
con essi una sparatoria nel corso della quale è stato ucciso. 
L'uomo si è presentato a bordo di una «Fiat Uno» bianca 
targata Impena al cancello della concessionaria Ferrari di 
via Po: vestito bene, distinto, età sui 30-35 anni, ha parcheg
giato l'auto vicino all'ingresso del deposito, alle impiegate 
l'uomo avrebbe detto qualche battuta sul «morire in Ferra
ri». 

La segnalazione parlava del 
•solito» ladro d'auto. Ma 
quando la «volante* è giunta 
sul posto, il capopattuglia, 
Giuseppe Arrigo, ha avuto la 
sorpresa di scoprire che la 
vettura in questione era prò-

M M M M P M M I H R prio la sua. L'insolito fatto 6 
avvenuto a Torino, in cono 

Bolzano, a poche decine di metri dalla sede della questura. 
Nel luogo indicato gli agenti hanno trovato un tossicodi
pendente, Luigi di Carlo, 26 anni, abitante a Torino, che 
stava smontando ì deflettori esterni dalla Fiat Ritmo del ca
popattuglia, 

P a d O V a . d i i M U t O Nella sala grande -degli 
•__j_i_ Specchi* del «Pedrocchi», «1 
ì c u i a è tenuta (eri una tavola r»> 

Agente 
sorprende ladro 
sul» sua auto 

su inedia 
e pubblicità tonda-dlbattito organizzata 

dalla locale federazione 
provinciale del Pel sul -siste
ma informativo italiano, uso 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ c controllo dei media, pub
blicità, spot, e sponsor» nel

la proposta di legge presentata recentemente dal Pel al Par
lamento. Relatore Walter Veltroni responsabile del settore 
Intormazione del Pd Jl dibattito aperto con Giorgio Tritai»-
zi dall'Ateneo di Padova, Maurizio De Luca, direttore del 
•Mattino» di Padova e Ferdinando Camon. Denuncia aperta 
delle carenze legislative in Parlamento sull'informazione. 

Domani a Moena PIO di cento pullman sono 
«•Muria previsti domani a Moena 
CillUae pe, ia conclusione della Pe
la Festa s ,a dell'Unità sulla neve, al-
_.„ | , | | 1_>_ Mata ad una manìfestazlc-
CIC «I U n i u l » ne nel primo pomeriggio In 

cui parlerà Renato Zenghe-
- » — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ri. Il programma di oggi pre

vede invece, alle 17 In Tea-
trotenda i festeggiamenti per il 68 compleanno de) Pei (con 
Renzo,lmbenl),a1leJS un dibattito sulla convjvewa in Allo 
Adige e alle 2 lun concerto dei Camaleonti. 

L'attrice Rosanna Schiaffi
no, ha scritto una lettera 
aperta al ministro dei Lavori 
Pubblici Enrico Ferri a pro
posito dei limiti di velocita. 
Nella lettera, che e stata In
tegralmente pubblicata leti 
dal quotidiano milanese 'La 
Notte», l'attrice sostiene di 

stata multata l'I! dicembre scorso sull'autostrada 
Serravalie-Genova perché, a bordo di una «Maseratì bilur-
bo» procedeva ad una velocita di 111 chilometri l'ora. L'au
tostrada, scrive l'attrice, era semivuota e in perfette condi
zioni di visibilità, ma la polizia stradale, dopo aver rilevato 
l'infrazione, ha steso la relativa contravvenzione. Rosanna 
Schiaffino scrive al ministro Ferri: -Stimo aver subilo un'in
giustizia. Qui si tratta di una legge non solo, a mio avviso 
giàinséassurda,ma anche applicata con il massimo di ot
tusità. E qui rivolgo pubblicamente a lei una domanda, non 
solo a nome mio ma da parte di migliala di automobilisti 
vessati, cose ne pensa del mio caso?». 

Rosanna 
Schiaffino scrive 
al ministro 
Ferri 

In attesa che il ministro Ferri risponda, consigliamo atta s> 
gnoni Schiaffino di fare come tatti noi comuni mortali e 
adempiere al suo dovere pagando la multa. 

a t u $ _ w i VITTORI 

Nuovo «incontro» nel cielo 
«Un bagliore fortissimo 
poco prima di atterrare» 
Era un missile 
• 1 ROMA. Nuovi, inquietanti 
episodi nei cieli italiani. Du
rante la puntata di «Samarcan
da» andata in onda l'altra sera 
su Raitre. è stata trasmessa fra 
l'altro un'intervista in diretta 
da Fiumicino al comandante 
del volo Ati BM-318 Milano-
Reggio Calabna del 12 gen
naio, Valentino D'Angelo. 
«Quella sera - ha raccontato il 
pilota -, intomo alle 21,20, 
eravamo in discesa, a 20-30 
miglia da Reggio Calabria e a 
3000 metn di quota. D'im
provviso c'è stato un bagliore 
fortissimo, che ha illuminato 
l'intera regione Calabria, la Si
cilia e tutta la costiera. Dopo
diché abbiamo osservato in 
caduta balistica altri due og
getti luminosi, di cui uno 
grande all'inarca 15-20 me
tri». Secondo indiscrezioni 
raccolte dopo l'Intervista, l'e
quipaggio avrebbe riconosciu
to, nel più grande degli oggetti 
luminosi In caduta, un missile. 
Il comandante D'Angelo ha 
subito fatto rapporto al con
trollo aereo, alla compagnia e 
al sindacato. 

Un altro evento poco chiaro 

viene segnalato da «Epoca», 
nel numero che sarà in edìco
la lunedi prossimo. Nella not
te fra domenica 8 e lunedi 9 
gennaio, due caccia PI 04 si 
sono levati in volo dalla base 
dell'Aeronautica di Trapani 
Birgì per intercettare un aereo 
tunisino, nel cielo di Lampe
dusa. Secondo una versione 
raccolta da -Epoca., il velivolo 
intruso non avrebbe risposto 
alle intimazioni dei nostri cac
cia, e sarebbe stato abbattuto 
dopo un duello aereo. Un'al
tra versione, in ambienti della 
Difesa, è che l'aereo tunisino 
sarebbe invece (uggito, 

Entrambi gli episodi non 
fanno che alimentare le 
preoccupazioni sulla sicurez
za dei nostri cieli. Un'interro
gazione In merito è stata rivol
ta a Zenone dai deputati co
munisti Sanna, Mannino. An
gius, Capecchi e Cherchi, che 
chiedono fra l'altro procedure 
nuove dì intesa con i governi 
alleati, al fine di disciplinare 
meglio le manovre di mezzi 
militari che si svolgono nelle 
acque e nello spazio aereo in
temazionale. 

l'Unità 
Sabato 

21 gennaio 1989 7 



Università 
Galloni 
riceve 
ricercatori 
aa* ROMA. Galloni Incontra 
oggi una delegazione del
l'assemblea nazionale del ri
cercatori universitari. E la 
prima volta che accade da 
quando dirige il ministero di 
viale Trastevere. Questo ap
puntamento cade all'indo
mani del convegno sociali
sta su università e ricerca. 

In quella sede I dirigenti 
del garolano. a cominciare 
dal segretario Bettino Craxi, 
hanno dato alla De un ulti
matum sull'istituzione del 
ministero dell'Università. In
torno a questa proposta ieri 
si 6 intrecciata una polemica 
tra II tisico Antonino Zichi
chi e il premio Nobel Carlo 
Rubbla che ha partecipato 
al convegno pai. Per Zichichi 
non è necessario un nuovo 
dicastero, «non eredo - ha 
detto - che II nuovo appara
to statale possa essere vera
mente utile al sistema ricer
ca del nostro paese. Solo la 
liberta d'azione e la concor
renza (anno muovere le 
montagne e portano a termi
ne i progetti». 

DI parere opposto Rubbla. 
«Ricerca e università devono 
andare di pari passo. 1 ricer
catori hanno bisogno di «pa
lestre» e l'università di capi
tali in risorse umane. Sono 
perfettamente d'accordo 
con il ministro Ruben! nel 
desiderare questo nuovo or
ganismo. Il sistema universi
tario e quello della ricerca in 
Italia devono essere riforma
li dalla testa ai piedi-, 

Violenza 
Mercoledì 
Fgci 
in corteo 
6 B ROMA. Mentre alla Came
ra è In atto la discussione sul
la legge sulla violenza sessua
le, piovono le prese di posi
zione delle associazioni fem
minili. La direzione nazionale 
della Fgci commenta con un 
suo documento la prima gior
nata di discussione in aula a 
Montecitorio della legge con
tro la violenza sessuate ed an
nuncia una mobilitazione de
gli studenti con fiaccolate e 
presidi nelle piazze "perché 
venga pienamente riconosciu
to il diritto alla sessualità e al-
l'affettività dei minori-. La Fgci 
afferma anche che non si de
ve tornare indietro sui punti 
qualificanti delle nuove nor
me per le quali tanti ragazzi e 
ragazze hanno lottato. Per il 
giorno 25 gennaio la Fgci an
nuncia uno sciopero degli stu
denti a Roma con una «atena 
umana» che partirà alle 9,30 
da piazza del Pantheon. 

Le donne della Uil nel ricor
dare che, soltanto oggi dopo 
Il anni dalla presentazione 
del progetto di legge contro la 
violenza sessuale, la Camera 
apre un dibattito su questa 
materia, ribadiscono con un 
comunicato la loro volontà di 
mobilitazione e vigilanza af
finchè il testo che entrerà In 
vigore contenga i punti ritenu
ti essenziali dalle donne, fra i 
quali la classificazione del 
reato tra quelli contro la per
sona e non più contro la mo
rale, 

•La legge contro la violenza 
sessuate deve uscire dal Parla
mento senza cedimenti alla 
campagna moralistica soste-
nula dalla De e molto chiara 
sul punti (oiidamentall della 
procedibilità d'ufficio e del 
partito alla sessualità dei mi
nori». E inline quanto ha so
stenuto Loredana De Pciris 
del coordinamento donne Dp. 

Da ieri all'esame dell'aula Ma il dibattito è acceso 
il testo che disciplina Minori, pornografìa 
i reati di violenza sessuale e coppia: De all'attacco 
Presenti 20 deputati con radicali e Pli 

Una Montecitorio 
discute la legge 
Nell'aula dì Montecitorio, alle 9,30 di ieri mattina, è 
cominciato il dibattito sulla legge contro la violenza 
sessuale. Deputati presenti una ventina, a fine matti
nata erano in sei: chi c'era è intervenuto. Cosi s'è 
capito che il vuoto pneumatico dell'aula era solo un 
inganno. De, Pli, radicali e verdi non digeriscono il 
testo in esame: non sarà facile, come il Pei vorreb
be, farlo uscire indenne da quest'aula. 

MARIA U R I N A PALIMI 

• ROMA. Week-end inci
piente? Esaurimento dopo un
dici anni di tira e molla? La 
£ residenza è tenuta da Nilde 
_ rtti. E presente per il governo 
il sottosegretario alla Giustizia 
D'Acquisto, Ma ad ascoltare la 
prima giornata di dibattito sul 
disegno di legge contro la vio
lenza sessuale (la discussione 
riprenderà martedì, le votazio
ni sono previste per l'I e il 2 
febbraio) sono stati, con at
tenzione proporzionata all'e
tà, solo i ragazzini delle scola
resche che ieri mattina erano 
stati portati dalle maestre ad 
assistere a una seduta di Mon
tecitorio. Caso ha voluto che 
(osse quella in cui il liberale 
Biondi avrebbe rivendicato la 

privacy dei rapporti di coppia, 
chiamandoli *la celebrazione 
del sabato sera». E in cui il de 
Casini si sarebbe dilungato 
suir*esÌbjzionismo ai giardi
netti*. Per il resto, in verità, 
niente di attraente per orec
chie infantili. 

Alla vigilia quello comuni
sta. era stato l'unico gruppo 
parlamentare che s'era Impe
gnato a difendere in toto il te
sto uscito dalla commissione 
Giustizia della Camera. È in 
commissione, infatti, che, bat
tendo la De, sono state con
quistate quelle due modifiche-
chiave, rispetto alla legge ap
provata la notte del primo lu
glio scorso dal Senato: sulla 
procedibilità d'ufficio per lo 

stupro nella coppia e sulla li
bertà d'amore consensuale fra 
minori. Anna Pedrazzi è rela
trice di maggioranza ed è co
munista: «Possiamo approvare 
una buona legge con il più 
ampio consenso. Non una 
somma di adesioni stanche e 
strumentali, ma l'espressione 
vera di una volontà sentita e 
maturata tra donne e uomini, 
cittadini che qui rappresentia
mo*, spiega a quest'aula. Che 
il divario, fra i tempi di matu
razione dell'opinione pubbli
ca e quelli del Parlamento, sia 
ormai insostenibile, è il leit
motiv di tutti gli interventi. Pu
re, la legge, diciamolo, viene 
rimessa in discussione quasi 
su tutto. L'abuso di autorità é 
da considerarsi solo un'aggra
vante o è elemento costitutivo 
del reato di stupro? Per la so
cialista Cappiello la seconda 
versione, eliminata in Com
missione, è quella giusta. Libi
dine violenta e violenza car
nale sono lesioni d'uno stesso 
bene, la libertà sessuale7 Per il 
radicale Mellìni, relatore di 
minoranza, questa è una «nor
mativa ideologizzata, che la
scia ampi spazi di discrezio
nalità. La dizione generica atti 

sessuali rischia di trasformare 
in reati anche comportamenti 
che non sono tali, che so, una 
carezza non gradita*. Suo al
leato è il Pli, con Biondi. Per 
Melimi questa è anche una 
legge che «fa rientrare dalla fi
nestra il reato di plagio, 11 do
ve punisce il rapporto con chi 
è in condizioni di inferiorità 
psichica*. Quanto alla que
stione procedibilità d'ufficio, i 
de Nicotra e Casini ribadisco
no la volontà democristiana di 
ripristinare il doppio regime, 
con l'appoggio liberate. La 
verde Cima, invece, propone 
la querela di parte in ogni ca
so, in nome «dell'autodetermi
nazione delle donne». E poi i 
minon: con linguaggio diverso 
da quello, piuttosto truculen
to, delle passate legislature, 
parlando di «diritti», anziché di 
•proibizioni*, Casini riporta sul 
tappeto la violenza presunta 
per la sessualità sotot i 14 an
ni, E vi accompagna con il 
compagno di partito Nicotra, 
l'annuncio d'un emendamen
to che concerne la pornogra
fia. Sul fatto di punire, con chi 
stupra, anche chi «Istiga alla 
violenza», la De però sembra 
meno drastica d'un tempo: 

annuncia, infatti, la presenta
zione d'una proposta di lege 
distinta e specifica. Qualche 
parola per la difesa degli im
putati nel processo per stupro, 
in nome del «garantismo», la 
spende ancora Casini. Mentre 
a trovare oscurantista la proi
bizione di consumare atti ses
suali davanti a bambini é Lau
ra Cima. 

Martedì, seconda giornata 
di dibattito, verranno anche 
formalizzati gli emendamenti. 
Si vedrà insomma quanto fu
mo, e quanto arrosto, c'era 
nelle prese di posizioni di ieri. 
Alleanze prevedibili? Il Cosid
detto «fronte laico» promosso 
dalle parlamentari donne po
trebbe spuntarla su questioni 
rilevanti di pricipio (a comin
ciare dalia definizione dello 
stupro come reato contro la 
persona). Ma c'è quell'inco
gnita dell'alleanza fra De, ra
dicali, liberali. I repubblicani 
ancora devono pronunciarsi. 
Quanto ai socialisti, la respon
sabili femminile Cappiello, 
con un intervento di livello, ha 
motivato la propria, di adesio
ne, al testo ora in esame. Ma 
non ha parlato d'impegno del 
gruppo psi sul soggetto «cop
pia»; la partita è aperta. 

Tina Anselmi al seminario Fgci sulla droga 

«Non punire i tossicodipendenti 
La lotta è contro i trafficanti» 
Il dibattito sulla droga entra nel merito del dise
gno di legge del governo. A discutere, al semina
rlo dei giovani della Fgci, i deputali Luciano Vio
lante e Nicoletta Orlandi (PCI), Tina Anselmi 
(pc)^Mariell|LGramag!la (Sinistra Indipejidente) 
e &»rgio Moróni (Psi). Sulla punibilità del tossico
dipendente il parlamentare socialista resta solo a 
difendere il testo governativo. 

CINZIA ROMANO 

MI ROMA, «Ma se slamo tulli 
d'acconto per la parte ohe ri-
guarda la lolla al traffico, alle
rti facciamo «ubilo lo stralcio 
di questa parte della legge, 
per mettere barriere alla intro
duzione e circolazione della 
droga., Tina Anselmi, deputa
to, della De,'accoglie lenta ri-
Serve la proposta comunista 
di «(frontale subito In Parla
mento Il problema della lotta 
al iralllcanli, L'Arisetmi parte
cipa, Insieme ai deputati Ora-
maglia, Moronl, Violante e Or
landi al seminario della Fgci 
sulla droga, Incentrata Ieri 
manina' sul disegno di legge 
presentalo dal governo, E co
me ex ministro della Sanità 
Tina Anselmi si toglie anche 
fa soddìslailope di rinfacciare 
al Psi la posizione che aveva 
nel 78, quando sosteneva, in
sieme ai radicali, la liberate-
«azione delle droghe leggere, 
«mentre il Pel, nello stesso pe
riodo, prendeva le distanze 
dalla Fgci che timidamente, e 
senza unanimità, parlava di 
ipotesi di liberalizzazione. Ed 
e stala proprio quella richiesta 
a creare quel climi permissivo 
contro il quale oggi slamo co
stretti ad alzare le difese., ha 
spiegato l'Anselmi difendendo 
cosi, in parte, la legge attual
mente in vigore. Tina Anselmi 

non vuole eludere pero II pro
blema della -punibilità: 
•Nell'87 la Democrazia cristia
na ha presentato una propo
sta di legge (non prevede 
sanzioni per il tossicodipen
dente, ndr) e.quella resta la 
nostra posizione. Certo, come 
forza di governo abbiamo 
contribuito al testo di legge, 
su cui pero non ci nascondia
mo perplessità. Per fortuna 
nel disegno del governo non 
e * il carcere. Attenzione pe
ro, la punizione pud spingere 
il tossicodipendente ancor di 
piU nella clandestinità, impe
dendogli di tatto l'accesso ai 
servìzi». Prevenzione, cura, ria
bilitazione, per l'Anselmi non 
se ne 'ara nulla «se non ci de-
clderemo ad applicare una 
volta per tutte la riforma sani
taria». 

Difficile davvero, lasciato 
tutto solo, il compito del re
sponsabile Sanità del Psi, Ser
gio Moroni. di difendere il di
segno di legge del governo. 
•Se il fenomeno delle tossico
dipendenze non è da inserire 
nell'area delle libertà indivi-

, duali, e su questo mi pare che 
siamo d'accordo - ha spiega-
to - , allora non possiamo che 
affermare la sua illiceità e 
quindi la sua punibilità*. An
che l'esponente socialista, pe

rò, dichiara di non essere sod
disfatto della legge e «quindi è 
possibile trovare risposte più 
adeguate*. L'invito di Moroni 
a tufte le forze politiche • «ne 
parlo in modo critico, ma an
che autocritico* ha precisato -
è di ragionare più serenamen
te e pacatamente del proble
ma. E scalèna, appunto, le 
reazioni dell'Anselml, quando 
proclama che non può esserci 
distinzione tra droghe leggere 
e pesanti. Su quest'ultima 
questione punta la riflessione 
di Mariella Grarnaglia, della 
Sinistra indipendente, che pu
re respingendo l'ipotesi di una 
liberalizzazione totale, lancia 
l'idea dei «coffee-shop» sul 
modello olandese, dove i 
maggiorenni possono recarsi 
per acquistare e fumare ha
scisc. Per la Fgci la depenaliz
zazione è l'unica strada possi
bile per le droghe leggere: col 
nuovo disegno di legge del 
governo si arriverebbe poi al 
paradosso di sanzioni identi
che per spinello ed eroina; 

ma mentre al tossicodipen
dente viene data la possibilità 
dì sospensione della pena se 
accetta di curarsi; chi fuma 
droghe leggere non ha alcuna 
possibilità per interrompere la 
sanzione. La Fgci boccia.In 
pieno il progetto del governo, 
e non intende mollare su mo
dica quantità e non punibilità: 
lo ribadisce Stefano Anasta
sia, della direzione, introdu
cendo la discussione, e il de
putato Nicoletta Orlandi, che 
sottolinea «l'imbarbarimento 
sociale, quando si vuole puni
re il tossicodipendente per 
trasmettere il messaggio che 
non bisogna drogarsi». E Lu
ciano Violante, infine, viceca
po gruppo dei deputati comu
nisti, insiste sul! illusione re
pressiva del testo governativo. 
Forte anche della sua espe
rienza di magistrato, spiega 
come la proposta del governo 
non vada verso la posizione 
reale del consumatore, ma 
punta solo ad un pronuncia
mento giudiziario. 

Jervolino: «Disegno di legge 
varato prima dell'estate» 
• I ROMA [1 ministro Rosa 
Russo Jervolino si augura che 
il provvedimento sulla droga 
abbia un rapido iter e possa 
essere varato dal Parlamento 
al più presto. In una intervista 
alla Adnkronos il ministro ha 
fatto presente che occorrono 
tempi rapidi ma che questo 
dipende dal Parlamento e non 
dal governo che ha fatto «il 
proprio dovere» di fronte ad 
una situazione drammatica. 

Alla domanda se il provve
dimento sarà approvato prima 

delle ferie estive, il ministro ha 
risposto: «Tutto dipende dai 
tempi del Parlamento. Devo 
dire che per quanto mi riguar
da farò il possibile perché to 
sìa e mi auguro che lo sarà ef
fettivamente anche perché il 
Ddl è in stretta correlazione 
con alcuni obblighi che anche 
a Vienna sono stati assunti sul 
piano internazionale. Quindi 
bisogna fare in modo che 
quello che è stato un anticipo 
da parte delle istituzioni italia
ne non diventi poi un ntardo». 

Convegno dei magistrati a Forlì 

Md «boccia» il progetto 
del governo sulla droga 

Aborti alla Mangiagalli 
Il caso dal magistrato 
Le parlamentari pei: 
«Donat Cattin si dimetta» 

SUSANNA RIPAMONTI 

La granòt illusione repressiva è già tramontata in 
altri paesi europei, dove la parola d'ordine «puni
re i drogati* ha ottenuto l'unico, effetto di Ingolfare 
macchine della giustizia meglio organizzate della 
nostra. Alcuni governi hanno già fatto marcia in
dietro. E in Italia cosa succederà? Uno studio di 
Magistratura democratica mette alle corde il pro
getto di legge governativo sugli stupefacenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

••FORU. Basterà un solo 
grammo oltre la «dose media 
giornaliera* e chi per la legge 
di oggi non è punibile, perché 
semplice consumatore di dro
ga, verrà trattato come un ve
ro spacciatore:'rischierà un 
minimo di otto anni di reclu
sione. Le carceri si riempiran
no cosi di tossicodipendenti 
che non possono godere di 
misure alternative alla deten
zione perché condannati a 
pene superiori ai tre anni. Chi 
si droga continuerà a farlo a 
farlo anche dietro le sbarre • 
come già avviene - In barba 
alle «grida» più minacciose e 
severe. E questo è solo uno 
dei mille paradossi del dise
gno di legge governativo sugli 
stupefacenti, ribattezzato da 
alcuni «manette ai drogati». 

I giudici di -Magistratura de
mocratica», la corrente pro
gressista dell'Associazione na
zionale magistrati, lo hanno 
passato per settimane al se
taccio e il risultalo di questo 
studio è ora in quattro corpo
se e complicate relazioni (fir-v 

mate da Leonardo GrassL Eli
sabetta Melottt, Matilde Betti e 
Carlo Sorgi) che ieri sono sta
te presentate al convegno na

zionale di Forlì su «Lajegge e 
la droga», È la prima volta che 
un gruppo di «tecnici» esami
na il progetto nel dettaglio, e il 
verdetto è decisamente nega
tivo. Per Md si tratta di una 
sorta di pasticcio emotivo. 
partorito non da una discus
sione seria sui limiti della at
tuale legge sugli stupefacenti, 
ma dal «grido di dolore» che il 
segretario socialista Bettino 
Craxi ha improvvisamente 
lanciato quando era in vìsita 
negli Stati Uniti. 

«La legge - dice il giudice 
bolognese Leonardo Grassi -
non può occuparsi delle con
dizioni soggettive di chi si dro
ga, non può occuparsi del lo
ro edonismo o della loro infe
licità e in generale del com
plesso di elementi che deter
minano il valore d'uso delle 
droghe. Deve occuparsi inve
ce del toro valore di scambio, 
cioè del , loro mercato». Ma 
questo è proprio quello che il 
governo non ha previsto. Il di
segno di legge sulla droga va
rato dal Consiglio dei ministri 
non prevede ad esempio con
trolli di caratterre patnmonia-
le, indispensabili per combat
tere la grande criminalità or

ganizzata, quella che regge le 
fila del traffico di stupefacenti. 

ta diventate legge, porteranno 
al collasso le già fragili struttu
re giudiziarie, impegnando i 
magistrati in miriadi di mìni-
procedimenti contro chi viene 
trovato ih possesso di droga 
destinata a uso personale e 
distogliendoli dalla caccia ai 
grossi trafficanti. La giustizia 
dovrà impegnarsi.a punire 
con sanzioni pseudoammìni-
strative (ritiro della patènte, 
divieto di allontanarsi dal co
mune di residenza, ecc.) ec
cessive per chi non si droga 
abitualmente e irrisorie per 
chi alla droga è disposto a sa
crificare la libertà, la salute, 
persino la vita. 

Il confronto con altri quat
tro paesi europei e lo stato di 
New York curato dal pretore 
Matilde Betti, mostra che re
perimento repressivo propo
sto in Italia è decisamente in 
controtendenza. Quasi ovun
que si va verso la depenalizza
zione dell'uso personale dì 
droghe pesanti e leggere. In 
Olanda, da anni, la marijuana 
viene venduta in locali pubbli
ci, come le sigarette e gli alco
lici. In Francia negli anni 70 
l'illusione repressiva è giunta 
all'apice, ma nel 78 il mini
stro di Grazia e giustizia ha 
chiesto ai pubblici ministeri di 
promuovere meno azioni pe
nali nei confronti di persone 
trovate in possesso di modi
che quantità di droga perché I 
tribunali erano letteralmente 
intasati dai fascicoli. La «linea 
dura* contro i drogati era 
completamente fallita. 

M MILANO. Donat Cattin se 
ne deve andare. Lo chiedono 
le parlamentari comuniste in 
seguito agli incredibili abusi 
commessi dagli emissari del 
ministro nella clinica milanese 
Mangiagalli. La richiesta verrà 
formulata ufficialmente nel
l'aula di Montecitorio. L'episo
dio, secondo le parlamentari 
comuniste, viola uno dei prin
cipi fondamentali della legge 
194, quello delle riservatezze, 
e dimostra come un ministro 
della Repubblica «non sia ga
rante della piena applicazione 
di una legge dello Stato*. 

Intanto la vicenda dell'ispe
zione selvaggia ordinata dal 
ministro alla Sanità, è da ieri 
nelle mani del procuratore 
della Repubblica. Il consiglio 
di amministrazione della clini
ca milanese, al termine di 
un'arroventata riunione, ha 
votato all'unanimità un docu
mento in cui si contesta il me
todo terroristico con cu! sono 
state condotte le indagini. Lo 
stesso presidente della Man
giagalli, il democristiano Cra-
veri, a denti stretti ha alzato ta 
mano per approvare la delibe
ra. In particolare si fa riferi
mento al fatto che i quattro 
commissari ministeriali hanno 
passato al setaccio un centi
naio di cartelle cliniche relati
ve agli aborti terapeutici prati
cati dall'entrata in vigore delta 
legge 194. Con la complicità 
del personale dirigente della 
clinica, interamente schierato 
col Movimento popolare, han
no fotocopiato questo mato
naie strettamente riservato e 
se ne sono impossessati. 

Il consiglio di amministra
zione ha quindi trasmesso alla 
magistratura gli atti relativi alle 
testimonianze del direttore sa
nitario e de l personale della 
clinica sulle modalità dell'i
spezione, perché l'autorità 
giudiziaria valuti se sì configu
rano ipotesi di reato. Da ieri, 
comunque, gli ispettori mini
steriali che avrebbero dovuto 
continuare l'inchiesta sono 
rientrati a Roma su esplicito 
invito del consiglio di ammini-

Trionfo dì Capiteci, la Moda come arte 
MARIA ROSA CALDERONI 

Un model o «»i a colnnow di Caputa J « Sa ma a Arte Modena 3 Doma 

ma ROMA Roberto Capucci 
ha riscattato Roma come ca
pitale dell'Alta Moda con 
una collezione di altissimo 
livello, più che abiti, creazio
ni d'arte, stoffe preziose - se
te, rasi, shantung, taffetas, 
tulle • piegate e lavorate con 
lucida passione, quasi con 
religiosità, fino a diventare 
(orme della (amasia, leggere 
costruzioni geometriche, mi
racoli della natura. 

Cappe nere che si aprono 
come manti sacerdotali, gio
chi elaboratissimi di plissé 
che formano sinussoidi, ali, 
coni, spirali che circondano 
e accompagnano il corpo 
femminile, meravigliosa
mente rispettato nelle sue 
dimensioni. Si stagliano 

quadri vìventi, donne-fiore, 
danzatrici-scultura, anche 
una Primavera botticelliana 
vivente, rivestita di mille ro
selline di tenui colori sul tul
le color avorio. 

Molto nero, velluto e raso 
rilucenti, gran- sera tempe
stata di preziosissimi ricami 
a pietre dure e cristalli, lun
ghe runiche ieratiche dagli 
aiti corpetti-gioiello, che sa
rebbero andati bene a Ne-
fertite, la moglie del Farao
ne. E colori abbaglianti, for
tissimi - aranci esplosivi, blu 
elettrici, fucsia e rossi totali -
ma abbinati con mano poe
tica e sapiente, la mano del
l'artista. Più che applausi 
un'ovazione. 

«Roma? 
Io questa 
città 
la amo» 

• • Roberto Capucci, 
Roma è cosi cattiva? 
No no, Roma non lo è affat
to, forse solo un po' sporca, 
ma va aiutata, non schiac
ciata. È una cittì che non si 
merita l'insulto. È un mu
seo, un luogo eccezionale, 
che deve restare cosi co
m'è, niente di più. Ma non 
ha bisogno di cialtroneria. 

lo la critico, ma la amo, con 
lei sono in pace. 

E la toltila di Valentino, 
come la vede? 

Non l'ho sentito, non posso 
giudicare. I suoi vestiti sono 
belli, tutti da portare. Se mi 
ha tirato in ballo, non capi
sco. Io faccio altro, non so
no in concorrenza con lui, 
non lo sono mai stato. E 
poi, non potrei mai fare due 
collezioni all'anno, perché 
il mio metodo di lavoro ri
chiede anni di studio, fatica, 
ricerca. Non faccio vestiti 
per venderli. Li faccio por 
me, per tenerli in archivio, 
per i musei, per le mostre. Il 
mio sogno è di essere solo 

un laboratorio di idee. Un ri
cercatore. 

Valentino e italo sprez
zante v e r » un certo par
terre, lei che ne p e n a ? 

Ma non mi sogno di essere 
sprezzante. E poi perché. 
Invitare la gente e poi di-
sprezzarla, questo non si fa. 
Io seleziono, io invito i per
sonaggi che credo di invita
re, invito chi rispetto. 

Malessere nella Moda? 

Pare di si, e questo è brutto. 
La moda ha bisogno di ar
monia, per essere quello 
che. secondo, me deve es
sere: una invocazione al 
bello. 

All'origine della vicenda, 
come si ricorderà, c'è l'ispe
zione-ordinata da Donat Cat- < 
tin in seguito ad un'interroga
zione del leader di CI, Roberto 
Formigoni, che chiedeva di In
dagare sul caso di un aborto 
terapeutico praticato nel di
cembre scorso su una donna 
al quinto mese di gravidanza. 
L'inchiesta ha immediatamen
te assunto caratteri inquisitori: 

la clinica, che per anni ha fati
cosamente garantito il rispetto 
della legge 194, malgrado le 
pressioni dello staff dirigenzia
le, è stata messa sotto proces
so proprio per questo: perchè 
nello spirito della legge ha ri
spettato la scelta delle donne 
che chiedevano di abortire. 

Il clima terroristico crealo 
dal crociati di CI, che sono 
una schiacciante maggioran
za, ha comunque ottenuto del 
risultati. I fans di Formigoni 
parlano di soviellzzazlone del
la cllnica che si sarebbe ridot
ta a una fabbrica di aborti. Ma 
In quattro anni il numero del 
non obiettori si è dimezzato 
riducendosi a dieci superstiti. 
Le interruzioni di gravidanza 
sono passate da 2509 nell'84 
a 1245 nell'88, Adesso, i medi
ci non obiettori minacciai» Il 
blocco totale degli Interventi, 
a partire dal primo febbraio, 
dato che la clinica non è stata 
in grado di garantire la riser
vatezza alle pazienti e la tute
la del segreto professionale al 
medici. In una lettera al consi
glio di amministrazione I me
dici schierati per l'attuazione 
della 194 chiedevano che il 
informasse la magistratura 
delle modalità con cui si * 
condotta l'ispezione. Ma chie
devano anche che si bloccas
sero le cartelle cliniche e che 
si vietasse la loro asportazione 
all'esterno della Mangiagalli. Il 
professor Dambrosio com
mentando la delibera, del con
siglio di amministrazione ha 
detto che è uri buon risultalo, 
•ma per ora è solo un comu
nicato stampa. Slamo stanchi 
di dichiarazioni di solidarietà 
che rientrano quando cenano 
i clamori della cronaca, Vo
gliamo segni'concreti di cam
biamento». 

Sulla vicenda è Intervenuto 
anche il sindaco di Milano, 
Paolo Pillltteri, che ha Invitato 
i dirigenti della cllnica ad es
sere fermi sulla difesa dei 
principi: a tutelare la dignità 
della donna, il rispetto della 
legge e la tutela del segreto 
professionale. «Solo la magi
stratura - ha detto - può ac
cedere alle cartelle «Ijnieheì * 
reato che vengano manomes
se da chi non ne ha facoltà, 
Sono metodi inammissibili 
per una società civile « c h e 
evocano un clima dai guerre 
di religione». Il sindaca ritiene 
anche che si debba modifica
re la legge per quanto riguar
da l'obiezione di coscienza e 
che invece di strillare sarebbe 
più opportuno operare per 
prevenire l'aborto. 

PER IL RICONOSCIMENTI) 
DELLO STATO DI PALESTINA 

Associazione per la Pace, Comitato Italia-Penwtir* 
Lega italiana per i diritti dai popoli 

invitano I» forza di pace a di solidarietà ed una 

NAZIONALE 
a Roma 

11 febbraio oro 15 

A Roma, che si à offerta come sede 
della conferenza internazionale dì pa
ce, manifestiamo per: 

• il riconoscimento dello Stato pa
lestinese 

• la convocazione della conferenza 
internazionale di pace 

• la fine della repressione e il ritiro 
delle truppe israeliane 

• lo sviluppo della solidarietà con ì 
palestinesi dei territori occupati 

hanno aderito: CGIL-CISL-UIL. OC - PSI - PCI - OP 
- Gruppo Verde - Sinlatra Indipendente. FOCI -
MQS • MQDC. ACLI - ARCI - Aaa. Italo-Araba - Aaa. 
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Donna per la Palaatina - Sarv. Civile Internazionale 
- Lega Ambienta. 
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IN ITALIA 

Scandalo Fs 
Incriminati 
Ligato 
e Coletti 
• s i ROMA. Saranno interro
gati come imputati a piede li
bero l'ex presidente dell'Ente 
Fs, Lodovico Ligato e l'ex di
rettore generale Giovanni Co
letti. Accusati di truffa ai danni 
dello Stato e di corruzione ag
gravata, sono stati convocati, 
con un mandato di compari
zione, rispettivamente il 25 e 
26 gennaio, dai giudici Vitalia
no Calabria e Vittorio Pareg
gio. I vertici delle Ferrovie 
erano stati tirati in ballo il 21 
dicembre dell'88 da Elio Gra
ziano, ex presidente dell'Avel
lino calcio, che aveva vuotato 
Il sacco davanti ai magistrati, 
raccontando «come- era riu
scito a vincere I numerosi ap
palti delle Ferrovie, e «hi . 
aveva Incassato le sue tangen
ti. 

L'Imprenditore salernitano, 
titolare della •Idaff», la forni
trice delle 'lenzuola d'oro» 
per le cuccette ferroviarie, 
disse quali dire aveva venato, 
«funzionari, consiglieri di am
ministrazione e ai due massi
mi dirigenti dell'Ente Fs. In
somma inguaiò pesantemente 
Il socialista Coletti e il demo
cristiano Ugato. Subito dopo 
l'interrogatorio il pubblico mi
nuterò Paraggio chiese all'uf
ficio Istruzione l'emissione di 
due mandati di cattura. Dopo 
due settimane il giudice istrut
tore Vitaliano paraggio opto 
per le comunicazioni giudizia
rie, trasformale, ieri mattina In 
mandati di comparizione, 
d o t Incriminazioni a piede li
bero, 

Ieri il confronto II pm Luigi De Ficchy 
fra il pentito di Le chiederà alla Procura 
e il giornalista l'archiviazione 
indiziato per banda armata della delicata inchiesta 

Marino dice a Liguori 
«Sono sicuro, non ti ho mai visto» 

g ì paolo Liguori 

Colpo di scena. È stato scagionato Paolo Liguori, il 
redattore del «Giornale» indiziato una settimana fa 
per banda armata e associazione sovversiva in se
guito alle indicazioni del pentito del «caso Calabre-
si-Lc» Leonardo Marino. Quest'ultimo, dopo un 
confronto tra i due avvenuto ieri sera, ha detto di 
non riconoscere Liguori. Oggi il pm Luigi De Ficchy 
dovrebbe chiedere l'archiviazione dell'inchiesta. 

MARCO MANDO 
as> ROMA. «Sei tu quello elle 
mi accusa?», sbotta Paolo Li
guori appena vede Leonardo 
Marino. «No, .Ne sono sicuro. 
lo non ti ho mai visto», rispon
de il pentito di Le. Cosi, In po
che battute, si è sgonfiala Ieri 
sera poco dopo le 18 una del
le vicende che ha scosso di 
GIÙ questo scorcio del 1989. 

ri epilogo semplice, per 
qualcuno Torse inatteso viste 
le polemiche dei giorni scorsi. 
% passata appena una settima
na da quando il redattore del 
domale, nolo per essersi oc
cupato nei mesi scorsi della 
8Mitene .allegra» del fondi 

estinali aU'Irpinia terremota

ta, è stato indiziato per asso
ciazione sovversiva e banda 
armala. Ieri pomeriggio, alle 
16, Paolo Liguori * stato con
vocato dal pm Luigi De Ficchy 
per il primo interrogatorio uf
ficiale; fino alle 18 lo scambio 
di battute col magistrato. Poi 
il confronto con Marino e la 
clamorosa conclusione. Oggi 
il sostituto procuratore De 
Ficchy si incontrerà con I din-
genti della Procura romana e, 
a quanto pare, chiederà l'ar
chiviazione del roventlssimo 
•caso Liguori». 

Come si era arrivati al gior
nalista? Proprio mentre il Spa
rlo sta per calare, almeno dal 

punto di vista giudiziario, è 
possibile ricostruire in modo 
realistico il quadro della vi
cenda. Milano, luglio o agosto 
1988: sotto gli occhi di Leo
nardo Marino, il pentito del 
•caso Calabresi-Lotta conti
nua», scorrono fotografie vec
chie 41 oltre tredici anni. Sono 
state scattate da polizia e ca
rabinieri durante le manifesta
zioni a cui parteciparono, tra 

gli altri, militanti di Le. Sfilano 
eskimo, sciarpe rosse, barbe e 
capelli lunghi, pugni alzati, 
tanti giovani. Gli inquirenti 
chiedono a Marino di osserva
re quei visi per scoprire se ri
conosce alcune delie persone 
che, secondo la sua versione, 
avrebbero partecipato, a vario 
titolo, alla preparazione e al
l'esecuzione ' dell'assassinio 
del commissario Luigi Cala

bresi. «Questo lo conosco -
mormora Manno - ma non so 
come si chiami. Non c'entra 
col delitto Calabresi. Però nel 
1986 l'ho Incontrato in un bar 
di Torino: mi propose di en
trare in un'organizzazione 
eversiva di estrema sinistra, lo 
non ho accettato». Sulla base 
di quei pochi e vaghi dati gli 
Inquirenti milanesi, il pm Fer
dinando Pomarici e il giudice 
istruttore Antonio Lombardi, 
identificano un tale: Paolo Li
guori, ex militante di spicco di 
Le romana, dal 1986 redatto
re del Giornale. E proprio lui? 
Non si può giurare, occorre
rebbe un confronto. In ogni 
caso l'inchiesta non è di loro 
competenza. Cosi, a metà set
tembre, il fascicolo arriva sul 
tavolo del sostituto procurato
re di Roma Luigi De Ficchy, il 
quale, sommerso da altre in
dagini, inizia ad occuparsene 
a metà novembre. Il 14 gen
naio scorso, infine, Paolo Li
guori si vede recapitare a Ro
ma, nell'abitazione della sua 
compagna di cui è ospite, un 
ordine di perquisizione e una 

comunicazione giudiziaria: e 
indiziato di banda annata e 
associazione sovversiva. 

Ecco cosa è successo: un 
magistrato, com'era suo do
vere, ha fatto sapere a un indi
ziato, com'era suo diritto, che 
nei suoi confronti era stata av
viata un'inchiesta giudiziaria. 
Il pm ha ordinato anche una 
perquisizione. In una settima
na le circostanze sono state 
chiarite e Liguori è stato sca
gionato. Tutto qua. Che dire 
dei sospetti - leciti ma da 
qualcuno sbandierati quasi 
come certezze - che la vicen
da sia iniziata per ritorsione 
da parte di ambienti politici 
nei confronti di un giornalista 
che si era occupato dell'.lrpi-
niagate», cosi poco caro a De 
Mita? Ora, forse, sostenere 
questa ipotesi diventa più dif
ficile. E da certi pulpiti, oltre 
che le doverose congratula
zioni a Paolo Liguori, dovreb
bero giungere anche le scuse 
al sostituto procuratore Luigi 
De Ficchy, un magistrato cor
retto dipinto, per una settima
na, come un burattino in balia 
di altri interessi. 

Condanna per pomovideo 
Trieste, processato 
titolare shop a luci rosse 
Sequestrate 750 cassette 

SILVANO OORUm 

assi TRIESTE Sui pacchi pro
venienti da vane parti d'Italia 
era scritto .Materiale didatti
co». Una indicazione che ap
pariva con sempre maggior 
insistenza sulla copiosa corri
spondenza di Antonio Mosco
vita, 41 anni, noto non come 
maestro di scuola elementare, 
ma quale (radicante di video
cassette a luci rosse. Arrestato 
e processato per direttissima 
il Moscovita è stato condan
nato a soli 4 mesi con la con
dizionale. Un blitz degli agenti 
della Mobile in un apparta
mento aveva infatti portato al 
sequestro di oltre 750 video
cassette e di riviste e di filmati 
di contenuto pomo, sadoma
sochista e omosessuale. Nel
l'occasione erano stati anche 
identificati 18 clienti e 3 edi
colanti del centro che arro
tondavano i loro proventi con 
questo traffico. Il Moscovita 
non è un nome nuovo in que
sto commercio illecito. In un 
recente passato la polizia ave
va effettuato altri due grossi 
sequestri di pomocassette nel 
suo negozio «Magic America» 
di via Udine. 

La condanna anche mite di 
questo trafficante, il fatto che 
nel «giro» ci siano degli edico
lanti conferma che a Trieste, 
(ma non solo a Trieste) il traf
fico pomo è quanto mai diffu
so. Altrimenti i due magistrali 
locali non si sarebbero sco
modati di andare negli Usa al
la ricerca di altre prove per le 
loro inchieste. Il sostituto pro
curatore della Repubblio Oli

viero Drigani e il pretore f ter 
Valerio Reinotti sono stati In
fatti per quasi una settimana in 
California per controllale se 
Sandro Monchi! - condanna
to dal tribunale di Los Angeles 
ad un anno e un giorno e scar
cerato il 5 gennaio - con i tuoi 
•movimenti di materiale por
no abbia violalo anche la leg
ge italiana, Sicuramente però 
il loro viaggio è stato motivato 
dal più complesso problema 
del traffico di materiale a Idei 
rosse tra la nostra città e (Il 
Stati Uniti. 

Il materiale, per il quale l'ex 
presidente dell'Automobil 
Club i stato processato* con. 
dannato, è risultato, di prove
nienza tedesco-occidentale o 
danese. 

Il fatto che Sandro Monclni 
(la stato Incastrato ila un 
agente della polizia federale 
Usa e che 1 due magistrati trie
stini abbiano cercato di sape
re di più su quello che é il 
commercio con gli States por
ta a sospettare che a Trieste-
ben oltre quello che è il caso 
Monclni - operino una o più 
organizzazioni per il commer
cio di cassette originali ed an
che pirata con l'oltreoceano, 
con un'area cioè In cui questo 
genere di traffici 6 vietato ma 
dove il prodotto può venir 
piazzato con utili più alti che 
altrove. Intanto ieri a Los An
geles, su richiestadellatilfesa, 
e iniziato l'appello per Sandro 
Monetali: I* sentenza dovreb
be venire emessa ira un palo 
di mesi. 

Il «caso» Argo 16: sotto accusa i vertici dei vecchi servizi 

Otto .mandati di comi 

Ottb mandati di comparizione accusano i vertici 
del «vecchio» Sid, i servizi segreti degli anni Settan
ta, Sono stati emessi dal giudice istruttore di Vene-
zìa, Carlo Maslelloni, ipotizzando i reati di soppres
sione di documenti « favoreggiamento aggravato. 
Onerali e colonnelli avrebbero fatto scomparire*! 
risaltati di una inchiesta sulla caduta di un aereo 
militare italiano, sabotato da agenti israeliani. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

M K H I U •ARTORI 

•TP VENEZIA Un attentato 
vecchio di sedici anni toma a 
mettere sul banco degli accu
lali generali e colonnelli dei 
servizi segreti: e quello ad «Ar
go 16», sigla militare di un ae
reo Dakota C47 precipitato il 
23 novembre 1873 a Marche
rai mentre volava da Romaad 
Aviàrio. I quattro membri del
l'equipaggio morirono sul col
po, Tutte le Inchieste militari 
dell'epoca conclusero sbriga
tivamente per l'Incidente: era 
Invece colpa di una bomba, 
collocata a bordo da agenti 
•«greti israeliani del Mossad, 
Il Sid - cosi si chiamavano al
lora i servizi segreti, con forti 
propensioni golplste - seppe 
subito la verità. Ma agi per na
sconderla, e il carteggio che 
la ricostruiva spari presto da
gli archivi di Forte Braschl, 

Adesso il giudice istruttore di 
Venezia, Carlo Maslelloni, ha 
inviato otto mandati di com
parizione Ipotizzando volta a 
volta due distinti reati: sop
pressione di documenti (pub
blici, naturalmente) e favoreg
giamento personale aggrava
to degli autori della strage. A 
ricevere i provvedimenti, un 
bell'elenco di personaggi, in 
parte assai noti: Vito Miceli, 
capò del Sid nel 73 ed un an
no più tardi arrestalo per co
spirazione politica (poi diven
ne deputato missino); l'ammi
raglio Eugenio Henke. suo 
successore, gran frequentato
re di fascisti; il generale iscrit
to alla P2, e oggi attivista radi
cale, Ambrogio Vlviani; l'ex 
Capo del reparto D del Sid, ge
nerale Glanadelio Maletti, at
tualmente rifugiatosi in Suda

li general» Vito Miceli L'ammiraglio Eugenio Henke 

frica; ed ancora il colonnello 
Antonio Viezzer, il generale 
Giorgio Genovési e, meno co
nosciuti, l'ammiraglio Giusep
pe Castaldo e un ultimo uffi
ciale, Gerardo Capotaste. Nei 
prossimi giorni potrebbero es
serci altn provvedimenti, sta
volta internazionali e per stra
ge; si sussurrano i nomi di un 
ex capo del Mossad e del re
sponsabile operativo della sua 
organizzazione a Roma. 

A trarre dall'oblio la vicen
da di Argo 16 fu due anni fa lo 

stesso generale Viviani, In un 
libro e in uqa intervista. La ca
duta dell'aereo In uso al Sid -
affermò - era in realtà un •av
vertimento» del Mossad all'I
talia, «un consiglio un po' 
cruento per dirci di smetterla 
con Gheddafi». Argo 16, po
chi giorni prima 'i essere ab
battuto, aveva riportato sotto
banco in Libia cinque terrori
sti palestinesi arrestati a Ro
ma. Era il clima dell'epoca e 
l'Italia - agli Esteri c'era Aldo 
Moro - cercava di garantirsi 

dal terrorismo mediorientale 
con qualche ambigua conces
sione. Dop>i le dichiarazioni 
di Viviani, il giudice Maslello
ni ha riaperto l'inchiesta 
ascoltando Ce spesso arre
stando) parecchi ufficiali, ulti
mo il generale Piero Pjccio, 
ex comandante della Prima 
Regione Aerea. È emerso in 
sostanza che molti sapevano 
che si era trattato di un atten
tato, ma che la verità venne 
messa a tacere dal Sid; e forse 
anche da interventi «politici». 
Si è accertata poi la scompar
sa dagli archivi dei servizi del
l'incartamento relativo alla 
caduta dell'aereo. Il magistra
to ha anche chiesto all'attuale 
Sismi tutti gli atti relativi al pre
cedente impiego di Argo 16, 
tra II I960 e il 1973 (c'era di 
che sospettare altre operazio
ni poco chiare), ma l'ammira
glio Fulvio Martini, dirigente 
del servizio, si è opposto. Più 
di recente il presidente del 
Consiglio De Mita ha calalo il 
segreto di Stato, scrivendo 
che la segretezza dei vecchi 
documenti «è indispensabile a 
tutela della preparazione e 
della difesa militare, oltre che 
dell'integrità territoriale dello 
Stato, anche in relazione ad 
accordi internazionali». 

Arrestato il quarto uomo dei finto agguato br 

Ce un dossier segreto sul Fai 
De Luca ricattava i i l a VA i J i r. \ 
Anche il quarto uomo coinvolto nella vicenda del 
falso attentato contro il vicedirettore di Rebibbia è 
stato arrestato. E Domenico Rosato, 29 anni, titola
re di un autosalone di Tivoli. Ma l'inchiesta si è 
estesa anche al Fai, il fondo per gli aiuti al Terzo 
mondo, dopo la scoperta di uno scottante dossier 
che Egidio De Luca aveva nascosto per ricattare 
funzionari e fornitori. 

GIANNI CIPMANI 

s a ROMA. È l'emissario. 
L'uomo che aveva portato i 
soldi al boss della malavita di 
Tivoli Antonio Mazzitelli. per 
avere, Indietro l'assegno po
stdatato servito per pagare 
l'iOnorario» per II ferimento di 
De Luca, Antonio Rosato, 29 
anni, titolare di un autosalone 
di Tivoli, lo stesso dove Mazzi-
teli), procacciatore d'affari, 
svolgeva la sua attività nella 
compravendita di auto, e sta
to arrestato dagli uomini della 
squadra mobile giovedì sera. 
L'accusa quella di concorso 
nel Anto agguato brigatista, in
sieme con Mazzitelli, l'agente 
di custodia Carmine Paniccia-
ri e una quinta persona, non 
ancora identificata, che 
avrebbe avuto il compito di 
far sparire l'assegno ad atten
tato finito. Antonio Rosato è 
stato ascoltato Ieri pomerig

gio dal sostituto procuratore 
Maria Cordova, che conduce 
l'inchiesta sul «caso» De Luca, 
e ha confermato il fermo. 

Il «mosaico» sulla dinamica 
del finto attentato si sta lenta
mente ricomponendo, ma un 
filone dell'indagine sì è spo
stato adesso sul Fai, il Fondo 
per gli aiuti intemazionali, nel 
quale Egidio De Luca aveva la
vorato prima di essere desti
nato a Rebibbia. Ieri mattina il 
magistrato ha ascoltato a lun
go come testimone Giovanni 
Somogy, il presidente del co
mitato tecnico del Fai: Nei 
giorni scorsi gli investigatori, 
proprio sul Fondo, avevano 
trovato uno scottante dossier 
che probabilmete era usato 
per I ricatti, che De Luca, in 
previsione dell'attentato, ave
va fatto sparire. Nei dattilo
scritti ci sono nomi, circostan

ze che tirano in ballo funzio
nari e fornitori. Materiale defi
nito molto interessante dagli 
inquirenti. 

Il Fondo per gli aiuti inter
nazionali aveva il compitoci 
spendere 1.900 miliardi In 
due anni. Durante- li' prima 
tornata di interrogatori Maria 
Cordova ha ascoltalo tre gli al
tri un rappresentante del-
l'Edm, una ditta fornitrice di 
ambulanze. E proprio sulle 
ambulanze nel 1386 ci fu lite 
grossa all'interno del Fai. Ne 
furono comprate per una 
somma complessiva di 30 mi
liardi, tra cui circa cinquanta 
«Fiat Ducato» pagati la modi
ca cifra di 130 milioni l'uno. 
Le ambulanze andarono dap
pertutto: Kenia, Somalia, Se
negal, Sudan, Etiopia e Mauri
tania. Nessuno, pero, aveva 
pensato a chi dovesse garanti
re l'assistenza tecnica in caso 
di guasto, il rifornimento di 
carburante. Le ambulanze ar
rivate a Mogadiscio, come ri
sulta da una relazione di un 
tecnico dell'ambasciata, fatti 
due chilometri ai sono ferma
te e sono ancora Inutilizzate. 
E stato come mandare i frigo
riferi al Polo Nord. Ma al Fai 
più che sulla reale utilità, la 
discussione èra accesa su chi 

avrebbe dovuto fornire quei 
mezzi. 

Gli uoqiinl della squadre 
mobile sono risaliti a Rosalo 
subito dopo l'arrestò di Mazzi-
telli. Proprio il titolare dell'au
tosalone aveva portato al boss 
della mala 130 milioni In con
tanti, e dopo aver preso l'asse
gno lo ha consegnato a un» 
quinta persona. Dunque nella 
vicenda sono coinvolti ancore 
altri personaggi. Seconda •al
cune Irriiacrezlonl Rosato it i 
rebbe stata tirato in Mia da 
un amico di De Luca, lo stesso 
al quale U vicedirettore di Re-
bibbia aveva affidato II dossier 
segreto sul Fai, L'uomo, forse 
Intimorito dagli sviluppi della 
vicenda, appena identificato 
ha deciso di collaborare con 
gli investigatori. Interrogati, 
sia Rosato che Mannelli han
no negalo di aver preso parte 
al falso attentata Intanto tro
va sempre più riscontri l'ipote
si che De Luca non sia II »bu-
rattinaio» della vicenda, ma 
una pedina, che aveva II com
pito di far credere ad un ritor
no tennistico dei brigatisti di 
Senzani, schierati «a mulo du
ro» controta politica di padR-
cazione portata avanti nello 
carceri dal direttore generale 
Nicoli Amato. 

A Vicenza mobilitazione di Cgil-Cisl-Uil 

Con 200 tonnellate d'oro 
l'Italia sostiene il Sudafrica 
L'Italia è il primo importatore mondiale di oro dal 
Sudafrica (circa 200 tonnellate all'anno), e contri
buisce cosi a sostenere il governo razzista di Preto
ria, Se ne sono accorti, per primi, Cgil, Cisl e Uil, che 
ieri hanno organizzato a Vicenza una prima giornata 
di mobilitazione, in concomitanza con «Vicenzao-
ro», una delle principali fiere specializzate. C'era an
che il presidente dell'African National Congress. 

DAL NOSTRO INVIATO 

sta VICENZA. Quanto san
gue, quanti drammi ci sono 
dentro ciascuno del luccicanti 
gioielli In mostra a «Vlcenzao-
ro», rassegna internazionale 
dell'oreflcoria In corso In uno 
del tre maggiori centri specia
lizzati italiani (Vicenza, Arez
zo e Valenza Po)? L'oro usato 
qui, come nel resto d'Italia, da 

grandi Industrie e migliala di 
iboratori, viene quasi tutto 

dal Sudafrica, Non si sapeva, 
fino a pochi mesi fa' a fare da 
Intermediaria In traffici e pa
gamenti 4 sempre stata la 

Svizzera. Poi un rapporto del
l'Orni, denunce dell'Atncan 
National Congress, il partito 
nero sudafricano, nchieste di 
boicottaggio partite dai sinda
cati di quel paese e un interes
se più approfondito di quelli 
italiani... Insomma, è saltato 
fuori questo quadro: su 600 
tonnellate d'oro prodotte an
nualmente dal Sudafrica, 200 
le Importa l'industria italiana, 
il miglior cliente dello Stato 
razzista. E cosi contribuisce 
fortemente a mantenerlo in 
buona salute, se si pensa che 

l'export d'oro rappresenta da 
solo il 40% degli introiti dall'e
stero del Sudafrica. 

Cgil. Cisl e Uil, len, hanno 
organizzato a Vicenza una 
•giornata di mobilitazione 
contro l'uso dell'oro sudafn-
cano». Un'iniziativa che ha 
messo a rumore, e in allarme, 
industnali ed espositori. As
semblee in alcune fabbriche 
del settore, scuole e banche, 
e nel pomeriggio un conve
gno, assieme ad osservatori 
dell'Orni e a Oliver Tambo, 
presidente Qn esilio) dell'Afn-
can National Congress. Tam
bo ha anche visitato la rasse
gna vicentina, toccando con 
mano come e dove finisce II 
frutto di tanto sfruttamento 
del suo popolo, fra gli sguardi 
imbarazzati degli «standisti». 
Cosasi propongono i sindaca
ti? Di organizzare una sene di 
pressioni - opinione pubblica, 
lavoraton del settore, partiti e 
così via - sull'industria orafa 
perché cambi rapidamente le 
fonti di approvvigionamento. 
Ha assicurato Chris Cilmore. 

del dipartimento intemazio
nale Cgil. .Le fonti alternative 
non mancano: nel mondo c'è 
sottoproduzione di oro, il 
prezzo è fisso. La produzione 
sudafricana è in calo, era la 
metà del fabbisogno mondia
le ed è scesa a meno di un 
terzo, mentre si affermano al
tri paesi come Brasile, Cana
da, Urss ed Australia. 

C'è anche un'altra ragione 
di possibile convenienza: gli 
Usa, dopo l'embargo com
merciale verso il Sudafrica, 
stanno decidendo pesanti 
sanzioni contro i paesi che ap
profittano del loro ritiro, co
me è il caso dell'Italia e della 
sua industria orafa (che, pro
prio negli Usa, esporta la mag
gior parte della sua produzio
ne). A questa linea ha aderito 
anche il Pei: «Non per ostaco
lare attività produttive tanto ri
levanti - na spiegato ieri 
Oscar Campagnaro - ma per 
spezzare, con la ncerca di 
fonti alternative, il monopolio 
che garantisce saldezza al go
verno di Pretoria». D M.S. 

Valtellina, morirono 7 operai 
Gli imprenditori ammettono: 
«Stavamo lavorando 
nella zona della frana» 
• SONDRIO, Vacilla la linea 
difensiva sin qui seguita dai 
cinque imprenditori edili di 
Bormio imputati al processo 
di Sondrio, con ti sindaco di 
Valdisotto, di omicidio colpo
so plurimo e disastro colposo 
per la morte dei sette operai 
rimasti sepolti, il 28 luglio '87, 
dalla frana del Pizzo Coppet
te, Emilio Antonioli - contito
lare col fratello Alfredo della 
ditta da cui dipendevano Gui
do Facen e Lorenzo Parravici-
ni, due delle vittime - ha am
messo che nella zona travolta 
dalla frana si stava lavorando 
ed ha affermato che il giorno 
precedente la catastrofe ta lo
ro impresa aveva lavorato a 
Tola e a Sant'Antonio e che, 
se non fosse caduta la monta
gna, avrebbe continuato a far* 
Io anche quel 28 luglio. Il la
voro consisteva nel portare 
ghiaia per il rinforzo degli ar
gini e nel liberare dal fango il 
paese sconvolto dall'alluvio
ne di dieci giorni prima. Fino 
a quel momento sfera parlato 
soltanto di recupero dei mez
zi. Anche Emilio Antomoli, 

però, ha affermato di non sa
pere perché le vittime sì tro
vassero lì quel mattino né chi 
le avesse mandate: la pala 
meccancia che pare dovesse 
essere trasportata a Cantano 
per lavori di sghiaio apparte
neva a terzi. La zona di San
t'Antonio, affermano gli impu
tati, seppur di poco, era fuori 
della zona a rischio delimitata 
il 26 luglio nel corso di una 
riunione svoltasi presso la se
de della «Fonte Levissima»; 
non conoscevano l'esistenza 
di provvedimenti del sindaco 
di valdisotto che ordinassero 
l'evacuazione della zona, ma 
allo stesso tempo, senza porsi 
domande, si recavano in Co
mune a richiedere i permessi 
necessari per superare i posti 
di blocco istituiti ai margini 
della zona alluvionata, se
guendo le indicazioni dei car
telli affissi nei corridoi; sape
vano dell'esistenza di crepe in 
cima alla montanga che ogni 
tanto scaricava massi ma non 
si sono preoccupati di infor
marsi sulle reali condizioni di 
pericolo. E continuano a con
traddirsi DA.F. 

Abbandonate da 16 anni 

Tonnellate di amianto 
nel porto di Napoli 
• • NAPOLI. Tonnellate di 
amianto sono nmaste per ol
tre sedici anni abbandonate in 
un capannone dei porto di 
Napoli. La scoperta è avvenu
ta solo ora, a seguito di una 
segnalazione di alcuni lavora
tori. L'area è stata isolata e si 
sta avviando la sua bonifica. 
Come è potuto accadere un 
fatto del genere? >In quel pe
riodo non esisteva alcun allar
me sulla pericolosità dell'a
mianto», spiega il direttore dei 
Magazzini Generali. 

Il capannone del terminal 
doganale del porto di Napoli 
è stato isolato e sigillato ien su 
disposizione del coordinatore 
sanitario della Usi 46 dopo la 
scoperta che nel suo intemo 
da oltre sedici anni erano cu
stoditi più di duecento sacchi 
di iuta contenenti amianto al
lo stato puro. 11 provvedimen
to fa seguito alla denuncia fat
ta nello scorso mese di di
cembre da alcuni lavoraton 
portuali preoccupati del catti

vo stato di conservazione del 
sacchi, dai quali fuoriusciva 
l'amianto. 

Una squadra di tecnici ha 
cominciato il lavoro di «iner-
tizzazione» del terminal sosti
tuendo alcuni vetri rotti ed 
isolando completamente con 
l'esterno il capannone di circa 
1500 metri quadrati nel quale 
erano stipate le dieci tonnella
te di amianto. Inoltre, su di
sposizione dell'autorità sani
taria, tutti i dipendenti dei Ma
gazzini Generali che in qual
che modo nel corso degli an
ni hanno prestato servizio nei 
pressi del terminal verranno 
sottoposti ad una minuziosa 
visita medica. A titolo precau
zionale è stata interdetta al la
voro la zona antistante l'in
gresso del deposito, localizza
ta nei pressi della banchina 42 
del porto. La Capitaneria del 
porto ha escluso che la vicen
da possa interferire con il nor
male funzionamento dello 
scalo marittimo. 

«Il carico di amianto - ha 
detto il direttore dei Magazzi
ni Generali del porto Bruno 
Santoro - è giunto a Napoli In 
tre occasioni fra il 1972 ed il 
1976 attraveso alcune navi 
che non siamo riusciti ancora 
ad identificare. Tuttavia In 
quel periodo, non esistendo 
alcun allarme sulla pericolosi
tà dell'amianto, sia la dogana 
che l'ufficio della sanili marit
tima diedero l'autorizzazione 
a scaricare la merce nei ca
pannoni». 

In attesa degli sviluppi della 
vicenda, il presidente dei Ma
gazzini Generali Giuseppe 
Polverino ha già contattato 
due ditte del Nord, la «Fa-
nessi di Assago (Milano) e la 
«Ecolinea» di Torino, per la 
bonifica e lo smaltimento dei 
sacchi d'amianto. Le opera
zioni di prelievo dei sacchi e 
del loro trasferimento in una 
discarica autorizzata comin
ceranno nei primi giorni di 
febbraio. 
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LETTERE E OPIMQNL 

Informazione, potere 
e diritti negati 

nelle fabbriche Fiat 

V I N C E N Z O V I T A 

N on si è allatto 
spenta la pole 
mica nata all'Al
fa di Arese sulle-

aoneeiesa» serciilo del dirit
ti sindacali La vicenda grave 
che ha colpito il comunista 
Walter Molinaro (ma tuffai-
tro che limitata o episodica) 
ha avuto e avrà implicazioni 
di rilievo come già sta avve
nendo 

(lavoratori dell Alfa si so
no rivolti al «colleghi» del
l'informazione, ottenendo 
per ora la risposta dei gior
nalisti del «gruppo di Fieso
le», 

U questione posta è mol
to seria e ha numerose im-
pllcaiioni 

Una, per cominciare La 
discussione sulla funzione 
del media l'ha da tempo sot
tovalutata I rnezzl di infor
mazione sono parte di un 
D U M O di conoscenze e di re
lazioni, compongono un 
mosaico di rapporti sociali 
Al di la di lutto te considera
zioni sul loro peto crescente 
- realissimo - in termini di 
bilanci e di raccolta di pub
blicità etti appartengono ad 
un mondo di esseri vitali e 
reali Non solo, ovviamente, 
sarebbe falsa e ipocrita la 
pretesa di pensare di muo
verti In una sorta di zona 
franca, ma ancora più fuor
viarne è |l non prendere atto 
che le opportunità e le inten
zioni concrete di dialogare 
con l'universo del lavoro di
pendente si sono ridotte fi
no a toccare lo zero Mode, 
Influenze esterne, aftievoli
mento dell'lnterette, accon
discendenza rispetto alla 
nuova agenda delle priorità 
nelle neu)» hanno capovolto 
lo scenario Informativo nel 
breve volger» di un decen
nio Un tempo si manifesta
va davanti alla Rai o al .Cor
riere della Seri., perché si 
riteneva che fossero magari 
otllB, m» interlocutori Ora, 
non a caso è ben raro che 
una mobilitazione si rivolga 
al vecchi sacrari dei media 
Italiani, Ed * anche più raro 
che ti ritenga tale attenta di 
contatto un limite 

La seconda osservazione 
tocca da vicino gli effetti del 
doppio e parallelo lenome 
rio della concentrazione 
delle proprietà editoriali e 
dell omologartene dei con
tenuti, dell'appiattimento 
del 'offerta In video o sulla 
cartatfarnoata Slpotràripe-
(ere linerie si vuole che non 
esiste alcun netto meccani-
M i ™ Bit assetti societarie I . 
3Milla o la disposizione eri

ca,dj un organo di comuni-
" Un catione ctab,r~ perii, 

emerge ormai da tempo con 
nettezza: al di la della forte e 
crescente competizione di 
mercato, la maggioranza del 
media appartiene ad un uni
co un verso culturale, segna
lo dalla grande impresa Si 
può considerare un'eceezlo-

3e la Rai, che ha uno statuto 
I appartenenza differente, 

con limiti di altra natura co-

S to strapotere nei gangli 
suo apparato della De e 
W Neil insieme, co

munque, anche da tale ver
tente I processi Intervenuti 
ragli ann della privatizza
zione del sistema hanno 
prodotto etiti assai negativi 
dal punto divista polìtico e 
da quello della pluralità edi 
oriaie Se J ncremento „| 

Iniziative editoriali, infatti, si 

presse dalla gara giornaliera 
ali indice di ascolto o dalla 
concorrenza spietata tra te 
testate leader Non è frutto 
di logica manichea quindi, 
la richiesta costante che 
stiamo facendo di introdur 
re una disciplina antitrust 
che ponga regole laddove 
non vi sono (nel settore ra 
dlotelevisivo) e migliori l'u 
nlca legge esistente in mate 
ria, la riforma dell editona 
Si vedono in rasi come 1 Al 
fa gli esiti della concentra
zione nelle mani di un grup
po (la Flat-Rcs) di tre del 
maggiori quotidiani naziona
li, si comprenderà, inoltre, 
perche si ntlene pericoloso 
lo stato di cose determinato 
si nell ambito televisivo con 
la Flnlnvesl 

C'è, poi un terzo aspetto 
da tenere in conto, non cer 
to di minore rilievo Anzi E 
il punto sollevato dal lavora
tori dell'Alfa Cosa possono 
lare 1 lavoratori dell'Informa
zione? Cosa lignifica mate-
rlalemnle, nelle condizioni 
di oggi e senza accondi
scendere a richiami .passali 
sii», ritessere un dialogo con 
i temi del lavoro? 

Indubbiamente, va riaper 
ta l'annosa questione delle 
fonti, dell'autonomia nel la 
re Informazione dalle solle
citazioni e dalle ingerenze 
indebite, dall acquisizione 
delle notizie addomesticate 
dagli uffici stampa delle 
aziende Paisà di qui poi la 
rivendicazione della demar
cazione netta e visibile tra 
pubblicità e attività redazio 
naie 

Sono argomenti impor
tanti, che dovrebbero porta 
re lo stesso, sindacato a 
provvederti in manièra sta
bile di proprie strutture di in
formazione primaria Questa 
e altre scelte necessarie -
pentiamo alla soltanto re
cente, consapevolezza del 
peso delle pagine economi 
che - non basterebbero in 
ogni caso, se non si accom 
pianassero all'acquisizione 
di una soggettivila critica da 
parte dei giornalisti, 

E9 opportuno ' « D I. 
venir meno 

. , dell'attenzione 
a quanto, si 

svolge nei meccanismi della 
produzione è rischioso per 
la stessa fisionomia del me
stiere di giornalista Non ci si 
accorge che già ora è In atto 
nella categoria giornalistica 
un fenomeno in fondo ana
logo a quella che - certo 
con altra brutalità - avviene 
nel luoghi di lavoro? Non è 
in corso, Ione, una continua 
erosione degli spazi di movi
mento per chi opera nell in 
formazione? Non esistono 

riduce al giornali fotocopia 
non si può certo dire che la 
rivoluzione tecnica stia di
spiegando il meglio di se 
L uniformarsi dei linguaggi e 
degli strumenti conoscitivi 
porta di conseguenza alla 

ninalila delle fonti dlret-
sii Informazione, com-

censure e autocensure poli
tiche * , più spesso .dlmer 
calo»? Se parlare cosi appa
re un po' torte, cerchiamo 
pure terminimene, secchi la 
tendenza, pero, è proprio 
questa 

Non è utile Indulgere a ca 
tastrollsmi, ma neppure ser
ve continuare ad im&elletla-
re la realta 

Ecco, allora, che torna at
tualissimo Il tema cosi n 
mosso del rapporto tra chi 
intorma e chi forma oggetto 
nella notizia Creare nuove 
solidarietà e .parentele, di 
obiettivi è urgente più che 
mai Ugualmente, è indi-
spensabile rimettere ali or. 
dine del giorno I idea di uno 
specifico «Statuto dell im 
presa di informazione», che 
ne preservi caratteristiche e 
peculiarità, Impedendo che I 
mass media divengano pri 
giomer) di società comples 
se, orientate a ben diversi 
campi di azione 

CHE TEMPO FA 

«A .llorché Agnelli distribuisce 
(in primo luogo a se stesso) gli utili 
annuali Fiat, lo fa anche grazie all'anonimo apporto 
di ciascun contribuente italiano»' 

Arricchiti col bilancio pubblico 
a V Caro direttore mi sembra di 
capire che la situazione economica 
•ufficiale» del nostro Paese sarebbe 
all'lncirca la seguente 11 nostro debi
to pubblico consolidato, si aggire
rebbe sul milione e duecentomila mi
liardi di lire contro un milione scar
so di miliardi di lire di prodotto inter
no lordo (il mitico p 11 ) Tuttavia, 
tenendo conto solo di quest ultimo 
dato (e non del pnmo), i solom della 
Cee gli stessi che Impongono la 
chiusura delle acciaierie di Bagnoli, 
ci collocano al quinto posto tra le 
nazioni Industrializzate dell occiden
te 

latito per fare un esempio, vorrei 
vedere se in analoga situazione, cioè 
con un 20% di debiti in più rispetto al 

fatturato annuo la Fiat sarebbe con 
siderale una potenza industriale Per 
quanto possa appanre bizzarro mi 
chiedo se la chiusura di Bagnoli non 
sia in qualche modo legata a questo 
enfatico e inattendibile riconosci
mento nei confronti del nostro Pae
se 

Ha ricordato tra I altro Reichlin 
che io sviluppo economico e I accu
mulazione di ncchezza venficatisi in 
questi anni in Italia sono dovuti «In 
non piccola parte a spese del bilan
cio pubblico» Cosa significa questa 
affermazione? Significa, tra le tante, 
che allorché Agnelli distribuisce ai 
suol azionisti (e In primo luogo a te 
stesso) gli utili annuali Fiat, lo la an
che grazie all'apporto dell'anonimo 
contribuente italiano, Ivi compreso il 

pensionato a 400 mila lire al mese e 
sarebbe davvero opportuno sapere 
lino a che punto il mostruoso debito 
pubblico attualmente in atto e in via 
di espansione, abbia contribuito ad 
arricchire i vari magnati dell indu
stria 

La gente va anche puntigliosamen
te istruita su come si è formato e se
guita a formarsi il debito pubblico 
Quando amva la stagione della co 
siddetta «finanziaria» assistiamo al ri
petersi di invereconde manfrine da 
parte del partili al governo e dei van 
«dottor Sottile» che, non so con 
quanta competenza, menano la dan
za La gente deve sapere che con la 
linea d i politica economica che essi 
perseguono, a Ironie delle crescenti 

condizioni debitorie dello Stato il lo
ro ruolo sarà sempre più quello delle 
mosche cocchiere il Bilancio pubbli 
co peggiorerà di anno in anno, fin 
che un giorno t i potrebbe arrivare 
alla resa dei conti, e allora saranno 
ancora una volta i più deboli (lavora
tori dipendenti, pensionati ecc) a 
pagare 

Per quanto nguarda il debito pub
blico di un milione e duecentomila 
miliardi, va chiarito che non è in sede 
di .finanziaria, (fase previsionale) 
che si può accertare se sia in crescita 
o in calo ma in sede di «consuntivo» 
alla fine dell'esercizio ma sul «con
suntivi» il dottor Sottile tace e intanto 
il debito galoppa 

PlgnoBl. Triceslmo (Udine) 

Forse peggiori 
i «padroni 
delle ferriere» 
di oggi 

rasi Cara Unita che cosa sta 
succedendo dentro le fabbri
che? A Piombino le due mag
giori tono I Uva, ex Deltasider 
(a partecipazione statale) e la 
Magona d Italia (azionista di 
maggioranza Lucchini), en
trambe siderurgiche 

I fatti due ragazzi con con
tratto di formazione lavoro si 
vedono recapitare altrettante 
letterine asettiche, che danno 
loro il «benservito» La socie
tà, la Magona d'Italia, di cui 
questi ragazzi sono dipenden
ti, li licenzia. Di quale colpa t i 
tono macchiati, per ricevere 
un slmile trattamento? Uno di 
loro è iscritto al Pel ed alla 
Fiom, troppa sfrontatezza per 
un lavoratore a contratto di 
formazione! L'altro, sfortuna
to compagno di viaggio del 
primo 

Secondo latto Uva, turno di 
notte, un lavoratore si sente 
male e cade per (erra, alcuni 
compagni lo soccorrono Lo 
•strano» Inizia quando corre 
voce Ira i lavoratori che cplui 
che si è sentito male aveva ri
cevuto una «letterina» Che 
cosa e era scritto? In due pa
role questo o rientrava al la
voro o poteva andare Incon
tro al licenziamento 

Anche qui, se si fosse tratta
to di un assenteista cronico, 
(orse non ci sarebbe stato 
niente di strano, invece lo 
strano, ed a mio parere scan
daloso, è il latto che quésto 
lavoratore è seriamente mina
lo nella salute (dovrà sotto
porsi ad un difficile intervento 
al cuore) 

Terzo latto siamo vicini a 
Natale e la Magona d'Italia, 
pensa bene di mandare ad al
cuni (18 per l'esattezza) suol 
anziani dipendenti l'ormai 
•classica» asettica busta Pur
troppo non contiene gli augu
ri, ma l'invito a firmare per il 
loro prepensionamento, altri
menti saranno licenziati 

Perchè queste persone non 
avevano ancora firmato? Cer
to non per un loro morboso 
attaccamento al lavoro, ma 
per un motivo ben più palpa
bile purtroppo, a dispetto del
la loro età non hanno abba 
stanza contnbuti per il rag 
giungimelo di una pensione 
decente che possa far loro 
sopportare I onere dei figli da 
crescere e dei mutui da paga
re 

Di fronte a queste cose prò 

vo rimpianto per quei lontani 
datori di lavoro, stile «padroni 
della ferriera» E dico questo 
non perchè fossero migliori 
degli attuali, ma perchè aveva
no come attenuante al loro 
comportamento l'arretratezza 
culturale propria di 100 anni 
fa ed il «buon gusto» di licen
ziare guardandoti in faccia 

Lettera (trenta. 
Piombino (Livorno) 

ELLEKAPPA 

Le lotte ili oggi, 
quelle degli 
anni 50, l'unità 
coi socialisti... 

ara Cara Unità, ti chiedo, co
me anziano e modesto ex diri
gente comunista di tante lotte 
bracciantili degli anni SO nel 
Mantovano, un po' di spazio 
per esprimere al compagno 
Walter Molinaro, coraggioso 
segretario della sezione Pei 
dell'Alia Romeo, tutta la mia 
schietta solidarietà 

Caro Walter, li posto testi
moniare in mille modi che an
che gli anni 50, troppo spesso 
dimenticati da tanti storici e 
politici governativi, furono 
terribili per tutto il mohdo del 
lavoro La classe operala, i 
proletari agricoli, gran parte 
del mondo contadino e la ge
nerosa gioventù di allora han
no speso tanti sacrifici nelle 
dure e a volte anche sangui
nose lotte, per far entrare nei 
luoghi di lavoro la nostra Co
stituzione che, ajlora, le forze 
conservatrici e sovversive 
consideravano «una trappo
la» 

Oggi purtroppo, a distanza 
di quarantanni, la storia ama
ramente si ripete Ancora una 
volta le stesse, forze di allora 
vogliono colpire un presidio 
fondamentale della nostra li
bertà, della nostra democra
zia repubblicana, quale è la 
fabbrica 

DI fronte a queste grave pe
ricolo ti voglio sottolineare 
che In Quel lontano passato lo 
spirito fondamentale della lot
ta era rappresentato dall unità 
d azione politica tra comunisti 
e socialisti Mentre oggi pur 
estendo i compagni socialisti 
entrati da anni nella stanza dei 
bottoni governativi, molte co
se vanno di male in peggio, 
con I aggiunta di una scanda
losa repressione verso la di
gnità di operai e di lavoraton 

Quindi, caro Walter nel sa 
lutare quanti li sostengono, mi 
resta solo da sottolineare I In
vito e I augurio verso i compa-

»A> 

Cedei vero mao che dice 
il nostro lettore, ma io sarei 
più cauto nel collocare le 
cause di questo die e uno fra 
i più devastanti fenomeni 
delle nostre società, in un 
diabolico piano politico-eco
nomico che il Potere avrebbe 
programmato a livello sovra 
nazionale per rendere mof 
fensivt i soggetti che con 
maggior forza potrebbero 
esprimere una volontà di 
cambiamento Non è ideolo
gica e tutto sommato sem
plificatrice una tate spiega 
zione? 

lo non escludo che vi sta 
chi considera la droga un al 
leato politico, né mi sfugge 
che si alimentano anche di 
questo le collusioni tra pote
re politico e criminalità ma
liosa Ma credo che ci trovia
mo di fronde ad un fenomeno 
complesso, non schematiz
zabile, non interpretabile con 
i vecchi strumenti dell analisi 
classista, un fenomeno nel 
quale gli elementi si mischia
no e si confondono il sotto
sviluppo del Terzo Mondo e 
la caduta di valori nelle so
cietà Industriali, la voracità 
dei grandi trafficanti e la po
vertà della qualità della vita 
urbana, le tendenze verso 
forme di fuga irrazionale e la 
nefasta accelerazione dei 
comportamenti *devtanti* 
che le •istituzioni ronzi» (il 
carcere, ad esempio) finisco
no col provocare 

Nessuno può sentirsi 
•esterno» In campo sono 
chiamate le responsabilità di 
tutti dello Stato, delle istitu
zioni politiche, della cultura, 
degli organismi intemazio
nali, e anche - perché non 
dirlo? - la responsabilità per
sonale del singoli Una re
sponsabilità, quest'ultima, 
che non deve essere trascura
ta 

O EUGENIO MANCA 

gru" socialisti, vecchi e nuovi, 
di rivedere le loro posizioni at
tuali per ritornare all'unità e 
alla lotta di tutta la sinistra il 
mondo del lavoro infatti, in 
qualsiasi luogo si esprima, per 
realizzare le sue rivendicazio
ni di giustizia sociale, di liber
tà, di solidarietà, di un futuro 
migliore, ha tanto bisogno di 
questa unità 

Giuseppe F o n a i . 
Virgilio (Mantova) 

Sulla droga un 
«piano diabolico»: 
ipotesi suggestiva 
ma Incompleta 

• • C a r a Unità, in questi ulti
mi tempi si parla insistente 
mente del lenomeno de! s 
droga In Italia e dei suol effetti 
devastanti Allora vorrei an
ch'io dire qualcosa per cerca 
re di individuare i ven grandi 
colpevoli di questo massacro 

Secondo me il fenomeno 
trae onglne da un preciso di
segno politico, pensato e vo
luto dal potere costituito Qui 
bisogna lare un po' di stona e 
andare agli anni in cui gli Stati 

UnIU con II loro esercito era
no impegnati nella guerra del 
Vietnam In quegli anni negli 
Usa ti formarono grandi movi
menti culturali e giovanili di 
protesta contro quella guerra 
che l'opinione pubblica, e 
non solo americana, mostrava 
di non condividere Evidente
mente ciò preoccupò non po
co il regime, il quale non esitò 
ad adottare tutti I mezzi, com
preso quello della introduzio
ne della droga (è ancora vivo 
il ricordo della droga che ve
niva latta arrivare dentro le 
casse delle salme dei militari 
caduti in Vietnam), per com
battere quest'onda di protesta 
che aumentava sempre di più 
L'esperimento ebbe grande 
successo, tante che nel vol
gere di pochissimo tempo 
questi grandi movimenti si tra 
sformarono In grandi masse di 
drogati vaganti 

GII anni post '68 furono an 
che in Italia caratterizzati dalla 
formazione di grandi movi
menti giovanili ed in particola
re studenteschi, i quali cerca
vano di portare avanti una po
litica e di introdurre una cultu
ra di massa alternative al siste 
ma costituito Animati da 
grandi ideali, questi giovani 
ebbero grande capacita orga
nizzativa e combattiva, in gra
do di mettere il potere politi
co in affanno Evidentemente 

anche il potere economico (la 
classe imprenditoriale in ge
nerale) deve aver provato 
qualche brivido e deve aver 
sentito il pencolo che la capa
cità di proteggere i grandi pri
vilegi di cui godeva, e di cui 
gode tuttora, gli stesse scivo
lando dalle mani 

Questo potere, che per sua 
natura è di ispirazione statuni
tense, non poteva che Ispirarti 
a questo Paese anche nella 
battaglia contro I movimenti 
giovanili ed allora la droga in
cominciò ad arrivare anche In 
Italia, imperversando nelle 
scuole, nei parchi, nelle piaz
ze, nelle case ed ovunque ci 
fossero dei giovani L'effetto 
fu dirompente In breve tem
po furono ridotti al silenzio, il 
loro cervello fu cosi messo 
nella impossibilità di ragiona
re, di funzionare Le scuole si 
svuotarono di giovani animan 
da fervore politico e si riempi
rono di giovani che si droga
vano E cosi fu vinta la batta
glia 

Ora pare che quesu giovani 
incomincino a dare troppo fa
stidio anche come drogati e 
quindi si incomincia addirittu
ra a ventilare I ipotesi delle 
manette ai drogati 

Tosi. Milano 

IL TEMPO IN ITALIA: I area di alta pressione che ancora governa il tempo sulla nostra penisola 
e sul bacino del Mediterraneo è in fase di lenta, graduale attenuazione II vortice depressiona
rio In quota che da qualche giorno si è portato dal Mediterraneo occidentale verso l'Italia, 
interessa più direttamente la fascia occidentale della nostra penisola La perturbazioni atlanti
che si muovono ancora a nord dell arco alpino ma nei prossimi giorni tenderanno a portarsi 
verso latitudini più meridionali 

TEMPO PREVISTO- sulle regioni nord-occidentali, sul Golfo Ligure, sulla fascia tirrenica centra
le e sulla Sardegna cielo generalmente nuvoloso e possibilità durante il corso della giornata, 
di qualche debole precipitazione isolata Sul settore nord-orientale, sulla fascia adriatica 
nuvolosità variabile alternata ad ampio zone di serano Nebbia estesa e persistente sulla 
pianura padana specie il settore centro-orientale Sulle regioni meridionali scarsa nuvolosità 
variabile alternata ad ampie zone di sereno 

VENTI: deboli di direzione variabile 
M A R I ' generalmente poco mossi 
DOMANI : sulle regioni settentrionali e su quelle centrali cielo generalmente nuvoloso con 

possibilità di qualche debole precipitazione isolata Durante il corto dalla giornata tendenza a 
rasserenamenti sul settore nord-occidentale e sulla fascia tirrenica Per quanto riguarda le 
regioni dell Italia meridionale Bearsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno 

LUNEDÌ E MARTEDÌ . I ara di alta pressione sarà praticamente esaurita e si profilerà, provenien
te dall Europa settentrionale un convogllamento di aria fredda che si porterà sulla nostra 
penisola e Innescherà la formazione di centri depressionari sul bacino del Mediterraneo 
Questa nuova evoluzione del tempo dovrebbe portare ad una fase meteorologica caratterizza
ta da annuvolamenti piuttosto persistenti associati a precipitazioni 

TEMPERATURE I N ITALIA: 
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Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
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Genova 
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11 
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Helsinki 

- 2 
5 

- 1 
t 
5 
0 
1 

3 
B 
2 
7 
8 
4 
4 

L Aquile -S 
- 2 13 

Roma Fiumicino 
Campobasso 

Napoli 

S Mario Letica 7 12 
Reggio Calabrie 6 15 
Mossina 11 14 

7 15 
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«Forse ero preso 
dall'individualismo 
che ha Invaso la 
nostra società...» 

• a l Caro direttore, sono un 
operatore ecologico di La 
Spezia, da molto tempo, pur 
essendo ancora di giovane età 
(32 anni) sono iscritto al Pei 

La mia adesione «l Panilo 
fu una scelta canea di Idealità 
e programmi per il futuro Ma 
ti conlesso che qualche tem
po la, in seguito a molteplici 
fattori, era venuto a calare il 
mio interesse per la politica 
ed il Partito stesso 

Ho riflettuto a lungo su ciò 
che mi stava accadendo e non 
trovavo una risposta adeguata 
per un recupero attivo del mio 
modo di estere Forse ero 
preso da quell'individualismo 
sfrenato che ha invaso da 
tempo la nostra società, e di
scapito di valori universali co
me la pace, la solidarietà, la 
democrazia etc 

Ebbene, in questa vigilia del 
nostro congresso ho sentito 
affermare concezioni incal
zanti su (ante (ematiche che 
oggi i l nostro Paese deve af
frontare 

Perciò voglio rivolgermi a 
quelli che hanno patito come 
me, e non solo al nostn mili
tanti ma in parucolar modo al 
mondo cattolico (come catto
lico comunista), alle forze de
mocratiche e di sinistra, ai 
giovani in generale, a tutti i 
numerosi movimenti nel no
stro Paese, ai singoli, incerti 
del vivere l'oggi, proponendo 
loro una riflessione ci sareb
be oggi democrazia in Italia se 
non fosse esistito e non esi
stesse il Partito di Gr JUSCÌ, di 
Togliatti, di Longo, di Berlin
guer, dei Natta, degli Cicchet

to ecc ? 

Se oggi posso scrivere, pen
sare, manifestare, impegnar
mi per una società migliore, 
so di doverlo principalmente 
a loro 

Vittorio M a r i n L U Spezia 

«Rimpiazzeremo 
record e ori 
con gemellaggi 
e raduni...» 

trai Caro direttore, Ira le tante 
discipline sportive, in questi 
ultimi tempi si sta sempre più 
professionalizzando anche II 
gioco delle bocce, • quanto 
pare con prospettiva olimpi
ca 

Noi anziani abbiamo prati
cato da tempre tale gioco, e 
sembra che tale sport sia ser
vito anche, In tempi lontani,'' 
per tare politica e parlare d i ' 
democrazia e libertà. Senza 
niente condannare o respin
gere, tono certo di Interpreta
re il pensiero di unii giovani q, 
anziani che praticano da sem
pre le bocce e che concorda
no con la risposta che ha rila
sciato Mlsaglia a nome del-
l'Ulsp alla stampa specialistica 
In materia di sport: nessuna 
ostilità verso il prolestJoruV 
amo. ma aiutare, ttlinolare, 
mantenere e migliorare II ca
rattere umano-nwrsle-popo-
lare, che rimane dietro ai re
cord, all'oro e al denaro 

Cosi, numerosi, pensiamo 
di dar vita ad una autogestita' 
federazione autonoma bocce. 
propaganda, con 0 senza II" 
cartellino Ubl-Coni. Rimpiaz
zeremo i record e gli ori con, 
gemellaggi e raduni • dialo* 
gando con figli, figlie e nipoti. 

Con 11 nuovo anno diamoci' 
un po' lutti da fare i tlndtcad' 
pensionati, l'Ulsp e lutti gli en-' 
l idi promozione Voglio ricor
dare che 1 medici ritengono. 
per gli anziani le bocce una 
tana attivila motoria. 

OnssiiM 
Bertel i 
(Fileni») 

L'aeroplano 
militate 
quanta gente 
vuol portare? 

• • C a r a Unità, Il giorno 21 
gennaio 1989 si inauguro al 
Museo Eimitage di Leningra
do una mostra di Clorato Me
rendi, organizzai* dall'Asso.' 
dazione Urss-ltalla e patroci
nata dal Comune di Bologna, 
che ha Invitato a presenziar» 
all'apertura Ut signora Vincen
za Bono Panino, ministrò del 
Beni culturali >* 

La signora sarà accompa
gnata nalla sua visita, che non 
ha alcun carattere ufficiale, d t 
undici persone funzionari « 
parenti Tutto il gruppo ta r i 
aviotrasportato da un DC9 
dell'Aeronautica militare tutta 
rotta Roma-Leningrado II gioì. 
no 20 II giorno 22 la comitiva 
(ornerà in Italia partendo da, 
Leningrado direttamente per 
Palermo. Sbarcata una parai 
del gruppo, i l velivolo riporte
rà a Roma U resto M passeg
geri 

Ci si domanda qua! * Il co
sto per lo Stato italiano di uri 
(our di questa genere Non. 
trovano 1 Beni culturali un* 
migliore destinazione pel 
questi soldi? I 

tPer sgruppo 
di lavoratori italiani a Mosca 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

FVogranimi 
di oggi 

^> 

Notiziari ogni 30 minuti dalla 6,30 allo 12 o do» 16 OS018,30, 
Oro 7 30 • Rassegna stampa con Anno Mario Guadagni. 
Ora 8 30 Como «ori I Americo di Bush! Porla Cent Beone 
Toronto» 
OolloorolOAohillo Oeehetto ooerotorlo dot Pel risponderà 
olio domande dogli oocottetori. 

Noi corso della gtomoto servili e approfondimonti sui prtrv&ipatl 
fatti dot giorno 

FREQUENZE IN MH> Torino 104 Genove 66.55/94,250, lo 
Spello 97 500/105 200 Milano 91. Novara SI 350. Co*» 
87 600/87 780/98 700 Loooo 87 900, Pedo» 107 7801 Dò-
Vigo 98 SSO, Roggio Emilio 98 250 Imola 103 350/107, Mo
dano 94 600 Bologne 87 600/94.600 Pomo 92, Pan. Ivo. 
oo. Livorno. Empoli 106 600 Areno 99 SCO; liana, fltaon 
<o 104 500 Fkonie 96 600/105 70O Moaoa Correre 
102 550 Perugie 100 700/98 900/93 700 Tomi 107,600! 

Ancone 105 200, Assoli 95 250/95 600: Menoma 
108 800, Posero 91 100 Roroo94 8O0/97/105 650.«oeeto 
IT>) 96 800 Panaro. Chiari 104 300, Veeto 96 800, NoMt 
88 talamo 103 800/102 850, Foggio 94 600. Leone 
105 300 lori 87 600 Forra» 106 700, Lattila 106 660; 
Franinone 106 550 Viterbo 98 800/97 050. Faina, r 

te. Cromono 90 660 Fittolo 96 600/97 400. 

TELEFONI 06/8711412 - 06/67966)6 
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ECONOMIA&f LAVORO 
Il «grande 
puzzle» 
delle 
poltrone 

ANOILO P I MATTIA 

• I La montagna ha partori
to il topolino dopo lunga 
Ineali, il Comitato per il cre
dito (I e improvvisamente sve
gliato ma solo per decidere 
pochissime e secondarle no
mine, Ola la sua convocazio
ne aveva Insospettito più d'u
no: easaèawenuta, Infatti, so
lo quando e decaduta l'ipotesi 
della fusione fra le Casse di 
Risparmio di Ancona e Mace
rata, avversata dal socialisti 
marchigiani in una falda cam
panilistica con la De. Ugo La 
Malfa non convoco il Comita
to per Impedire II decollo del
le strategie di Michele Sindo-
na. Giuliano Amato, nono
stante la riconosciuta sensibi
lità Istituzionale, lo convoca 
quando, guarda caso, cade 
uWSotesl osteggiata dal Psl E 
per tre giorni non si realizza 
una fusione. 
* Dall'alto - Clcr non convo

cato per quattordici mesi - e 
: dal basso - i vertici democri

stiani della .Macerata- si a * 
traggono alla fusione non ap
pena vedono messe in perico
lo la propria conferma - uno 
spettacolo avvilente di dege-
aerazione partitocratica Ma 
perché non deliberare Ieri an
sila le molte e più importanti 
nomine a vertici che, come 
nel caso del Banco Napoli, so
no In prorogano da due anni? 
Semplice, par I teorici della 
nuovo spartitone.' la De che 
«•(annosamente difende le 
sue aree e il Psl, che Impugna 
la bandiera del riequilibrio ac
cusando il partmré governo 
di aver («Ito fallimento nel si
stema bancario, hanno di mi
ra non gli Interessi generali 
ne) governo della trasforma
zione e riconversione finan
ziaria, ma II proprio grado di 
Insediamento nelle banche 

Ma se non si fanno le nomi
ne meglio allora, non accele
rare le riforme, te ricapitali* 

carie; Infatti vj% irriscMp che 
non se ne stabilisca a priori l i 
targa partitica. EcoslèUittp 
un vociare, ma nulla di deMnl-

« 

fico, sul riassetto delle ban' 
*ja di interesse nazionale e 

..«dicendo La lottizzazione 
delle nomine Inquina tutto e si 
profila una Yalta In sedicesl-

IBIdelle fusioni Altro che 
192, altro che modernizza
l i* del sistema bancariol 
Ma oggi c'è .qualcosa di più, 

a meno Madri Il mandato del 
Dresldente della Consoli, il de 
Pìgai nel mesi successivi sca-
dSnno I presidenti di Eni 
ffSO « IrTwc) Frattanto le 
Ppis sono Impegnate anch es-
rf nella stralcia del poli e 
delle sinergie con I privati -

del polo W e telecomunica
zioni' Di mezzo ci sono I con
gresso democristiano e le ele
zioni europee, che determine
ranno nuovi equilibri correnti-
ai, Ma, allora, che attendano 
tulli, sembrano dire I nostri 
governanti: cosa Importa che 
Goccioli e in prorogano da 
Circa quattro anni al Banco di 
Nasof, quando vi è laDossibl-
Illa di una grande abbuffata 
bancaria-linanziana-lndustna-
le? E non * anche per questa 
ita che si consente un nuovo 
patto, una sorta di grande 
stanza di compensazione tra 
•pubblico', con le lottizzazio
ni partitiche, e «privato», con I 
possibili arrembaggi alle ban
che (vedasi Ambrosiano-Cat
tolica, o le vicende delta Ban
ca dell'Agricoltura) In barba 
ina conclamata separatezza? 
f però certo che finché dura 
questa corda del boia dell'in-

feudamento partitico - e non 
si separano gli ambiti de la po
lìtica da quelli della gestione -
li Psl non ne caverà granché e 
I tentacoli democristiani alla 
fine prevarranno ancora. Se 
non si cambia in fretta, ripen
sando le stesse teloni del 
Clcr e conferendo maggiori 
poteri all'autorità tecnica, pre
pariamoci a nuovi miscugli di 
merodo Imma nel governo 
delle banche e moderi! di ge
stione alla Mazzotta 

DI fronte a tutti, I assurda 
Condotta tenuta dall'ex parla
mentare de nella vicenda Ibl-
Santander, che attesta la giu
stezza della battaglia combat
tuta a suo tempo contro la sua 
nomina. I banchieri senza ag-

f ittivi come II avrebbe voluti 
naudl si riducono sempre 

più, Occorre arrestare la chi
na. Cominciando col lare su-
Sito le nomine con criteri ra-

lealmente nuovi Del resto, 
ai sarebbe utile materia per un 
autorevole e apprezzato Inter
vento del capo dello Stato 

Ieri la riunione a palazzo Chigi II caso Ancona-Macerata 
Il Comitato per il Credito bloccato Amato critica la mancata fusione 
dai contrasti nella maggioranza E dalle Marche rispondono: 
Decise solo cinque nomine minori «Dopo il danno, ora anche la beffa» 

Banche, uno scandaloso rinvio 
Nulla di fatto per le nomine bancarie nel Comitato 
per U credito. Il Cicr non ha neppure discusso della 
mancata fusione fra le Casse di Macerata e Anco
na, mentre da) capoluogo marchigiano giungono 
segnali preoccupanti. Il Pei locale accusa Amato e 
il presidente di CaRiMa e approva la Banca d'Italia 
che ha sollecitato interventi degli altri istituti della 
regione per salvare la Cassa di Ancona. 

WALTER OONDI 

• i ROMA Tutto, pratica
mente, come da copione La 
riunione del Cicr, attesa da ol
tre due anni, non ha affronta
to alcuno dei veri nodi del si
stema bancario pubblico. Ha 
a' Ito soltanto cinque, e tutte 

secondaria importanza, 
della quarantina di nomine di 
vertici scaduti da tempo Ha 
ppl varato la riforma della ri
serva obbligatoria che gli isti
tuti di credito devono detene
re presso la Banca d'Italia, un 
prowdlmentp preparato da 
mesi dai tecnici di Via Nazio
nale; ha Inoltre autorizzato l'e
stensione dell uso della mo
neta elettronica (pos) e libera
lizzato ( «bancomat». Nulla In-

i^^We.ra»A5; 
cona. Per quanto riguarda le 
nomine, Lorenzo ld|a (He) * 
Il nuovo presidente del Banco 
di Sardegna al posto di Ange
lo Sollnas, pure de; all'Istituto 

per il credito sportivo va il so
cialista Ottaviano Colzi, che 
sostituisce il de Renzo Nicoli-
nl; presidente delia Banca del
le comunicazioni diventa il 
democristiano Luigi Cappugi 
(già consigliere di Goria), 
confermati poi I presidenti del 
Mediocredito del Friuli (Ales
sio Pasquantomo, de) e della 
Federcasse del Veneto (Alfre
do Guarinl, de). 

Il •mlni-Cicn è durato poco 
più dì un'ora- Nessuna dichia
razione da parte del governa
tore della Banca d'Italia Ciam
pi e dei titolari dei dicasteri 
che fanno parte del Comitato 
(Feniani, Mannlno, Fracanza-
ni e Casoari della De, Ruggie
ro e La Pergola del Psl; Batta
glia, Fri, e Ferri, Psdl) La cu
riosila del giornalisti, da ore in 
attesa nel cortile di palazzo 
Chigi, è stata soddisfatta dopo 

non poche insistenze dal mi
nistro del Tesoro 

Giuliano Amato ha sferrato 
un duro attacco al presidente 
della Cassa di Risparmio di 
Macerata, Giuseppe Sposelli, 
che martedì scorso aveva fat
to revocare dal consiglio di 
amministrazione la delibera di 
fusione con la Cassa di Anco
na. Ironico e tagliente, Amato 
ha affermato che della vicen
da marchigiana il Cicr non si e 
occupato in quanto «nell'im
minenza della riunione, quan
do già si era saputo che il Co
mitato stava per nunirsi, la 
Cassa di Macerata, con gran
de senso dell'opportunità, ha 
deciso di revocare la fusione, 
che perciò non si è fatta non 
perché il Cicf tardava a riunir
si, ma proprio perché stava 
per riunirsi». .Pronta replica di 
Sposerà Che ha dichiarato alle 
agenzie di essere «sorpreso* 
delle parole di Amato rimasto 
•sordo per 14 mesi» alla ri
chiesta di convocare il Cicr 
«Oltre al danno - afferma Spo
serà - anche la bella». Una 
versione del pasticcio marchi
giano che appare poco con
vincente. E comunque rutta 
Interna ad una logica di scon
tro Ira la De e U Psl per la 
spartizione de) potere Noni 
un mistero che 11 Psi si é oppo
sto fino all'ultimo alla fusione 
fra Macerata e Ancona, per ti
more di estere tagliato fuori E 

cosi, all'ultimo, anche il presi
dente di CaRiMa, preoccupa
to di essere scaricato da Ar
naldo Forlani - il quale trovato 
un accordo coi socialisti - ha 
lavorato per mandare all'aria 
l'operazione Insomma, uno 
spettacolo da «basso impero». 
Il grave è proprio che Amato 
si sia prestato al gioco Le or
ganizzazioni sindacali dei la
voratori bancari hanno mani
festato l'intenzione di denun
ciare il ministro del Tesoro 
per «omissioni di atti d'uffi
cio», proprio per avere ritar
dato la convocazione del Co
mitato 

E ora che ne sarà della Cas
sa di Ancona, gravata da per
dite e sofferenze che l'hanno 
portata sull'orlo del tracollo? 
Sulla banca i aperta una in
chiesta della magistratura e si 
parla di una comunicazione 
giudiziaria all'ex direttore Ai-

erto Gelino, per presunte ir
regolarità di bilancio. Ieri in
tanto il presidente della banca 
conca. Franco Ferranti, ha in
viato una lettera ai colleglli 
delle altre otto Casse marchi
giane per Invitarli ad una riu
nione, per definire una opera
zione di soccorso. SI ipotizza 
anche una acquisizione da 
parte della Cariplo (indiretta
mente conferita dal consiglie
re della Cassa dorica Ettore 
Piccinini, mentre anche gli in
dustriali di Ancona si sono 
detti pronti a intervenire 

La strana acquisizione; (a caro prezzo), protagonista Mazzotta 

Una scalata ferroviciria 
(^plo^himberni? 

Banche pueMdie 
ratiniti eredito «pedale 

Banco Napo» 
Banco Siali* 
Monta Paschi 
Isvstmsr 
Ufi. 
Cu 
Cn. Crea. A x Miglioramente 
Artignncasss 
Meducrtcìto Centrai* 
tot S. Paolo Torino 
Ut Fa i Agrarie Piemonte*» 
Ist Fad. Agrwo Toscana 
IstFad. Agrato l t Centrala 

Cassa risparmio 
Banana del Meni* 

CR. Otta di Castano 
CR Qvitavecchla 
CR. Perugia 
CR. Pescara 
CR. I M M a Persami* 

C.R.Artl 
CR. Bologna 
CR Carpi 
CR. Chini 
CR CMtavscchia 
CR. Fabriano 
C,R Fano 
CR Fumo 
CR.Jssi 
CR. Lento 
Cam*» 

CR. Padova a Rovigo 

CR. Pescara 
C.R. Pistola a Pasci* 
CR. Rimmi 
C R.Roma 
CR. Savona 

Prawdsnt* Soaolefiso 

Cocdoi 
Pt/rtvteW 
Bruca 
Di Vigno 
Min** 
Savona 
CodaNunzIants 

— Banfi 
Zander» 
Sarto 
Cocchi 
Buscami 

Presidente 

Vincenti 
Enrico 
vacante 
vacante 
vacante 
vicepresidente 
vacant* 
vacamo 
Col 
Mauanutla 
vacant* 
Fatami 
Trevsgtlnl 
VaantM 
Patatai 
vacant* 
Furari 
Po» 
Rossi 

Sanerai 
Lombardi 
Manzi 
Emmanuel* 
balde 

IPsdll 
(Pril 
(Del 
IP») 
(Del 
IPnl 
(Del 
(Del 
IStfl 
(De) 
(Del 
IPct) 
IDcl 

1984 
1987 
198? 
198S 
1978 
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1985 

— 1986 
1987 
1975 
1987 
1985 

scadenza 

(Del 
(Del 

(Del 
(Del 

(laico) 
(Paoli 

(Oc) 
(De) 

(De) 
(Pai) 
(De) 
(Del 
(FUI 

IPKI) 
(Pril 

(Pati) 
(NI 

1986 
1BS6 

1*66 
1666 

1886 
1866 
1966 
1966 

1867 
1987 
1996 
1966 
1666 
1876 
1962 
1887 
1986 

•a* MILANO A soli pochi 
mesi dal suo Insediamento al 
vertice delle Ferrovie con l'I
nedita qualifica di commissa
rio straordinario, Mario 
ScMmbemi viene associato 
negli ambienti finanziari mila
nesi a un nuovo oscuro movi
mento di Borsa. Sarebbe pro
pria lui, infatti - a quanto ci 
risulta -, il destinatario finale 
del pacco del 30* della Ausi
liare - società di trasporti quo
tata In Borsa - rastrellato ino
pinatamente dalla Canplo. 
Per entrare in possesso della 
quota azionaria le Ferrovie si 
appresterebbero a pagare un 
prezzo decisamente superiore 
a quello di listino L'Indiscre
zione circola da giorni senza 
Incontrare smentite di sorta 
ne alla Cassa di risparmio mi

lanese né all'ente ferroviario 
L'acquisto da parte della 

Cariplo - stando a quanto ri
velato dalla stampa - e avve
nuto la vigilia di Natale Per
chè è stato effettuato? Le fonti 
ufficiali della banca rifiutano 
di fornire spiegazioni, trince
randosi dietro un secco «non 
abbiamo nulla da dire in pro
posito». Un breve sondaggio 
non porta migliori frutti' 
•Francamente - dice Luigi 
Penna, assessore socialista a 
Verbania e componente della 
Commissione centrale di be
neficenza (l'organismo ammi
nistrativo della banca) - non 
posso espnmere un giudizio 
sulla vicenda perchè non la 
conosco a sufficienza La que
stione non è mai stata portata 
all'esame della commissio

ne» 
Si tratta di una circostanza 

ben singolare Nel caso di ac
quisto di partecipazioni - tan
to più, quindi, quando si tratti 
del 30* di una società quotata 
in borsa - lo statuto della Cas
sa prevede la competenza de
gli organismi amministrativi 
dell'istituto I quali, Invece, 
non sono stati neppure inve
stiti del problema. Ma se l'ac
quisto è del 24 dicembre, co
me mal non se ne è parlato 
nella riunione della commis
sione del 22? 

In venta la Cariplo si sareb
be soltanto sostituita alla sua 
controllata Cfi (Compagnia fi
nanziaria italiana con ambi
zioni da merchanl banU), in 
una operazione di trading, di 
compravendita di un pacchet
to azionario La Cfi infatti non 

è al 100* della propria opera
tività Appena la situazione 
della controllata si sarà nor
malizzata, il pacchetto Ausi
liare passerà alla mtrehant 
batik. La quale, a sua volta, 
non sembra destinata a man
tenerlo in bilancio per molto 
tempo. 

Ed è qui che compare l'om
bra dello scalatore della Bl-ln-
vest e della Fondiaria. Sareb
be Schlmbeml, commissario 
delle Ferrovie, il destinatario 
ultimo del pacco, ovviamente 
a prezzi maggiorati rispetto a 
quelli affrontati da Mazzotta 
(il quale ha pagato 12.500 lire 
per azione, per un ammontare 
complessivo di 20 miliardi, 
contro una quotazione di bor
sa che non arriva alle 11 500) 

Perché il destinatario Anale 
non ha operato in prima per

sona? Perché ha deciso di 
passare attraverso questo im
proprio intermediario, con il 
conseguente sovrapprezzo? 
La risposta la ai può cercare 
guardando meglio nella foto
grafia della società scalata. 

L'Ausiliare è una antica so
cietà, fondala nel 1899. La 
maggioranza del capitale è 
detenuto dalle società estere 
Eva di Dusseldorf (col 35,6*) 
e Simotra di Parigi (col 23,7). 
Altri 483 azionisti si dividono 
la quota restante di un capita
le di poco superiore ai 5 mi
liardi Ha una cinquantina di 
lipendenu e si occupa di lo
cazione, noleggio, produzio
ne e commercio di materiate 
da trasporto di ogni genere. In 
particolare possiede carri fer
roviari e container, e dipende 
quindi direttamente dalla poli

tica del trasporto merci delle 
Ferrovie. 

Si tratta dunque di una pic
cola società, che vivacchia di
gnitosamente - 1 miliardo e 
100 milioni di utile neU'87 -
nelle pieghe del grande affare 
ferroviario. Le sue speranze di 
crescita dipendono in gran 
parte dalle Fa. Se fossero pro
prio le Ferrovie - con il loro 
commissario straordinario - i 
destinatari ultimi tutto quadre
rebbe. Mazzotta guadagna la 
sua congrua plusvalenza, e 
Schlmbeml ha la possibilità di 
recuperare le spese assegnan
do qualche lavoretto all'Ausi
liare Pagando coi soldi delle 
Ferrovie il disturbo della Cari
plo 

Se questo è il «giro», si tratta 
di uno scandalo. Se di altro si 
tratta, sarebbe ora di ditto. 

La F.om accetta 
le dimissioni 
di Bolaffi 
dal «settore auto» 

La segreteria della Fiom che si è riunita Ieri ha «Dreso atto 
- si anemia in un comunicato - della remissione del man
dato dall'incarico di responsabile del settore auto da parte 
del compagno Guido Bolaffi (nella loto)» Da notare che 
l'interessato (fu capo delegazione Fiora nelle trattative Fiat 
che portarono all'intesa separata) Ieri non ha partecipato 
alla riunione. La nota precisa che •Bolaffi continua a, far 
parte della segreteria Fiom»; e che «In questo particolare 
momento» cosi delicato di confronto con la Fiat, la re
sponsabilità del settore auto viene assunta da tutta la se-
gretena e dalle strutture regionali interessate. 

Insabbiata 
la legge 
sulla nuova 
Inps? 

La ristrutturazione dell'Ino* 
si sta Insabbiando I sinda
cati protestano. Coli dal UH 
hanno chiesto di e 
sentiti dal Senato per i_ 
citare l'approvazione della 
relativa legge nel lesto vara
to dalla Camera: pare che I 

•••"•»»•••»»»••••••••••••••»»••• ritardi dipendano da ripen
samenti del ministro Amato sulla separazione tra previden
za e assistenza, che preme invece ai sindacati In quanto, 
dicono, è intollerabile un sistema che utilizza contribuii di 
lavoratori e imprese per prestazioni che dovrebbero esse
re a carico dello Stato. 

Anche 1 professionisti Italia
ni respingono I provvedi
menti liscili del governo e 
minacciano azioni e mani
festazioni unitarie. Il Corni-
tato permanente degli ordi
ni e collegi professionali, 
l'associazione (Anto) e la 

• confederazione (Corallo) 
dei liberi professionisti hanno Insieme chiesto di essere 
convocati da De Mita, criticando tra l'altro la generalizza
zione del repertorio della clientela e la tassa sulla partita 
Iva. 

minacciano 
proteste 
sul fisco 

L'Fbl scopre 
una megatruffa 
nella Borsa 
di Chicago 

ri Borse di «future*, del 
e la Chicago Mercantile 
Intimato la consegna di L 
e contrattazioni a partire 

Guerra Usa 
allaCee 
forse anche 
per le auto 

Evasione fiscale, linfe per
dite negli scambi azionari, 
truffa ardanni dei clienti, ri-

G » t ó M n t 
cali dallTM a conclusione 
di un inchiesta di tre anni su 
decine (da 50 a 100) .di 
operatori ' 

paese, l 
i Exchange. Il governo (eden 
tutu .gli aiti e documenti su • 
e dall'gennaio 1983. 

ra. Bruxelles ha chiesto formalmente" al 
Stato Usa di modificare II provvedimento. 

È all'esame del Tesoro Usa 
un provvedimento dogana
le datato 4 gennaio che ele
verebbe l'attuale dazio su 
veicoli per 11 tempo libero 
(come la Rango Rover 0 il 

so commerciato UsaCea a* 
ite oltre a quello dell'agricoltu-

Montedison 
lancia l'Opa 
sull'americana 
Auslmont 

Il gruppo Ferruzzl è passato 
a vie diretto. Dal 28 settem
bre cercava di rastrellai» 
tutte le azioni dell'Ausi-

possiede il 72,2!», - - • ^ 
di New Yc 
possiede il 72.2*. propo-
nendo l'offerta pubblica di 

lll*H>Bll»**,*»ll*1*a*,*mm»xmBaB> acquisto prima è 33,5 pota 
35 dollari per azione (che sta a 34 dollari): risposta negati
va del consiglio d'amministrazione della società chimica 
Usa. Ieri Gardinl ha rotto gli Indugi ed ha formalizzato 
l'offerta presso le autorità americane, a SS dollari per azio
ne fino al prossimo IS febbraio, salvo proroghe. 

Raggiunto l'accordo Inter-
professionale per II prezzo 
de latte per F l M S T S t i 
stalla. I aumento sari di 71 
lire al litro, pari al m i n 
pio rispetto al vecchio prez
zo. La trattativa nel ministe
ro dell Agricoltura s i« svol-

• — • — ta fra gli industriali del set
tore, 1 produttori e le aziende municipalizzate. Per la parte 
ogncola, peiplessità della Conlcoltrvatort che prima di fir
mare definitivamente l'accordo consulterà la base daino-
dutton. 

Accordo 
coi produttori 
sul latte: 
prezzo, +12% 

Intervista a Fredmano Spairani, presidente del Rai 

«Polo aeronautico: così non va» 
MARCELLO VILLANI 

• • ROMA «L'Italia sta ri
schiando di scomparire dal 
settore aeronautico e ciò è 
dovuto all'assenza assoluta di 
una politica per il settore» la 
denuncia è di Fredmano Spai
rani, presidente del Registro 
aeronautico Italiano (Rai) ed 
esperto di questi problemi (ha 
pubblicato di recente un libro 
sul tema «Una politica aero
nautica per l'Italia», edito da 
F Angeli) 

E veramente cosi tragica 
la iltuazloner 

Non c'è dubbio Avevamo una 
discreta posizione nel settore 
degli aerei da addestramento 
e la stiamo perdendo Negli 
accordi intemazionali a cui 
partecipiamo, come quello 
per l'Air 42, costruiamo le 
parti minori, meno importanti 
dell'apparecchio Nella pro
gettazione non esistiamo 

Eppure è parecchio tempo 
che il parla di costituire 
un polo aeronautico, cioè 

di razionalizzare U setto
re. 

Si, c'è una discussione sulla 
opportunità o meno di costi
tuire un polo aeronautico in
teso in sostanza come I assor
bimento delle aziende dello 
Stato in un solo gruppo pub
blico Invece credo che vi sia 
la necessità di tracciare e se
guire una strategia industriale 
organica a livello nazionale, 
molto pm che trattare questio
ni di proprietà dei pacchetti 
azionan In sostanza, per me 
non e accettabile che siano 
affidati ai singoli vertici azien
dali decisioni, quali le colla
borazioni intemazionali, che 
hanno gravi implicazioni poli
tiche e richiedono enormi in
vestimenti di risorse pubbli
che 

Vuole citare qualche epi
sodio In particolare? 

Gli episodi sono tanti Ne vo 
glio ricordare solo due II pri
mo riguarda i rapporti con 

l'Europa La compagnia di 
bandiera decise qualche tem
po fa di comprare l'aviogetto 
Md-ll derivato dal De 10 
(Usa) invece del più avanzato 
Airbus 340 (di fabbricazione 
europea) Dal pimto di vista 
aziendale, la scelta venne giu
stificata con svanati argomen
ti, dalla disponibilità dei veli
voli in tempi brevi ai maggiori 
rischi connessi con un proget
to completamente nuovo Ma 
resta il fatto che vi fu un vuoto 
di decisioni politiche, a diffe
renza di quello che avvenne in 
Francia, Germania e Gran Bre
tagna Ma 1 danni che sono 
denvati dalla mancanza di un 

riano di coordinamento del-
industria aeronautica sono 

anche di altra natura fra il 
1983 e il 1985, mentre le azien
de del gruppo Agusta ricorre
vano ampiamente alla cassa 
integrazione e al prepensiona
mento I altro gruppo di Stato, 
I Aeritalia assumeva 1600 
persone Ecco, questo mi pa
re uno spreco di risorse urna 
ne e finanziane che si sarebbe 

potuto evitare se vi fosse stata 
un'autorità di pianificazione 
nazionale in grado di utilizza
re razionalmente le risorse 
esistenti 

Lei denunciava un ritento 
concreto di emarginazione 
dell'Italia dal lettore aero
nautico. Che cosa bisogne
rebbe fare per evitare que
sto rischio* 

La presenza sul mercato inter
nazionale è una necessità vita
le Per avere un ruoto in que
sto contesto dobbiamo essere 
presenti con prodotti comple
ti fra di loro complementari e 
non concorrenziali In parti
colare, mi rìfensco ai velivoli 
addestraton, ad aeroplani di 
dimensioni medio-piccole 
adatti per impieghi quali pic
colo trasporto, protezione ci
vile, executive ecc 11 nostro 
paese ha già una presenza in 
questi campi ed esistono 
aziende importanti, le cui n 
sorse possono essere meglio 
impiegate coordinandole in 
un gruppo omogeneo Queste 

aziende sono Aermacchi, 
Sia], Piaggio, Caproni, Parte-
navia 

Ma lei prima criticava l'I
potesi al polo aeronautica 

lo voglio dire questo sarebbe 
necessano costituire una fi
nanziaria pubblica per il setto
re - collegata a Iri o Efim non 
mi interessa (potrebbe essere 
anche un ente a sé) - da cui 
dovrebbero dipendere alme
no tre gruppi il primo impe
gnato nel campo dei grossi 
aerei militari e civili dove ap
punto opera l'Aentalia, il se
condo nel campo degli elicot
teri, dove opera l'Agusta, il 
terzo, come no già detto, nel 
settore degli aerei medio pic
coli, dove, nel quadro della 
divisione intemazionale del 
lavoro, c'è spazio per la no-
stra industria In sostanza, tre 
grandi divisioni di una (man* 
ziana aeronautica Credo che 
questa sia la strada per razio
nalizzare e ottenere risultati, 
insomma per evitare il nschio 
di uscire dal novero delle na
zioni aeronautiche 

a 

Verso il 18° Congresso del Pei 

Il Nuovo Corso" del Pei: 
la riforma del partito 

Due giornate di discussione 
presso l'Istituto Togliatti alle Frattocchie 

Martedf 24 gennaio 

La riforma del Pei: le Sezioni 
e le strutture di base del Pei 

ore 10 

introduzione di Sandro Morelli 

dibattito e comunicazioni 

ore 18 
conclusioni di Piero Fassino 

Mercoledì 25 gennaio 

Incontro nazionale dei Centri 
di Iniziativa Politica e Culturale 

ore 10 
introduzione di Luciano Pettinar! 

dibattito e comunicazioni 

ore 18 
conclusioni di Piero Fassino 

Per informazioni rivolgersi alla Commissione nazionale di Organizzazione - tei OS 6765713 
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ECONOMIA E LAVORO 

Economia sempre in corsa 
Nei primi nove mesi '88 
+3,5% in Italia 
Esportazioni in crisi 
wm ROMA. U crescita eco
nomica che si è registrata in 
Italia mi primi nove mesi del
l'anno passato è stata, in me
dia d'anno, del 3,5 per cento. 
Il dato, comunicato ieri dall'I-
stai, è il risultalo di una torte e 
continua crescita del consu
mi, ma anche di una ripresa 
degli Investimenti. In partico
lare, secondo 1 dati tstat, l'Im
port di beni e servili risultava 
In flessione rispetto allo stesso 
periodo dell'anno precedente 
(-1,8 per cento), mentre le 
importazioni di beni e servizi, 
nel terzo trimestre, hanno re
gistrato un brusco calo (-9,2 
per cento). Invece la crescita 
del consumi e degli investi
menti è proseguita a Un tasso 
(+0,6 per cento) inferiore a 
quello del primi due trimestri 
dell'anno (rispettivamente 
+1,8 per cento e +0,9 per 
cento). Sempre secondo ri
stai, la crescita del Pil nel ter
zo trimestre del 1988 va attri
buita In massima parte alla 
forte espansione dell'industria 
(3,2 per cento), in particolare 
nel settore delle costruzioni 
(1,1 per cento) e in quello dei 
servizi privati (0,7 per cento). 

Stazionario invece risulta il va
lore aggiunto agricolo, dopo 
le consistenti flessioni mostra
te a partire dal terzo trimestre 
del 1987. 

Ancora: I consumi privati 
sono aumentati dello 0,5 per 
cento, mentre quelli collettivi 
dell' 1,1 per cento e gli investi
menti fissi tordi dello 0,5 per 
cento. Si è evidenziata una 
tendenza alla ricostituzione 
delle scorte. Per quel che ri
guarda gli investimenti, ap
paiono In leggero calo (-0,7 
per cento), dopo ben tre tri
mestri di aumento, gli acquisti 
di macchine attrezzature, 
mentre per i mezzi di traspor
to e le costruzioni II tasso di 
crescita appare positivo (2 per 
cento e 1,4 per cento rispetti
vamente). In un quadro dina
mico appare preoccupante 
l'aumento delle importazioni, 
a conferma che la domanda 
per consumi e soprattutto per1 

Investimenti continua a creare 
contraccolpi negativi sulla no
stra bilancia commerciale, an
che perché, come dimostra il 
sensibile calo delle esporta
zioni, il .nude in Italy. conti
nua a incontrare difficolti sui 
mercati Intemazionali. 

Aumento dei tassi e vendite 
mettono il dollaro in ritirata 
L'aumento dello 0,50% sui tassi d'interesse nell'a
rea del marco tedesco, cui si è unito ieri il Belgio, 
non ha ridimensionato il dollaro. Le banche cen
trali hanno dato al mercato una seconda dose d'in
tervento con la vendita coordinata di dollari e l'ac
quisto di marchi: in conseguenza il cambio del 
dollaro che aveva aperto a 1.369 lire è sceso in 
giornata prima a 1.356 e poi a 1.350. 

RENZO STEFANELLI 
assi ROMA. È mancato alla 
decisione tedesca sui tassi il 
fattore coordinazione politi
ca. In Europa, per ragioni dif
ferenti, non hanno partecipa
to alla manovra Italia e Inghil
terra, paesi già gravati di tassi 
d'interesse troppo elevati. Sul 
fronte delle monete che fan
no mercato col dollaro è man
cata la partecipazione dello 
yen. Benché si diffondano an
che in Giappone timori di au
mento dei prezzi, indotti spe
cialmente dal petrolio, il tasso 
di sconto è per ora al 2,5%. Il 
banchiere centrale, Satoshi 
Sumita, ha dichiarato di non 
vedere motivi plausibili per un 
rialzo dei tassi negli Stati Uniti; 
un modo per motivare l'attesa 

per un periodo di ulteriore 
stabilita. 

La convocazione del grup
po dei Sette per il 2 e 3 feb
braio deve ora mettere un co
perchio sulle decisioni dei 
banchieri oppure esprimere 
qualche alternativa ad una lot
ta all'inflazione basata unica
mente sullo strumento mone
tario? 

La risposta è particolar
mente importante per l'Italia 
che si trova a registrare, para
dossalmente, un rafforzamen
to della lira sul marco nono
stante un tasso d'inflazione 
doppio. L'Italia che non può 
continuare a ignorare l'appor
to del caro-denaro allo zocco
lo strutturale dell'inflazione, 

Proprio ieri il cancelliere in
glese Lawson ha giustificato il 
ritorno dell'inflazione al 6.8% 
con l'aumento dei tassi d'Inte
resse. 

Deciso l'aumento del tasso 
di sconto, dei tassi prìmarioe 
interbancario, i rincari si pro
pagano oggi rapidamente dal 
settore monetario a quello fi
nanziario e dell'investimento. 
Nel caso inglese una crisi con
giunturale - il governo di Lon
dra dice che nel corso dei 
1989 l'Inflazione scenderà -
ha fatto rincarare il credito 
ipotecario facendo salire II 
costo di investimenti a durata 
decennale. Anche in Italia, es
sendo quasi scomparso il cre
dito a lungo termine a tasso 
fisso, ogni manovra sul tassi 
interviene pesantemente nei 
prezzi correnti. Il credito al 
consumo opera nella medesi
ma direzione. 

Un possibile sviluppo è 
quello di portare proposte di 
lotta all'Inflazione a livello del 
gruppo dei Sette, della Comu
nità europea e delle altre isti
tuzioni internazionali. Il grup
po dei Sette ha nelle mani le 
trattative sul livelli di protezio

ne doganale che regolano le 
sovvenzioni occulte concesse 
ai produttori .nazionali, a spe
se del consumatore. A livello 
della Comunità europea sono 
regolati non soltanto I mercati 
agricoli ma anche quelli di 
molti prodotti per i quali ven
gono fissate quote e .livelli di 
concentrazione». 

Assenti sono finora 1 piani 
di .replica, all'aumento del 
prezzo del petrolio: diversifi
cazione di approvvigiona
menti e delle fonti, risparmi 
d'energia, riqualificazione 
della politica tariffaria. SI la di
pendere la politica energetica 
dall'aumento del prezzo a li
velli di rottura mettendo in 
sordina, ad esemplo, gii effetti 
d'inquinamento legati a quel 
tipo* di utilizzo dell'energia. 
Poiché si ritiene che I prezzi 
del petrolio scenderanno di 
nuovo - cosa che può certo 
accadere - viene allentata l'a
zione per ridurre le oscillazio
ni ed i costi indiretti dell'ener
gia. 

Se non verrà riabilitata la 
politica di intervento sulle 
cause strutturali dell'inflazio
ne l'aumento del tassi non po

trà che complicare l'obiettivo 
della stabilizzazione. Tutti 
sembrano attendersi che gli 
Stati Uniti soltanto debbano 
assumersi l'onere dell'aggiu
stamento riducendo la do
manda intema. Che Bush tagli 
spese oppure aumenti le im
poste, basterebbe che gli 
americani importassero di 
meno per ridurre il deficit II 
taglio alle importazioni degli 
Stati Uniti ridurrebbe però, a 
sua vòlta,' gli sbocchi alle 
esportazioni europee. Ciò in
dubbiamente raffredda la do
manda sui mercati europei 0 n 
Italia si segnala una domanda 
di credito cresciuta del 16 * In 
dicembre) però rende anche 
pio difficile realizzare piani di 
investimento. 

L'economia degli Stati Uniti 
può sfuggire al circolo vizioso 
inflazione-alti tassi-recessione 
soltanto con una revisione 
delle politiche di intervento 
nell'economia. Si parla di rire-
golamentazione ma II concet
to è inadeguato. L'economia 
degli Stati Uniti ha bisogno di 
una azione di indirizzo nel
l'impiego delle risorse produt
tive non minore di quella eu
ropea. 

Cariplo-Santander 
Firmato l'accordo 
ma alle casse lombarde 
va solo il 15% del banco 
• a MILANO. L'accordo tra 
Cariplo e Banco Santander è 
stato firmato a Madrid. Rober
to Mazzotta e Sandro Molina-
ri, rispettivamente presidente 
e direttore generale della Cas
sarli risparmio milanese, sono 
infatti volati nella capitale spa
gnola e hanno apposto la loro 
firma in calce al testo dell'In
tesa, accanto a quella di Ro
drigo Echenigue, consigliere 
delegato del banco iberico. 

Ma proprio all'ultimo mo
mento, quando la vicenda 
sembrava aver davvero Im
boccato la dirittura finale, c'è 
stato un piccolo ma significa
tivo colpo di scena. A causa 
delle differenti legislazioni na
zionali in materia, è Mata infat
ti imposta agli accordi una 
modifica «he ha dell'Incredi
bile: mentre infatti il Banco 
Santander può senz'altro ac
quistare il 3 0 * dell'Ibi, vista la 
liberalità delle norme italiane 
in fatto di acquisti esteri, la 
cassa italiana deve limitare 
per il momento la propria par
tecipazioni nel Banco jpver -
controllato dal Santander - al 
14.99*. La legge spagnola In
fatti vieta l'acquisizione di una 
quota superiore al 1SX senza 

una preventiva autorizzazio
ne. 

Quando arriverà questa au
torizzazione non si sa. Fino ad 
allora la banca italiana potrà 
avere una partecipazione pan 
alla metà di quella posseduta 
dal Santander nell'Ibi, Il quale 
tra l'altro vale molto di più del 
Banco Jover. E la coerente 
conclusione di un affare Miro 
non propriamente sotto la 
stella migliore e sul quale pro
prio nella fase conclusiva si 
addensano le maggiori per-

glessila, Anche II ministro del 
ommerclo estero, Ruggiero, 

avrebbe Infatti espresso l'in
tenzione di verificare la con
gruità dell'intesa. 

Il Banco Santander esulta, 
visibilmente soddisfallo, e In
forma che .una commissione 
paritaria al massimo livèllo» 
avrà «funzioni di supervisione 
permanente delia collabora
zione tra I due istituti.. A Mila
no. al contrarlo, tutto tace. A 
tarda sera il presidente non 
era ancora rientrato, e le tonti 
ufficiali non avevano alcun 
commento da lare alle notiate 
provenienti da Madrid, Fosse 
per loro, non si saprebbe nep
pure della firma dell'accordo. 

OD.V. 

•ORSA DI MILANO 

assi MILANO. E venne anche il grande 
giorno delle Auschem. Il titolo della scu
deria Femizzi. tra I pio trascurati in piazza 
degli Affari, ha vissuto una giornata di 
fuòco sull'onda delle Indiscrezioni - ri
prese con grande evidenza da un giorna
le - secondo le quali proprio questa so
cietà sarebbe destinata a consentire una 
rapida quotazione, dell'Enimont. Secon
do queste voci l'Enlmont starebbe per 

Auschem, gran giorno 
incorporare la Auschem e per realizzare 
attraverso di essa un sollecito colloca
mento del 2 0 * del suo capitale presso II 
pubblico. 

La Fernizzi ha smentito seccamente 
l'ipotesi, ma II titolo del giornale è basta
to a scatenare Ira le grida la caccia ai 
valori della Auschem. La pressione è sta
ta tale che il titolo e stato rinviato per 
eccesso di rialzo, terminando intlne con 

incrementi del 6,19 per le ordinarie e del 
3,52 per le risparmio. 

La seduta è stata caratterizzata da que
sto episodio. A una prima parte contras
segnata da vìvaci acquisti ha fatto riscon
tro una seconda nella quale hanno deci
samente prevalso I realizzi. Il saldo è pari, 
come è testimoniato dall'Indice Mib fini
to sulle stesse posizioni dell'altro giorno. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Ispettori al lavoro sulle denunce 
Infortuni camuffati da malattie 
I casi Molinaro e il clima pesante 
nelle fabbriche e negli uffici 

A Milano petizione dei sindacati 
Da Torino: «una montatura» 
Ma il ministro ha confermato 
che la situazione non è tollerabile 

sulla Fiat 
Dopo la valanga di critiche e di rimproveri alla 
Fìat basta a molti il giudizio del ministro Formica 
( c i sono degli episodi gravi, non un disegno stra
tegico») per una frettolosa assoluzione. E per au
spicare che la vicenda d'ora in avanti sia sottratta 
alla curiosità eccessiva dei giornali e dei comuni
sti. E cosi la Fiat, mentre tratta, rispolvera la linea 
della «montatura politica». 

STIPANO ttlOHI RIVA 

;, Ring Formica 

••MILANO. Assolta la Fiat, 
quasi assolta la Fiat, Formica 
assolve la Fiat Questi i titoli 
dalle prime pagine di buona 
parte del giornali di Ieri che 
sembrano voler chiudere fret
tolosamente l'iallalrea mentre 
ancora gli ispettori del mini
stero sotto al lavoro. Mentre, . 
proprio sul merito dei primi ri
sultati confermati dai rapporti, 
sta per aprirti una trattativa 
Fiat-sindacati che finalmente 
pare imboccare il binario del

la correttezza (salva la ripre
sa, sul Ironie della pubblica 
opinione, della linea Fiat se
condo cui non è successo 
niente, e anzi l'intera campa
gna di denunce è infondata). 
E mentre gli ispettori sono an
cora ai lavoro per quel che 
concerne la violazione delle 
norme antinfortunistiche. In 
realtà, l'unica cosa che il mi
nistro ha dichiarato di ritenere 
Infondata £ l'esistenza di un 
complotto antisindacale in 

grande stile, uno spauracchio 
propagandistico che la Fiat 
stessa aveva agitato come 
obiettivo della campagna sul
le liberta sindacali, proprio 
per giustificare la sua tesi del 
parallelo complotto anti-Fiat 
ordito dai comunisti. 

Meglio che la strada sia 
sgombra dalle teorie dei com
plotti. Fa piacere soprattutto a 
coloro, come il nostro giorna
le, che in tempi di non sospet
ta solitudine hanno portato 
avanti, giorno dono giorno, 
settimana dopo settimana, la 
cronaca dei latti delle fabbri
che Fiat. Fatti appunto. Come 
quelli Cile ancora ieri pome
riggio hanno presentato a! mi
nistro del Lavoro licenziati 
dell'Alfa e dirigenti di Dp con 
un nuovo voluminoso •dos
sier» di cento pagine. Quegli 
stessi fatti che 1112 ispettori di 
Formica hanno riportato nei 
loro rapporti. 

Gli ispettori siccome non 
sono magistrati e sono entrati 
in fabbrica una settimana fa, 
hanno tetto solo dei rapporti, 
senza prove provate, senza in
dagini concluse, senza che 
tutti quelli che hanno confer
mato le violazioni avessero il 
non piccolo coraggio di con
trofirmare le denunce. E que
sto ha riferito a sua volta il mi
nistro, aggiungendo che ora 
occorrerà, nelle sedi opportu
ne, prima fra tutte quella della 
trattativa Ira sindacati e azien
da, venire a capo della situa
zione «in parte oggettiva, in 
parte tollerata, in parte anche 
agevolata dall'azienda, che 
tende a una riduzione del po
tere sindacale in fabbrica». 

Assoluzione vuol dire que
sto? O vuol dire che la Fiat 
non ha fatto nulla di male e 
che quindi1 Walter Molinaro, 
Pietro Merlino, Angelo Bitor
zoli, I cinque del Portello e 

tanti altri ancora hanno men
tito per mera volontà di con
trapposizione di classe? 

Nei prossimi mesi, grazie al
la campagna sulle libertà alla 
Fiat ci saranno le basi per di
scutere le contromisure e le 
garanzie perché I fatti avvenu
ti non si ripetano. Ci sarà l'oc
casione per la direzione di 
spiegare, nei suoi «stage», se
minari e circolari per funzio
nari e capi, che non bisogna 
abbandonarsi a eccessi di ze
lo (già, ma perche si sono ve
rificati in questi anni?) danno
si poi per il buon nome dell'a
zienda 

A patto che, contrariamente 
agli auspici frettolosi della 
stessa Fiat e di qualche com
mentatore, i sindacati in pri
mo luogo, ma anche I partiti 
politici, e I giornali non si ver
gognino di continuare a svol
gere la funzione, non di sup
plenza, ma di legittimo e do

veroso controllo sull'applica
zione delle règole democrati
che in tutto il paese, stabili
menti Fiat inclusi. 

Se invece prevarrà il giudi
zio secondo cui »la descrizio
ne della Fiat latta dai comuni
sti si è rivelata del tutto priva 
di fondamento, completa
mente sbagliata nei toni e as
sai discutibile nella sostanza», 
come commentava ieri con 
soddisfazione la direzione del 
Fri, non è difficile prevedere 
che, dietro I muri degli stabili-
mentì, tornerà dominante il 
clima di intimidazione e di 
autoritarismo. Con buona pa
ce anche di Pasquale Inglisa-
no, diligente della Fim-Cisl, il 
quale teme che l'iniziativa del 
Pei, da lui deimita •propagan
distica», piuttosto che nuove 
leggi o indagini parlamentari, 
impediscano il miglioramento 
del clima in Fiat Ci vuole pa
zienza, dice Inglisano, non 
politicizzazione. 

E oggi all'Alfe 
nuovo sciopero 

• IANCA MAZZONI 

' • • MILANO. Hanno battuto 
ì'sul tempo fa Fiat, che col_sud 
| bollettino Interno "In diretta» 
> da quando e aperta la partita 

• I del diritti negati inonda di car-
' la stampala uffici e officine. 
•togliendo a capi e quadri il 

punto di riferimento, l'Inizio 
della nostra battaglia». 

Intanto si prepara lo sciope
ro di domani, il secondo sa
bato lavorativo per il quale 
l'Alfa ha comandato alcune 
migliaia di lavoratori. Grandi 

e Ljitm dall'Alfa di Arate hai)' 
( no trovato presto l'accordo sul 
*M& di un volantino a tre (Ir
o s e ) , Jo hanno fmmediamente 
| stampalo e distribuito sia alle 
.= portinerie che negli uffici, seri-
tefela, per scrivania, del « t v 
f$l dlrezlpnale. Per essere 

inglese» con un'unica parola 
scritta In lettere cubitali: SCIO
PERO, Anche questa vertenza 
dai contenuti squisitamente 
sindacali (la direzione, con
trariamente all'anno pastaio, 
non ha voluto concordare il 

jkll 11 documento-distribuito -.calendario delle l̂erie, dei 
Ih'fabbrica porta stralci della P°n U ' • P r o J? a m m l P'»*"t iv' 

• r - ••- e i a conferma alla scadenza 
del contralti di formazione la
voro) è un banco di prova 
della effettiva disponibilità 
de|la Fiat ad un confronto col 
sindacato. Finora, al contra
rio, smentendo persino l'at
teggiamento adottato solo un 
anno fa, l'azienda ha scelto la 
strada del muto contro muro. 

prelazione del ministro del U-
S.voro relativi all'Alfa Lancia, «Ci 
i ao.no (atti gravi accertali e che 
j,$innp qui discussi - è II solo 
t iBSttimehta c n « *l concede il 
J Consiglio dì fabbrica dell'Ali» 
§>*, Speriamo che le trattative 
I Ira le parti diano risultati con-
i cretl, Le conclusioni a Cui e 
^'giunto il ministro sono solo un 

Anche sui diritti negati l'Al
fa Lancia ha possibilità con
crete di dare segnali positivi. 
Cgil, Cisl e Uil di Milano, 
Fiom, Firn e Uilm hanno chie
sto un incontro all'azienda e 
all'Assolombarda e l'Associa-
zione degli industriali lombar
di si è dichiarati disponibile 
ad un sondaggio preliminare 
con i segretari provinciali di 
Cgil, Cisl e UH, La partita dei 
diritti negati, insomma, appa
re qui lutt'altro che archiviata 
e a giocarla non ci sono solo 
le organizzazioni di fabbrica o 
quelle dei metalmeccanici. Ie
ri, dopo una lunga riunione, 
Camera del Lavoro di Milano, 
Cisl e Uil milanese hanno va
rato un programma di iniziati
ve -di lunga durata». Fra le co
se decise un mega appunta
mento all'inizio di febbraio 
con giuristi, esponenti delle 
forze politiche e sociali, intel
lettuali e il lancio nel giorno 
dello sciopero generale per il 
fisco di una petizione cittadi
na sul diritti sui luoghi di lavo
ro. 

Confindustria e sindacati 
provano a parlare di regole 
Appuntamento all'Eur. Stamane sindacati e Con
findustria cominceranno a discutere («a riflettere», 
dice Trentini sulle nuove relazioni industriali. Un 
negoziato che deve restare separato da quello 
che le organizzazioni dei metalmeccanici voglio
no aprire con la Rat Negoziato che deve servire 
prima di tutto a risolvere i tanti casi-Molinaio, de
nunciar! in questi giorni. 

STIPANO •OCCONITT i 

• 1 ROMA Negoziato, Formi
ca l'ha proposto e Annlbaldi 
l'ha subito rilanciato. Il caso 
Fiat (meglio: i casi-Fiat) do
vrebbe,, insomma, risolversi al 
tavolo negoziale. Ma le cose 
non tono cosi lineari. Il giorno, 
dopo .l'incontro al ministero 
dell'Industria, dove Fiat e go
verno ostentavano ottimismo, 
il segretario generale della 
Fiom, Angelo Alroldi. spiega 
che le cose non sono cosi fa
cili, come potrebbero appari
re. •Proprio lo sciopero di oggi 
all'Alfa di Ante testimonia 
che, l e anche non c'è II dise
gno generale contro il sinda
cato come dice Formica, il cli

ma dei rapporti tra noi e l'a
zienda è difficile». Insomma, 
le relazioni sindacali o non ci 
sono o sono deteriorate. E 
non bastano I sonisi di Anni-
baldi davanti alle tv per rico
struirle. «Lo abbiamo detto e 
lo ripetiamo - e ancora Alrol
di - a giórni il ministro ci for
nirà Il lavoro degli ispettori. Lo 
valuteremo. Se vi saranno, co
me noi crediamo, casi concre
ti di violazione dei diritti sin
dacali, il negozialo deve parti
re proprio da questi». Prima, 
insomma, si risolvono i tanti 
casi Molinaio, poi si affronta il 
resto. »Ma Intendiamoci - ag
giunge ancora il tegreteraio 

Fiom - non vogliamo una trat
tativa che rissi In astratto il 
ruolo del sindacato, quello 
dell'azienda, e che istituziona
lizzi il rapporto tra queste due 
entità. No. Noi vogliamo un 
negoziato che intervenga nei 
problemi reali che vivono i la
voratori in fabbrica, vogliamo 
un negoziato che Intervenga 
sulle quelle questioni che 
hanno determinalo il caso-
Fiat». Insomma, è chiaro cosa 
vuole il sindacato nel confron
to col più grande gruppo pri
vato. 

Ma le denunce del •quadro» 
di Arese, Molinaro, e quei che 
ne è seguito hanno anche 
messo in luce come l'intero si
stema di relazioni tra imprese 
e1 sindacati-abbia fatto il suo 
tempo.,Tanto che il vice di Pi-
ninfarlna, Patrucco, nell'ormal 
troppo citato Incontro al mini
stero del Lavoro, ha un po' 
trionfalmente annunciato l'av
vio di trattative con le confe
derazioni per disegnare quelle 
che con un luogo comune si 
chiamano le nuove tegole del 
gioco, L'appuntamento, è per 
stamane al palazzo della Con-

findustna (dove si firmerà an
che l'intesa, raggiunta un me
se fa, sui contratti di formazio
ne) . Ma le confederazioni alla 
vigilia di quest'incontro, getta
no un po' d'acqua sul fuoco 
degli entusiasmi confindu
striali. Innanzitutto, in Cali 
(ma sembra di capire anche 
in Cisl e Uil) ti vogliono tene
re distinte bene le due cose; 
una è la trattativa con la Piai 
(che anche •Ustamente- con
durranno I sindacati dei me
talmeccanici), l'altra è il con
fronto con la Confindusiria. 
Che ancora non si può chia
mare trattativa. Trenta l'altro 
giorno l'ha definita, per esem
pio, solo l'»awio di una rifles
sione». Riflessione sui diritti 
sindacali, sulla struttura del 
salario e via dicendo. Un con
fronto - ed è dì nuovo l'opi
nione del metalmeccanici -
che deve avere anche dei li
miti: la cadenza dei contratti, I 
livelli contrattuali che tutti di
cono di voler riformare «non 
sono - dice Alroldi - materie 
di competenza delle confede
razioni. Sono questione che 
dobbiamo vedere noi con la 
Federmeccanica». 

Quindicimila a Genova, cortei in altre città. Il governo sotto il tiro delle polemiche 

Decreti sui porti: un boomerang per Prandini? 
Grande, colorita e pacifica manifestazione dei 
portuali genovesi. La cittì si è stretta attorno ai 
suoi «camalli». Più di 15mila in corteo con molte 
donne e giovani. Le delegazioni degli altri porti 
e delle grandi fabbriche. Scioperi, manifestazio
ni e cortei di protesta si sono tenuti anche in al
tre città marinare tra cui Palermo e Civitavec
chia.' 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
" " ™ PAOLO « A L Z I T I ' 

• a GENOVA La città sta con 
I suoi «camalli». Lo si è visto 
ieri mattina quando l'intero 
centro e stato percorso da 
una manifestazione per mol
ti aspetti senza precedenti 
nella quale i portuali hanno 
ribadito di lottare contro la 
privatizzazione dei porti ma 
d'essere anche disponibili 
ad una profonda riforma 
dell'organizzazione del lavo
ro perché nasca da una trat
tativa sindacale. E perché 
questa trattativa abbia un 
Senso i sindacati chiedono 
al ministro della Marina 
mercantile Giovanni Prandi
ni di sospendere l'applica
zione del decreti emanati. 

La manifestazione era sta
ta Indetta da Cgil, Cisl e Uil 
regionali oltre che dal sinda
cati di categoria ed ha visto 
là partecipazione di oltre 
quindicimila persone. Ac
canto ai portuali della Com
pagnia e a quelli del Consor
zio del porto, più di quattro
mila, c'erano migliaia di 
pensionati, I lavoratori del 
ramo industriali, folte dele
gazioni di portuali prove
nienti da Livorno, Spezia, 
Carrara, Olbia, Savona, 
Chioggia, Venezia, Piombi
no, Ravenna e Porto Torres. 
Da Livorno erano giunti una 

decina di pullman sui quali 
erano saliti anche gli scari
catori - in tuta bianca - adi
biti al lavoro sulla nave dei 
veleni, la «Karin B.» 

Accanto ai portuali erano 
presenti gli striscioni e i con
sigli di fabbrica dei maggiori 
complessi genovesi e, circo
stanza davvero inedita, mi
gliaia di donne e di studenti. 
Molte delle donne del c o 
mitato In difesa dei portuali» 
avevano portato i figli, an
che 1 più piccolini in brac
cio, e nel corteo avevano 
chiesto un posto tutto loro 
per sottolineare la loro auto
nomia da partiti e sindacati. 

È stato un corteo molto 
colorito e seguito con sim
patia dalla cittadinanza. Pre
ceduto da grandi gru e se
guito da pid di cento carrelli, 
semoventi e portacontainer 
il corteo parlava con due co
lori: il rosso delle bandiere e 
degli striscioni ed il blu di 
migliala di palloncini liberati 
davanti a palazzo San Gior
gio, sede del Consorzio del 
porto, insieme con altrettan
ti, simbolici, «libri blu» ideati 
dall'ex presidente del Cap 
D'Alessandro trasformati 
adesso da Prandini in libri 
dei sogni. 

La manifestazione è stata 
più volte applaudita dalla 
gente che faceva ala lungo 
le strade. Particolare succes
so ha avuto uno scalcinata-
Simo «gozzo» trasportato sul 
pianale di un camion. A bor
do della barca chiaramente 
destinata al naufragio, un 
comandante imperterrito: 
Giovanni Prandini. 

Il corteo, partito dalla 
•lanterna», ha raggiunto in 
centro la sede della prefettu
ra dove una delegazione sin
dacale accompagnata da al
cuni parlamentari (il sociali
sta Cerololini ed i comunisti 
Chella, Forleo e Bisso) ha ri
badito al rappresentante del 
governo le richieste dei por
tuali. Danilo Oliva della Fitt
egli e Gianni Fusco segreta
rio nazionale della Fit-Cgll 
hanno chiesto al prefetto 
Mario Zirlili di segnalare al 
governo la gravità della si
tuazione. «Se un segnale 
non arriva prima di lunedi -
ha detto Gianni Fusco - sarà 
difficile per il sindacato ge
stire una situazione nei ter
mini di assoluta civiltà come 
si è fatto sino ad oggi. Cosa 
può succedere sulle banchi
ne se potrà arrivare un priva
to e dire ai lavoratori vattene 
via che il tuo posto me lo 
prendo io?». I segnali che 
vengono da Genova sono 
molto chiari: disponibilità al
le trattative ma senza il col
tello alla gola del decreti. «E 
quando diciamo di volere la 
trattativa - ha detto Oliva ai 
lavoratori - sappiamo che 
da questa ne usciremo di
versi da quelli che siamo og
gi». Intanto, il 24, manifesta
zione a Roma delle Regioni. 

Anche i socialisti 
starno per 
molbre il ministro 

P A O L A S A C C H I 

WM ROMA. • Parlando con le 
agenzie di stampa non esita a 
giudicare «noiosa» la richiesta 
dei sindacati di sospendere i 
suoi decreti. Di fronte alle agi
tazioni che stanno scuotendo 
i porti di tutta Italia Prandini 
non abbandona la sua spoc
chia. Ma, in realtà, il ministro 
dovrebbe dormire sonni mol
to meno tranquilli di quanto 
dà a vedere. I suoi provvedi
menti mirati ad una privatiz
zazione selvaggia e dissenna
ta dei porti rischiano ogni 
giorno di più di trasformarsi in 
un vero e proprio boomerang. 
E Prandini, che, pressato dalle 
imponenti lotte dei lavoratori, 
lunedi prossimo riceverà i sin
dacati, ora sembra che dovrà 
vedersela anche con i suoi 
colteghi di governo. Certa
mente non avrà fatto piacere 
al ministro la posizione secca
mente contraria alle sue misu
re venuta avanti ieri da qualifi
cati ambienti del Psi; non se 
ne ha ancora notizia ufficiale, 
ma da fonti attendibili si sa 
che ieri in via del Corso si è 
svolta una riunione Ira sinda
calisti socialisti e rappresen
tanti del dipartimento econo
mico del partito. Un secco no 
sarebbe stato detto in partico
lare al decreto in cui Prandini 
autorizza I privati ad effettuare 
le operazioni di canco e scari
co. 

Una disposizione che, co

me più volte hanno denuncia
to i sindacati e il Pei, tende a 
regalare pezzi di porto ai sin
goli armaton ai quali peraltro, 
con un disegno di legge del 
ministro, viene anche conces
sa la possibilità di costruirsi 
veri e propri terminal privati 
attraverso contributi sui quali 
10 Stato paga quasi tutti gli in
teressi. Una decisione che in 
questi giorni sta suscitando un 
vespaio tra gli stessi armatori. 
11 rischio è che si scateni una 
concorrenza che penalizzerà 
coloro che in questi anni, uni
camente attraverso le proprie 
risorse, hanno creato terminal 
privati. Gianfranco Messina, 
armatore di La Spezia (uno 
dei più grossi a livello nazio
nale), in un articolo uscito ieri 
sul «Secolo XIX», è esplìcito: 
•Ci troveremo presto a fron
teggiare la concorrenza di col
leglli che, proprio perché 
hanno usufruito di simili age
volazioni da parte dello Stato, 
potranno effettuare tariffe più 
basse di noi». E a Prandini ieri 
non avrebbe dovuto far piace
re neppure un importante ac
cordo raggiunto tra sindacati, 
utenza portuale (le varie 
•realtà* che si servono de) por
to) e vari enti al porto di Trie
ste in cui si chiede l'immedia
ta sospensione «degli atti uni
laterali» del ministro e una ra
pida ripresa della trattativa. In 
cambio i sindacati offrono un 
raffreddamento del conflitto 

Un T V - F I - •Je'drw'i»'«vfpetìi.M 

sociale. Il porto di Trieste te
me la concorrenza dei vicini 
scali stranieri che non solo gli 
scioperi di questi giorni, ma le 
misure stesse del ministro po
trebbero accentuare. Altro 
che maggiore efficienza e 
competitività! 

Il deputato comunista Ma
rio Chella denuncia il rischio 
di ulteriori frammentazioni, di 
divisioni, di dispersioni di in
vestimenti pubblici. Una situa
zione che «accentua la con
correnza tra I porti e i seg
menti di un porto stesso». «E la 
cosa ancora più grave • prose
gue Chella- è che in tutto que
sto il ministro neppure sfiora il 
nodo vero, quello cioè di 
creare un sistema di collega
mento intermodale tra ì porti 
e l'entroterra. La merce arma, 
per ragioni di carattere buro
cratico può restare bloccata in 

porto per giorni, poi, per arri
vare a destinazione, dovrà af
frontare un percorso del tutto 
caotico. Mancano collega
menti ferroviari, stradali e au
tostradali che si connettano 
con quelli marittimi'» Un pro
blema sul quale il sindacato 
da tempo batte il tasto. E pro
poste precise per affrontare 
anche sul piano del lavoro f 
problemi di efficienza e com
petitività sono venute in questi 
giorni dalla Bit Cgil che toma 
a porre l'accento sulla neces
sità che Compagnie portuali si 
trasformino in vere e proprie 
Imprese. Un conto è recupe
rare produttività e efficienza. 
Un altro è togliere il lavoro a 
chi già opera nei porti, per in
crementare magari forme sel
vagge di occupazione. La le
zione di Ravenna non è stata 
ancora ben compresa. 
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CESARE MUSATTI 
CHI HA PAURA DEL LUPO CATTIVO? 

Il decano degli pslcoanallstl italiani ci parla 
delle paure individuali e collettive del nostro 

tempo. 
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Editori Riuniti 

ALFREDO VALENTI 
padre <M compagno U n i o n , Il 
Gna» Amici dell'Uniti esprima
m i •oranrdajl» al familiari. Sot-

i.000 par r i M à 
MonMMondo, ai franilo IM9 

Muti MadtWou Ro* à unisca al-
UtirrigHl nel compianto 
pti It eromperla dal compi*» 

OOMENKOCUCCHHM 

'JSSSSatmiSa 
a Mani al parWtv^'IndÉmar* 

per la scomparsi da) compatito 
BENEDETTO BASILE 

na ricordino ramno! ire militatila 
nel pirtiu«l esprimono II loro cor-

Pjjjwwi (La Spaiati , « , 

dal 
CESARE SPOTTI 

Ne^NUtlvcnarwdeltascompana 
delr 

ALBERTO NASCMBEN 
lo ricordino la mogli» Merlai, I figli 
Mainala* Statai» • «MI I compa-
Mi dalla stolone Pel Villaggio Bm-

1989 

I 91 lama» del 1934 moriva II 

FORTUNATO ROMOUNI 
(NcNo) 

della anione dal Pel Lanciotto Bal
lerini di Campi Blieruio. U moglie 
e I figli nel ricordarlo con lo aleno 
affetto a quanti lo conobbero a «li
marono, aottoacrivono lOOmila lire 
per l'Unite. 
Canni Baciti» (FQ, 21 gennaio 

1 compagni delle anioni del Pel di 
Bnm. Quamcchi e Le Piagge, In
viano le più1 sentite condoglianze 
al compagni Bensì, addolorati per 
la prematura scomparsi della com
pagna 

LAURA CAPPELLI 
• sottoscrivono per la stampa co-

II tritello Paride, la aurata Arrena 
e 1 ^ 1 Familiari UH loricordenò 
con lento affetto • sMtQgqfcm 
per I Unità. 
Milano, 21 gennaio 1989 

Hai primo antlvarstr» della snm-
paiwoM compagno 

CESARE SPOTTI 
QMr 

•MontMc-tortawlii» contami» 
lato dolora a aottoscrivono par IV-
luto. 
Milano,» 1919 

lc<mipegnl delle stilonejuBin Ori-
mau neT primo anniversario delti 
•compirli del compagno 

CESARE SCOTTI 
fReìQ 

» ricordar» con Immolilo dolore 
e ne lammentano l'esempio dJ milk 

oche loci ' 

1989 

Nel 14* wiUversarto delle scompar-
aa del compagno 

GIUSEPPE BONSI 
I auol cari » ricordano sempre con 
immutalo affetto e In sua memorie 
aottoiabor»L20.0Mper/'Uifn). 
Ceno™. 21 gennaio 1989 

secondo universum della 
del e 

ANTONIO BALLOR 
lo ricordano la moglie Bianca e la 
figlia Mina e soitoKiìvono In sia 
memorie per l'Unità. 
Moncalieri, 21 gennaio 1989 

In memoria del genitóri 
MARIA LEONCINI 

GUIDO CARDINALI 
la compagna Marga sottoscrive per 
l'Unità nella ricorrenza del 68* an-
nlvenaiio della fondutone del Pei. 
Pogglbonsl. 21 gennaio 1989 

lana a tulli cotoni „,... 
bero. Sottoscrivono par Win). 
Mllmo, 21 gennaio 1989 

rW4-innlversi,»delli scomparsi 
del compagno 

ALDODECIOVANNI 
'"TP?!! ' * •«on deU'ItsWder 
IMA-MoTo. lo ricordino con effet
to e In sua memoria aottteotvono 
per CUiiia. 
Genova, 21 gennaio 1989 

Nel 4-annlversario della scomparsi 
del compagno 

ALDODECIOVANNI 
la moglie Gilda. 1 figli Paola e Fabio 
» ricordano con Immuti» affatto 
e In « a memorie aottcaerlvono pai 
llAura. 

Genova, 21 gennaio 1989 

Nel4'i_ 

del compagno 
ALDODECIOVANNI 

I fratelli e le sorelle n ricordino 
con inetto e In sua memoria sono-
solvono per rtMà. 

21 gennaio 1989 

Nel secondo awitveiierio (Mia 
•compirla dal compagno 

OICUOCOCORNO 
la moglie lo ricorda con rimpianto 
< alletto a parentL mici e cono-
ecentl e In sua memoria sMtaKrive. 
L 50,000 per ('(/ni/i 
Geno™. 21 gennaio 1989 

l'Unità 
Sabato 
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Aids, il Cd-4 
non è ancora 
«autorizzato» 
In Italia 

Il Cd-4, sostanza alta base di nuove ed efficaci terapie anti-
Aids negli Usa, è ben conosciuto dai ricercatori italiani im
pegnati nella totta contro II virus ma per ora in Italia non si 
può usare II via alla sua sperimentazione dipende esclusi 
vamente dall autorizzazione che il ministero detta Sanila 
dovrà dare al laboratori specializzati Lo a'ferma il profes
sor Ferdinando Aiuti, immunologo impegnato nella lotta 
contro l'Aids In Italia II Cd-4 «potrebbe essere a differenza 
di altri (armaci, impiegato sia nelle donne in gravidanza 
che nel casi pediatrici - ha aggiunto Aiuti - ma come per 
altre cose rischiamo di arrivare tardi rispetto a quello che 
stanno facendo altri paesi» Anche il professor Giuseppe Vi-
sco, direttore dell istituto di malattie infettive dell ospedale 
Spallanzani di Roma, dove transita il maggior numero di 
malati di Aids dell Italia centro meridionale, si è dichiarato 
•pronto ad usare il Cd-4. purché ci sia I autorizzazione delle 
autorità competenti» I) Cd*4 6 una proteina in grado di le
garsi al virus e di bloccarne la nproduzione 

L'Unione Sovietica ha mes
so in orbita negli ultimi due 
anni satelliti dotali di un 
nuovo tipo di reattore nu
cleare in grado di rivoluzio
nare la produzione di ener
gia nello spazio È stato un 
gruppo di scienziati sovietici 
a fare questa rivelazione, 

durante un congresso nel New Mexico Questi nuovi reatto
ri orbitanti di tipo *Topaz» sono dotati di uno speciale con
gegno nel «nucleo* per produne una elettricità di lunula 
watt (con unaiefftcìenza del dieci per cento nella conver
sione di energia nucleare in elettricità, il doppio di quanto 
ottenuto finora con altri melodi) Il rapporto tra peso (circa 
mille chili) ed energia prodotta (lOmtldwait) fa diventare i 
nuovi reattori sovietici i più potent. mai Unc.ati in orbita 

Un'acqua che fa diventare 
verdi i capelli ha costretto 
un ex sindaco inglese a cita
re i responsabili in tribuna
le Peter Chnstie, ex sindaco 
di Bidcford nel Devon, e 
professore universilano, ha 

mmmmmmmmm^t^m^mmmmm ' a l t o Causa al consiglio di 
contea di Bamstapte, consi

derandolo responsabile dell incidente avvenuto lo scorso 
luglio in cui un carico di 20 tonnellate di solfato di allumi
nio venne riversato per errore nel locale acquedotto di Ca-
melford, nel nord della Comovaglia Tra I circa 20 000 abi
tami della zona servita dall'acquedotto, molti sono stati i 
casi di nausea, vomito, diarrea, ulcere, mal di capo e mal di 
gola, e orticarie di vario genere Tra le conseguenze dell'ac
qua al solfato di alluminio, il repentino cambiamento, in un 
bel verde brillante, del capelli biondi specialmente quelli 
decolorati Oltre a chiedere un indennizzo simbolico di 100 
sterline, 250 000 lire, Chnstle ha detto che smetterà di paga
re I impatta annua per il consumo dell'acqua, dal momen
to, ha detto, che *e da tempo che bevo solo acqua imbotti
gliala e sono costretto a filtrare I acqua prima di usarla per 
cuocere-

SCIENZA E TECNOLOGIA 

I nuovi 
satelliti 
nucleari 
sovietici 

L'acqua 
che fa diventare 
verdi I capelli 

Nuovo batiscafo 
giapponese 
per esplorazioni 
marine 

In Giappone è stato varalo 
un batiscafo per ricerche a 
grande profondita che può 
arrivare lino a 6 500 metri 
sotto il mare II varo è stato 
effettuato ai cantieri navali 
della Mitsubishi a Kobe, e il 

M p m ^ i ^ H . M H batiscafo è stato battezzato 
con il nome di «Shinkal 

6 500" Ora dovrà essere completato e si prevede che verrà 
consegnato al centro per la scienza e la tecnologia del ma
re entro novembre II costo totale A previsto in 12 miliardi e 
me«o di yen (132 miliardi di lire) Secondo i costruttori 
..1 _ . . _ * . • » . _ : 1 k . l . . « > i , A . t , l „ _ l . . M I I Ct-l» • Imi, 1» I I—- . . i » 

. . i peso 
oblò per scrutare I fondi oceanici e due braccia meccani' 
che per raccogliere campioni 

E la mansueta 
pecora 
si mutò in lupo 

Come nella migliore tradi
zione horror, la mansueta 
pecora e l'elegante cervo di
ventano «cattivi- ed abban
donano I erba per cercarsi cibi più sostanziosi E una se
gnalazione latta pervenire da un gruppo di ricercatori ingle
si di «Journal of zoology», che ha pubblicato la str.ina stona 
dei ruminanti delle Sheilands e delle Ebridi, mutai in pre
datori di uccelli Accade - e scritto nell articolo - che se 
l'organismo di un ruminante accusa la mancanza di calcio 
e vari minerali. I animale cercherà vecchie ossa e cartilagini 
a cui attingere per nfarsi una scorta Ma mai nessuno aveva 
ipotizzato la possibilità che pecore e cervi potessero attac
care altri animali per cibarsene, come è successo in alcune 
isolo delle Sheilands e delle Ebridi In questo caso le vittime 
sono una specie di uccelli che, come il pollame, trascorre a 
lena la maggior parte del tempo, facili prede dei nuovi car-
nlvon Ma niente paura ciò accade solo In luoghi la cui ve
getazione 6 particolarmente povera di minerali 

NANNI 

.Un convegno a Milano Agopuntura ed ayurveda 
La medicina occidentale COIÉKÉI D 60% dei prodotti kmaeeutici 
a studiare le altre c u t e arative utilizza o copia prodotti vegetali 

scienza 
Tradizioni curative millenarie possono assolvere un 
ruolo nelle società occidentali moderne? Se ne è 
parlato ad un convegno dal titolo «Natura, primo 
medico: agopuntura tradizionale cinese, fitoterapia, 
ayurveda nella moderna sperimentazione», a Milano. 
Vi hanno preso parte studiosi di tutto il mondo che 
hanno presentato le ultime acquisizioni scientifiche 
sulla validità dì antichissimi metodi terapeutici. 

NICOLETTA MANUZZATO 

• I Un gruppo di escursioni
sti europei intraprese un viag
gio sulle montagne dell'India: 
settentrionale. Durante, la màr
cia due componenti della spe
dizione vennero colpiti, a bre
ve distanza di tempo l'uno 
dall'altro, da violenti attacchi 
di diarrea. Al primo malato, ri
coverato jn un ospedale mo
derno, venne prescritta una 
terapia a base di antibiotici ad 
alte dosi:.la cura pesante e la 
debolezza che ne consegui lo 
obbligarono a interrompere 
l'escursione, Il secondo inve
ce, curato in un piccolo noso
comio con dosi minon di anti
biotici affiancati da medica
menti ayurvedici (che si rifan
no cioè all'antica tradizione 
indiana), dopo tre giorni era 
in grado di riprendere il viag
gio in perfetta torma Un 
esempio Illuminante di come 
la medicina tradizionale pos
sa utilmente integrare la 
scienza occidentale, soprattut
to quando 11 disturbo è stretta
mente legato a patologie loca
li 

L'agopuntura, che conta ol
tre duemila anni di stona, è 
ormai abbastanza conosciuta 
anche da noi e continua a su
scitare curiosità e interesse 
Secondo recenti ricerche 
compiute nella Repubblica 
popolare cinese, questa prati* 
ca ha dato risultati insperati 

nell'immunornodulazione, la 
regolazione delle difese natu
rali dell'organismo. Si può co
si sperare di conoscere meglio 
i meccanismi di resistenza im
munitaria e te loro modifica
zioni, che causano patologìe 
gravissime quali l'Aids, alcuni 
tipi di tumori, la sclerosi a 
placche, ecc. 

Un altro campo di applica
zione dell'agopuntura è stato 
presentato dalla, dottoressa 
Pèigén Kuang, laureata in me
dicina occidentale e speciali
sta in ncuropsichiatna, diret
trice del Laboratono di ricerca 
sui neurotrasmettiton in uno 
dei maggion ospedali di Pe
chino La dottoressa Kuang ha 
trattato con l'elettroagopuntu-
ra 53 pazienti affetti da celai-
già, ottenendo multati positivi 
e clinicamente accertati in 
ben 45 casi 

Vi e infine l'effetto analgesi
co dell'agopuntura, che In Ci
na viene sfruttato per opera
zioni chirurgiche anche im
portanti, evitando cosi l'ane
stesia «Con le moderne tecni
che sperimentali - ha affer
mato il dottor Jirui Chen - è 
ora possibile localizzare le se
di che determinano l'insor
genza del fenomeno Gli studi 
effettuati dimostrano che nel
l'analgesia da agopuntura so
no coinvolti un1 certo numero 

• ' ] r-

di rroii neurotrasmettitori e 
neuromoduiatori*. ; 

Il dottor Chen, a neh'egli 
laureato in medicina occiden
tale e specialista in endocri
nologia, dirige dalla fondazio
ne la rivista -Journal of tradì-
tional Chinese Medicine». La 
traduzione della medicina ci
nese, e piò in generate di 
quella orientale, in maniera 
accessibile agli occidentali 
presenta enormi difficoltà. 
Non solo per una questione di 
linguaggio (problema nqn in
differente, dato che i djvérsi 
termini non sono ancora Vinifi
cati. a livello intemazionale), 
ma soprattutto perché qjieste 
metodologie sono inserite in 
una visione del mondo a noi 
estranea. Ignorare o sottovalu
tare il sistema teorico che è al
la base di queste conoscènze 
espone arrischio della bana
lizzazione alla nduzione di 
complesse metodologie a pra
tiche empiriche Lo stesso di
scorso vale per l'ayurveda 
(scienza della vita) che, per
meata del pensiero filosofico 
indiano, si fonda su una con
cezione organica dell uomo e 
della natura 

Ma nel vastissimo campo 
delle medicine naturali non 
esistono solo le tradizioni 
onentali Ogni paese può van
tare un repertorio di antichi n-
medi che quasi sempre si affi
dano alle propneta curative di 
erbe e piante II 60 per cento 
dei prodotti farmaceutici oggi 
utilizzati ha, alla base, com
posti chimici denvati dal mon
do vcgpt*tp Si è notato però 
che alcuni pieparati nprodotti 
sinteticamente perdono effi
cacia con il tempo, mentre gli 
estratti vegetali continuano a 
esercitare i loro benefici effet
ti 

fSulle cause del fenomeno si . 
sta ancora studiando, come si " 
stanno studiando su h basi 
scientifiche le proprietà tera
peutiche di molte specie fino
ra note solo ai guaritori locali. 
Qualche esempio, jrì Tanza
nia cresce una varietà idi Ha-
rungana madagascariensis , 
che sembra contenere princi
pi sostitutivi degli /ormoni 
umani: da tempo le donne 
della regione la usano per in
terrompere le mestruazioni o 
per sviluppare i seni. Sempre 
in Tanzania una pianta della 
famiglia delle Sapotacee viene 
impiegata come rimedio con
tro il mal di denti. Ih India le 
foglie delle Nyotaginacee, ma
sticate, hanno proprietà anti
carie e antipiorrea., Per non 
parlare del Podophyllum pei-
tatum, le cui proprietà curati
ve erano già note alle popola

zióni autoctone del. Nord 
America:' Dà \ questa, pianta è 
stato ottenuto un principio at
tivo, la podofillotossina, che 
ha permesso di guarire il 42% 
dei pazienti colpiti da tumore 
testicolare. -Si tratta probabil
mente della più importante 
fonte, vegetale di sostanze an
ticancro, paragonabile solo al
la Catharanthus roseus del 
Madagascar, da cui sono stati 
tratti preparati che hanno po
sitivamente capovolto la so
pravvivenza dei leucemici, 
portandola da 1 su 5 a 4 su 5», 
ha détto il professor Olayiwola 
Akèrele, direttore del Pro
gramma di mectjcirìa tradizio
nale dell'Ortis. 

Come si vede, un panora
ma ricchissimo di potenziali
tà. Ma quale interesse pud ri
vestire per la scienza medica 

occidentale, che ha raggiunto 
alti livelli tecnologici, questo 
richiamo alla medicina natu
rale? Una prima risposta con
siste nella possibilità dì evitare 
l'abuso di farmaci, che spesso 
sono causa di nuove malattie. 
Non mancano le esperienze 
pratiche, Il dottor Gerald Cibo, 
neozelandese, ha spiegato cò
me net suo paese, dotato di 
un avanzato servizio sanitario, 
molti medici di base pratichi
no attualmente l'agopuntura, 
diminuendo contemporanea
mente la prescrizione di anal
gesici, antinfiammatori, seda
tivi e tranquillanti. 

E il pubblico, con quale at
teggiamento accoglie le tera
pìe alternative? «In Italia - ci 
dice la dottoressa Anita O-
gnolini, autrice del volume di 
divulgazione su queste temati

che "Natura, primo medico" -
ho constatato un forte deside
rio di tornare a una considera
zione di sé nell'ambito natura
le. Soprattutto la medicina 
orientale, che fornisce una vi
sione complessiva dell'uomo 
nella sua totalità e nel suo In
teragire con il mondo natura
le, trova nella gente una rispo
sta assai positlvai. 

Con la sua razionalità anali
tica, che pure ha permesso 
eccezionali acquisizioni sul 
piano scientifico, la medicina 
occidentale tende a dimenti
care che II malato è qualcosa 
di diverso da una macchina in 
panne, che l'uomo e qualcosa* 
di più complesso dell'insieme 
dei suol organi. Porse l'incon
tro con conoscenze della tra
dizione millenaria può contri
buire ad avvicinarla ai bisogni 
reali del pazienti. 

Una interazione a senso unico 
N Ancora oggi nel Terzo mondo otto 
persone su dieci ricorrono a un guanto-
re piuttosto che a un medico Le ragioni 
sono sia socio economiche che cultura
li Strutture e personale sanitano sono 
quasi sempre concentrati nei centri ur
bani e i trattamenti risultano spesso 
troppo costosi Inoltre le popolazioni au
toctone hanno concezioni della vita, 
della salute, del rapporto con la natura, 
assai diverse da quelle rappresentate dai 
camici bianchi 

Si è fatta strada cosi la consapevolez
za che i servizi medico-sanitari debbano 
venire incontro alle esigenze degli uten
ti, piuttosto che imporre loro una tecno
logia estranea Da qui l'esigenza di riva
lutare metodi terapeutici profondamente 
radicati nelle culture delle diverse popo
lazioni. integrandoli*con la scienza, me
dica-ufficiale * ' M ' » ' 

Qualche precedente esiste In singoli 
paesi In India ad esempio la medicina 
ayurvedica viene insegnata nelle univer
sità e il governo di Nuova Delhi finanzia 
centn di ricerca e di spenmentazione 
Anche la Cina e ali avanguardia in que
sto settore Diversa la situazione in Afri
ca, dove esperienze compiute in questo 
senso (ad esempio in Senegal e in Co
sta d'Avorio) hanno dato risultati .negati
vi In America latina, è stato rivelato nel 
corso del convegno di Lima, l'integra
zione» sta avvenendo a senso unico Lo 
sfruttamento su vasta scala di erbe e 
piante medicinali rischia di arrecare 
danni irreversibili al patrimonio botani
co dei paesi poveri, perché la domanda 
da parte di industne farmaceutiche e la-
boralon di tutto il mondo eccede ampia 
mente la capacità produttiva x 

La nncorsa delle mulhnazfonali far

maceutiche ai preparati «naturali* non 
beneficia certo le popolazioni locali Iro
nia della sorte i paesi del Terzo mondo 
si dissanguano per importare medicinali-
spesso inutili o addinttura dannosi (per
che contenenti sostanze tossiche altrove 
proibite) Secondo 1 Oms, circi trecento 
farmaci sarebbero sufficienti ad «Mfcn> 
rare una copertura sanitaria quasi com
pleta. Nelle zone rurali ne basterebbero 
una quarantina, associati a terapie natu* 
rali Ebbene, In Perù sono In vendita W-
tualmente 10000 specialità diverte, 
15 000 nel vicino Ecuador E mentre un 
decimo delle spese di importazioni; vie
ne dedicato all'acquisto di prodotti fàV 
maceutici (sono dati provenienti ancora 
dal Perù), vi è carenza di antibiotici, an
tiparassitari, antimalarici, vaccini contro 
la rosolia che miete vittime fra i bambftr 

Dagli Usa 
Così 
è fatto 
il Dna 
Eccola qui, la arcifamosa dop
pia elica del Dna, «fotografata» 
con un microscopio ad effetto 
tunnel, strumento che non di
strugge il campione biologico, 
a differenza del microscopio 
elettronico, il più potente do
po quello utilizzato per ottene
re l'immagine che riproducia
mo qui a fianco. 

E' una delle prime immagi
ni tridimensionali che si han
no della doppia elica, ed è 
stata realizzata dai laboratori 
Livermore in California. Gli 
scienziati sono stati molto 
contenti di questo risultato: es
so infatti sembra dare eviden
za alle ipotesi che il Dna esista 
ih numerose, differenti varia
zioni della sua forma elicoida
le. 

Il microscopio utilizzato le
ce vincere il Nobel al suo sco
pritore, il professor Binning, 
del laboratorio idm di Zurigo, 
nel 1986. È uno strumento che 
offre grandi possibilità nello 
studio molecolare della vita. 

Il «via» delle due massime autorità sanitarie americane alla sperimentazione su 10 pazienti 
affetti da una forma mortale di cancro della pelle. Le speranze non riguardano una terapia 

Si fera il trapianto di geni sull'uomo 
• • ; La frontiera della speri
mentazione sull'uomo si spo
sta in avanti. Ieri, la Food and 
Drug Adminislration e il Natio
nal Institute of Healt, le massi
me autorità americane per la 
medicina e la farmacologia, 
hanno autorizzato la prima 
sperimentazione di un tra
pianto in esseri umani di geni 
estranei. I -donatori- saranno 
dei micoscopici batteri. 1 rice
venti sono dieci malati dì can
cro alla pelle senza speranza 
di guarigione. L'esperimento 
consiste nel! inserire negli uo
mini dei geni che «marcano-
delle cellule «killer". Lo scopo 
è quello di capire dove vanno 
a finire queste^ cellule, e per
ché non si Comportano cosi 
come i medici sperano. I pa
zienti non riceveranno nessun 
beneficio da questa esperien
za: il loro corpo verrà usato 
solo come laboratorio per 
rendere forse, domani, più ef
ficaci le terapie contro il mela
noma. Il rischio per queste ca
vie umane «è minimale», affer

mano i ricercatori impegnati 
nel progetto. I pazienti, co
munque, sono stati avvisati 
del vero significato e dei pos
sibili risultati dell'esperimento 
e hanno dato il loro consenso. 
La richiesta di autorizzazione 
era stata avanzata sei mesi fa 
ma le autorità americane han
no dato il loro consenso solo 
dopo aver lungamente discus
so il caso. 

Gli sperimentatori che han
no ottenuto per la prima volta 
l'autorizzazione ad esperi
menti dì trapianto dì geni so
no Steven Rosemberg e Mi
chael Blaese del National 
Canee! Institute e French An
derson del National Head 
Lung and Blood Institute, Si 
tratta di nomi autorevoli e di 
istituti famosi. Ma certo questo 
non rimuove la sensazione 
che un'altra barriera alla spe
rimentazione sull'uomo sia 
caduta definitivamente. Ed è 
una barriera importante, per
ché per la prima volta viene 

D o p o sei mesi di riunioni di esperti e discussioni, 
le d u e mass ime autorità sanitarie amer icane h a n 
n o autorizzato il pr imo trapianto di geni sull 'uo
mo. Le «cavie», si tratta di 10 malati di canc ro del
la pelle, h a n n o da to il loro consenso nonos tan te 
sia b e n ch ia ro c h e dal l 'esper imento n o n sortirà 
nessun beneficio pe r loro. Dubbi etici? Per il mo
men to la comuni t à scientifica non ne h a espressi. 

ROMEO SAMOLI 

trapiantato non un organo ma 
una struttura fondamentale 
della vita. Qualcosa che non è 
ancora conosciuta in tutti i 
suoi aspetti e le sue potenzia
lità. Certo, è un-esperimento 
che potrebbe aprire una spe
ranza nuova per i malati di 
cancro. Da tempo infatti esiste 
una terapia sperimentale che 
consiste nei prelevare, dal tu
more che si è sviluppato in un 
paziente, alcuni -.linfociti T, 
cellule mobilitate dal sistema 
immunitario proprio per di
fenderci dal cancro. I linfociti 

T vengono poi fatti crescere in 
vitro e rafforzati con interleu-
kina 2, quindi reimmessi nei 
paziènti affetti da tumore. 
Quando ritornano net loro 
corpo, i linfociti attaccano 
con più forza il male, ma pur
troppo non arrivano ancora a 
vincerlo. Gli scienziati voglio
no ora scoprire il perché di 
questo parziale fallimento. 
•Sono comunque risultati sor
prendenti - afferma Arturo Fa
laschi, uno dei massimi biolo
gi molecolari europei -. Noi 
assistiamo ad una riduzione 

del tumore, ma non sappiamo 
esattamente perché. Occorre 
capire come i linfociti T fortifi
cati agiscono, quale percorso 
fanno,.quali ostacoli incontra
no».,, 

Proprio per rispondere a 
queste domande è nato l'e
sperimento di Rosemberg, An
derson e Blaese- 1 linfociti T 
rinforzati dovrebbero essere 
infatti «marcatii con un gene 
di un batterio in grado dì se
gnalare ai ricercatori che cosa 
esattamente stanno facendo 
le cellule reimmesse nel cor
po umano. 

«Certamente, questo esperi
mento non avrà nessun bene
ficio per gli uomini su cui ver
rà eseguito - afferma il premio 
Nobel Renato Dulbecco -. E 
l'unico danno che potrebbe 
arrecare è quello di diminuire 
leggermente la vitalità di que
ste cellule. Ma da questa 
esperienza possono uscire 
davvero risultati importantissi
mi per la cura dì alcune forme 
di cancro. Io sono senz'altro 

favorevole». Un parere, que-
sto, che trova concorde anche 
il professor Arturo Falaschi: 
«Non mi sento - dico - dì con
dannarlo a priori». Qualche 
cautela è perà suggerita agli 
scienziati dal precèdente, non 
proprio felice di nove anni (a, 
quando il professor Kltae ter> 
tò senza successo una terapìa 
genica in due pazienti solfe* 
rentì dì malattìe ematiche, L'e
sperimento di Kììne venne 
censurato dalle istituzioni 
scientifiche americane, anche 
perché era stato compiuto 
senza la necessaria autorizza
zione. 

Il trapianto autori«ato>Ìeri 
verrà eseguito nei prossimi 
due-tre mesi e potrebbe aprire 
le porte ad altre terapie'gèni
che, in particolare quelle «he 
potrebbero permettere di pre
venire le malattie ereditare 
sostituendo tra sene portatore 
di una infermità con un «Uro 
«sano». Ma qui siamo già due 
passi avanti, Ieri, e stala aper
ta solo la prima porta. 

14 l'Unità 
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L'accordo col Comune 
La line delle agitazioni 
dipende dalle decisioni 
che la giunta prenderà oggi 

Una giornata di tensione 
In mattinata i lavoratori 
avevano bloccato 
per ore la via Ostiense 

TmlOM Kit stalli ai Marciti generali I lavoratori, 
•superiti dal silenzio dalli giunta, hanno 

rovesciato In strada cassetta di Insalata 
r 3*V- .« 

• * & & & --£_.* 

Sciopero sospeso, tregua nei Meri ̂H 
Si torna a lavorare ai Mercati generali. Dopo una 
giornata di forte tensione, cominciata con un b locco 
stradale in via Ostiense, è stato raggiunto un accordo 
tra Comitato di difesa e Comune c h e ha consentito la 
sospensione dello sciopero che aveva bloccato i ri
fornimenti di frutta, verdura e pesce ai negozi di 
Roma Esaurite le scorte, i prezzi sono impazziti' ieri 
il merluzzo costava quasi 40 0 0 0 lire al chilo. 

PIETRO 8TRAMBA-BADIALE 

a L -emergenza insalata» è 
Imita Sospeso lo sciopero 
che da mercoledì aveva para
lizzato tutte le attiviti, da que
sta notte i Mercati generali 
hanno ricominciato a lavorare 
a pieno rllrao per rifornire di 
(rutta, verdura e pesce 1 nego
zi romani. Grossisti, produtto
ri, dettaglianti e lavoratori 
hanno comunque confermato 
per ora lo slato di agitazione, 
che 'sari revocato solo se la 

Ellunta comunale rispetterà gli 
rnpegnl presi nell'incontro di 

La giornata era cominciata 
In modo tutt'altro che inco 
raggiante Fin dalle prime ore 
del mattino in via Ostiense la 
tensione era torte Gli opera
tori de) Mercati, che giovedì 
avevano manifestato in Cam
pidoglio, erano esasperati, 
Verso le 6 hanno cominciato 
a bloccare via Ostiense, rove
sciando sull'asiano grandi 
quantità di Insalata e incen
diando copertoni di camion 
li traffico, a quell'ora gli in
tenso, è subito impazzito, ed e 
rimasto completamente para

lizzato per alcune ore in tutta 
la zona La circolazione è tor
nala lentamente verso la nor
malità solo quando, dopo le 
9 30, i blocchi sono stati tolti 
Pur avendo registrato mo
menti di forte tensione, co
munque, la manifestazione si 
e svolta senza alcun inciden
te 

La svolta che ha consentito 
di sbloccare la situazione si 4 
avuta intomo a mezzogiorno, 
quando il Comitato si è incon
trato in Campidoglio con il vi-
cesindaco Pierluigi Severi, 
con gli assessori al Commer
cio, Corrado Bernardo, al 
Traffico, Gabriele Mori, e al 
Piano regolatore, Antonio Pa
la, e con | direttori delle ripar
tizioni Interessate Severi si e 
impegnato a discutere questa 
mattina in giunta la situazione 
di emergenza che si è venuta 
a creare in via Ostiense e so
prattutto a far approvare la 
nomina d, jn coordinatore 
unico che, Insieme al Comita
to e alla direzione del Mercati, 

dovrebbe mettere a punto un 
piano per conciliare l'attività 
dei Mercati generali con gli in
dispensabili lavori di ricostru
zione della Roma-Udo e della 
linea B del metrò Lavori che 
- hanno fatto capire Severi e 
Bernardo - non dovrebbero 
cominciare finché non si sari 
trovata una soluzione soddi
sfacente per tutti Ab corri-
meni degii assessori, invece, 
sulla proposta, girata con insi
stenza per i comdoi del Cam
pidoglio, di trasferire i Mercati 
generali alla Romamna 

•L'impegno assunto dalia 
giunta - dice il segretario del
l'Apvad, Gianfranco Ciullo -
rappresenta un primo succes
so Ma lo stato di lallazione 
rimane, perché di fiducie ne 
abbiamo molto poca nei con
fronti di una giunta e di alcuni 
assessori in particolare che in 
passato hanno mostrato ben 
poca serietà. Da pane nostra, 
la sospensione dello sciopero 
è un atto di responsabilità ver-
so la città a auguriamo che la 

giunta si dimostri altrettanto 
responsabile-, il Comitato di 
difesa, comunque, si riunirà 
oggi stesso per valutare le de
cisioni che la giunta prenderà 
questa manina e propone 
eventuali nuove azioni di lot
ta. 

Soddisfatto è l'assessore 
Bernardo, «Gli operatori del 
Mercati - dice - hanno ragio
ne, perché sono quindici anni 
che ricevono solo promesse. 
E il loro sciopero aveva moti
vazioni reali, sostanziali, nel
l'interesse anche della dilli 
Soddisfatti, ma per morivi di
versi, I comunisti. «Il successo 
riportato dai lavoratori del 
Mercati generali - al legge In 
una nota-è la riprova dell'In-
capacità della giunta Giubilo* 
gestire 11 gommo del proble
mi del cittadini» Lavoratori e 
operatori •tanno bene - se
condo il Pd - a non abbassa
re la guardia e a mantenere lo 
stato di agitazione finche non 
si entra nel concreto della so
luzione dei problemi'. 

Sbardella e Formigoni in campo in difesa del contestato appalto sulle mense del sindaco Giubilo 
Oggi il Coreco decide sulla delibera. Ieri sera rinviato il consiglio comunale per non discutere della vicenda 

CI s'infuria: «Libertà d'impresa in perìcolo» 
Alla Une CI parlò, Ieri, in difesa dell'appalto sulle 
mense voluto dal sindaco Giubilo, sono scesi in cam
po, con una conferenza stampa, Vittorio Sbardella, 
Roberto Formigoni e Giancarlo Cesana, presidente 
nazionale del Movimento Popolare Per oggi è attesa 
la decisione del Coreco sulla leggittimiià della deli
bera capitolina, E intanto 11 sindaco ha imposto il 
rinvio del consiglio comunale di ieri sera 

s n r A N O NIMICHILI 

•"• Comunione e liberazio
ne schiera | difesa dell'appal
to sulle mense lutto il suo sta
to maggiore e I gli «amici» del
la corrente andreottlana Tut
to, alla vigilia della decisione 
del Coreco che oggi •' pro
nuncerà sulla delibera voluta 
da Giubilo, che h i Imposto 11 
rinvló'del consiglio comunale 
di Ieri sera per non far discute
re della vicenda Ieri manina, 
a difendere l'operato del sin
daco, Insieme a Marco Buca-

relll, leader cittadino del Mo
vimento Popolare, c'erano 
Vittorio Sbardella, .padrone. 
delia De rdmana, Giancarlo 
Cesana, presidente nazionale 
di Mp e Roberto Formigoni 
Attacco a tutto campo al Pei, 
ma anche segnali e polemiche 
tutte di marca scudocrociala 
con l'occhio rivolto ali immi 
nente congresso 

Sulla vicenda mense, se
condo Mp, sta succedendo di 
tutto, fino alla «violazione del

la libertà fondamentale d'im
presa*, ha tuonato Cesana In 
più, «un tentativo di falsifi
cazione della realtài che rive
la la .miseria intellettuale di 
chi solleva questa operazione 
di Intimidazione», Nell'appal
to sul quale indaga il magistra
to, gli esponenti del Mp e del
la De vedono spio aspetti po
sitivi «Si risparmiano 17 mi
liardi l'anno, ci sono mille po
sti di lavoro in più per i giova
mi «Dall'84 all'88 con tale si 
stema sono stati sperperati 
nella gestione delle mense ol
tre 70 miliardi di denaro pub
blica - ha dello Bucarell! -
che sono finiti nelle casse di 
imprendlton pnvati e forse, 
anche se il sospetto sembra 
convalidalo da dati oggettivi, 
nelle tasche di politici e parti
ti' 

Gran parte del loro tempo 
Bucarell! e Sbardella, Formi
goni e Cesana, l'hanno passa

to a cercare di spiegare che le 
cooperative delle mense non 
c'entrano niente con CI, .che 
è un movimento ecclesiale. 
Anzi, non c'entra niente nean
che Mp E allora, cosa fanno il 
schierati I suoi massimi diri
genti? «Una difesa culturale e 
politica della gente, soprattut
to dei giovani, di lavorare, di 
entrare sul mercato, di essere 
imprenditori», è stala la rispo
sta data alla curiosità di tutti 1 
cronisti presenti, 

Da Sbardella è venuta la po
lemica ptA dura vena li Pd 
Scuro In volto, ha parlato di 
•clima di menzogna ed Intimi
dazione», di •campagna for
sennata del Pei contro CI e 
contro gli uomini politici che 
vivono un rapporto di stretta 
collaborazione con Mp» Poi, 
con tutta l'indignazione possi
bile, ha aggiunto ili Pei non 
ha più niente da dire, e il Pei 

romano In particolare» A sua 
volta, Formigoni se l'è presa 
coni giornali «Leggendo cer-
la stampa, balza agli occhi I o-
perazrpne di falsificazione 
grave e ripetuta che viene por
tata avanti». Giubilo vittima di 
un complotto? «GII dovrebbe
ro dare una medaglia», è l'au
spicio di Sbardella Per l'in
chiesta «noi non ci (acclamo 
intimidire» 

Ma, Insieme all'attacco al 
Pd, c'era torte il tentativo di 
regolare qualche conto in ca
sa De Con una battuta al ve
triolo se n'é uscito Formigoni 
«In Irpinia sono itati spesi de
cine d| migliali di miliardi e 
creati solo 400 posti di lavo
ro» «De Mita se ne deve anda
re!», è sbottato alla fine Sbar
della davanti alle telecamere 
Insomma, da Giubilo al con
gresso passando per le men
se Tutto naturalmente, in spi
rito di servizio Anzi, di Opera, 

La reazione del Pei 
«Una difesa penosa» 
I V «Un penoso, confuso e 
nervoso tentativo di difesa ri
spetto alle argomentazioni 
che il Pei ha sollevato in que
sti mesi rispetto al brutto affa
re delle mensa» Questa la pri
ma reazione della federazione 
comunista romana alla confe
renza stampa di Sbardella e 
Formigoni «Il Movimento po
polare ha fatto un altro «mo
gol Anzi, il dispiegamene di 
fingenti nazionali, come For
migoni, dimostra quanto ab
bia colpito nel segno la nostra 
vigorosa battaglia - afferma 
Goffredo Bettinl, segretario 
del Pei -, E la presenza di 
Sbardella appare addirittura 
un infortunio è la conferma 

del legame In Giubilo e la 
parte della De a cui appartie
ne CI, beneficiaria dell'appal-
to-imbroglio», 

Per il Pei, non una delle sue 
dammele è stata smontata 
dalla conferenza stampa del 
Mp «Non hanno smentito I 
pnncipali capi di accusa che 
noi abbiamo formulato - con
tinua Bettinl - Si continua a 
dire il falso fu Inesistenti ri
sparmi per l'amministrazione 
comunale e per I dtudini, si 
coprono le procedure illegitti
me del sindaco» L'imbarazzo 
della De e di Giubilo, secondo 
i comunisti, è confermato «an
che nella assurda decisione di 
rimandare il consiglio comu
nale» 

Rissa al «Grande Oriente» 
Filippino precipita 
da 12 metri 
Sospettato un suo amico 
HB Un «volo» di dodici me 
tri È precipitato giù dal se
condo piano della sede cen
trale della massoneria, il 
•Grande Oriente di rito scoz
zese In Italia», In via del Gesù. 
Ray Carlo Roncisvalles, un cit
tadino filippino di 25 anni, e 
or* ricoverato in prognosi ri-
servata all'ospedale Santo 
Spirito C* un solo testimone, 
che gli agenti della aquadra 
mobile sospettano di tentato 
omicidio, il suo connazionale 
Dios Dato Barbado, 26 anni 
L'uomo è stato Interrogato tut
to Il giorno e ha dato una ver
sione del fatto che non con
vince gli investigatori .SI è vo
luto suicidare» 

Il fatto e avvenuto len matti 
ita alle 4,30, dopo una lite fu
riosa. Secondo la ricostruzio

ne di Nicola D Angelo din 
gente della prima sezione del 
la squadra mobile, I due si so 
no conosciuti per la poma vol
ta la sera precedente Un in 
contro fra connazionali Pri
ma hanno passato la serata in 
pizzena poi Dato Barbado ha 
scoperto che il suo amico non 
aveva un posto dove andare a 
dormire Lo ha invitato nel 
suo alloggio, nella sede della 
massoneria dove Barbado 
svolge la mansione di facto 
tum pulizie, piccola segrete
ria, altri lavoretti Una nottata 
tranquilla, fino alle 4 Poi de
v'essere successo qualcosa I 
due hanno cominciato ad ur
lare, a colpirsi Uno scontro 
violentissimo Infine Carlo 
Roncisvalles è precipitato sul 
selciato 

L'anima gemella? Costa un milione 
ssB «È questo il modo di In
contrarsi più vicino alio spirito 
dei nostri tempi» Lo sosten 
gono i titolan delle agenzie 
matrimoniali in continuo au 
mento nella nostra città Ecco 
come funziona il supermerca 
to dell amore coniugate I 
«candidati» pagano una quota 
di SOOmila lire se scelgono di 
contattarsi autonomamente, 
indirizzati solo dalla cono
scenza dei rispettivi numeri te
lefonici Se invece preterisco
no che il fatidico «primo in
contro» sia organizzato dall a 
genzla, con tanto di informa
zioni riservate su conto in 
banca e fedina penale la talli
ta supera II milione E qualcu
no chiede il bis se gli Incontri 
vanno a buon fine In com
penso il tempo non e troppo 
tiranno chi si iscrive ha dintto 
a due Incontri al mese, per la 
durata di un anno A Roma 
sono molte centinaia quelli 
che, stanchi di attendere le 
frecce di cupido richiedono I 
servigi di queste affabili slgno-

Ogni anno centinaia di «aspiranti c o 
niugi» di tutte le età si contattano at
traverso le agenzie matrimoniali, un 
mercato in piena espansione Molto 
salate le tariffe- 800mila per un anno 
di presentazioni, tramite telefono, ol
tre un milione s e gli incontri avvengo

n o in agenzia. Chi scegl ie questa s o 
luzione non è brutto né imbranato 
Mancanza di t empo e paura del ie de
lusioni s o n o t motivi principali. Spes
s o le sensali del 2 0 0 0 si affidano al 
computer per decidere gli accoppia
menti Non mancano nehieste biz
zarre 

re, per trovare l'anima gemei 
la La loro domanda di mam
m o l o viene soddisfatta da 
cinque o sei agenzie sparse 
per la città Chi si immagina 
schiere di trentacinquenni tri
sti e imbranati e di vergogno
se ragazze ossute o sovrappe
so non ha capito bene Si trat
ta, al contrario, di esemplari 
piuttosto tipici della nostra so
cietà (ovviamente fra quelli 
che se lo possono permette
re) che non hanno, o non 
pensano di avere, nessun pro
blema caratteriale e spesso 

STEFANO CAVIGLIA 

sono perfino bellocci Per 
quel che nguarda l'eia poi, so
no le agenzìe più ngorose ad 
imporre un limile minimo al di 
sotto del quale non accettano 
iscrizioni 27-28 anni per gli 
uomini e 21-22 per le donne 
Ogni agenzia ha ovviamente 
un suo stile e una sua clientela 
particolare, Un clima meno 
formale, e un po' esoterico si 
respira dalla signora Stella La 
Rosa, che ha Iniziato la sua at 
tivllà da cinque anni, dopo 
aver esercitato a lungo come 
astrologa e cartomante «Li 

dea mi è venuta pensando a 
tutta la gente che si nvolgeva 
a me per problemi di cuore» 
Fra le sue specialità, I orosco
po cpmputerizzato e l'orosco
po sessuale per le coppie Al 
computer si affida spesso, do
po aver implementato con cu
ra i dati fisici, carattenall e 
astrologici, per accoppiare I 
suoi clienti, che sono in gran 
parte giovani e di bella pre
senza 

Se sono belli e socievoli 
perché allora, ricorrono a 
queste sensali del 2000? Sem 

plice non hanno tempo, e so
prattutto non vogliono corre
re il rischio di infrangere i loro 
cuon contro gli scogli amari 
del cinismo e Bella mancanza 
di senetà che sono tanto diffu
si fra la gente, «fuori» E que
sto il ritornello che ripetono 
tutti gli operatori del settore 
Molti rifiutano fin dall'inizio, 
seppure con qualche delica
tezza, 1 clienti che prevedono 
di non nusdre a .piazzare». 
Diletti fisici, problemi mentali, 
bruttezza vistosa, esdudono 
automaticamente, per la mag
gior parte degli operatori, dal
la ricerca dell'anima gemella 
in agenzia. Quelli che restano 
quasi sempre si accoppiano 
•A meno che non siano In
contentabili», spiega Giovan
na Ptcconcelli, pioniera del 
settore, da oltre trenl'annl sul
la breccia. «Poco tempo fi mi 
è capitata una ragazza che 
cercava un marito llpiù possi
bile somigliante al protagoni
sta di "Capltol" Le ho detto 
fin dall'inizio figlia mia, guar
da che non è facile E infatti 
avevo ragione» 

Per il turismo 
«mundial» 
legge regionale 
del Pel 

Il fischio d'avvio dei Campionati mondiali di calcio, po
trebbe trovare completamente impreparata la Regione ed 
accogliere le «folle» tifose E per scongiurare la «brutta 
figura» che Lazio e Roma capitale rischiano di fare agli 
occhi dei turisti di tutto il mondo, Il gruppo ragionai* del 
Pd ha presentato una sua proposta di legge. Tre 1 punti 
qualificam, la realizzazione o I ammodernamento di at
trezzature per il turismo giovanile, la creazione di centri 
per la diffusione del patrimonio culturale e la costruzione 
di un «Centro servizi» per la valorizzazione dell'Immagine 
della città Interventi da SO miliardi, reperiti dal decreto 
legge che stanzia 450 miliardi per gli «interventi urgenti per 
le strutture turistiche» 

I profughi 
polacchi 
sospendono 
il digiuno 

Si è aperto uno spiraglio, 
hanno deciso di Interrom
pere lo sciopero della fame 
inizialo otto giorni fa par 
protestare contro II trasferi
mento «forzato» rtel campi 
profughi di Capila 11 grup-

1 pò di rifugiati polacchi chi 
da più di una settimana protestava digiunando sotto II 
Galleria Colonna, sarà ricevuto dal ministro degli Interni 
Antonio Giva che ascolterà le loto ragioni, «In attesa di 
una positiva conclusione della vicenda - si legge in Una 
nota - sotto la Galleria resteri una nostra rappresentanza», 

Protesta 
antf*rom 
al Collatino 

•Via gli zingari dal parco, 
non vogliamo 1 nomadi al 
Collatino» Le grida di intol
leranza si sono sentite an
cora una volta In 200 han
no bloccato II traffico con
tro l'insedlamanto rom In 
via Attilio Hortls. I 

erano arrivati In sessanta al Parco Prenestino un meae la, 
provenienti d i Tot Bella Monaca con poche roulotte, alu
tati dall'Opera nomadi. Ieri pomeriggio, è scoppiata l i 
rivolta. Per «moli tempo dell'assurda protesta, I rom sono 
restili chiusi nelle foro roulotte. 

Rivoluzione 
francese: 
messa romana 
fjerUilglXVI 

In occasione del bicentena
rio, Roma gli dedica una 
messa. In suffragio del re di 
Francia Luigi XVi, sarà cele
briti questi mattina nella 
basilici di San Lorenzo In Lucina in occasione dell'anni
versario della sua morte L'ihiziatlvaòsUupresadal parro
co, nKmsIgnorrVtroHntm e dal CCHÌSÎ IO basilicale di cui 
(a parte anche 11 prindpe Borghese in un annuncio pubbli
c o daunquoiJ*ano romano, gli organlszatoririWifoaiiOr 
il .regicidio» e affermino di dedicare la messa «alla fami
glia leale e a tutte le vittime che caddero per la fede 
cattolica e la regaliti». 

Il «caso Fiat» 
vaalMamlanl 
Lunedì assemblea 
conGaravini 

Il «tema» incora scotti, 
l'assemblee è già organi-
zata. Lunedi mattina, alle 
10,30, il caso Fiat con II w o 
fardello di dlsclminazlonl 
antlalndacili e diritti negati, 
lari Usuo Ingresso al liceo 

-"•*•—mm«issassi•—» classico Mamlanl All'as
semblea organizzata dalla Lega degli studenti medi della 
Fgd, parteciperà Sergio Garavini, deputato del Pd Con 
questa iniziativa I giovani comunisti inaugurarlo una serie 
di incontri sui temi del lavoro e del suo rapporto con II 
sapere. 

Droga 
a domicilio: 
arrestato 
un postino 

L'accusa e di aver conse
gnato c«aiiia a domicilio. 
Gianfranco Tassa, 13 anni» 
postino, è stato arrestato ie
ri dai carabinieri del reparlo 
operativo Controllando I-
suoi movimenti, nel quartle-

" re Alberone, 1 militari han
no notato che 11 giovane consegnava periodicamente del 
plichi In alcune abitazioni L'hanno bloccato all'usciti di 
un portone e lo hanno trovato in possesso di alcune dosi di 
cocaina nascoste nel portatagli Durante una perquisizione 
nel suo appartamento tono stale scoperti 200 grammi di 
cocaina nascosti nel sottofondo dell'armadio. 

iiosnuA mwtiT 

Insidie a scolara 
Trasferito a Rebibbia 
il bidello 
di Ponte Galena 
• • L'accusa e di atti di libi
dine violenta Ai danni di una 
bambina di sette anni E stato 
traslento a Reblbbia Duilio 
Recchla, il bidello di 57 anni 
arrestato dopo la confessione 
ai genitori di un'alunna del 
159* circolo didattico, a Ponte 
Galena. 

Il fatto era accaduto marte
dì scorso La piccola era tor
nata a casa sconvolta e avevi 
raccontato tutto alla madre 
«Vieni - mi ha detto il bidello 
- non aver paura, lo ho latto 
quello che voleva lui perché 
avevo una paura da morire» 
U mamma aveva subito av
vertito I carabinieri di Ostia 
che, dopo brevi accertamenti, 
avevano arrestato l'uomo Al
la scuola peri le reazioni era
no state contrastanti in molti 
si erano mostrati sicuri che li 

racconto fosse solamente 
frutto della fantasia della bam
bina Il bidello è stato presen
tato come un «uomo Irrepren
sibile, al di sopra di ogni so
spetto. Per 11 direttore del cir
colo didattico. Giuseppe Man
zo, la stona era molto strana; 
•Forse è un'invenzione, i bam
bini a quest'età ne Inventano 
di cotte e di crude» Mal cara
binieri non hanno creduto al 
racconta «fantasiosa» Per lo
ro la bambina ha detto 11 vero, 
Ora, nei prossimi giorni, toc
cherà al magistrato stabilire se 
Il bidello * davvero colpevole 
dei tatti che gli sono attribuiti. 
Ieri la bambini è tornata a 
scuola, accompagnati dai l e 
nitoli Prima dì lasciarla entra
re in classe si sono accettati 
che Duilio Recchla non ci fos
se più 

l 'Uni tà 
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Decisi dal Consiglio dei ministri 
i cantieri per il '90 
Critico il Pei sull'Olimpica 
Redavid: «Cancellata la cultura» 

Le opere mondiali 
Sono in arrivo soldi e 
Arrivano i soldi per la città del pallone. Ma sul prov
vedimento deciso ieri dal Consiglio dei ministri per 
le «opere mondiali» è già polemica. Ai comunisti non 

Giacciono il raddoppio dell'Olimpica e il parcheggio 
i piazza Mancini. All'assessore capitolino alla cultu

ra, Gianfranco Redavid, non piace l'esclusione delle 
«opere culturali». Incerta anche la forma del provve
dimento; disegno di legge o decreto? ' 

•TIFANO POLACCHI 
• • Selcentonovantuno mi
liardi per renderai presentabi
le si Mondiali del '90, Roma 
ha avuto lama quota da spen
dere per diventare la •capitale 
del pallone». Il programma di 
Investimenti per le opere da 
realizzare entro la fatidica da
ta del 30 aprile dell'anno 
prossimo è ora un 'provvedi
mento», approvato Ieri matti
na dal Consiglio del ministri. 
La prossima settimana verri 
decìso se dare al provvedi-
mento la forma del disegno di 
legge o del decreto. Sari se
nz'altro decisiva la disponibi-
llll o meno del Parlamento ad 
adottare procedure celeri per 
l'approvazione della legge, 
Quali sono gli investimenti 
previsti? Quali 1 tagli all'origi
narlo -pacchetto.? Quali can
tieri apriranno e su quali è gli 
scoppiata la polemica? 

E senz'altro il raddoppio 
della via Olimpica alar squil
lare le trombe dell'opposizio
ne. «Un'opera gli contestata 
dal comunisti e che stride con 
i prgramml di investimento 

Kir l'ambiente - denuncia 
ero Salvagnl, deputato del 

Pel - . CI Impegneremo a (on
do per farla cancellare dal 
provvedimento, insieme al 
parcheggio di piai» Manci
ni»., 

Le -grandi escluse», che 
portano maretta anche nella 
stessa casa della maggioran
za, sono le opere culturali. É 
l'assessore capitolino alla cul
tura, il socialista Gianfranco 
Redavid, a lanciare velenosi 
strali contro la cancellazione 
della ristrutturazione dei Mu
sei capitolini e del Foro* Boa
rio. >Un atto inconcepibile -
giudica l'assessore questa 
esclusione -, Non si capisce 
perchè, giustamente, si inve
ste per I parchi e II verde, ma 
non si considera un investi
mento essenziale quello per la 
cultura. C'era un parere favo
revole nel considerare l'offer
ta culturale come fondamen
tale per una città come Roma, 
In vista dell'appuntamento col 
resto del mondo, Questa can
cellazione ha 11 sapore di un 
vero e proprio ostracismo», 
Ma nel bilancio comunale so
no stati Inseriti I finanziamenti 
per I musei e per il foro. Per
chè preoccuparsi tanto? -Il 
problema non sono tanto I 
soldi - risponde Gianfranco 
Redavid - Intatti ho gli avvia
to le pratiche al Fio. La cosa 
preoccupante sono I tempi. 
Per questo è importante che 
le opere culturali rientrino nel 
provvedimento sui mondiali: 
per abbreviare le procedure». 

É proprio sui tempi, oltre 
che sul merito del progetto, 
che insiste l'opposizione co
munista sul raddoppio dell'O
limpica, sul parcheggio di 
piazza Mancini e sul tunnel al
ia collina Fleming. »1 tempi 
del provvedimento prevedo
no l'inizio dei lavori non pri
ma del prossimo aprile - affer
ma Piero Salvagni - . CIA signi
fica che in meno di 350 giorni 
le opere dovrebbero essere 
ultimate. Il governo deve pro
prio spiegarci come sari pos
sibile. La verità è un'altra, A 
Mondiali in cono, la capitale 
sari sventrata dai cantieri an
cora aperti». 

Quali sono gli apetti positivi 
del provvedimento? «Ce ne 
sono, e di importanti - rispon
de Salvagni -, Si tratta degli 
interventi per l'ambiente, il 
parco di Monte Mario e villa 
Mezzanti, il parco di Tor di 
Quinto. Inoltre ci sono gli in
terventi a favore della mobili

tà urbana, come la metropoli
tana leggera di via Flaminia e 
l'anello ferroviario di Roma 
Nord. Si tratta di opere essen
ziali per la citta, inserite nel 
pacchetto mondiali anche per 
le dure battaglie condotte dal 
Pei». 

Insomma, la corsa contro il 
tempo è cominciata. Difficile 
prevedere se davvero si arri
verà puntuali al fischio d'inizio 
della partita mondiale. Il nuo
vo provvedimento ha dimez
zato la pioggia di miliardi per 
Il '90, dai 6.000 previsti nel de
creto dell'estate scorsa ai 
3200 attuali, e alzato invece 
l'onere dei Comuni per i mutui 
di cui dovranno ili parte soste
nere gli interessi, mentre nel
l'altro decreto,erano a carico 
totale dello Stato. Il primo 
scoglio, di fronte a un Parla
mento «stufo di decreti», sarà 
proprio la forma che assume
rà il provvedimento e, di con
seguenza, I tempi di approva
zione definitiva. 

Ferovie, strade, tunnel... ecco i lavori 
Opere ferroviarie 

1. Collegamento del terminal ferroviario a 
Ostiense con l'aeroporto di Fiumicino 

2. Sistemazione impianti di stazione del nodo, 
con particolare riguardo al potenziamento 
dei servizi offerti alla clientela 

3. Anello ferroviario cintura Nord: l'lotto fun
zionale: S. Pietro, Farneto, Vigna Clara 

4. Adeguamento del matenale rotabile mirato 
ai collegamenti di tipo metropolitano ed ai 
servizi di trasporto dedicati al campionato 
mondiale di calcio 

Opere aeroportuali 

5. Ripristino viabilità interna ed ampliamento 
parcheggi auto pullman 

Ania 
6. «Ss 7»; svincolo da e per l'aeroporto di 

Ciampino 
7. Svincolo tra la «Ss 7» e la «Ss 217» 
8. Sistemazione innesto della «Ss 3» con la Se 

2 Ponti 
9. «Ss 1»: adeguamento della statale tra i km 

15,100 e 28 ( f é 2- lotto) 
10. Gra: sistemazione del tratto compreso tra 

la «Ss 7» e la «A 2» (l'lotto; 2* lotto, fase O 
11. Realizzazione dello svincolo tra la «Ss I, 

via Aurelia» e la A 12 Goc. Tte Denari) 

Opere dell'Ente locale 
12. Raddoppio via Olimpica nel tratto Mare

sciallo Giardino-via Morra di Lauriano 
13. Raddoppio via Olimpica nel tratto tra via 

Morra di Lauriano e piazza Dodi 
14. Raddoppio via Olimpica nel tratto tra piaz

za Dodi e largo Volpi 
15. Raddoppio via Olimpica nel tratto tra via 

Orti della Fernesina e via Flaminia Vecchia 
e cavalcavia Cassia 

16 Svincolo corso Francia 
17 Galleria collina Fleming-svmcolo Tor di 

Quinto 
18. P a r e l i o piazza Mancini 
19. Allargaménto dei tronchi del viadotto su

periore e inferiore della Tangenziale est e 
piazzole di emergenza 

20. Ristrutturazione di viale Tordi Quinto da 
via Flaminia a via Olimpica Qtonte Milvio) 

21. Nuova rampa di raccordo tra largo Miche
langelo e piazza della Liberti 

22. Parcheggio di scambio via Tuscolana-CI-
necittà 

23. Parcheggio della stazione Tiburtina 
24. Prolungamento di via Pareto dalla Cassia 

alla Flaminia 
25. Ristrutturazione dei parcheggi allo stadio 

Flaminio 
26. Ristrutturazione del viadotto di corso 

Francia e adeguamento alle norme 
27. Costruzione dei parcheggi e della rete via

ria di collegamento nel nodo di scambio al 
terminal della linea metropolitana Roma-
Fiumicino 

28. Ristrutturazione di viale Angelico e pista 
ciclabile 

29. Viabilità del centro Rai a Saxa Rubra 
30. Cavalcavia di via Tor di Quinto-Olimpica 
31. Costruzione parcheggio interrato a piazza

le Partigiani 
32. Costruzione impianti di illuminazione pub

blica sulla via Olimpica 
33. Adeguamenti semaforici nei quartieri Prati 

e Flaminio 
34. Realizzazione dei sistemi di regolazione in 

via Olimpica nel tratto dello svincolo tra via 
Portuense e piazza Maresciallo Giardino e 
in via Togliatti tra via Appia e l'«A 24» 

35. Lavori di sistemazione a verde dell'area 
del parcheggio di piazza Mancini 

36. Sistemazione a verde e ripristino delle 
aree interessate dal raddoppio della via 
Olimpica da piazza Maresciallo Giardino a 
piazza Volpi 

37. Sistemazione del parco di Monte Mario e 
di Villa Mazzanti 

38. Progetto Tevere nord e parco di Tor di 
Quinto 

39. Ristrutturazione del gabinetti pubblici 
40. Realizzazione del metrò leggero da piaz

zale Flaminio a piazza Mancini 
41. Ferrovia Roma-Viterbo nel tratto urbano 

tra piazzale Flaminio e Montebello, poten
ziamento materiale rotabile e realizzazione 
di due stazioni (centro Rai e Saxa Rubra) 

42. Ristrutturazione delle 36 elettromotrici, 
messa in opera dell'impianto di arresto a 
bersaglio e parziale ampliamentd'del depo
sito e dell'officina di Osteria del Curalo 

L'azienda di Tivoli vuole 750 licenziamenti 

lì a muso ditto 
Con gli operai è guerra aperta 

LUCA UNIONI 

•M Sciopero ad oltranza al
la Pirelli di Tivoli. Da lunedi I 
1200 operai dello stabilimen
to bloccano gli Impianti per 
protestare contro Vaneggia-
mento dell'azienda che da un 
lato pretende il 32X in più di 
produzione mentre dall'altro 
decurta stipendi, anche di 
600mila lire, a chi non tiene il 
ritmo, La Pirelli ricorre in mot 
do massiccio alla cassa Inte
grazione per allontanare gli 
Operai plU politicizzati, e a tut
ti promette un futuro di 750 
licenziamenti. 

Al quarto giorno di sciope
ro la situazione appare sem
pre plU tesa. Mercoledì per 
due volte gli operai hanno 
bloccato la Tiburtina, ed evi
tato per un pelo lo scontro ti
sico con le forze dell'ordine. 
La stessa scena si è ripetuta 
ieri pomeriggio alle 16, Poco 
prima II consiglio di fabbrica e 

lavoratori si erano incontrati, 
sul piazzale antistante l'azien
da e presidiato dalla polizia, 
con I parlamentari comunisti 
del Lazio, Santino Pochetti e 
Daniela Romani, che si sono 
assunti l'Impegno di portare in 
Parlamento II' caso Pirelli. 
«Non siamo ai livelli delle di
scriminazioni alla Fiat - ha di
chiarato Daniela Romani - ma 
poco ci manca». 

Alla base dello scontro una 
vertenza che si trascina da ol
tre un anno e che ha assumo i 
toni della sfida negli ultimi tre 
mesi, A settembre infatti la di
rezione Pirelli ha stilato delle 
percentuali di aumento della 
produttività per i due reparli 
dell'azienda: quello che pro
duce pneumatici per autovet
ture e quello che li produce 
peri mezzi agncoli, Per arriva
re alla stima di quanto doveva 

produrre di più ogni operalo 
l'azienda ha «sguinzagliato» 
un drappello di analisti. Gio
vani Ingegneri appena assunti 
diesi sono messi letteralmen
te alle costole degli operai 
•analizzando» i movimenti 
che facevano, le pause, il mo
do di usare le macchine. Alla 
fine di questo studio, cosi di
screto, sono uscite le cifre e 
l'azienda è partita all'attacco. 
Aumento della produttività ri
chiesto 32%. «Una richiesta 
impossibile dice Fernando 
Paolacci, consigliere comuna
le del Pei messo dall'azienda 
In cassa integrazione insieme 
ad altri venti operai sindaca
lizzati, perchè le condizioni di 
lavoro sono pesanti. Il consi
glio di fabbrica ha cercato di 
contrattare un abbassamento 
ma non c'è stato niente da la
re. Diversamente, ha sempre 
risposto l'azienda perdiamo 
quote di mercato». 

E a quel punto lo scontro è 
diventato inevitabile ed aspro. 
Il 15 gennaio - giorno di paga 
- quando gli operai sono an
dati a ritirare lo stipendio lo 
hanno trovato alleggerito in 
media di 600mila lire a testa e 
cioè dei quattro giorni di pro
testa più della percentuale di 
mancata produttività fissata 
unilateralmente dall'azienda. 
Da qui lo sciopero ad oltranza 
di cui non si vede ancora uno 
sbocco perchè le trattative, 
tra sindacati e azienda non so
no riprese. «Qui ci si chiede -
dice un operaio - una cosa 
molto semplice quanto inac
cettabile: lavorare di più, mol
to di più, e nello stesso tempo 
lavorare per niente». Secondo 
il progetto di ristrutturazione 
del gruppo Pirelli infatti lo sta
bilimento di Tivoli dovrebbe 
produrre nel futuro solo per 
l'agricoltura e licenziare 750 
operai. 

Manifestazione a Civitavecchia 

Tutta la città in piazza 
«Il porto non si tocca» 

SILVIO SERANOELI 
«•a CIVITAVECCHIA. Quando 
il corteo si è mosso ed ha ini
ziato ad avanzare per le vie 
del centro si è capito che la 
città, ancora una volta, si era 
stretta attorno ai portuali in 
lotta. Duemilacinquecento 
persone, e forse più, quante 
non se n erano viste da anni in 
una manifestazione, hanno 
detto un secco «no» a] mini
stro Prandini e al governo, al 
tentativo di privatizzare i porti 
e ridimensionare le Compa 
gnie portuali. In testa alla ma
rea di gente, che ha bloccato 
la città per l'intera mattinata, 
c'erano i lavoratori della 
Compagnia «Roma» In tuta da 
lavoro: tanti striscioni e cartel
li, una grande rabbia che è su
bito esplosa negli slogan ripe
tuti mentre il corteo attraver
sava i punti vitali di Civitavec
chia. «Prandini vattene!», «Il 
porto non si tocca'», «No, al 
caporalatol» dicevano gli stri
scioni che precedevano una 
grande bara nera dedicata dai 

portuali di Civitavecchia al ne
mico numero uno dei porti: 
sempre lui, il ministro della 
Marina mercantile Prandini. 
•Ma questo che pretende, di 
buttare a mare da un giorno 
all'altro 92 anni di stona e di 
sacrifici della Compagnia? -
ha detto un vecchio portuale 
in pensione -. Che vuole, met
tersi addosso il "ciuffo" e an
dare a scaricare? Ma che ne sa 
di fatica e di lavoro?». Dopo i 
portuali, hanno sfilato le don
ne. E la prima volta che succe
de a Civitavecchia. Cartelli e 
striscioni, .tanti bambini in 
braccio. «E una questione di 
famiglia - hanno detto - , ab
biamo preso coraggio e non 
ci tireremo indietro. Qualcu
no ha fatto male i calcoli. Re
sisteremo fino in fondo ac
canto ai nostri mariti». Dopo 
le donne, gli studenti degli 
istituti superiori dove lo scio
pero è stato compatto. «Sia
mo ritornati in piazza - hanno 

-. Ma non è una 

fiammata. Il lavoro non si toc
ca, la lotta dei portuali signifi
ca in questo momento non 
mollare sui principi fonda
mentali della democrazia». 
«Non ci aspettavamo questa 

Eresenza - hanno affermato 
.«rurali -. Ci dà una grande 
soddisfazione e tanto corag
gio». Il corteo si è concluso 
con le rappresentanze dei la
voratori degli altri settori ope
rativi e coni mezzi della Com
pagnia. Molta gente si è acco
data, i negozi hanno abbassa
to le serrande. In testa le rap
presentanze sindacali, il sin
daco di Civitavecchia Barba-
ranetti, il senatore comunista 
Ranaldi, il console della Com
pagnia «Roma» Ivano Poggi. 
«La manifestazione è riuscita 
-hadetto-equestoci aiuta a 
continuare la lotta con più fi
ducia». «La situazione è molto 
delicata - ha commentato il 
segretario della federazione 
comunista Pietro De Angelis 
-. La città vive del porto e non 
può subire l'ennesimo attacco 
alle possibilità di sviluppo che 
ha». 

Un progetto della Provincia 
«Trasporto su rotaia 
per il traffico 
nell'area metropolitana» 
e » Un plano parcheggi per 
26 comuni, che sari realizzato 
da un consorzio d'imprese 
pubbliche, private e coopera
tive, con un finanziamento di 
1 miliardo e 500 milioni; rea
lizzazione della Tarn (tangen
ziale area metropolitana), un 
raccordo semianulare da Cer-
veteri ed Anzio, per una lun
ghezza di 200 chilometri, che 
utilizzerà la viabilità provincia
le esistente ampliandola e rac
cordandola. Queste in sintesi 
le proposte della Provincia 
per razionalizzare il sistema 
del trasporti pubblici nell'area 

metropolitana e illustrate ieri 
mattina a palazzo Valentin! 
nel corso della conferenza 
provinciale sui pubblici tra
sporti. «La Provincia - ha di
chiarato la presidente Sarton 
nel suo Intervento - sostiene 
la necessiti, in contrasto con 
quanto previsto dalla legge fi
nanziaria, di una visione prò, 
genitale globale del problema 
del trasporti, che assuma co
me asse portante il mezzo 
pubblico, in particolare su ro
tala e in ogni caso miri alla 
integrazione intorno ad esso 
dei vari sistemi». 

«Vi diciamo come .salvare la Centrale» 
Il sindacato ha precisato il suo dissenso verso la 
strategia di apertura al capitale privato adottata dai 
vertici della Centrale del latte. Ieri ha presentato 
una «controanalisi» in un documento formulato 
dagli esperti di Cgil, Cisl e UN. Vi si spiega come la 
situazione di grave difficoltà in cui versa l'azienda 
nasca da cattiva gestione e possa essere fronteg
giata senza ricorrere a mutamenti strutturali. 

PIERFRANCESCO PANOALLO 
•za Esistono altre possibilità 
di tirar fuori la Centrale del lat
te senza dover necessana-
mente ncorrere alla sua tra
sformazione in società per 
azioni £ aprire al capitale pn-
vato, E la tesi sostenuta dai 
sindacati In opposizione a 
quella della dirigenza azienda
le. E ne hanno spiegato il per
ché in una «controanalisi» del
la difficile situazione azienda
le fatta da tecnici ed esperti 

del sindacato, presentata ieri 
nella sede romana della Cisl 
•Non slamo contro l'ingresso 
del capitale privalo nella Cen
trale - precisa Pietro Ruffolo, 
della Cgil romana - solo non 
deve essere considerata l'ulti
ma possibilità ormai a disposi
zione della Centrale per nsa-
name la situazione deficitana. 
Bisogna prima tentare la stra
da interna del nsanamento, 
strada che esiste ma che sem

bra non voglia essere percor
sa. Fatto questo tentativo, si 
potrà affrontare l'ipotesi di 
parziale privatizzazione dell'a
zienda anche se siamo certi 
che non ve ne sarà più biso
gno». E veniamo alle puntua
lizzazioni contestate al consi
glio amministrativo dell'Acci 
e al suo presidente, Annama-
na Fontana 

Intanto due difetti di tondo: 
la conferenza di produzione 
aziendale parte da un ordine 
del giorno del febbraio '87 
(giunta Signorello) e i succes
sivi sviluppi dell amministra
zione comunale, lo rendono 
ormai superato; cosi come lo 
sono le relazioni tecniche che 
aprono ad una spa pubblica e 
ai privato, saltando di botto il 
tentativo a brevissimo tempo 
di nsanamento e ristruttura
zione dell'azienda. Un vuoto, 
nei programmi aziendali, che 
abbraccerebbe anche il setto

re delle risorse, delle quali 
non si è stabilita l'eventuale 
provenienza. Lo studio del 
sindacato tiene conto di due 
fasi: la pnma, d'attuazione im
mediata, rivolta al nsanamen
to economico, la seconda, 
immediatamente successiva 
finalizzata al nlancio azienda
le. L'idea centrale di Cgil, Cisl 
e Uil, è dunque quella che non 
si può pensare ad un cambia
mento strutturale della Cen
trale, senza un iniziale risana
mento. I contraccolpi della 
trasformazione potrebbero ri
velarsi, nell'immediato, peg-
gion degli eventuali vantaggi 
futuri, ir documento prende 
atto del fatto che l'azienda ha 
un'ampia potenzialità e com
petitività e che il deficit azien
dale risultava assai contenuto 
(200 milioni nell'82) fino all'i
nizio della gestione Fontana. 
Dall'83 in poi il disavanzo ha 
invece imboccato una spirale 

incontrollata, sicuramente per 
problemi di cattiva conduzio
ne da parte dei vertici della 
Centrale. 

L'analisi del sindacato sta
bilisce alcuni punU fondamen
tali d'intervento: la nomina di 
un direttore generale, che 
manca da anni, e una crescita 
qualitativa della dirigenza, an
che con l'inserimento di nuovi 
manager; un riadeguamento 
della rete distribuitiva che do
vrebbe apnrsi al più ampio 
mercato della lascia periferica 
della capitale; costituzione di 
una direzione di marketing 
più capace ed efficiente; inter
venti sui piani e sui difetti di 
produzione per evitare gli 
sprechi (esiste al momento un 
10% di fermo macchine e un 
3% di calo di produzione per il 
passaggio del latte dalla pro
duzione alta distnbuzione che 
costerà all'azienda, per il solo 
'88, più di 3 miliardi e mezzo 
di lire). 

Roma capitale 
Pei critico 
Proposte 
5 modifiche 
• • Cinque emendamenti e 
una dura polemica sul modo 
di affrontare le scelte vitali per 
la città. Ecco come il Pei ha 
accolto l'inizio della discus
sione, in commissione am
biente della Camera, sul de
creto per «Roma Capitale». 
•La città ha bisogno di una 
legge organica - ha affermato 
l'onorevole Santino Picchetti, 
coordinatore dei parlamentari 
comunisti del Lazio -. Questo 
in discussione deve essere 
l'ultimo decreto». Ma le aspi
razioni del Pei rischiano di es
sere eluse gli da subito: infatti 
anche il provvedimento per I 
mondiali del '90 potrebbe as
sumere la forma del decreto, 
se non saranno assicurate 
procedute veloci di approva
zione della legge. 

Entriamo però nel merito 
delle modifiche chieste dai 
comunisti al decreto per la ca
pitale. «Innanzitutto occorre 
chiarire subito che per le aree 
dello Sdo e dell'Appia AnUca 
va seguita la linea dell'espro
prio, eliminando la dizione 
ambigua del testo normativo -
ha detto Picchetti, a proposito 
della formula "acquisizione 
pubblicarla nel decreto 
-.Deve essere combattuta 
ogni tentazione speculativa 
sull'area». Inoltre I comunisti 
hanno chiesto l'aumento del
le somme stanziate per l'e
sproprio dei terreni e l'Inclu
sione, in questo quadro, delle 
aree ancora private di Villa 
Ada. 

Non poteva mancare la cri
tica al finanziamento dell'ente 
Eur. «Chiediamo un cambia
mento dell'articolo 3 del de
creto, quello che affida all'Eur 
i 50 miliardi per il centro con
gressuale - ha detto Picchetti 
- Vogliamo che sia acquisita 
l'impostazione unitaria del 
Comune e individuare I relati
vi finanziamenti al Campido
glio per il risanamento del-
rente Eur e delle attiviti con
gressuali». 

L'altro punto che I comuni
sti vogliono cambiare è l'inter
vento sul beni culturali: 1150 
miliardi vanno gestiti in modo 
non centralizzato, e destiniti 
ali area archeologica, com
presa la centrale, alla galleria 
Borghese e al complesso mu
seale. L'ultima modifica chie
sta dai comunisti è l'Inseri
mento della Provincia nel co
mitato per la definizione del 
plano antinquinamento. 

Grandi opere 
Cerri 
«Santarelli 
bluffa» 
• l «Una farsesca vicen
da»: cosi Umberto Cerri, se
gretario generale della Cgil 
del Lazio, bolla le dichiara
zioni rilasciate qualche gior
no fa dal sottosegretario alle 
Partecipazioni statali, Il so
cialista Giulio Santarelli, il 
quale aveva presentato un 
lungo elenco dt opere pub
bliche, da fare «otto 11 con
trollo del suo ministero, to 
me risultato di un protocollo 
d'intesa firmato nel gennaio 
'87 con le organizzazioni 
Sindacali, 

«Il protocollo d'Intesa sot
toscritto, purtroppo, i ben 
lontano dall'essere attinto -
chiarisce subito Cerri -, * 
L'accordo impegnava le 
Ppss ad un potenziamento 
di quallti e quintili nei let
tori gii esistenti (ben 85.000 
addetti a Roma e nel Lazio) 
ed a nuovi investimenti nei 
settori produttivi dei servizi 
e nelle infrastrutture minti a 
qualificare ulteriormente lo 
sviluppo della regione». E In-
vece che cosa è successo? 
«Furono costruiti quattro 
grappi di lavoro per appro
fondire, a livello tecnico, 
una parte dei problemi pre
senti nel protocollo», (piega 
Cerri. Il risultato del lavora 
furono quattro distinti docu- • 
menti. «Da quelli, in modo 
del tutto unilaterale nel me
todo e che non esito a defi
nire del tutto arbitrario an
che nel merito, « «tata rica
vato un documento che ci è 
stato consegnato per la di
scussione in sede politica. , 
Ed attualmente ci troviamo 
proprio in questa fase di ri
flessione lntem« al sindaca
to», aggiunge Cerri. Insom
ma, niente è stato dec i» , 
Quello presentata da Santa
relli t un documento che 
nessuno ha ancora sotto
scritto. 

, M segretario della CgU del 
Lazio è polemico anche con 
il comportamento In « e s t à 
vicenda di Regione e Comu
ne: «Da una parta un sotto
segretario che spende un'in
tesa mai raggiunta come co
pertura ad un accordo an-
di'efso rna(ifattO| dall'altra 
urateglpnejche, con il suo 
presidente, avalla una «ade 
In cui pare non credere; infi
ne un sindaco che sembra 
operi sullo stesso schema». 

CIRCOLO UFFICIALI FF.AA. 
PALAZZO BARBERINI 

Via delta Quattro Fontane) 13 

Concerto del 
TRIO BAROCCO 

ROMANO 
M A U R I Z I O O R E F I C E flauto 

MASSIMILIANO TONI spinetta 
ANTONIO RAMOUS viofoncalio 

Musiche di: 
VIVALDI - BACH • HANDEL 

BARSANTI • CORELLI 

ROMA 22 GENNAIO 1989 - ore 17 ,30 
s -*-

SEZIONE PCI 
«Duilio Prato» 

Vie B. Orerò, 61 - Roma 

MOSTRA COLLETTIVA 
DI 

PITTURA CONTEMPORANEA 

dal 21 gennaio 
al 25 febbraio 1989 

Giorni feriali: ora 16-20 
Giorni festivi: ore 10-13 

16 l'Unità 

Sabato 
21 gennaio 1989 



NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili uibani 
Soccorso stradale 

113 
112 
4686 
115 

5100 
67691 
.116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Wila Mafalda) 530972 
Aid» 5311507:8449695 
Aied; adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicìlio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
„ _ . „ 47498 
Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

492341 
5310066 
77051 

5873299 
33054036 
3306207 
36590168 

5904 

650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto' .Sanità 3220081 
Odontoiatrico 661312 
Segnaiaz. animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi-

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acolral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, vii S, 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): ria d) 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; vii Fla
minia Nuova (fronte Vigna Sta»-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pimela-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone Ola' 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Sullo Sdo. Martedì, ore 17, presso la sala della Provincia a 
palazzo Valentinl (Via IV Novembre 119/a) tavola roton
da organizzata dalla Lega per l'Ambiente sullo Sdo e le 
scelte urbanistiche per Roma. Sono stati invitati Fabrizio 
Giovenale, Renato Nlcolinl, Vittorio Parola, Bernardo 
possi Porla, Paolo Berdini, Antonio Cedema, Piero della 
Scia. Coordina Michele Cltoni. 

Immagini dell* libertà, L'Italia In rivoluzione 1789-1799. In 
occasione della pubblicazione del volume di Michel Vo
velle, Christian-Marc Bosseno e Christophe Dhoyen in
contro con Michel Vovelle: martedì, ore 17,30 presso 
l'Ecole Franeaise de Rome, piazza Navona 62. Interver
ranno Haim Burstin, Franco Pitocco, Elisa Tittoni e Lucio 
Vlllari, Sara presente Christian-Marc Bosseno, 

La casetta In Canada. La Compagnia «Il dottor Bostlk» pre
senta, nell'ambito della rassegna •Regaliamogli un teatri
no», lo spettacolo di burattini «La casetta in Canada». Il 
lavoro prende spunto dai maestri della satira (Loup, Qul-
no e Mordlllo) e da romanzi come •Marcovaldo» di Italo 
Calvino e dal cartoni animati di Bruno Bozzetto. Dove e 
quando? Al Teatro Mongiovino, via Genocchl 15, oggi e 
domani, Core 17). 

Transizione « negazione. Sul tema un ciclo di seminari orga
nizzati da Collegamenti/Wobbly, Invarianti, La contrad
dizione, Lolla per la pace e il socialismo, Politica e clas
se. Radio proletaria, Circolo Valerio Vertano, Zarlà. Si 
svolgono, a partire da oggi, ore 17, al Teatro dell'Orolo
gio (Sala Grande), via de' Filippini 17a. Il primo incontro 
verte su «Forme dell'organizzazione di class»! base ope
rala, crisi del Sindacato, neocorporativismo. 

Giornata delle tradizioni popolari. Si tiene domani nella se
de dèi Palazzo camerale di Allumiere. E promossa da 
Provincia, Comune, Centro di documentazione sulle tra
dizioni popolari e Associazione «Risona uomo». Dalle 
ore 9.30 «Ile 12,30 e dalle 16 alle 19 raccolta del doni 
simbolici (vecchi attrezzi e oggetti domestici tradiziona
li): dalle 17,30 In poi bailo popolare con II Gruppo musi
cale di Anticoll Corrado. 

• QUESTOQUEUO 

Strannotte pub, Via U. Biancamano 80: oggi, ore 22, il duo 
Balena In «Intercooler (Cabaret», teatro comico con Do
natella Daniele & Aldo Merisl, 

Formazione professionale. Il corso per Insegnanti di scuola 
materna, elementare e media Inferiore (prospettive ed 
opportunità per lo sviluppo dell'Insegnamento della mu
sica nella scuola) si effettuerà nei giorni 22, 23, 24 feb
braio, ore 8,30-12,30 alla Sala Michelangelo, piazza S. 
Francesco d'Assisi. Numero chiuso, rilascio titolo. Segui
rà laboratorio pratico n, 5 giornate, orario pomeridiano. 
E una proposta delle Edizioni Anicla e per Informazioni e 
[scrizioni tei, al n. 58.94742, 

• uosjHtmmmmmmmmmmmmm 
Vetri del Cesari. Capolavori di Roma imperiale, Musei capi

tolini, piazza del Campidoglio, ore 9-13.30 e 17-19,30, 
festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 gennaio. 

Giulio PeoUal. Galleria nazionale d'arte moderna, Valle Giu
lia. Itinerario visivo-mentale in 7 sezioni che ricostruisce 
cqn opere e installazioni la ricchissima e originale espe
rienza concettuale dell'artista; ore 9-14, domenica 9-13, 
sabato 9-19, lunedi chiuso. Fino al 26 febbraio. 

Gnam. Alle sei opere di Giacomo Balla che la Galleria d'Arte 
Modema.eustodlsce, si sono aggiunti Irenlaclnque dipin
ti che le (|g|le<lel pittore hanno donato a) museo. Orario: 
9.14, sabato 9-19, domenica 9-13: Chiuso lunedì. Fino al 
26 febbraio. 

Sguardo e memoria Alfonso Lombardi Satriani e la fotogra
fia signorile nella Calabria del primo Novecento. Due
cento fotografie Inedite «ine olirono uno spaccato di vita 
lamiliare nel mondo popolare e nella società rurale, Cal
cografia, via della Stamperia 6. Ore 9-13, martedi e giove-
di anche 16-19. Fino al 7 febbraio; 

FOTOGRAFIA 

TVe autori 
dalla 
Germania 

Continua felicemente la 
collaborazione tra il -Goethe-
Instimi, e l'-lslituto superiore 
di fotografia» iniziata lo scor
so anno con la prima parte di 
un ciclo sulla fotografia tede
sca contemporanea. E come 
per la prima mostra, anche 
quella attuale, allestita nelle 
sale dell'Istituto di via Madon
na del Riposo 89, presenta tre 
autori. Ognuno uno stile, un 
colore, un «occhio» e, quindi, 
un titolo. «L'autenticità in ver
sione scenica» introduce le 
sequenze di immagini della 
fotografa e disegnatrice Elfi 
Fróhllch; «Giovani» sono i ri
tratti di Thomas Ruff; «Tregua» 
intitola le Immagini della Ber
lino vista da Michael Schmid!. 
Diventato ormai un classico, il 
tema del muro affascina e tur
ba anche Schmid!, berlinese 
che da sempre fotografa la 
sua citta. Tra il taglio da repor
tage e la poesia del bianco e 
nero, le sue foto documenta
no questo «simbolo» della cit
ta che gli sembra ormai di
menticato dai suoi abitanti. 
Cosi del muro Michael 
Schmid! vede il passare del 
tempo, sia ad opera dell'uo
mo die della natura, le sue 
trasformazioni, quasi fosse 
una spugna, un materiale po
roso che assorbe il fluire della 
vita Intorno. 

In contrasto con I ritratti di 
Thomas Ruff, le immagini del 
muro (e dei suoi «abitanti») 
sembrano mollo più vive del 
visi d| giovani. Immagini a co
lori di ragazzi e ragazze senza 
tempo ne spazio, Nessun se
gno di riconoscimento o di di
stinzione, né lampi che accen
nino a qualche moto dell'ani
ma. Lo specchio, per noi più 
caldi italiani, dello stereotipo 
tedesco. Bollenti, invece, so
no le «composizioni» fotogra
fiche di Elfi FrShlich, anche se 
paradossalmente In esse pre
valgono il freddo e il profon
do del blu e la neutralità equi
librante del verde. Sono parti
colari che diventano «sogget
ti», oggetti quotidiani che di
ventano astratti, frammenti di 
animali, vere e proprie «nature 
morte». Gli accostamenti e I 
tagli di inquadratura tradisco
no la formazione delta 
FrShlich, che viene dalla pittu
ra. Le immagini dei tra foto
grafi rimarranno esposte fino 
all'I! febbraio dalle 9,30 ale 
20,30; il sabato dalle 9.30 alle 
13. ÙSt.S. 

Michael Schmid, una dalle sue foto esposte all'Istituto 

UNIVERSITÀ 

Cile 
«I video 
del No» 
sta Un video carico di alle-

Sria e di musica per una gran-
e emozione: la vittoria del 

No, segni-di liberti e di ritro
vata democrazia in un Cile 
che ha Inferto una prima, dura 
sconfitta alla dittatura di Pino-
chet. Nell'aula del Cattid, al
l'Università «La Sapienza», so
no stati proiettati i programmi 
televisivi prodotti dei gruppi 
Videomaker dell'opposizione 
cilena durante la campagna 
elettorale per il plebiscito del 
S ottobre scorso. L'iniziativa «I 
video del No» è stata promos
sa dal Centro per l'informazio
ne e l'educazione allo svilup
po (Cies) è dal Movimento lai
ci America Latina (Miai), Iva
no Cipriani, titolare delia cat
tedra di Teorie é tecniche del
le comunicazioni di massa, ne 
ha esposto le ragioni: «E 
un'introduzione al seminario 
sull'America Latina epe avrà 
inizio a febbraio e nel corso 
del quale verranno proiettati 
diversi video, tra cui quello 
del viaggio del Papa In Cile. 
Questa lezione-incontro è sta
ta suggerita dalla presenza a 
Roma di'Juan Gabriel Valdes, 
responsabile della campagna 
televisiva del No», 

La televisione cilena, a par
tire dalle drammatiche giorna
te del colpo di Stato del 1973 
che abbatté il governo popo
lare di Allende, è divenuta 
uno strumento di informazio
ne rigorosamente controllato. 

Tuttavia con il referendum 
dell'88 il governo è stato co
stretto a fare alcune conces
sioni, anche se parziali, ai 
gruppi dell'opposizione: ad 
esempio la conquista di quin
dici minuti di trasmissione 
Suotidiana sulle reti nazionali. 

ial montaggio di alcuni di 
questi spot propagandistici è 
nato il video presentato al 
Cattid: il titolo è «Alegria ya 
viene» e dura 55 mlmtti. 

«E un riassunto della propa
ganda politica dell'opposizio
ne - ha spiegato Valdes - che 
ci fa vedere come la televisio
ne può distruggere l'immagi
ne di un dittatore. I nostri sfor
zi nella realizzazione di questi 
programmi si sono svolti tutti 
nell'Intento di sconfiggere la 
paura e l'abbandono psicolo
gico, del cileni verso la dittatu
ra di Pinochet». 

Ma i partiti come hanno 
reagito a questo tipo di comu
nicazione? C'è stato rifiuto o 
adesione? Lo abbiamo, chie
sto all'avvoca'' Antonio Vie-
ra-Galio che è stato sottese-

Sretano alla Giustizia durante 
governo Allende ed è oggi il 

responsabile del partito per la 
democrazia » socialista. «Non 
era un programma per i politi
ci, ma per la genie. Per questo 
motivo all'inizio ci sono slate 
delie perplessità da parte del
ia sinistra e delle forze demo
cratiche. Secondo me - ha 
continuato Vfera-Gaiio - si 
aspettavano ogni sera, per 15 
minuti, la figura di un politico 
che recitasse il suo bla-bla-bla 
sul piccolo schermo. Cosa 
che, se rosse accaduta, avreb
be senz'altro spinto la gente a 
spengere il televisore». «Non 
sono in grado di fissare delle 
percentuali, ma posso affer
mare - ha concluso Viera-Gal-
lo - che se il plebiscito ha vin
to, il merito e stato anche di 
questo programma». 

D Maristella temasi 

CONCERTI 

Roma 
di notte 
e di note 
ara Roma di notte e Roma di 
note: ecco la mappa degli ap
puntamenti cosi come si dise
gnerà nei prossimi giorni. Sta
sera al Billie Holiday (Orti di 
Trastevere 42) un e» chitarri
sta del Banco, Rodolfo Malte
se presenta un album della 
sua nuova band. Domani, 
sempre qui, il menu prevede 
musica salsa con 1 Poco Loco 
e mercoledì gli I Perirlo sulle 
percussioni. Ancora salsa è la 
musica che si ascolta stasera 
con i Guajaba al Caruso Caffè 
Concerto (Monte Testacelo 
36), dove domani il gruppo di 
Luciano Curatiba riempirà 
l'atmosfera di ritmi samba. 
Sempre al Caruso... il 24 e il 
25 un concerto con El Cafetal 
(musica latina). Ed ecco, infi
ne, la programmazione del 
Caffè Latino (Monte Testacelo 
96): stasera concerto del 
gruppo Urbani-Pafermo-Ar-
nold-PUglisi, domani ancora 
jazz con il quartetto dì Rober
to Ferrara, da mercoledì a ve
nerdì esibizione del quintetto 
di Paolo Fresu e Danilo Teren-
zi. 

MOSTRA 

Ribuffi 
e la pittura 
di strada 
ara Studio Arte San Loren
zo. Ubaldo Ribuffi. «Un segno, 
un gesto, dietro il buio». Via 
dei Latini 90. Aperto tutti 1 

f ioml dalle 17 alle 20. Fino al 
febbraio. 
E là che ci si perde nella 

cosa quotidiana. E la vita del 
quotidiano che ci assale e che 
ci porta a presenziale un qual
siasi momento della giornata 
per ridarlo alla storia, perché 
la storia con la esse maiuscola 
è là, nella frazione di secondo 
che vogliamo ridare dopo che 
è stata vissuta. Nel quotidiano 
Ribuffi ci sguazza perché, la 
sua è una pittura di strada. E la 
strada il momento culturale 
che lo ha formato. E la lettura 
del cogliere lentamente tutto 

auello che gli passa dentro 
all'esterno per poi vagliarlo 

alla luce della ragione. Qua
lunque attimo o bagliore o il

luminazione che avviene oltre 
e al di qua dell'esperienza è 
motivo di riflessione e di mes
sa a fuoco. Sulla tela e sulla 
carta diventa storia. 

Bisogna leggere lentamen
te: Ribuffi chiede pazienza e 
attenzione a chi guarda. Le 
sorprese poi saranno tante. 
ma tutto con calma e riflessio
ne. La sua disperazione è tinta 
in bianco e nero con bagliori 
fulminanti di colore. Colore 
acido e corrosivo. Dalla carta 
e dalla tela affiorano fram
menti dì poesia, parole un 
tempo piene di prosopopea ri
dotte e mutilate dalla cancel
lazione rapida e convulsa del 

. passante frettoloso e divora
tore. Ribuffi trova dove può la 
materia per dipingere: ora è il 
muro, il giornale strappato, Il 
manifesto ridotto a brandelli 
di carne; oppure gli emblemi 
dell'opulenza il menù del ri
storante, la pagina pubblicita
ria del rotocalco, gli spartili di 
un melodramma un tempo 
trionfante.Lenotedi una mu
sica decolorata dal nero e dal 
bianco. Ribuffi ha dentro di sé 
il silenzio inquietante della ve
ra poesia. OEnCal. 

CORSI 

«Piacere, 
sono 
il corpo» 
sazi II nostro corpo non è 

3uello che marcia frettoloso 
a un capo all'altro della città, 

non è quello che si accascia 
spossato su ogni sedile trova
to libero e nemmeno quello 
che la sera si arrotola sotto le 
lenzuola ghiacciale. Il nostro 
corpo è qualcosa di più. qual
cuno da conoscere meglio e 
con cui trovare equilibrio e 
benessere. 

Proprio per raggiungere 
questi scopi sono stati pensati 
i nuovi corsi del centro cultu
rale polivalente dt-Primavalle 
che si terranno.dalla prossima 
settimana presso I locali di via 
Federico Borromeo 85. 

Le vie per entrare in confi
denza con organi e muscola
tura sono diverse; la prima «Il 
corpo e il teatro» sfrutta ii luo
go del palcoscenico per inse
gnare un nuovo uuìizzo di se 
stesso nella vita quotidiana, la 
seconda studia il movimento 
e il suo linguaggio attraverso 
la tecnica della danza con
temporanea e l'improwisazio-
ne, la terza, di origine cinese, 
si chiama Tai-chi-chuan ed è 
un antico metodo di medita
zione da trovare attraverso l'e
sercizio fisico. Per informazio
ni rivolgersi a Massimo Ranieri 
(tei. 5895524) e Mara Came-
lin (tei. 854964). 

Portelli e la cultura delle montagne 
tra Per gli appassionati d'A
merica questa settimana è sta
la dedicala alla cultura degli 
Appalachi, grazie all'Appaia-
chian Project 89» organizzato 
dall'Università. Abbiamo chie
sto ad Alessandro Portelli, do
cente al Dipartimento di An
glistica e anima dell'Iniziativa, 
come è nato il progetto. «Ho 
sempre desiderato di occu
parmi di alcuni aspetti dell'A
merica che non sono quelli 
più visibili e radicare lo studio 
della cultura americana in un 
posto preciso, guardare all'A
merica non in astratto, ma in
ventandoci delle radici tra
piantate in un posto dell'Ame
rica e da li guardarle». Ma per
ché proprio gli Appalachi? 

•Perché è un luogo di incredi
bili tradizioni musicali, di con
flitto di classe radicato, anti
co, molto duro. Un posto do
ve l'America c'è passala tutta. 
C'è ancora la frontiera visibi
le. C'è stata l'industrializzazio
ne. la crisi delia società indu
striale, il postmodernismo... 
In questo posto tutto è radica-
lizzato, amplificato, intenso». 

Il progetto ha trovato un ri
scontro immediato ed entu
siasta sia dalle istituzioni del 
Kentucky che dalla gente 

3ualsiasi. «Anne Napier - ci 
ice Portelli - è semplicemen

te una signora che ci ha mes
so a disposizione casa sua 
ogni volta che andiamo là a 

STEFANIA SCATENI 

fare lavoro sul campo». L'Ap-
palachian Project è un vero e 
proprio progetto interdiscipli
nare, non un semplice accor
pamento di diverse matene, 
grazie anche alla sua idea di 

ase. Portelli ci spiega che 
questo «deriva dal semplice 
fatto che ti occupi di un posto 
e di persone. E le persone non 
appartengono né alla lettera
tura né alia sociologia né alla 
musica. Sono persone. E ti si 
ricompone il sapere». 

Il progetto (nato nell'84 e 
dall'87 appoggialo dal Teatro 
Ateneo) è sempre riuscito a 
far venire gruppi misti di per
sone: scrittori, gente di teatro, 

attivisti di base, ambientalisti. 
Quest'anno ospita i tre più im
portanti scrittori di Kentucky e 
dintorni degli ultimi 30 anni 
(che hannoìatto letture di te
sti accompagnati da musicisti 
mercoledì scorso al Centro 
Studi Americani), e molto ma
teriale audiovisivo tornito dal 
gruppo Appalshop. «Mi aspet
tavo un riscontro molto mino
re rispetto a quello che abbia
mo avuto», confessa Alessan
dro Portelli. Ma pensiamo che 
sia la conseguenza della vali
dità dell'operazione. Esplora
re un luogo nella sua totalità 
dà il vantaggio di non poterlo 
ridurre ad un'unica disciplina. 

Quindi devi attrezzarti con 
l'antropologia, la religione, 
con la stona del movimento 
operaio, con la letteratura, 
con la storia della musica. 
«Questa è una lezione interdi
sciplinare - conclude Portelli 
- che mi viene dall'attività 
svolta al Gianni Bosio negli 
anni 60. In più la gente degli 
Appalachi non è vittima di una 
divisione del lavoro esaspera
ta. La musica, ad esempio, è 
un fatto quoUdiano, non pro
fessionale, e i musicisti che 
hanno partecipato al progetto 
89 sono professionali come 
capacità ma non sono profes
sionisti, non lo fanno cioè per 
mestiere. Le competenze gira
no, gii attori suonano, gli scrit
tori fanno i registi e cosi via». 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Appio UUno, Continua il Congresso di sezione (Margit), 
Porto Fluviale. Continua i! Congresso di sezione (Leoni). 
San Lorenzo. Alle ore 17.30 festa del tesseramento (Del Fatto

re, Valentin!). 
Villa Gordiani Alle ore 17 inaugurazione del «Calli delle don

ne» Cola). 
Post Villini. Alle 18 festa del tesseramento (S. Picchetti). 
Palsurola. Alle ore 18 PoliUca del territorio (Puro). 
Castrino 23 • Tor de' Schiavi. Alle ore 17.30 c/o se*. Tor de' 

Schiavi festa del tesseramento e nuovo corso (Cruclanelli). 
lacp prima Porta. Alle 17.30 c/o sez. Nuovo cono del Pel 

(Micucci). 
CavalleggerL Alle ore 18 assemblea sulla situazione politica 

(Salvagni). 
Casal de' PazzIReblbbla-Ponle Mammolo. Alle ore 17 assem

blea precongressuale: Idee, proposte e movimenti per un 
riformismo torte (Prisco). 

Cassia. Alle ore 17.30 assemblea sul Documento. 
Casal Palocco. Alle ore 16.30 assemblea precongressuale: Pub

blico e privato, questione morale (lumino). 
Federazione. Alle ore 10 riunione segretari di zona su: Plano 

delle iniziative congressuali (Meta, Leoni). 
Fgd Donna Olimpia. «Facciamo gli auguri a Cuba», ore 30 

musica, video, cucina cubana e cocktail. Ingresso libero. 

COMITATO REGIONALE 
le. Ore 9.30 seminario regionale sul 1 * Con

gresso del Pei presso la Scuola sindacale di Aricela (Cerri, 
Ceni, Quattrucci). Congressi. Valmontone ore 16.30 (Ma- ' 
gol); Castel Gandolfo ore 10 (Settimi); Torvaianlca ore 15 
(Tregglari); Ardea ore 16 (Mezzotoni); Cecchlna ore 16.30 
c/o Sede della Cirene (Ciocci); Valle Martella ore IMO 
(Cbrradl>, PavOnS di Castello ore 18 (Cartlla> Ubico c/o 
ristorante «Cecco» ore 16 (Di Cola); Piani S. Maria ore 16 
(Frilelloni). 

Federazione di Civitavecchia. Civitavecchia ore 9.30 c/OSum-
bay Ardi Hotel Convegno su: «Civitavecchia Progetto città». 

Congressi. Allumiere ore 9.30 c/o ristorante «Orsola» (Porro 
Pascucci); Cerveteri ore 17 (Barbaranelll, Rosi); Trevignano 
ore 17 (Landi, Casclanellì). 

Federazione di Fralnone. AnasenO ore 18 Ass, pub. (Campa
nari); Vallecorsa ore 20.30 Ass. precongres. (Piroll), Cassi
no ore 15 Ass. Fgci (Di Cosmo), 

Congressi. Prosinone ore 16 c/o fed. (Spinetti, De Angelts, 
Maflioletti); Alain ore 16.30 (Cervini); Sant'Elia ore 16 (Col-
lepardi); Strangolagalli ore 20 (Paglia); Roccasecca ore 16 
(Costa); Vallemaio ore 17 (Antonello. 

Federazione di Latina- CongresaL Cori sez. Togliatti c/o con
sorzio delle Biblioteche ore 18 (Luberti); Sezze sez. Berlin
guer, ore 16 (Pandolfi): Latina Di Juvalta ore 17 (Grassuccl), 
Privemo ore 17 (Berti); Sabaudia ore 17 (Amici); Roccagor-
ga Prati ore 20 (La Rocca); Latina Togliatti c/o Consorzio 
servizi culturali ore 16 (Recchia); Maenza ore 16 (Ciofl) 

Congressi. Chiesa Nuova ore 19.30 (Giocondi); Casette ore 20 
(Pigli); Passo Corese ore 17 (Bianchi); Monopoli ore 16 
Ctlromi). ' 

Congressi Villa Adriana ore 16 (Emilio Mancini); S. Lucia di 
Mentana ore 18 (Lucherini); Monteflavio(Cerqua); Antìcoto 
Corrado ore 17 (Romani); S. Angelo Romano ore 17 (Bac-
chelli); Monterotondo scalo ore 17 (Filabozzi); Ponzano Or* 
20 (Zaccardini); Crotone ore 18 (Tegolini); Cplleverde ore 
16 (Massari); Collefiorito ore 16 (Perini); Cervara ore 20.30 
(Milelli); Vallinfreda ore 15 (Proietti), Rocca Canterano ore 
17.30 (Mitelli); Arsoli ore 17 (Costantini). 

• PICCOLA CRONACAI 

RettUlca. Riceviamo e pubblichiamo: «In relazione a quanto 
pubblicato dal vostro giornale In Cronaca di Roma in data 
14.1.1SS9 con il titolo «I barboni hanno un'altra casa» a 
firma Stefano Di Mictrcle, devo precisare, invitandovi ad 
effettuare le dovute rettifiche a norma della legge sulla stam
pa, che l'appartamento in via Villalranca n. 10 messo a 
disposizione dei "barboni" dalla slg.ra Cacllda Rodriguez 
non è di proprietà di nessuna «Pax Christi» che avrebbe 
ceduto 1 locali alla Carte, ma è di mia esclusiva proprietà e 
concesso in locazione da tempo come "locanda" alla pre
detta sig.ra Cacilda. Tengo Inoltre a precisare che la decisio
ne della sopra nominata non mi trova d'accordo e che nel 
suoi conlronti pende da tempo lo sfratto esecutivo per Anita 
locazione, prorogata ora dal DI n. 551 del 30.12.88 al 
31.12.89 salvo conversione in legge. Tanto per la verità». M. 
Clementina Renzi Balboni. 

Teatro-storia per Giordano Bruno filosofo 
AGGEO SA VIOLI 

Una scena di «Processo di Giordano Bruno» 

ani Processo di Giordano 
Bruno di Mario Moretti. Regìa 
di José Quaglio. Scena di 
Tommaso Bordone, costumi 
di Carolina Olcese. Interpreti: 
Lino Traisi, Marcello Berlini, 
José Quaglio, Francesco Ac-
quaroli, Christian Fremont, 
Roberto Silvestri, Tonino Pa-
van, Stefano Tozzi, Filippo 
Alessandro, Leone Salvadorl. 
Alla Sala Umberto. 

Toma dopo quasi vent'anni 
Processo ài Giordano Brano 
di Mario Moretti: pubblicato 
nel 1969 (ma preceduto da 
una diversa trattazione del 

soggetto, sotto altro titolo), 
rappresentato nel 1970, con 
buona nsonanza in Italia, se
guita da traduzioni e allesti
menti in numerosi paesi stra
nieri. Il nome del filosolo no
lano (1548-1600), peregrino 
per l'Europa all'epoca sua, go
de ancora di giusta fama inter
nazionale, e non si è spento, a 
suo riguardo, l'interesse degli 
studiosi (ma anche il cinema, 
col film di Giuliano Montaldo, 
1973, ne ha riproposto la tra
gica vicenda). 

Per inciso, cade in questo 
1989 il centenario dell'inau

gurazione del monumento 
che, in Campo de' Fiori, ricor
da l'infame rogo sul quale 
Bruno venne arso. Tra i meriti 
del lavoro dì Moretti, c'è co
munque proprio quello di evi
tare le insorgenze della retori
ca e le sollecitazioni emotive. 
Le torture alle quali il grande 
pensatore venne sottoposto 
sono evocate, ad esempio, so
lo da poche battute, dette fuo
ri scena in tono neutro, e dalla 
proiezione di stampe, sul fon
do. 

Tentativo di teatro-storia 
che cerca di equilibrare l'uso 
dei documenti (i verbali dei 

processi dinanzi all'lnquisizio-
ne, prima a Venezia poi a Ro
ma), delle referenze testuali 
0e opere di Bruno) con dosi 
misurate di elaborazione fan
tastica, il dramma di Moretti 
rischia semmai, oggi come ie
ri, una certa piattezza espositi
va, soprattutto nella prima 
parte, dove il contrasto dialet
tico sembra instaurarsi, più 
che tra Bruno e i suoi accusa
tori, tra il Nunzio Apostolico e 
ii Patriarca di Venezia, geloso 
delle prerogative della Repub
blica (la quale, tuttavia, Unirà 
per cedere alle insistenze di 
Roma, consegnandole il pri

gioniero). Ma, nello spettaco
lo odierno, il confronto dei 
due prelati assume l'accen
tuato aspetto d'uno di quel 
•duelli» o «faccia a faccia» te
levisivi, che personalmente 
troviamo detestabili. 

Più articolato e sfumato, 
nella seconda parie, il decisi
vo colloquio di Bruno col car
dinale Bellarmino: qui, anche 
per affinila di situazione, sem
bra avvertirsi un riflesso, forse 
inconscio, del Galileo bre
chtiano, delle sue sottili ambi
guità. Mentre, in precedenza, 
le rissose chiacchierate del 
Nostro con I frati suoi compa

gni di pena ci avranno ram
mentato, in qualche modo, 
accanto al Bruno filosofo, lo 
scrittore estrosissimo e il tea
trante del Candelaio. 

Come nel 1970,1 panni di 
protagonista sono indossati, 
con autorità e vigore, da Uno 
Troisi. E la regìa, piuttosto 
anonima, è sempre fumala da 
José Quaglio (che incarna al
tresì Bellarmino). Della vec
chia compagnia, e t pure 
Marcello Berlini. Analogo 
l'impianto scenografico, con 
quella pedana centrale ««ra
ce. e le reti di corda sollevale, 
verso la line, a simulare le gra
te del carcere. 

l'Unità 
Sabato 
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TELEROMA 86 

0 ' * 18 .30 «Marina», novali; 
2 0 . 3 0 «L'Iomo In bai lo • da-
atra nalla fotografia», film; 
2 2 . 3 0 Special» Taladomanl; 
2 3 . 3 0 Cartoni. La avventura 
di Superman: 2 3 . 3 0 Doiiier 
Tr $6 ; 0 . 1 0 «Ballata par un 
platee-eoi; 2 . 0 0 «La tarra dai 
giganti, talafilm. 

QBR 

Ora 14 .30 SI o no; 15 .30 
«Allarma rosso», film: 17 .30 
Aatrologia; 1B.30 «Casa Ceci
lia», acanegglato: 19.30 Me
dicina Trentatrè; 2 0 . 3 0 
•Kaos», film; 2 2 , 1 6 Opera: 
La sonnambula; 0 .30 II mon
do di Marta, 2 .00 Film. 

VIDEOUNO 

Ora 13 «La terra dei giganti». 
telefilm; 18 «Tempi moderni», 
film con Charlle Chaplin; 17 
Cartoni animati, 17 .30 «Le 
avventure di superman» tele
film, 19.30 Dancing days; 
2 0 . 3 0 «L'assassino è ancora 
tra noi», film; 2 2 . 3 0 «La valle 
del Minotauro», film. 

'^ROMA 
CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Brillante. C: Comico D.A.: 
Disegni animati, DO: Documentano, DR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: Fantiscera», G: Giallo; H: Horror, M : Musicele, SA: Satirico, 
S: Sentimentale; S M : Storico-Mitologico. ST: Storico 

RETE ORO 

Ora 13 .30 European Top 40; 
14 .30 Concerto: Ouran Du-
ran; 16.30 Gioie in vetrina; 
17 .40 Speciale spettacolo; 
17.4B «Carletto principe dei 
mostri», film a cartoni; 19 .30 
Tgr; 2 0 . 3 0 «Il capitano di Ca-
stiglia», film; 22 .16 Video 
Claasic; 2 3 GII speciali di Rete 
Oro; 2 4 A vostra scelta. 

TELETEVERE 

Ora 19 .30 I fatti del giorno; 
2 0 I protagonisti: 2 0 . 3 0 II 
giornale del mare; 2 2 «La 
bionda graffia», film; 2 3 . 4 0 
Biblioteca aperta; 241 fatti del 
giorno; 1 «All'ombra del ricat
to», film. 

TELELAZIO 

Ora 2 0 . 2 6 
2 0 . 4 6 Quasigoal, gioco a pre
mi; 2 1 . 2 0 Andiamo al dna-
ma; 2 1 . 3 0 New» flaalw 
2 1 . 3 6 Telefilm; 2 3 Nona* 
News; 2 3 . 3 6 «La tarra dai ar
ganti», telefilm: 0 . 2 6 «La ca
sa vuota dopo il r 

film. 

• PRIME VISIONI I REX 
Cor» Tratte, 118 

ACADIMY HALL l 7.000 
Me Stami», 5 (Fiat» Bofcgntl 
W.4M77I 

L «000 
Tel 6S416B 

L'orlo di Jun-Jacquol Anntud • OR 
116 15.22 301 RIALTO L 9000 

yìilVNoy»mhr., 1S« Tel 6790713 

Mignon i partita di Frittene! Archibu
gi, con SMfwii Sandrelli • DR 

116 30-22 301 
0 Voci lontana tempra prmntl di 
Tato» Demi • OR 116-22 301 

L 6000 
FiarnVirca»,» TU, 861185 

L'or» di Join-Jacquei Anntud - DR 
116 22 301 

RITI 
vali Somali, I 

L 8 000 
Tal 837481 

D Chi hi incaitnto Roger Ribbit di 
Robert Ztmockie-BR 116-22 301 

WmC«w»,22 
L 6000 

W, 3211999 
Cocktail d Roga Donaldson, con Tom 
dulia - 8R (16-22 301 

RIVOLI 
Viilombads.23 

L 8 000 
Tel 460663 

va Lo! team, 99 
L 6,000 

Td. 1360930 
Bembo 9 di F a » Mie Donna, con Svi
m i » statone • A (16 30-22 301 

8 frullo del saturo di Gianfranco Min-
getti, con Ormili Muti, Philipp» Noni -

_DR (16 30-22 301 

AMBASCIATORIMXY L 9 0 0 0 
We»fa«ebejo i loiTi i 4941290 

Film per adulti 110-11.30-16-22 301 

ROUSE ET NON 
vnsavu3i 

1.6000 
TU 664301 

Homeboy di Mich»l Seroan, con Mi
d i » Rourti • OR (16-22 301 

Aoasoerilis asoli Aajolt. 87 
Td. 1409901 

L. 7.000 La n a u t a dal mitro di a con Nino 
D'Angelo. SE 116-22 301 

• O V A I 
v i i E 

l SODO 
TU 7674549 

Scommiiia con l i motte di Bude* Van 
Notn, con Clini castwood • G 

(16-22 301 

AMERICA 
VHH.daKir indl .» 

L. 7,000 
Td. 6616169 

Homoboy di Michea1 Saisin con Mi-
dny Ponte - DR 116-22 301 

SWERCINEMA 
via VMntli, 53 

L 8000 
Td. 486496 

Una botti di vita di Enrico Oidoini, con 
Alberto Sordi, Berned Bller - 6Fl 

116 30-22 301 

WWoê PjnlCWI 
VJai 

L, 7,000 
Td. 976667 

0 Un ariete « donne et ClsuOa Cnaorol. 
con iHbela Huppert, Prineoti Cium -
DR (16 30-22.30) 

UMVERSAL 
Via l e i , 18 

L 7 000 
Td. 6631216 

La rigeue Oli metto d • con Nino 
D'Angelo-SE (16-22 301 

ARI9T0H 
Va Opalino, 11 

L 8000 
Td. 3212697 

Q CM ne «nutrito Roger Ribbit d 
Robert Ztmockll. 9R 116-22 301 

W M D A L 7.000 
V» Sdii e Sitanti, 20 
Td. 6396173 

0 Compagni di icuoli di a eco Cirio 
Vadora - 9R (16-22.30) 

ARJ8T0N6 
OaWaColowia 

L 9000 
Td 6793287 

L'arie d Jetn-Jecquel Annaud • DR 
11622 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

ASTRA 
Vida Jonlo. 226 

L 6000 
Td. 6176266 

ojmbo 9 0 Pota Me Donald, con Sytve-
I I » SMteK - A 116-22 301 

AM9RA JOVTNELU 
Pliai&Fonl 

L300O 
Td. 7313301 

Conigliette In celere • EIVH18) 

«TUNTW 
V,Tu«col»M,746 

L 7.000 
Td. 7610656 

Le rapesti de) metrò d e con Nino 
D'Angelo-SE (16-22,30) 

Filtri Sempiono, 11 
L 4.500 

Td. 690817 
Film per edulti 

S C E L T I P E R V O I ttlll." tllllIIHIII[«Iditliil11(IHttlliIK11II»)IIKSIII[11(11[>!1111HII[»l11l»lIlllillUSitIIU!ill.«<[Hillll»111ISIII1 lilllll.liiIillll111111HillIISIUU1 lillllU) 

O UN PESCE 
01 NOME WANDA 

Commedia fino e trìvide Iniieme 
che si deve ell'ettro comico di 
John Cleese, animatore del cele
bre gruppo del Monty Python. 
Wenòo 9 un peace esotico molto 
amato ma anche una aplendide 
fanciulle emarlcene (Jemle Lee 
Coniai molto amento dai gioielli. 
Inaiente a tra cornpile! ha eomptu-
lo una repina miliardarie me le 
coee, poi, al sono compnctti. 
Dov'9 finito 9 bottino? Come far 

Sedare N «cervello detta rapina» 
nlto m carcere? Il «giallo» è aolo 

un preteato per tessere une cerio 
infinite di vorietioni comiche et-
tomo agH Ingleel e agli americani, 
alla loro Unóue Ima reffetto va 
dlapereo nona verdona itdlanil a 
elle loro mania. Simpatico II cast. 
nel quale ritroviamo, altra a Cloe-
ae e elle Curda, un matteoo Kevin 
KHno a uno Itrepltoeo Mlched 
Palln. Da non perderà. 

FIAMMA (Sale Al 

KING 

O UN MONDO A PARTE 

Dopo «Grido di liberti» di Richard 
Attenborough. ecco un eltro film 
che porta nei noitri cinemi le tre-
gedla del Sudafrica. Anche que-
•toèunfilmiviitoidd bienchi: è 
le Morie vere delle femiglie Slovo. 
(I pedre militante comunista (è 
tuttora segretario In esulo del Po 
eudifriceno), le medre coreggio-
ee eweraarla dei regime reniate 
di Pretorie (è etete poi uccise In 
Moiomblco), le flgha adolescente 
che comprende pian pieno quan
to valgano la lotto del genitori. 
Un film intonso In cui l'apartheid 
ai indnua come un morbo tra lo 
pieghe calla vita familiare. Alla re
gie e'* Chrle Mengea, prestigioso 
oVattore ddla fotogrefia In «Uria 
del ettonzfoi e «Mieoion». 

MIGNON 

O LE COSE CAMBIANO 
Ovvero, come ci può corridore 
anche parlando di mafia. CI prova 
David Mamet, femoeo dramme-
turgo emericano qui d suo se
condo film coma regiata. E lo fa 
esaoMendo una vecchie gloria di 
Hollywood, » venerabile Don 

Ameche, e effidandogli il ruolo di 
un vecchietto che eieomiglle 
atraordlnar lamento aunbouma-
fioio II vecchio dovrA stmplice-
mente andare in galera per qual
che anno ol poeto del boli, In 
cambio di un lauto compenio. 
Me ctrodo fecondo... le cote 
cembleno, eppunto. Il film 6 me
no perfetto, meno «geomelricoi 
del precedente livoro di Memet. 
«Le caie dei giochi», me il duetto 
fro Ameche e Joe Mmtegne è 
tutto de vedere. 

EDEN 

• CARUSO PASCOSKI 
DI PADRE POLACCO 

Il nuovo film di Francesco Nuti d 
evela un comico mano bitte, più 
pimpante, più cattivo. Uno pah 
coanaliita che, per rleonquiitere 
le moglie che l'he lascino, A di-
epoeto a tutto; anche e iparire, e 
picchiare, e treveetird de donne, 
a... Non anticlplemo: sPsecoskla 
accoppia te comicitA con un mini
mo di euipenie, e non larebbe 
giuito nvelirvene il fimle. Un 
film pieno (forte fin troppo) di co

ee, con un ritmo oaflailonto, con 
un Nutl in forma «e come regieta 
che come onore Fermo de com
primari Curine Buri e Ricky To-
gnuzi, mentre Cerio Monni ti ri-
eirve un memorabile icommeo». 

BARBERINI 
EMBASSY, EXCELSIOR 

O ' C H I MA INCASTRATO 
, ROGER RABBIT 
E l'ormd famoaleaimo film in cui 
tttorl e cartoni anttned recitino 
Insieme, in ataoluta pariti. Un 
detective privato (uomo) viene 
Bitumo per dimoitrere che la 
moglie (dileguati) di un consiglio 
(disegnato) tradisce H marito. Il 
tutto tulio afondo di una HoHy-
wood anni Quaranta eMiiioaa-
mente finte. In cui I «cartoon» 
convivono con i divi, od entrando 
in un night-club potate Incontrare 
Peperino che euona il pianoforte. 
Bob Hosklm « lo eptendldo attore 
protagoniata, che dà vite — m 
coppie con lo agangharato Rogar 
Rabbit, coniglio innamoreto a 
pticolebile — e memorebili duet
ti. Diriga Robert Zemeckle, pro

ducono Steven SpMberg a la on
ta Walt Disney, Scusata aa 9 po
co... 

ARISTON, HOLIOAV, 
MAJESnC, NEW YORK. 

REALE, RITI 

O SALAAM BOMBAY 
Per colora che rimpiangono H 
neoreeliemo e I film di denunci» 
eoclele, ecco uno «Sciuscià» sudi 
Ottante che errlve dritto ifeltto 
dall'India. E l i norie di Kriiltna, 
un bambino che dai pastella na
tio arriva a Bombay sperando 4 
guadagnare un po' di soie*, e di 
elutere le povar e mamme retin
ato In cempogna. Ma Bombay è 
un Inforno, le lue «rade cono Po-, 
polite et prostitute e di toestcoo)-
pendenti: par Krlthna si annulla 
ciano dolori, violente e le dure 
osporleru» dal carcera minorila,, 
Un film aspro, ovetto de un'eeor-^ 
diente — le trentunenne Mira 
Neh- — ohe ci presenta uno 
•peccato Insolito a dremmatl» 
delle vita nette rnegek>po« ìndia-

CAPRANICHETTA> 

AUOUITUI 
C,toV,Ememjdi203 

L 6,000 
Td, 6975465 

Eieere donna d Mvptrithi Von Trotta 
. DR 116 30.22 30) 

AQUILA 
V» l'Aquila, 74 

12000 
Td 7594161 

•tery-E(VMiel 

V.oe* Stoloni 94 
L 8 0 0 0 

Td. 3691094 
nimour 1151, L'ultimo 

Imperatori (17,301; le leggono! del 
sente bevitore 120.30) N premo di Ba-
balte 122 30) 

AVORIO EROTrC M0V« L 2.000 Film e » esulti 
Vii Macerati, 10 Td. 7663627 
M0UUN ROUSE 
Via M Cortina, 23 

L 3000 
Td. 8662360 

Le voglie testili! di «ne perno moglie 
- E (VM19) (16-22 30) 

F,a9ddunl,62 
L 7000 

Td 347692 
Mignon * partiti di Francesca Archibu
gi, con Stefania Stndtdli - DR 

116 30-22.30) 

L, 1000 
Fieni llTberinl, 28 Td. 4761707 

• Ceruee PaKoahi di padre poieooo 
d i e c n F . Ku».BR 11622.30) 

NUOVO 
LejTJt) AlCJlOflNi 1 
ODEON L, 2.000 Film par adulti 
• ima Repubblica Td. 494760 

L 5.O0O Bagdad oaf» d Facy Aden, con Ma 
Td. 696116 tlarwSaoibticlil-A (16 30-22 30) 

Veto* 4 Cerna»!) 
L 6 0 0 0 

Td, 4743131 
F*n per adulti (16-22.301 

L 3.000 Fvnptridultl 
P.rnB, Romeno Tel 9110203 

MMTOL L. 5,000 
VMTueooano,960 Td. 7916484 

Bembo 9 d fatar Mac Oondd, con Syi-
A 116-221 

L 4.000 Marina loter e Cktiitlne imintl pit-
vil f i » data Vigna 4 Td. 620205 verse • E (VMIBI (11-22,30) 

CAPITOL 
Vii 0, Sanai , 39 

L 7.000 
Td. 893290 

RediTobvnemlclimlciaw Oimay-
DA (16.30-22 301 

UU9SE 
VisTit»rtni,354 

CAMANICA L 9,090 
Piani C O T * » , 101 Td, 6792469 

O SiesM nell'acqua d Flt» Greene-
w i y , c w l e m a d H I -OR 116-2,230) 

VOLTURNO 
V» Votatilo, 97 

L 4.500 Film pei adulti 
W. 433744 

L 5.000 OueiU morbidi labbra - EIVM16I 

CAF1WMCHITTA L 9.000 
F.nMenuclwrio, 126 Td. 6799957 

O aeleem bombay d U r i Ndr • DR 
116-22301 

• CINEMA D'ESSAI I 

CASINI 
VaCarte! 

L 6.000 
Tat 3661107 

, DA 116-20.301 V.»Fre¥lndl,4t, 
Trappoli di crlauio d John McTamat 

Td. 420021 -A (15 30-22 30) 

nmMdRim.M 
Td. 6871)03 

L, 6.090 Fintimi va In pensione d Ntri Paranti; 
-BR (16,16-22.30) 

P a n & Ramata cTAnei 

yliFrewittii.230 
L 6,000 

Td. 298909 
RamboSdPateMKDoniW.conSri-

- - 118-22 30) 

RAFFAELLO 
WaTimLee 

IR» 
u u uggendo del santo BivItaredT 
Ermanno Orni, con Ruta» «cuor • OR 

P.mCdidRIt iMO, 
1 .9000 

74 Td. 6676652 
O l a «Ha eamMsiM d Onld Marat, 
con Don Amici». BR J 1 6 - 2 2 J 0 I 

TIZIANO • Dtnko « Wait» Hill; con Arnold 
V« Fani, 2 Td. 392777 8chwtrjr»go». JmtM BdlttM - 6 

116-22.30) 

^ • W i y w i t f 
L. 9,000 

Td. 870246 
• CarueBPeieodivApaenpeleeoe 
d l c o n F Nuti-BR 116,16-32,30) 

• CINECLUB I 

U 7.090 Wdevr « Ree Howird - FA 
115-22,301 

MPKCOU 1,4000 •»« 

«hi. 
WJJ m 

Ì W i (Mai Pimtt, IS (VetolBtfltaH) 
Td. 9914961 

- D A 115-19) 

ygjafftare)W,44 
L 7,000 

Td. 60(0982) 
CotkteR d Roga Donddton, con Tom 
Cnmt-M 111-22,30) 

Paen BOFIRÌIIO, S? 
L I M Ò 

Td. 582984 
O 9pice«tod«v«totfR*afloB»nioni, 
con Wilt» MIWMU, Rcbeno Benigni -
m (15 30-22 301 

LA aOCa-TA APERTA . CENTRO Kpeso 
CULTURAU 
Via Ttaitina Anace 11/19 
Td. 492406 

Via 
dnema 

•TOH 
Fia t «iLudn», 41 

L. 9,000 
Td 6676125 

d Jany Krinw: con MI-
FA 115-22.30) 

Td. 7001765-7922311 

d Mario 
1211 

Vis Usa, 32 
L, 9.000 

Td. 5910999 
O Convegni di acute) d • con Calo 
• " — J R 116.3022.301 

«IROPA 
CormfltlH, 107/a 

L. 8.000 
Td, 965796 

6«Ctl9KW L8000 
V»9,V,ddCarmdo.2 Td. 6912296 

O Compegnl di inda d i con Calo 
Vardona • IR (16,46-22 301 

• Carato Patetalty di pedre POHCCO 
diconF Nuti-BR (16-22.30) 

& LABIRINTO t 6.000 SAIA A: Orfeo d Claudi Germi - DR 
va Fornoto Muto. 27 (17-22 30) 
M . 3 1 2 2 8 3 ^ * S A I A I j l e i ^ ^ l e m - 2 0 . 1 0 , 1 

aiata deli bagoli [18.30); Finny e 
I2M5) 

TCUR L 3.600-2.600 aeeeed et» d Fercy Adlan, con Mp 
Via dagli EtruacN, 40 nannl Slcebricht - A 116-22.30) 

Td. 4957792 

t l , 000 
Campo di' Fidi Td 08643J5 l i ^ S S S " : BSALEPARRCKCWAUI con Wahtr Mutilai, Bobino Sedani 

M (16 30-22,301 

V» 
t i m o SALA A: O un pesce* nome Wendo 

TU 4761100 «CMsiCrlchtoncoflMnCaiti ,Ji-
md I N Curili-BR 116-22 301 
SAIA 9: Tudwr d Frene» Ford Coppo-
lli con Jet! Bcidgat - A 115 46-22,30) 

ARCOBAUNOVilflsd, 1/a, 
L3500int.,L2,500rld. 
Td, 9441694. 

U OoodmorningVUtnamiJBim/La. 
Wnion; con Robin W#imi -BR 

CARAVAOOK) 
V» Fdddto. 24/1. Td. 194210 

Finocchio d Wdt Dianay- DA 

OAROiN L 7,000 
V1dlT.»H«y«a.2M/a Td. 662949 

O Compagni di esuolp d e con Calo 
" ' ~ (15 45-2230) Via Tarlo», 7 Td 776960 

• toemiatorendiconCvIovar-
dcnt-9R 

V» 
L 7,000 

Td, 694149 
9 frulla del pelino d GMrinco Mn-
gonl,' con Ormili Mini. Philipp» Nom -
OR (16.18-22 30) 

• FUORI ROMA! 

L 7.000 
Td, 7896902 

Rad a Tee» nemklamld di w. Oiinty -
DA (15 30-22301 

AC1UA 
Ripno 

1. 6.000 
VUOrasorloVII, 1K) Td. 6390600 

O Compegnl di seuole di • con Calo 
Verdone-9R 11545-22 30) 

l « W D » V ^ 
LaBlB.MaTe»lfl, 1 

1.6,000 
Tat 856326 

D CN he mosstrito Roger Ribbit d 
RobartZsmackii.BR 116-2230) 

FLOWOA Td. 9321339 D Chi ha Inci i trtto Roger Ribbit d 
Robert 2amKi.il (BRI 

Va & Induco 
l> 7,000 

Td. 662489 
RadaToeyeemldemlddW Damy-
0A (13.22 301 

FIUMICINO 
TRAIAMO Td 6440046 

MM) 
va Fogliano. 37 

L.90O0 
Td. 9319641 

O Un pasca di nome «Vende d Char-
aa CridWon: con John C a m . Jam» Lee 
Curili • IR |16 18-22301 

O Chi h i toesstrste Roger Ribbit é 
Robin Zemaoka - BR 116-221 

t 6 000 SAIA A Fentoul v i in pendone d 
Td. 6126926 Nm Paranti: con Fido VlHagdb - BR 

116 22 301 
SAIA B. Mignon è partita d Frenetica 
Archibugi, con Slitaua Stnddi • OR 

116-22 301 

FRASCATI 
POLITEAMA Lago Fatisi, 8 

Td. 9420479 

VH(Md»«i , 121 

MAI9T09O 
V»Apo.,4ia 

BUFERCINEMA Td. 9420193 

SALAA O Condegni di Kuoli da con 
Calo vardone • 9R 116 22 30) 
SALA B' D Chi hi inetltrito Roger 
Ribbit d Robin Ztmeckii - BR 

116-22 30) 
• Caroto Pascolici di pidrt policco 
d i con f Nutl • BR 116 22 30) 

L8000 
Td, 786086 

OCcaipegnl di SGilds d a con Cvlo 
V»dm-BR (16-22 30) 

yitSS,AWs1Ql,20 
L 7 000 

Td 6794908 
O CM he Inceitrito Roger Rabbit d 
RcbetZnrnac.ii.BR (16.22 30) 

OROTTAFERRATA 
DOR 

L 7 000 Td. 9456041 

FMto td ve HI pendono d Nari Parenti 
con Fido VUlaggio-BR (15 15-22 301 

M6RCURV 
VadFcruCaaMo, 
9973924 

L 6000 
• Td, 

Film par adula 
VENERI L 7 000 Td 9464592 Rtd e Toby nomkuemlcidiWDisney-

DA 115 30-22 301 

METROPOLITAN 
Vis dd Ceno, 6 

L, 8000 
Td, 3600933 

O Compegnl di stuoli d i con Calo 
V»dgni-BR (15 30-22 30) 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI Td 9001999 Fanteui va in pendone d N»i Pwenti, 

con Pado viHtogio • BR 116-22) 

yiaVBarbo, I l 
L 6000 

Td 869493 
O Un mondo operteconBvbvarla-
shay • OR 116 22 301 

Td 9002292 Chiuso p» misuro 

MOOfRIeJTTA 
F1«iMrtepù»blicl,44 

L 5000 
Td 460295 

Filmo» Multi 11011 30/16-22 301 

OSTIA 
KRV3TALL 
via PmoRin TaL S8021B6 1.5 000 

MODERNO 
fitntnapubbl«a,4» 

t 6000 
Td 460286 

Film p» adulti 

Va de* Cn», 44 
L. 7.000 

Td. 7610271 
D CM ha Incastrato Rogir Ribbit * 
Robin Zemeckia-eR 116 22 30) 

Vii dd Ronugndi Td 5610750 
L 7000 

Ulti botti di vita di Enrico Oldrini, con 
Alberto Sordi, 6«nvd Blier - BR 

(16-22 30) 
O Compegnl di tcuoli di e con Calo 
verdoni-BR 115 45 22 301 

PAR» L 8.000 
Via Maona O id i , 112 Td. 7596566 

Cocktlll d Rog» Donaldson, con Tom 
Crai» • BR 116-22 301 

SUPERBA 
V.» (Mi Mai», 44 Td. 6604076 

L 8 000 

• Caruao Piacoakl di padri policco 
di a con F Nuli-BR (16-2230) 

Vicolo dal Fisd». 19 
L 6,000 

Td 6603622 
Bull Durhem (versione inglese)) 

(16 30.22 301 

VisAppiè N 
L. 6000 

1,427 Td. 7610146 
Fanteui va In pendone di Neri Parenti, 
con Fido villaggio • 6R (16 15-22 301 

TIVOLI 
GIUSEFPETTI Td. 0774/26278 D Chi ha Inciltrlto Roger Rabbit di 

Roben Zomedtn - BH 

PU99KAT 
V.Celo l ,W 

L 4.000 
Td. 7313300 

* o n Holmei « porno gigante - E 
IVM18I 111-22 301 

TREVIGNANO 
PALMA Td 9019014 

VaNniOndl. 190 
L 8000 

Td. 482663 
Nomiboy d Michad Svilin, con Mi-
diey Roudl - OR 116 30-22 30) 

eefè d Pwcy Adon con Mt-
tltnniStubtecht-A 119 30-2130) 

CMte lTTA 
Vie M. Mughetti, 8 

L 8,000 
Td, 9790012 

Donne tull'orlo di une crld di nervi d 
Fedro Almodova. con Cvmm Mauri -

_6R 11630 22 301 

VALMONTONE 
MODERNO • Chi he Inciltrlto Rogir Ribbit di 

Ruben Zimectli • BR 117 30-2145) 

RIAIE L 8000 
Piana Scnrèno Td. 6910234 

OChl he inciltrlto Roger Ribbit di 
Robert Zemickll-BR I1B-22 30) 

VELLETRI 
IL5000 Ftntoni vi in pimioni di Neri Perenti, 

con Fido villaggio - BR 116-22 151 

• PROSAI 
AGORA' 90 (Vii dalli Penitente. 33 

•TU 85302111 
Alla 21 Boeing Beoni di Miro 
Cimoletti, ragia di F Pucci 

AL BORGO ( V I I dei Pinitiniien, 
11/c-Tal 69619261 
Alle 2t L'appartamento di Billy 
Wild», con la compignll II Clin dd 
I X Regie di Nino Scardini 

ALICE Si COMPANY CLUB (Vii 
Monte della Farmi. 36 • TU. 
6879870) 
Mercoledì allo 18 OJeaM di aenw-
idoodono a eritprtiilane llpub-
bltco comi protegcniiti 

ALFCUJM IV» F Cirlitti. 6 • TU 

Alle 21 • i l l i 2318 BenM « Cen
toni Spttticdo di cebtrit con Gi
no Nlrddli 

ANFITRIONI (VII S Slbe, 24 - TU 
6760627) 
A H I 17 30 a ella 2116 Aipitten 
de l'iaeenara di Sinte Stiro, in-
terprittto e eretto Ot Sergio Am
miriti 

ARUNTatA (Largo Argentina. 62 -
TU 6644601) 
Alla 21 Cerna te ari vasi di Luigi 
Prendano, con il Piccolo Tutto di 
Milano, Rag» di Gorgo Straniar 

ARGOT (V I I Natila dd Grande. 21 e 
27-Tal 68991111 
Aln 21 <'v« apulo regini 
Aln 27 Ripuco 

ATENtOETI IV»ledeWSciente.3 
•Til 4455332) 
Alla 21 Prime emera di Simun 
Bicktlt con Frenco atti. Ctrli Ti
to, rlgil di Cerlo.Outnucct ̂  

AURORA IV» Flamini!. 90 • Tel 
a83289i"S " ' " * " " 
Alla 101 me 16.30 UBB dletre-
de di Fulaeiale di Manimo Perei, 
con le Coopertliwt l'Arodilo 

BELU (Pieua S Apdlonla. 11/e - Td. 
66949761 
AIH2116 taoroeinvanta»nel-
la pinilawe Ameriea. di Larry 
Shue. con Antonto Sillnel e Anni 
Lai» 

CATACOMBI1000 (va ubicene, 
« -Te l 766348SI 
SALAA Alle 21 CN pepi? Pese 
More dj e con Freno» Venturini, re-
gii di Frinco Antgno 
SALAB Ripoto 

CENTRALI Ivi! Cd». 6 - Td 
6797270) 
Alle 21 l'evera e l'eeterle deae 
BOeta di Cerio Goldoni, con » Com* 
ptgnii Subiti fligtt di Romeo Dt 
Saggi! 

CLEMiONIVlaG B B0dor«,67-Til 
5767019) 
Alli 19 Odttte e feltro don li 
Compagnia Gruppo eh Ricerco e 
Progittiiiono Teitrili Tolto e re
gi! di G Vllihcb 

C0L0S9I0 (vii Capo ifAlriee. (VA • 
Tel 736255) 
Alle 2116 • gfoee dea» pene di 
Giorgio Minecordl, con I Aisocie-
zioni Culturile Beli 72 Rigii t! 
Bruno Munii 

OD SATIRI (Via di Grcttipinti, 19 -
Tel 65663621 
Alli17eill!21 Miseria e noeln* 
di Eduardo Scirputl. con uj com
pagni! La Combnccoll Regii di 
Amleto Morisco 

DELLA COMETA IVH dd Teatro 
Marcello. 4 - Tel 6784390) 
Alle 21 CornWonl di Alan Ay-
ckbourn, con li Sociitl per etton 
Regie di Giovenni Lombetdo Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilie. 69 - Tel 

lilno,eonP GrHioal.G Cnsati Re
gia di F Pero 

PUR» CAMILLO (Vìe Cemille. 44 -
Tel 7887721) 
Alle 21 Evento, liturgia dalla 
nuova terre di e con Benedetto Si-
monelli 

ORIONE Ma dello Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Ani 17 e UH 2T Non è vara ma d 
credo di Popputo Di Filippo, con 
Mommo Mdlicl l Liuti Gilndi 
Regi! di Giinnì Scuto 

GIULIO CESARE (viola Giulio Cola
re, 229 - Tel 353360) 
Alla 21 l'arie del continente di 
Nino Martogln, con Nino Frenica. 
Pietro De Vico l Anni Cimpori Ra
gie di Antonio Colendi 

IL PUFF (Vie Giggl Zentno. 4 - Tel 
561072 11 
Alla 22 30 Moglie tardi che Bel di 
Amindoii 9 Amendola con Landò 
Fiorini. Giuay Valeri Ragia degli Au
tori 

LA CMANBON ILargo BTinctccn. 
82/A-Tel 7372771 
Alle 2146 BorrieleCheneendi» 
con Dino Verdi 

LA PIRAMIDE (Via G Benzeni. 61 -
TU 5746162) 
Alle 21 • gavaina dd oBajgl di 
Anton Cechov, con la Compagni! 
TeitroLiMtichori Regia di Anto
nello Agitoti 

MANZONI (Via Momenti», 1«/c • 
Tel 3128 77) 
Alle1730ea»«21 U n t ^ „ „ 
peglUdIFIreiuediE Label», 
li Compiami Cotti-Alighiero 

META-TEATRO (Via Mameli, E - Td 
68956071 

, «IUJ.1S, |9iteeaaj|isti con l i 
Compagnia Altcmimttico, rag» di 

^^Ahtbhtllb efcejW^nap- " * ~ 

SALA ORFEO UH 2 1 X B eetto-
euelo di F Doitoevikij. diretto ed 
mterpreteto da volonttno Orfeo 
SALA CAFFÉ TEATRO Ali! 2046 
Mleerki beat di Pappino Di Filip
po, con li Compagnia dell'Atto Re
gi! di Oigl GaravelH Al» 22 30 
V o n deve n. a di e con Mario Di 
Condii, rlgil di Nicoli Piatoli 
SAIA GRANDE Alle 21 CtUnct-
demedl L Coati, M Cirri. S Fer-
remino, con Lolle Costi Alla 22 30 
l̂ tonenette brivido con Donati i 
i Oloaan Ragli di Giovinni Celb 

PARHXIIV» Goiut Borii. 20 - Tal 

VITTORIA IP i n S Meni Liberatri
ce 8 - Tel 57406981 
AII021 Benvenuti ki oceeOorl di 
Aleasandro Benvenuti e Ugo Chili 

• PER RAGAZZI ^m 

ALLA RINGHIERA (Vit (tei Rtari. 61 -
Tel 6S6S711) 
Alto 17 Uvara i 
catto rosse e Un oa 
regia di rdalberto Fai 

ARGOT (Via N Dal Grand». 21 • Tat 
6898111) 
Alla iosa VTaoote O M la ohoto-
nla mvdaa di Minimo T«km con 
H Gioco Teatro comic 

CATACOMBI 1000 (Via Labicana. 
42 • Tel 7653495) 
Alle 17 Un cuora p/9*i«>«oat con 
Franco Venturini, regia di Frano 
magno 

CniSOGONO (Via S Gallicano. 8 • 
Tel 5280945) 
Alla 17 U epodi di Oriondo di 
Fortunato Pasqualino, con la com
pagnia teatro di Pupi Siciliani Ra
gia di Barbara Olton 

ENOLISH MPPET TMATRE (Via 
Grottapinta, 2 • Tal 5896201 -
6879670) 
AH» 16 30 M d n a f c »eua meglio 
(in lingua italiana) alla 1730 
Pimeli and .Judv (m lingua maiase) 

QRAUCO (Vie Perugia 34 • Tel 
7001785-78223111 
Oggi a domani alla 18 30. U tem-
pèatadi William Shakeipecre, alle 
1B.Hppe.PMo. Peperino auper-
ahew di Walt Ditnav 

N. TOUCH» (Vie Morocini. 16 • Tel, 
812049) ^ - ^ 

, . OooiadominialH 16.45. AriaosM-
no a Re Lutei di Aldo Giovanne,!, a 
Claudio Petquelm 

TEATRINO DEL CLOWN (Vii Aure
li» • Locelit» Cerreto- Ladiipoli) 
AH» 1030 Spettacolo per le scuo
le IM p a i * dal M M netto con lo 
acarpe • peperino di Gianni Taf fo
na 

TCATROM04V<4MVÌfU<VuiG Gè-
rocchi. 15-Tal 5139406) 
Alle 1630 U «Bit ta In Canada 
con la Compagni» Bottik di Torino 

TEATRO VERDE (Circonvallaiione 
Gienicolenie, 10-Tel 6892034) 
Alle 16 E re eervo di Carlo Goni. 
con il Teatro Sanie Luke Ragia di 
Saad Sedie 

Alle 17 a alle 21 ...me o'» pepe di 
Pappino a Tifine Da Filippo, diretto 
ad interpretato da Luigi Da Filippo 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 
8831300) 
Alle 21 UproekrenteeaadeHan-
nequin-Weber, con Gigi Rader, 
Minnie Minoprkt Ragia di Aldo 
Giuflf* 

OELLE VOCI IVi» E Bomba.li. 24 • 
Tel 6810118) 
Alle 21 Utoendlere di Certo Gol
doni. con la Compagnia Teatro delle 
Voci Regia di Nivn Sanchim 

DE' SERVI (Via dal Mortaro 22 • Tel 
6795130) 
Alle 17 e alle 21 CMcua Romeno 
SumdiGiggiSpaducci con la com
pagnia Dialettale Romanesca di Al
iterò Altieri 

DUSE iVia Crema. 8 • Tel 7013522) 
Lunedì alle 21 PRIMA Non tutti I 
ladri vengono per nuocere di Da
rio Fo con la Compagnia Della In
die Regia di Riccardo Cavallo 

ELISEO (Via Naitonala, 183 • Taf 
462114) 
Alle 2045 L'avaro di Molière con 
Ugo Tognam Fioretta Man, Elio 
Crovetto Pier Benanca 

E T.t. QUIRINO (Vis Marco Mughet
ti 1 • Tel 6794585) 
Alle 20 45 Arden di Favariham di 
Anonimo Elisabettiano, con Renzo 
Montagnani Elisabetta Pont, regie 
di Marco Sciaccaluga 

E.T.L SALA UMBERTO (Via delle 
Mercede 50-Tel 6794753) 
Alle 21 Prosano di GJordeno 
Bruno di Mano Moretti, con Lino 
Troisi Regia di Jose Quaglio 

E,TI. VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a - Tel 6543794) 
Alle 17 e alle 21 Singoli di E Sici-

All» 2115 O m M M t t d. e con 
Grana Scuccimarra, al «ex France
sco Badaloni 

PICCOLO ELISEO (Vi» National». 
1B3-T»! 465095) 
Alle21 KeoeyCentadiC Ceratoli. 
con la compagnia del Teatro Eliseo 

ROSSINI (Pinza S Chiara. 14 • Tel 
6542770-7472630) 
Alle 17 I6»all»21 V ie* Urbani di 
Nando Vitali e Durante, con Anita 
Durante, Emanuel» Magnani, regia 
di Leila Oucci 

SALONE MARGHERITA (Vi» due 
Macelli 75-Tel 6798269) 
All»2130 MMeOeMMdi Castel-
Iteci e Pingitora. con Leo Gulknta. 
Keren Jones Regi» di Pier France
sco Pingitore 

SPAZIO UNO (Vi» dei Panieri. 3 . Tel 
6896974) 
Ali» 2115 Milatwrleeonda» Ka
fka di Gregorio Scalise Interpreta
to a diretto de Bianca Maria Pira*. 
ioli 

SPAZIO ZERO (Vi» Galvani 65 • Tal 
5743069) 
Alle 21 Tre eorelle di Riccardo 
Reim • Fabrizio Monteverde da Ce
chov con Elisabetta De Peto Regie 
di Fabrizio Monteverde 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13-Tal 
41262B7) 
Atle 20 45 Oe Napoli el Fer W a t t 
Tutto un turbHlon cabaret con 
Massimo Russo e Roberto Ranelli 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
87Vc-Tel 3669800) 
Alla 21 30 Trappole per topi di 
Agatha Christte con Giancarlo St
en Susanna Schemman Regia di 
Sofia Scandurra 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 
Alle 21 Amori difficili di Giacomo 
Piperno con G Ptperno Claudia 
Della Seta Laura Penti Regia di 
Lorenzo Safveli 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani 2 
-Tel 68676101-8929719) 
Alle 21 Poetica el centro doK'oe-
eulto Autore e interprete Giuliano 
Sebastins Quaglia 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - Tel 5B957B2) 
SALA CAFFÉ riposo 
SALA TEATRO riposo 
SALA PERFORMANCE alle 21 II 
lingueggio delle montagna, e II 
bicchiere deHe ateff» di H Pimer, 
con la Compagnia Grande Open 
Regia di Massimiliano Troiani 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
te 16 - Tel 6545890) 
Alle 21 Voltati partami di Alberto 
Moravia e Aleni» di Marguerite 
Yourcenar con la Compagnia Grup-
poTeatro G 

TRIANON RIDOTTO (Via Muzio 
Scevola 101 - Tel 7880985) 
Alle 21 Angeli e Aaaaasin» di 
Franco Scaldati con la Compagnia 
Piccolo Teatro di Palermo Regia 
dell Autore 

• MUSICAI 

• CLASSICA 
TEATM OtU-OfOt» (Pint i 9e-

nietnimGigli.9-Tel 4936411 
Oomem elle 18 30 Le M a n al n -
ajarediWA Mnerl Direttore Do
n i » Reniitti,Mi«tro caro G Liz-
larl. r iga A «mini dall'originale 
di Luchino Viaconti. acme e costu
mi di L Visconti e F Sonjust Or-
cheatra. coro e corpo di ballo del 
Teatro 

ACCIJItMANJUICWALf 9. CECI
LIA (Via dilli Concilimene - Tel 
67907421 
Oggi m i 21. domani u n 17 30. lu
nedi alla 21 e martedì elle 19 30, 
Concerto diretto d i Giuaeppt Pite

ne, violinista Uto Ughi Inprogrim-
ms Frenck (Le chmtur mindlt. 
poema linfomco), Lato ISymohonie 
aspagnole per violino e orcncatre 
tv 211. Sibeliul (sinfonie n l inmi 
minore op 391 

AUDITORIUM AUOUtTWHANUM 
(Vii S Ullllic 251 
Domini Illa 17 90 Concerto del 
clamiti Limberto Duidai In pro-
grimmi Chopin 

AUWTOWUM RAI TORO ITALICO 
( P i t t i Uura De Bolli • Til 
969694161 
Alle 21 Conceno nnlonico pubbli
co diretto d i Gallino Delogu Mu-
l icnidiWA Moiett. Shubert 

AtlOITOItlUM IHtAFWCUM (via 
del Sorelli», 1 • Euri 
Giovedì i l l i 20 45 concerto del due 
chitorristico Alirio e Senio Diei 
Musichi di Frescobthtl. Sentile!-
Doli. Scarlatti. Marella. Da Filli 

AUNTOflIUM t . U O U I MAGNO 
(Via Bollano. 381 
A H I 1615 Merita» Chopin (4-
concerto) con Giovanni Brollo, Cirio 
Levi M I M I , Paoli Bruni, Mirini Mo
glie», Titani Sotti, Andrea 9ig-
aioli 

e t fwCACO» (Vii Mentirne. 244 -
Tal 7323041 
Domini alla 11 Concerto diretto da 
Helmut Liberar In provammo l e -
lete di Bivei. Ranet ta* ! Uva di 
Gershtmn, «Enbs di E Zennoni Or
chestra e coro del Teetro dell'Opere 

OMOaC (Va delle Fornici, 37 - TU 
63722941 
Giovedì ilio 21 concerto di Andree 
CapeeHitti (violino), Vovke Ainke-
nily (oiinofoftc) Muliche di Mo-
w t Prokotiiv 

OUMF1CO inaila Gentile de Fabria
no • Tal 3933041 
Aia 21 • peeee del oemcenellt 
Operltli di lombardo e Ranino. 
otm Sindtl Mmimmi 
Mercoledì ilio si Concerto dei 
Swingler Singere Muaiche di 
Bich, Enrico VJII. Rollini, Grane-
ttos, Portar, Olbutly 

ORATORIO DEL GOWALONE Ma 
del Gonfalone. 32/A-Tel 69759521 
Domini Illa 21 Concetto dall'Or-
chestra da Camera del Gonlllonu 
In programmi 1*. 2* e 4* Concerto 
Brandtburghlll. e Sinfonia della 
Cantati 174diJ S Bach 

BAIA R A I O N | p i : . Campttelll. 9 • 
Tel 654399791 
Mercoledì alle 21 concerto dal duo 
pianistico Valmeggi-Meroize Mu
siche di Mowt, Oibusiy. Rivtl, 
BlIH 

BAIONE MAJHMnTTA (Via D u e . 
Mietili, 79-Tel 67992691 ' 
Domini tilt 16 9D Operatta euro-^ 
pei In ptogrimmi Offenbicli, Le- I 
hir. Lecere, Benino. Bmattkv,., 
sten ; 

• JAIZ-BOCK-FOI .K 

AUXAamReUTI M i Orna, g - . 
TU 3599999) 
Alle 22 St Tornii Quintet •> 

BHlMAMAIVIoS Fiancaico e Ri
pa. 19-Tel 6B2551I 
Allo 2190 Concerto del green 
Umberto Ferentino Jan quindi 

t«4.Y HOUDAV IVia degli Orti di 
Trlltevere,49.Tll BB161J1) ' 
Alle 21, Rodolfc Muni i e li u è » 
Bind 

BLUE LAI (Vicolo del Fico, 9 • TU. ' 
6979975) 
Alle 2190 Concerto dal Maurilio 
Giammtreo Trio ^ 

BOCCACCIO inetta Mutai, 41 • • 
Ttl U1B99B) JJ 
Alla 9 1 . Concerto |a i | . iv>|ng con 
l'Orchestra OM Tene J m Mtid. 
(tnerutoerituito) ' 

CArfE urna tv» Monle Teme » 
em 99) 
Alla 22 Concerto om II quartino t 
del t i i tofonì i ts Mtu imo Urbani 

CARUSO CAFFÉ (V» Monta di Te
stacelo, 961 
Alle22 MusicesBlssccnil gruppo * 
Gmiibe, Ikiareiao ubero) , j 

CLAB4ICO(VaLlt>ella,7l 
A s o l i 90 Concatodil gniua An- , 
eoiturt 

I H « B T U D I O ( V i i G Sacchi ,9-TU ^ 
9992374) •; 
AUe 9190 ; Muilca lo» con.Rotta 
Balisttefi in 18101111 smsrai 7 

FONCLEA ( V I I C m c e m o . BJ/a - ' 
Tal 65303021 J 
AIH21 Concerto con a Originai No > 
S m o k i n a J m a i n d ^ 

O M O » NOTTE (Vie del FienaroU., 
3 I V b - T U , 6913249) ~ , 
Alla 21 Musici lire-latina con » 
gruppo dai Congo Tropical 

MUSIC H I (Urge Oli Fiorentini. 1 . 
Tal 6544934) ^ 
A l t 22 Concerto del Quartetto del 
eieionfomi» Fiero «aorte! 

OLIMPICO { F i n n G Da Floriano. ' 
1 9 - T U 393904) 
Lunedi ilio 21 Omaggio e Wood» 
Hermin * 

• O T T O «OPRA (Vie Paniactma. 69 » 
-Tel 6991431) ; 
Alla 21 Concetto di Ut i l i Mic i 

DITTA M A Z Z A R E L L A 
TV - ELETTOODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA « 
Tel. 35.35.56 (parallela v.la Medaglia d'Oro) \ 
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.N ei cinema 
americani il primo film tratto dal romanzo 
«Les liaisons dangereuses» 
E presto a FVears risponderà Milos Forman 

.N uovo film 
tratto da «Io e lui» di Moravia. Stavolta 
non c'è Buzzanca ma una regista 
tedesca, Doris Dome. Che fa discutere 

Veé'refiro 

CULTURA6SPETTACOLI 

Che artista quel Lenin 
Ritratto di un leader 
che dette forma 
ai sogni e agli incubi 
delP«intellighenzia» 

ARMINIO SAVIOLI 

ss* Ancora >un. Lenin pro
posto alla riflessione e all'e
mozione. Non sugli schermi 
televisivi, questi volta, mi 
sulle: pagine di un libro; Dalla 
Sonia Russia all'Urss 
(1905-1924) di Laura Satta 
Boschlan, Edizioni Studium, 
490 pagine. Un Lenin singo
lare, forse Inedito, perché vi
stò) analizzato, evocato non 
in contrapposizione, ma in 
UA intimo rapporto con gli al
tri membri di quello strato ri; 
stretto, ma decisivo, di russi 
che tuttora chiamiamo .Intel-

unito cotti* un esercito, ar? 
mito di penne e pennelli e 
animato, da una sola volontà: 
quella di demolire II vecchio 
mondo e di costruirne uno 

3 vaglio dell'autrice (un 
o sempre disincantato, 

spesso sarcastico) passano 
uomini e donne Ipersensibili, 
«renwtida passioni e furori, 
oscillanti fra ragione e misti
cismo, pronti a creare mode 
o « corrervi dietro, Incoeren
ti Uno a cadere (robusti scrit
tori antimilitaristi come Ku-
prin, critici Implacabili della 
Russia profonda come Solo-
gub, futuristi e futuri comuni
sti come Malakovskr), perfino 
Oork'il, che sari addinttura 
membro del Comitato cen
trale bolscevico) nello scio
vinismo, nella slavofilia, nel
l'odio per I tedeschi, nell'e
saltazione della «missione» 
della Santa Russia, al primo 
spam dell* prima guerra 
mondiale. 

I percorsi degli •Intelligen
ti., dai più notje leni al più 
oscuri e dimenticati, furono 
Incredibilmente tortuosi (e 
l'autrice non manca di sotto
linearlo inseguendoli, tutti e 
Ciascuno, nelle loro «pubbli" 
«he virtù» e nel loro «visi pri» 
«atiO. Marxisti e gli membri 
del partito, come Lunacar-
skll, i l abbandonavano a ten
tazioni, fumose di concilia-
Jone fra religiosità e atei
smo. Poeti di prima grandez
za come Sergej Esenln, ade
rivano a movimenti «contadi-
rieschl., si Ispiravano il poe
ta contadino Surikov (morto 
rie! 1880. un anno prima di 
Dó*tqevsKl|), si vestivano .al
la paesana., suonavano la fi
sarmonica. cantavano can-
!°0L W W W t , caricavano 
(penino) il loro accento prò-
linciale, «che mandava invi-

sibilio le dame dei salotti., si 
arrischiavano a indossare i 
•lapti», le «ciocie» di cortec
cia di betulla, pur avendo i 
mezzi per comprarsi delle 
«normali» scarpe «all'euro
pea». 

Su questo mondo di geni 
non sempre compresi, di ar
tisti, di sognatori, che talvolta 
cedono al compromesso 
con il potere (Esenln lesse 
versi alla zarina e le dedicò la 
raccolta* "eli poesie 
AuurrltàBtQ, ma che in real
tà continuano a logorarlo an
che quando sembrano proni 
a servirlo (si pensi solo al
l'ambiguo, ma infine cata
strofico ruolo del monaco 
santo e crapulóne Rasoutln, 
a cui nel libro vien dato il po
sto che merita nell'agonia 
de| regime autocratico), gi
ganteggia la figura di Lenin, 

L'autrice non e tenera con 
lui. Si sente che II personag
gio (studiato per tanti anni) 
le Ispira sentimenti contra
stanti, di ammirazione per la 
luciditi, ferrea volontà, gran
dezza! ma anche di repulsio
ne, per II «cinismo», la «pre
sunzione», la capaciti di cal
pestare, oggi, migliaia p mi-, 
llonl di uomini, per offrire, 
domani, un paradiso terre
stre al sopravvissuti. Ma, al di 
l i del rimproveri (del resto 
sobri, benché severi)! si rico
nosce a Lenin 11 marito di 
aver dato (quasi da solo, in 
lotta contro tutto e tutti) for
ma concreta all'aspirazione 
generale degli «intelligenti»; 
dissolvere II «mondo barbaro 
« patriarcale», abbattere la 
•Russia di legno», fondare 
sulle sue rovine una «Russia 
di ferro». Artista, quindi, an
che lui, Lenin, fra la folla di 
artisti che popola la storia 
della Russia rivoluzionaria, e 
che ritrova vita, colore, rico
noscimento in queste pagi
ne. Artista che non scrive 
versi, ma che mobilita (regi
sta, autore, attore) Individui e 
masse in movimento nel 
Gran Teatro del Mondo. E 
che quindi, in un certo senso, 
giustifica il culto che tuttora 
lo circonda; «Ormai da ses
santanni e passa, non mum
mificato e rinsecchito, ma 
come di cera, col tratti diste
si e un assurdo incarnato sul
le guance, Lenin, incorrotto 
e, pare, Incorruttibile, riceve 
Intere generazioni di visitato
ri». 

Protagonisti e vittime della 
tragica epopea, sono ormai 

V $S;'?«1 

; ^ ; ^ . ; . -

Stalin: pazzo 
stupido 
oppure stratega? 

rvTP». 

Capri, 1908: Lenin gioca a scaccili con Bogdanov. Makslui GorklJ II 
osserva. Qui accanto, Stalin 

scomparsi, e dormono «sulla 
collina» (moiri, è vero, non 
hanno neanche una tomba). 
Ma l'edificio che contribuiro
no a costruire, o da cui furo
no schiacciati, resiste con 
tutti I suoi difetti, fra pericoli 
vecchi e nuovi e sanguinosi 
tumulti. Una «intelligencia» 
logorò la Santa Russia. Una 
nuova «intelligencja» ha ri
messo in discussone l'Urss, e 
auindi il futuro del mondo, 

ell'umanità. 
Nel presentare il libro, 

l'autrice avverte: «Ormai il 
destino della Russia ci riguar
da tutti. Il suo presente, è 

provocatorio, il suo passato, 
sempre grandioso, è ancora 
troppo poco conosciuto» E, 
concludendo un'opera che 
appunto quel passato si sfor
za di illuminare, evoca la pe-
restrojka: .Dove pò j arriva
re la parola magica, che vuol 
dire ricostruzione e che è in 
bocca di tutti, anche di quelli 
che avevano ammirato la co
struzione di prima, non è an
cora chiaro Le contraddizio
ni sono fortissime e a pnma 
vista insanabili.. Ma qualche 
cosa si muoie e la stona, se 
si attarda in movimenti a spi
rale, non torna mal indietro.. 

sai ROMA. Ecco «contro ehi 
combatte Gorbaciov., dice 
l'etichetta adesiva appiccicata 
sull'angolo del volume. Il sal
to storico è notevole, ma l'ef
fetto è assicurato: colui con
tro cui combatte Gorbaciov è 
Stalin, protagonista di una 
svelta biografia giornalistica 
scritta dal vicedirettore di Re
pubblica, Gianni Rocca. Tra I 
due (Stalin e Gorbaciov) è in 
atto un corpo a corpo, come 
ha voluto dimostrare l'ufficio 
stampa della Mondadori pre
sentando, in contemporanea, 
l'ultimo numero di Microme
ga interamente dedicato alla 
perestrolka. E come ha voluto 
ribadire Giorgio Ruffolo, diret
tore appunto della rivista e (ci 
tiene a dirlo) ex trotzkista non 
pentito: l'attuale ministro so
cialista dell'Ambiente, ricor
dando la biografia di Isaac 
Deutscher (cattivo servizio ci
tare un libro durante la pre
sentazione di un altro), ha an
che rammentato con grande 
orgoglio il proprio passato. E 
di conseguenza si è espresso. 
Con formule come: «Nessuna 
simpatia perii grande crimina
le»; •Politico perfetto o ma
scalzone? E come chiedersi 
se sarebbe stato meglio come 
presidente degli Usa Roose
velt o Al Capone». Davvero 
Stalin ha fatto passare l'Urss 
dall'aratro alla pili atomica? 
•E perché il Giappone non ha 
fatto la stessa cosi? Si certo, si 
dice che il Giappone ha l'in
quinamento. E perché l'Urss 
non ce l'ha?». 

E poi, elencando gli errori: 
•La campagna contro 11 so-
cialfaselsmo, la distruzione 
dell'Armata Rossa, Tito, la di
struzione dei partiti comunisti 
spagnolo e polacco e soprat
tutto la distruzione delle basi 
morali del comunismo». «Un 
avventurista, altro che pra
gmatico, come é stato detto. 
Un fallimento storico». E poi 
allargando il tiro: «La verità è 

v che la Rivoluzione d'Ottobre 
* si poteva benissimo fermare a 

febbraio; sarebbe stato molto 
meglio. La verità i che si è 
trattato del fallimento di tutta 
la guardia bolscevica, non so
lo di Stalin». 

Dopo Ruffolo, il segretario 
repubblicano La Malfa, forse 
bolo leggermente a disagio 
con temi bolscevichi. Lo dice 
lui stesso: meglio Gorbaciov e 
la perestrojka. Cita Moshe Le-
win: finalmente si paria del
l'Una come si parla normal
mente di un paese occidenta
le, attraverso indagini sociolo
giche, di costume. Poteva es

sere diversa la storia? Chissà. 
Comunque I problemi sono 
oggi. Ce la fa Gorbaciov con 
l'economia? Non si direbbe. 
Lo sostiene Eltsln, lo scrive 
Nicola) Smelév su Micromega 
e La Malfa é della stessa idea 
di Ruffolo: occorre alutare lo 
sforzo che è In cono. «Pro
prio perché la fase attuale è la 
dimostrazione definiva del fal
limento assoluto del sociali
smo realizzato. Del suo falli
mento catastrofico». 

Un passo indietro a Stalin lo 
fa invece Gian Cario Pajetta, 
puntuale punto per punto nel 
rispondere a Ruffolo. E la se
de della Mondadori, ma sem
bra una sezione del partilo al
l'estero durante il fascismo. 

•lo, quando Stalin mori -
dice Paletta -, ho sentito un 
profondo dolore. Non posso 
dimenticare che cosa era per 
me Stalin durante il fascismo. 
Ricordo che quando mori lo 
commemorai con una frase di 
Goethe: "l'altezza di un» quer
cia - dissi - si misura solo 
quando 4 tagliata"». aSi e par
lato di servo encomio (frase 
di Ruffolo). L'encomio è stato 
anche legato a cose che non 
sapevamo, lo ero In carcere 
per esempio. Ma era anche le
gato a speranze che noi svi
luppavamo: perché allora bi
sogna ricordare che ci fu an
che Stalingrado tra gli "erro
ri". E quanto al Giappone: for
se non ha compiuto il bom
bardamento di shangal, quel
lo di Pearl Hartwr?». E punti
gliosamente Paletta continua: 
•A proposito di strategia mili
tare, in Usa abbiamo avuto un 
presidente che doveva lasciar 
fare ai generali; in Inghilterra 
un politico, Churchill, che 
avea già combattuto (a Galli
poli) e che voleva fare lo stra
tega; solo in Urss ci fu un uo
mo politico che fu anche uno 
stratega davvero, Stalin ap
punto. Questa fu la vera novi
tà». 

Aliatine dellaserataè inter
venuto Gianni Rocca, l'autore. 
presentato da Piero Ottone 
(assente invece Valentino Par
lato). E parso abbastanza sod
disfatto degli interventi. «Re
stano tutte aperte - ha penò 
aggiunto - le domande sulla 
degenerazione. L'unica cosa 
che non si può fare per Stalin 
é tirare in ballo la follia, come 
ha fatto quest'anno una rivista 
di Mosca. Ecco, questa è un'i
dea che non sì può condivide
re. Si può parlare forse di "di
versi Stalin", e furono almeno 
cinque, lungo gli anni. Ma non 
certo di follia ~ ~ ~ OG.F. 

Oliver Stone 
toma 
in Vietnam 
con Tom Cruise 

Non è il seguito di Plaloon ma è comunque un nuovo : 
sul Vietnam, scritto da Oliver Stone (nella foto) ancora 
prima della celebre pellicola che gli ha dato Oscar e fama, 
Si intitola Bora ori the Fourth ofJuly («Nato il 4 luglio») e 
le riprese sono da poco Iniziate a Dallas, Tesa*. Si ispira a 
un libro di Ron Kovic, amico di Stone e anch'egll reduce 
dal Vietnam. Avrebbe dovuto interpretarlo Al Pacino, poi 
come protagonista è stato scelto il giovane Tom Cruise, nei 
panni di un veterano costretto in sedia a rotelle da una 
pallottola che gli ha spezzato la colonna vertebrale: è il 
destino che ha colpito Kovic, un ex marine che da tempo 
si batte, in tv e sulla stampa, per denunciare le colpe a d 
governo americano nei confronti dei suol stessi soldati 

Le avventure delle ville del 
divi non finiscono mal. Og
gi ve ne proponiamo due, 
diverse e a loro modo 
esemplari. La residenza sul 
mare di John Wayne a Ne-
wport Beach è stata acqui-

^»»™««»«M»™^»»«"««»» stata - per 6 milioni e mez
zo di dollari - da Robert Cohen, proprietario del celebre 
albergo Four Seasons di Los Angeles: come a dire che I 
veri ricchi di Hollywood non sono più gli attori.,. Molto 
«italiana», invece, la storia della villa di Sofia Loren a Miri
no, sui Castelli Romani, che era stata confiscata dallo Stato 
(insieme alle opere d'arte in essa contenute) per recupera 
crediti. Le opere sono poi state destinate al museo civico 
di Marino (ancora da istituirsi), mentre la villa dovrebbe 
essere venduta all'asta; la vendita però è stata rinviata 
molte volte e ora l'on. Lorenzo Ciocci, del Pel, ha chiesto 
in un'interrogazione alla Camera perché lo Stalo non ab
bia ancora fatto valere il suo diritto di prelazione, dato 11 
«valore stonco e archeologico della villa» che contiene 
anche un ninfeo d'epoca romana. 

Ville di divi 
Wayne in vendita, 
la Loren 
in Parlamento 

Acquistati 
dallo Stato 
un Van Cogli 
e un Beccatomi 

Il ministero del Beni cultu
rali ha diffuso ieri l'elenco 
delle opere d'arte acquista
te nel 1988, e destinate a 
musei e gallerie italiane, Of
fre al Giardiniere di Vai) 
Gogh, pagalo 600 milioni 
grazie al diritto di prelazio

ne, l'elenco comprende numerose opere di artisti Italiani, 
tra le quali una Madonna con bambino di Domenico Bec-
cafumi (uno dei maggiori esponenti del manierismo cin
quecentesco) pagata 270 milioni, un San Sebastiano di 
Mattia Preti (218 milioni), un «blocco» della collezione 
Cini comprendente fri l'altro una CrocittssIontM Pintu-
ricchlo e quattro tavolette del Bergognone (costo totale 2 
miliardi e 400 milioni). 

Rimlni invade 
Parigi 
Mostre e film 
per due mesi 

•Rimini e il cinema» é il tito
lo di una singolare iniziativa 
che per oltre due mesi (dal 
31 gennaio al 4 aprile) o c > 
cuperà il Centro Georges 
Pompidou, a Parigi. Organizzata dalla cineteca del Comu
ne di Rimini, la mostra tenterà di sviscerare il rapporto tra 
la città romagnola e il cinema, che non si riduce al nome 
- per altro famosissimo - di Federico Fellini (nella foto). 
Ovviamente la rassegna comprenderà una retrospettiva 
completa di Fellini, ma anche dodici film sceneggiati da 
Tonino Guerra e da lui scelti, quindici film di ambientazio
ne nmlnese una mostra di foto, video e manifesti e una 
serie di eventi speciali. 

Volete andare 
al Festival 
di Sanremo? 
Ecco i presi 

Ve li diamo a puro titolo In
formativo, perché quasi si
curamente - come tutti gii 
anni - si avrà il «tutto esau
rito» in poche ore, sena 
nemmeno aprire i botteghi
ni. Comunque, i prezzi per 
assicurarsi un posto al tea

tro Ariston di Sanremo per il Festival della canzone Gn 
programma dal 21 al 25 febbraio) sono! seguenti: 140,000 
lire per le pnmc file, 110.000 per il resto della platea (elite 
da raddoppiare per la serata finale). Per vedere cosa, non 
si sa, perché i prezzi sono per ora l'unica notizia sicura sul 
festival: nella riunione che ha stabilito le tariffe l'organizza
tore Aragozzmi non ha voluto dire nulla né sul presentato
ri, né sui concorrenti, né sugli ospiti. Intanto la capitaneria 
di porto di Sanremo ha bloccato i lavori di allestimento del 
Palarock sull'area di Porto Sole: gli organizzatori non ave
vano ancora ricevuto i permessi da parte delle autorità 
marittime.. 

ALBERTO CRESPI 

Quadri e sculture al di qua dell'eternità 
A Modena, Reggio e Ravenna 
tre mostre ripercorrono 
il cammino dell'arte «povera» 
Dall'informale al recupero 
della materialità quotidiana 

DEDE AUREOLI 

» Mstllaccl, «Carro solari del Montefiltn», 1996 

•al Modena, Reggio e Ra
venna ospitano, in questi mesi 
e fino alla metà di febbraio, 
alcune mostre idealmente 
collegate tra loro: si tratta di 
due personali di Gilberto Zo-
rio e di Eliseo Mattiacci e di 
una collettiva di Marco Gasti-
ni, Pino Spagnulo e, ancora, 
Mattiacci. La loro nascita arti
stica data agli anni Sessanta, 
in un clima culturale che i di 
abbandono delle alte e pnva-
Usslme temperature pittonche 
dell'informale per le più fred
de regioni della mente e sem
pre più protagonista nella 
creazione dell'opera. 

C'è Inoltre, sotteso al lavo
ro di tutti, un substrato Ideolo
gico che per almeno due -
Zorio e Spagnulo - assume la 
connotazione di un preciso 
pensiero politico e che anzi in 
Zorio é attualissimo. Nell'in
contro all'inaugurazione della 
personale - nella galleria Ros-
sanaferri di Modena, in Palaz
zo Ruini a Reggio e nel Teatro 
Comunale di quella città - ci 
parlava con animazione dell'i
dea di realizzare un pavimen
to per la nuova sede della fe
derazione comunista di Ton
no, città nella quale vive e la
vora, pavimento al centro del 

quale sta una grande stella, 
una delle immagini più amate 
dall'artista e che più ntomano 
nel suo lavoro. 

Propno nell'esaltante clima 
torinese degli ultimi anni Ses
santa - quello che partecipa 
alla generale volontà (a Ton
no come a Roma o Pangi o 
Berlino...), rivelatasi purtrop
po una magnifica illusione, di 
scardinare i vecchi dogmi re
pressivi nella vita come nel
l'arte per costruire nuove ipo
tesi aperte, antidogmatiche -
un gruppo di artisti, peraltro 
mai costituitisi in movimento 
organico, appoggiati da alcu
ni galleristi, diede vita ad una 
forma particolare e italiana di 
arte, l'Arte Povera. 

Secondo Germano Celant, 
il cntico che ha maggiormen
te teonzzato questa .filoso
fia», allora «la critica radicale 
della società, nei suoi feno
meni ìndustnali più avanzati, 
fece emergere un modello di 
estremismo operativo, basato 
pnncipalmente su valori 
emarginali e poveri. Questi 
appartenevano per tradizione 

alle masse, ancora caratteriz
zate da un altissimo grado di 
creativiti e spontaneità». Ed è 
cosi, alla vita di tutti i giorni 
che questi artisti si rivolsero, 
nfiutando i tradizionali telai, 
fé cornici ed i piedistalli, usan
do materiali, appunto, della 
vita e quindi depenbili, «pove
ri», anche nell'intento di sfug
gire alla mercificazione e aito 
sfruttamento dell'arte. 

Il percorso artistico di Zorio 
- tutto coerente da quegli an
ni ad oggi - è seguito con 
grande intelligenza nella coin
volgente intervista dello stes
so Celant all'artista (sulla mo
nografia edita per l'occasione 
da Hopefulmonster Firenze). 
Percorso tutto carattenzzato 
dalla volontà di relazionare 
tra loro in combinazioni al
chemiche materiali diversi 
(terracotta, rame, plexiglass, 
eternit, cloruro di cobalto, al
cool, pergamene, cristallo, 
acidi, gomma, acciaio, cuoio, 
cemento) ed oggetti diversi 
(giavellotti, lampade, mestoli 
da fusione, canoe) che diano 
immediatamente l'idea di 

un'energia particolare, fisica, 
e insieme mentale fuse in una 
osmosi continuamente insta
bile, cioè capace di suggerire 
sempre nuovi rapporti di fun
zione, sempre nuove relazioni 
fra le immagini. È in realtà con 
la terra, con l'aria, con l'acqua 
e con il fuoco che Zono lavo
ra; con gli elementi primari 
della creazione essendo di 
volta in volta un poco Zeus e 
un poco Vulcano, ma, insie
me e sempre, soprattutto Mi
nerva. 

Anche il «romano» Mattiac
ci proviene dalla temperie cul
turale generatasi negli anni 
dell'Arte Povera, ma con una 
connotazione diversa, mag
giormente propensa al con
cettuale, all'oggetto «trovato» 
e cancato di significati (non di 
rado ironicD dall'artista, non 
alieno inoltre all'evento, alla 
performance. Il piacere della 
materia (ferro e cemento) è 
tuttavia sempre presente nel 
suo lavoro, tanto che nelle 
opere di quest'ultimo decen
nio - alle quali è tutta dedica

ta tabella personale curata da 
Fabrizio D'Amico nella Palaz
zina dei Giardini di Modena -
è protagonista il .fate»; è l'arti
sta artefice e «fabbro», nel 
senso primo del termine, che 
si esibisce in monumentali la
vori di misura solare e apolli
nea (chi non ricorda la titani
ca, eppur ricca di armoniose 
intelligenze, sala dell'ultima 
Biennale di Venezia?). Questi 
lavori tendono a risolversi nel
la circolarità della forma - pri
migenia e geometricamente 
perfetta, d'ascendenza magi
ca - che peraltro è tema ricor
rente per l'artista, quasi princi
pio e fine di un viaggio con
centrico attorno a se stesso, 

Al cerchio, alla voluta, alla 
sfera (ai pianeti) rimandano le 
opere di Mattiacci esposte an
che a"a Loggetta Lombarde
sca di Ravenna, Nella stessa 
sala figurano i lavori di Pina 
Spagnulo il cui percorso si 
snoda anch'esso a partire da
gli anni Sessanta. I lavori re
centissimi qui esposti sono. 
come del resto tutti quelli rea

lizzati dall'artista in questi an
ni Ottanta, una sorta di ripresa 
delle sue radici, di riappro
priazione della materia, del 
gres, della terracotta, magari 
aggiungendovi tronchi di uli
vo e poi ancora il ferro die 
aveva dominato la sua onera 
nel decennio passata 

Terzo artista della colletti
va, anzi il primo per chi entra 
alla mostra ravennate, dove è) 
proposto al visitatore un lavo
ro suggestivo e di grandi di
mensioni «Il sogno leaptM 
nei! aire», Marco Gasimi. Que
st'opera, recentissima, é com
posta da una decina di cerchi 
in legno di varie misure as
semblati da enormi bastoni ed 
unificati dalla pitture che * la 
reale protagonista dell'opere. 
Gastlni infatti è qui in pane 
anomalo, se si vuole, perché 
la sua ricerca, che pura nasce 
anch'essa a Torino all'inizia 
dei Sessanta, anche se a volte 
•agita», concenttualinata o 
espansa nelle tre dimensioni. 
è pur sempre mantenuta nel
l'area «pittorica» e tale i n a 
sembra preferire. 

l'Uniti 
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CULTURA E SPETTACOLI 

IVABIITA' 

Uno Banfi 
cóntro 
Rockfeller 
• I La star è l'ultima delle 
Cfiarlìfs Angela Sandra Can-
ning. E l'ospite di Stasera Uno, 
H; nuovo varietà del sabato se
r i che - dopo la puntata di 
debutto » affronta stasera la 
prova del fuoco: oltre dieci mi
lioni d'ascolto medio (quanto 
il programma ha -totalizzato» 
all'Audltel la scorsa settima
na) sono infatti una scom
messa non facile da sostenere. 
Uno Banfi, che ha accanto 
Heather Pansi, avrà come 
ospite anche Al Jarreau, oltre 
all'attrice americana protago
nista di una serie ormai in de
clino: ma uno spettacolo non 
si fa solo puntando sul grandi 
ospiti. Contro Band Odiens 
(su Canale 5) fa scendere In 
campo i fratelli Abbagnale. 
Giuseppe, Carmine e Agosti
no, Infatti, dovranno sfidarsi 
fra di loro alla darsena del Na
vigli, a Milano. Toma a Odiens 
anche Luis Moreno col terrìbi
le Rockfeller e il mago Otelma, 
Che cercherà di «guarire» («la 
Igni 1 mail») i telespettaton 
sintonizzati sul programma. 
Ancora, le scimmie acrobata e 
il concorso «Signorina Italia». 

I H A I D U I o re 11,55 

Nasce 
il telequiz 
europeo 
• a l II quiz telefonico varca le 
frontiere: già Domenica in ha 
lanciato l'idea del gioco a pre
mi per i nostri emigranti, Sere
no variabile adesso invita a 
giocare gli stranieri. Primi 
•ospiti» teleionici gli austriaci e 
i tunisini. Il programma ideato 
e "condotto da Osvaldo Bevi
lacqua (in onda alle 11,55 su 
Raidue) inizia infatti oggi i 
collegamenti in Eurovisione ( i 
paesi che si collegheranno, a 
turno, sono Austria, Belgio, 
Germania, Norvegia, Tunisia, 
Jugoslavia e Spagna). In ogni 
puntata l'incontro con due 
nazioni dovrebbe permettere 
lo scambio di notizie, servizi, 
informazioni e giochi. Nel cor
so della trasmissione si parle
rà anche del ritrovamento ar
cheologico fatto casualmente 
da una troupe subacquea di 
Sereno amabile, che nei fon
dali dell'isola di Giannurri ha 
rinvenuto una colonna roma
na di oltre 200 chili, ritenuta di 
grande valore, il cui recupero 
è stato interamente filmato. 
Ancora, uno «spot» per Bave-
no, paese del Novarese con 
meno di cinquemila abitanti. 

l C I H O U M T I l L i ore 20,30 

Trilogia dei Taviani 
senza «spot»: 
si comincia con «Kaos» 
Bai U campagna del «no 
allo spot» comincia ad otte
nére dei risultati. I l film Kaos 
dei fratelli Taviani verrà tra
smesso - questa sera alle 
Ore 20,30 - senza interruzio
ni pubblicitarie sul circuito 
televisivo «Cinquestelle», che 
raggruppa ventisei emittenti 
ih tutta Italia, Il film, diviso in 
due parti (la seconda parte 
andrà in onda domani sera 
ali» stessa .ora) presentato 
per la prima Volta alla Mo
stra dèi cinema di Venezia 
nel 1984 e c h e * tratto dalle 
«Novelle per un armo» di Pi-
randello, è interpretato, fra 
gli altri, da Omero Antonutti 
che-impersona lo stesso Pi

randello, da Regina Bianchi 
nella parte della madre, da 
Franco Franchi e Ciccio In
grazia nel ruoli di zi' Dima 
e Don Lofio, I protagonisti di 

Kaos è il primo film di una 
trilogia dedicata ai fratelli 
Taviani: verranno infatti tra
smessi, sempre dal circuito 
•Cinquestelle» e sempre sen
za spot, « U notte di San Lo
renzo» del 1982 (sabato 28 
gennaio), ancora con Ome
ro Antonutti ira i protagoni
sti, e -il prato» del 197? (sa
bato 4 febbraio) con Miche
le Placido, Isabella Rosselli-
ni, Saverio Marconi e Giulio 

Arriva in Tv «Rally» 
uno dei primi serial 
della «Comunità 
europea di produzione» fft 

Ha scelto per simbolo 
il mitico animale; 
ha come obiettivo 
lo sbarco in America 

L'unicorno sfida Dallas 
Per fare concorrenza a i telefi lm americani una pun
tata d i «serial» deve costare quanto u n f i lm, o quasi. 
Comunque , n o n m e n o d i u n mil iardo all 'ora. È la 
constatazione a cui è giunta la Rai insieme al le tv 
pubbl iche francese, tedesca, inglese, spagnola, au 
striaca e svizzera. E nata cosi , qua lche t e m p o fa , l a 
•Comunità europea d i produzione». Arriva in tv uno 
dei pr imi progetti: è Rally, c o n Giul iano G e m m a . 

SILVIA S M A M M I * 

• ROMA Un piccolo uni
corno al trotto: è il nuovo 
simbolo della tv, quello dei 
«telefilm europei». Abbiamo 
già visto su Raidue, prima di 
cena, i 12 episodi di Euro-
cops (accolti con favore dal 
pubblico: hanno avuto un 
ascolto simile a Derrick e al 
Commissario Koster). Da 
mercoledì prossimo la Rai 
proporrà, sulla prima rete e 
alle 20,30 (il cosiddetto pri-
me-time) un'altra serie, più 
ambiziosa e di maggior impe
gno finanziario, Rally, 8 epi
sodi (ma se ne stanno già gi
rando altri cinque) con Giu
liano Gemma. Con questi so
no sei le serie prodotte dai 7 
partner del Consorzio televisi
vo europeo pronte alla messa 
in onda, e altri quattro sei so
no aperti... 

Dopo anni di discussioni 
sul •pericolo Dalia», sulla co
lonizzazione americana dei 
nostri schermi, sulla perdita 
di un'identità culturale euro
pea, arrivano i Gei-Ar d'Euro
pa: al progetto hanno creduto 
anche gli americani, e il Con
sorzio nei giorni scorsi ha fir
mato un accordo con la Cbs 
che distribuirà nel mondo i 
telefilm del Vecchio conti
nente. Insomma, l'ambizione 
della tv europea * sbarcare in 
America. Si è messa inlatti fa
ticosamente in moto una in
tesa produttiva comune: mol
to più delle vecchie «copro
duzioni» (ovvero la parteci
pazione finanziaria ad impre-
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T I U O W I I H A L T " 
STASERA UNO. Soetlecoto con Uno 
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lolla B' nummi 
Banfi, Hiithèr Pitlii; ragia di Furio Anotó-

T i u m o n w A u i 
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S.S0 UNA M M I f l U A AMIRICANA. Tr t -
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1Ì.0O 
1B.O» 

O.K. IL W W 1 I O 1 « U S T O . OuiT 
H OIOCO M I NOVI . Quii 

I M I TRA MOOLIEI MARITO. Quiz 

1.00 
1.00 

Vertati con G. D'Angolo 
M U T t l IFORCrlI I CATTIVI, Film 
con Nino Manfredi, Marcelli MlcheUnge-
Il: ripli di Ettori Scoli 
RAR1TTA. Totafiim con R. Bilie» 

I. Telefilm con M. Connore 

^ R A I D U E 
t.OO WEEK-END. Con fflusv Amato 
• . 0 0 
• 10 a i o A N i D t u n o r A " 

V1DRAI. MTT1QIORNI TV 
1 0 . » CHARUI CHAN A CHWtATOVm 

film con Sidney Tolor, di Tony Monto 
11.10 
11.10 
1 1 . i l 
11.10 
11.00 
11.11 
11.10 
1S.1I 
14.00 
14.41 
11.00 
14.00 
11,10 
17.00 

T O a T R l N T A T M -

Ur«0 PUCOLOOQ F IR TUTTI. TÒTT 
U R I N O V A R I A B M . Con M.O. Elmi 
OCli CÒPPA M L MONDO 
T O i Ò R t TREDICI 
t Ò n ( k ! A r ^ O W A T I 
JStt lAHONI M L LOTTO 
SERENO VARIABILE. « • parw 
«ARANNO H M O S I . Telefilm 
T O I NON SOLO «URO 
VlAaCMANOOVlAQOIANOO 
O l i ; ANW1AIION1113- puntini 
f ALLANUOtO. Portili di complonato 
SPORT EO.UE*THI. Concorio Ippico 

I T . » T01SPORTSERA 
17.4S PALLACAHHTBQ. Poniti di c»mp. 
11.41 UN OUISTCIEItE A NEW YORK. Ti-

METEODUE 
TEMPO 

PREVISIONI M L 

11.41 TOl-TELEOIORHALE 
10.10 FUCILATO. Cogpi-Herold Br ì i » , eim-

pionlto del mondo poti suporlogaori: Lo 
Rocee-Kirkiend Lsing, comptonito euro-
poo posi wottor 

* * * • W B S T A H M 
22 .4 * L A D O N W A r B t A U ' M 
11.11 TtM i W l W W T T t . Sport oquoioT: 

Concorto ippico cu nova: Rugby: Monde-
Froncle; Nuoto: Miottng Intorniilonoli 

TARZAN. Tintimi 

CIAO CIAO. Votili* 

M OOP A LULA 

ESOTICA I I Varieté 

10.00 HARDCASTU ANO MC CORMICK. 
Telefilm _ _ 

11.00 L'UOMO DA SEI MIUONI DI DOLLA-
R|. Telefilm 

11.00 

11.00 

14.00 

11.00 

11.00 

11.00 

11.10 

11.10 

20.00 

20.10 

21.10 

22.10 

21.11 

0.11 

DIM RUM PAM. Con Piolo i Uen 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
TUlflIm con Brlm Kelth 
SUPERCAR. Telefilm 

HAPPY DAYS. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 
L'INCREDIIILE HULK. Tlllfilm III più 
tantino posilc-ili» con lou Ferrigno 

MAC OYVER. Tolifllm 

SUPER1TAR» OP WRESTUNO 

SPECIALE BRAND PRIX 

LA MANTIDE OMICIDA. Film con 
Gnlg Stivim; rigii di Nithan J, Jurin 

se di altri paesi), adesso c'è 
una sorta di superni alla quale 
partecipano rappresentanti 
della Rai (per l'Italia il vicedi
rettore generale per i nuovi 
servizi, Massimo Renerà), 
della tedesca Zdf, dell'austria
ca Ori, dell'inglese Channel 4, 
della francese Antenne 2, del
la spagnola Tve e della sviz
zera Srg/Ssr. 

Le cose non sono facili: c'è 
un impegno finanziario gra
voso (50 miliardi all'anno, ai 
quali la Rai - una delle «gran
di tv» - contribuisce con dieci 
miliardi), ma c'è soprattutto 
un antico problema di picco
le incomprensioni recipro
che, culturali,i politiche, eco
nomiche. Soltanto la prepara
zione di Rally (la cui produ
zione era affidala all'Italia) 
ha messo in luce quanti pic
coli inciampi ci siano lungo le 
frontiere. Gli austriaci si sono 
scandalizzati quando hanno 
visto la scena in cui la giova
ne attrice Yvonne Scio lega 
affettuosamente nel porte-en
fant della macchina il suo ca
gnolino: «È crudeltà verso gli 
animali», hanno detto, e la 
scena è stata tagliata. Ma an
che problemi pio «seri»: nelle 
.cprse dei rally I tedeschi non 
volevano auto francesi, i fran
cesi volevano auto europee, 
gli italiani ricordavano di es
sere i campioni del mondo... 
(è andata a finire che l'ha 
spuntata l'Italia, che nella 
Martini e Rossi ha trovato an
che lo sponsor). ' -

'' ' *" T r \ 

Giuliano Gamma e Yvonne Soft In -Rally». In alto, Il Simbolo dal Europeo 

Oltre agli investigatori di 
Eurocops e ttlle corse auto
mobilistiche di Rally, il Con
sorzio ha approvato i film «pi
lota» (si chiama cosi II primo 
della serie) di un telefilm te
desco sul satellite europeo 
(Missione Eureka), sui poli
ziotti privati Incaricati di rin
tracciare persone scomparse, 
proposto dai francesi (SOS. 
dispani), su una donna ma
nager di una squadra di cal
cio (è l'inglese The nanage-
ress) e ancora lo svizzero La 
tingine nera sull'immigrazio
ne di colore. Nei giorni scorsi, 
poi, è partita la troupe italia
na, guidata da RogerVodim, 

per girare il «pilota» di Safari. 
•La produzione «in sene è 

importante perla tv: permette 
di creare modelli, affrontare 
temi importanti, pur mante
nendo i caratteri dell'intratte
nimento»: Carlo Fuscagni, di
rettore di Raiuno, presentan
do Rally (di cui aveva seguito 
la produzione come assisten
te del direttore) ha ricordato 
che per produrre un film oc
corrono, mediamente, 3 mi
liardi. Per 4 serial di Raiuno 
(come COCCHI al ladro d'auto
re, ancora con Gemma) sono 
stati spesi 400 milioni a pun
tata: ma il risultato non è sta
to sufficientemente alto da 

imporsi sui mercati stranieri. 
•Per episodi competitivi bi

sogna stanziare almeno un 
miliardo: ma nessun paese 
potrebbe sostenere questi co
sti», dice Fuscagni. Per Rally si 
è speso anche di più: un mi
liardo duecento milioni, 200 
in pia di quelli stanziati dal 
Consorzio', che Raiuno ha 
messo dal proprio budget E il 
futuro? 'Produciamo telefilm 
da un'ora l'uno, ma il pubbli
co italiano alla séra è abitua
to ai film, perciò mandiamo. 
in onda due episodi alla vol
ta. Negli Usa, invece, a quel
l'ora c'è il telelilm. E noi guar
diamo a questo futuro...». 

^RALTRE 

1CB COPPA MLEtONOQ 
M A P A I T N I 1 . DI Mmlnw Po Morenti 
* C * C d » ^ P t L l i i h > N O c -

11.' 
1 1 4 1 
11.10 
11.00 
1 1 . » MA«1A1»T»*1. DI Mwilmo P i Morenti 

.^_..-_—, TitioiornoH ropjlonsll̂  
•TAlJADELIJMWONI 
SPORT. Rugby: SCOHO-GO»N: P m i n i f 
gk> «rtXQoo, cimptonitl ouropol 

20 anni primi 

14.20, 
1S.00 

17.11 
11.11 
UM 
11.00 
11.10 
20.01 
20.10 

T O I MRSY. DI Aldo BUcordi 
T o i L M t i t ò ~ 
t tUS^Òf iÉ tAUMdlONAU ~ 
SP1TT.L1RAI 
ALLA AtClRCA DELL'ARCA. Soni-
minata di avventuro, moravjglta o varia 
ottusità. In itudio Mino Domato 
A>W<tAMtNTOALC«rotMA -

I f t M LA CHIAVI M L L A CITTA. Film con 
darti GebH: U r i n i Young: ragli di Geor
ge Sidney 

ET* !••• 

11.11 COPPA M L MONDO 

14.10 T I N N I I : AuitriHni Opm 

17.00 PATTINAPOIO ARTISTICO 

I M O SPORTIMI Quotidiano tportl-

22.10 TENNIS: AmBUim Open 

9* 
11.00 TRAUMA CENTER. TitaWm 

14,11 UNA VITA DA VIVERE 

17.41 1WER 7. Vanità 

20.10 11 ORE A MONACO, film 

22.10 COLPO OROSSO. Quii 

21 .4 * SPIONAOtUO A TOKIO. Film 
con Robert vVognor 

«Brutti, sporchi e cattivi» (Canale 5,22.45) 

1.41 

11.30 

12.10 

1 S . M 

11.10 

17.10 

11.00 

11.00 

11.10 

0 0 0 1 A MOLINO. Film 

PETPOCELU. Tlllfilm 

NATIONAL OEOORAPHIC 

l i PONDO M L L A OOTTIOUA. Film 

DALLI t ALLE • ORARIO CONTI-
NUATO. Tolifjtm con Riti Moreno 

NEW YORK. TeWilm 

CENTRO LA NOTIZIA 

MILLE S T R A M M L L A CAUPOR-
N U . Telefilm «Duo fratelli polmoni. 

20.10 ALFREDO ALFREDO. Film con Dultln 
Hoffmm. Stefani! Smdrilli; regia di Pie
tro Germi 

ALPREO HTTCHCOCK, Telefilm 

PARLAMENTO IN. Con F. Olmeto 

22.11 

21.01 
22.10 TROPICO DEL CANCRO. Film con Rio i n o n c v VEI. VMNW1 w. rum con n v 

Tom, Jimee Cillahen; regie di Jouph 
Strie» 

1.20 VEGAS. Tlllfilm, con Robert Urtali 

7.1S VTDEOMATTINA 

11.10 I SUCCESSI M L «ORNO 

18.30 A RIGOR DI SPOT 

11.41 H M » CRV. Spedii 
11.11 OOUMESAHPOUHE1 
24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

<2>^e 
12.11 •OtCOvVAOILRIONDO 
11.10 TEUOIORNAU 
17.30 OAULEO. Rubrico icluìltflci 
10.00 AUTOSTOP nm tLtm» 

20.M 

22.10 

1 DANNATI 1 OUIROL Firn 
con J. Huntor 
LA CASA DEIL1SOIICI-
SMO.FJm 

0.0» MKHAEL JACKSON. Tcu-

Lng'Plliiia 

11.00 TUTTO PER VOLVortiU 

14.00 FORZA fTAUA.Sl>l«tlcolo 

11.20 SUGAR. Varietà 

11.20 WEEK-END M a U U O . Tete-

LA LEOaiNDA M L «UOMO 
MALESE, firn con C. ConmOy 

22.30 S T R A M MNOTTLTotallm 

m 
11.00 IL TEIORO M L SAPERE 

17.00 INCANTINATL Telenovota 

11.10 L'ALTALENA O H V0>. Telo-
film 

21.11 VICTORIA. Titonovele 

22 .2 * UNA DONNA. TotaNm 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

«.SO GR2 NOTIZIE: 7 ORI ; 7.10 GR3; 7.30 
GH2, nADKJM»TTlNO, S SU t: 0. IO GB2 FIA-
DIOMATTINO, 1,30 GR2 NOTIZIE: *M 
GR3. 10 GBI FLASH: 10 SPECIALE SR2: 
11.30 GR2 NOTIZIE: 11.4* 003: 13 GB! 
FLASH, 13.10 GFI2 REGIONALI: 12.30 GR2 
RADIOSIORNO: 13 GR1:13.30 GR2 RADIO-
GIORNO. 1341 CR3; 11.30 GR2 EUROPA: 
14.30 GR2 NOTIZIE: 13.30 GR2 NOTIZIE: 
1S.4S GR3; 13 GRt SERA: 13.30 GR2 RA-
DIOSERA. 30.43 GR3: 13.30 GR2 RAOIO-
N0TTE;33Gfll. 

RADIOUNO 
Ondi verdi. 6.03, 6.S8. 7 66, 9 56, 11 67, 
12.66, 14.67, 16 57, 16.66. 20 57, 22 57. 
3W«*-«nd, 12.30 Mltiltini Gindhl, 14.03 

Spmieolo, 10.21 T u » Memi: I M S Al 
voMroMrvJsio: 30.nCiiiMlwinchinol: 31 
DoRorl, buonuerl: 33MN1 H muno nOon. 

RADIODUE 
Ondi vwda- 6.27. 7.20. a 26. 3.27. 11.27. 
13 26. 16 27.16.27. 17.27. 1B.40,16.26, 
22.37. 4 Cui vedeva» l'Iuta: UM HO. 
Pandi, 14.13 Froonmml reglonal: 17.0* 
Milli • uni emioni: 1*.*0 Iridnlne che fec-
climo nel wieV-cnd: 31 Stiofeni fanfenlBe 
pubblici 1986-89. 

RADIOTRE 
Ondi verdi: 7.19, 9.43, 11.43. « «Mudo: 
7.30 Primi poglni: 7.10-11.10 Conorto tkl 
minino; 12 Robert Schumain: I l Li proli • 
l i mnclwri, 19.1* Il non» da Corabl: 21 
MfdMth, muàM di GhiHppe Verdi. 

Ritornano i dossier di Zucconi 

Avventure 
di un ibernato 

MARIA NOVELLA O M O 

M MILANO Si parla tanto di 
morte. Ma ne parlano sempre 
1 vivi. Si potrebbe dire che ne 
parlano gli incompetenti, E al
l'insegna del «ricordati che de
vi mome» (di Savonarola ma 
ricordato da Traisi) comincia 
anche un nuovo ciclo di film-
dossier da domani sera alle 
20,30 su Canale 5. Si tratta di 
film per la tv americani, che 
affrontano temi piuttosto tene
brosi con rispetto per la spet
tacolarità, ma anche fornendo 
interessanti spunti di riflessio
ne. 0 almeno cosi si ritiene da 
parie del direttore dei palinse
sti Gionjio Gori, che ha voluto 
far acquistare cinque titoli 
nuovi (tranne uno che è già 
stato programmato) per co
struirci sopra cinque serate 
domenicali. I dossier sono sta
ti girati e confezionali con la 
supervisione di Guglialmo 
Zucconi, il quale, alla sua soli
ta maniera spiccia, li ha pre
sentati alla stampa dando tutti 
i meriti al pool di giovani gior
nalisti che sono stati sguinza
gliati per il mondo alla ricerca 
di «casi» umani stravaganti o 

Partiamo dall'inizio. Doma
ni va in onda il film Sonno off 
ghiaccio diretto da Wes Cra-
ven, che 6 uno specialista di 
horror effettistici. La storia è 
interpretata da un gruppo di 
quegli attori televisivi che nes
suno conosce di nome, ma le 
cui facce rappresentano una 
sorta di imprinted elettronico. 
Protagonista un giovane iber
nato per dieci anni che ritoma 
alla vita per un guasto del c i 
lindro errante» nel quale il 
suo corpo era custodito, «Crio* 
nlca», dice la voce fuori cam
po all'inizio del film, è la 
scienza che congela un uomo 
fino a che la malattia che lo 
affligge non possa essere cu
rata. Crionica perciò e la spe
ranza, anche se Zucconi, ci
tando Verlaine, ha ricordato 
l'infelicità di Lazzaro, che la
menta di fronte a Cristo d'es
sere l'unico uomo cui tocche
rà di morire due volte, 

Ma sulla fine della vita se ne 
potrebbero dire un sacco, al
cune anche divertenti o per lo 
meno stravaganti. Come la vi
cenda vera di quel medico 
francese (intervistato nel dos

sier da Daniela Bassi) chtr ha 
ibernato la moglie dentro casa 
costringendo il curalo * venir
la a benedire nel congelatore. 
La cosa va avanti ondai da an
ni senza che le autorità abbia
no potuto novale prelesti di 
intervento neppure in base al 
severo codice napoleonico, 
che non prevede niente di si
mile. 

E dalla morte si p o t a al
l'eutanasia (che sempre mor
te è) nella prossima domeni
ca di Canale 5, che program
ma il film Quando morii* In
terpretato da Raquel Wefch. 
Invece la terza lappa è dedica
ta a un tema pia avventuroso 
e vitale. SI tratta della storia 
vera della hostess che sino I 
passeggeri di un aereo dirotti
lo e che « stata insignita di 
una onorillcenza. LDoeMM t i 
chiama UH Derichaon e nel 
film e interpretata dalla dorma 
bionica Linda Wagner, ma la 
vediamo In carne e ossa inter
vistata nel dossier. 

Quarta tappa dell* serie: 
Sialo d'assedio. E la replica di 
un film-tv gl i programmalo, 
ma che vale la pene di vedere 
per la sua carica di Miatons 
spettacolare. Il r>rol*gonista 
Peter Strame scopre che dietro 
una catena di attentali terrori
stici condotti sul territorio 
americano non ci sono gli ira
niani, ma qualcuno che vuole 
provocare una ennesima, for
se definitiva guerra rnondialo. 
Tra gli autori di questo, che * 
forse tra I migliori casi di Ac
tion tv importata dagU Usa, e t 
anche Bob Woodward, (I co
raggioso giornalista che («et 
scoppiare k) scindalo Water-
gate Insieme al tuo coirai* 
Cari Bemstein. Benemeriti. 

Infine quinta e ultima tappa 
del film dossier con l/no r » 
gazza a perdere, storia di una 
Innocente diciouettenne Irre
tita senza violenza direna no) 
mondo della pornografia, E 
innocente rimarrà, convtnu 
che guadagnale sia gi i un 
modo di estere Uberi. Quando 
pero tenterà di uscirne, icorri-
rà una reali» divelta. Cosi co
me scuramente succede * 
tante ragazze di cui ci partorì 
il dossier conclusivo dedicalo 
al mercato mondiale del cor
po umano. 

SCEGU IL TUO FUNI 
11.30 «.DISCO VOLANTE 

Regio di Tinto Brat t , con Alberto Bordi, 
V M I , Smart* Mingono. I to l i . ( 1 M 4 ) 
Quando Unto Bratt non raccontivi incoro etorio 
ecollicciite. m i facevi m i r i oGoSendo ipeoto » 
boratglio. Qui si immagina eh* in un pattino dal 
Veneto atttrrl un disco voltnt* con tanto di rnill*-
no a bordo. Un* contadina cattura l'extratorrtitrt * 
et ne torvo por fero soldi. 
CAMALE 1 

2 0 . M ALFREDO. ALFREDO 
Ragl i di Pietro GtrmI , con DuttJn Hoffman, 
Stefani* 8*ndr*ilL Car i * Gravina. Ittita |1*>72) 
Un mtottro del cinomi italiano (Germi) inoontra 
quoto eha te/ebbe poi diventato uno dei d M più 
remoti dal moneta (Hoffmanl. Risultato: un* com-
modii «mar* tu un giovanotto conte» • «rMtttdu-
tot dell* donno. Fort* una parinoli «contro* Il ma
trimonio, un tema caro a Germi. 
WITEQUATTHO ' 

2 0 . M I DANNATI E OLI EROI 

Curio» western tt l l block» di Ford, t u un drinptllo 
di rnvefMa composto esclusivamente di toidutl di 
colori. I neri tono coti rivolutiti m i gli indiani moto
rio tulio sfondo, crudeli • selvaggi. Hollywood gra
tificava eolo una minoranza alla volta. Ford, comun-
qut, * tempre grand* t il film non è mali, aneti* » 
non f r i I tuoi otpoltvori. 
n U M O t r t C A R L O 

M . M LA LEGGENDA DEL RUBINO MALESE 
Ragia di Antonio Morghoritl, eoo Chrlatoahor 
Connellv. Leo V i n Cloof. Italia ( I M I ) 
Vertioni all'italiana dai film avv»ruraaa^twiel Mao 
«All'inttgulmtnto della pietra verde». Un « capita
no yankee organizza in Metall i gite imc«lon»ti per 
mitnrdtri ennoiiti. Un giorno capita da lui I * direttri
ce di un museo oh* * t i l t rjetrot di un favolo» 
rubino... 
ODEON 

2 2 . 2 1 I I CROLLO DI ROMA — — -
Ragia di Anthony Dawton. con Giancarlo Bora
g l i . M a r i * O r n i * Buocollo. I tal i* I lSSS I 
Il reoiste * tempri lui, Anton» Mtrghe/itl. qui pro-
sente con II tuo pseudonimo Anthony Dlwton, Il 
film * un «andatane» di t i r i * B t u d m fr*t*W eh* 
tantino di salvar* la p*H* nella Roma dalla n*ra»u-
ztoni contro I crittlinl. 
R A M N O 

2 2 . 4 1 BRUTTI. SPORCHI E CATTIVI " " ~ " 
Regia di Ettore Scoi* , goti Nino ManfradL r * » -
ctùtMloholengirl . tali* (11711 ^ 
In une boroet! nella più degradate pvtforit ramali* 
vive uni famigli! di mostri. Il opofemlglii * un 
guercio ubriaconi che. per l i perditi detl'oochlo. ha 
avuto un milione di gratìfica, ff tutti i parami tantino 
<"j?™b

JiB,15i "&S *.aMa * *n>mautrio, H p » 
cattivo dai film di Scola. 
C A N A L E ! 

21 ,20 LA CHIAVE DELLA CITTA 
R*gl* di Georgi Sidney, c m Clark tttbto, LorM-
t * Young. U t * (11801 
Ptr un «qulvoco, il sindaco di un* cittadina «marie*, 
i * I n , * ! i 7 ^ P " * * " ! to'1"™ • un* oalt* rtnazza. 
Apriti clelol Commedli non travatgtnti m i con un 
grandi catti accanto a Cable e i l o r a t u Young ci 
tono tnchi J i m t t Glttton t Rtvmond Burr, «agit i 
PorrvMason • Ironsida. >.•»««•«"•. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

73 Laclos arriva al cinema 
Due film di FVears e Forman 
portano sullo schermo 
il suo romanzo epistolare 

Regia gelida, recitazione 
in stile «Actor's Studio» 
E l'erotismo del 700 perde 
tutta la propria ambiguità 

Le Liaisons puritane 
Les liaisons dangereuses di Laclos è il libro dell'an
no Almeno al cinema. Due registi importanti, l'in
glese Stephen Frears e il cecoslovacco - emigrato 
m America - Milos Forman, hanno deciso di portar
lo sullo schermo E il film di Frears è ora nei cine
ma americani, con un cast di lusso (Glenn Close, 
John Maikovich) ma con un grande assente: il sot
tile -sapore» erotico del romanzo 

r *• «> 

' . ' , 

f 

M • 

e 

>* 

» f iva ad»ImaFreirs 

••NEW YORK 11 puritanesi
mo anglosassone ha improvvi
samente scoperto I erotismo 
francese quello di due secoli 
fa, perché quello moderno sa
rebbe forse troppo Inquietan
te 

Nel 1985 Christopher Ham-
pton ha riadattato per il teatro 
il romanzo epistolare di Cho-
derios de Laolos Les liaisons 
dangereuses, che è andato in 
scena a Londra con la compa
gnia shakespeanana riscuo
tendo un grande successo, so 
pratlutto di cnuca II testo di 
Hampton è una «traduzione 
culturale» di un romanzo che, 
scritto nella Pangi dell'AncIen 
Regime (1782) viene condan
nato nel 1824 bruciato pub
blicamente e bandito per tutto 
il secolo diciannovesimo Una 
traduzione dunque di una 
mentalità, di un epoca, di un 
pezzo di stona cosi fortemente 
carattenzzate dalla lingua 
francese 11 testo rimane solido 
ed efficace anche quando la 
piece arriva negli Usa, con un 
cast mutato che indebolisce 
in realtà un po' tutta la struttu-

Maecco, dopo due anni, ar
rivare la versione cinemato
grafica, o meglio una delle 
versioni (la prossima quasi 
ultimata, sari di Muos For
man) di un'opera completa
mente ignorata per due secoli 
ed oggi diventata una delle 
produzioni più ambite e litiga
te 

La trama del romanzo ha la 
tipica struttura dell opera epi
stolare dove intorno a pochi 
personaggi si snoda un intrec
cio di vicende più o meno 
complesso che comincia poi a 
vivere di vita propria. Ma ia ca
ratteristica delle Liaisons, la 
sua unicità e insuperabilità 
(persino rispetto alla letteratu
ra moderna), è la canea eroti
ca, la profonda sensualità, la 
sonile perversione che i prota
gonisti riescono a sprigionare 

La Marchesa de Meurteuil e 
il Visconte di Valrnont, un 
tempo amanti devoti, rinnova
no la toro unione in un» per
versa compiteli* Mentita di 
crudeli ed immorali giochi di 

seduzione I loro piani sono 
tesi al piacere personale o 
meglio alla prova del loro per
sonale potere, in una guerra di 
egocentrismo e dissoluzione 
La Marchesa chiede a Val-
moni di defiorare la sedicenne 
conventuale Cécile, affinché 
questa non arrivi vergine al 
matrimonio con un ex amante 
della marchesa che in passato 
osò abbandonarla II Visconte 
accetta, ma il compitogli sem
bra troppo facile egli ha in 
realtà gli occhi su qualcosa di 
pia eccitante Si tratta di Ma
dame de Touivel, una giovane 
sposa con ferrei principi mo
rali e religiosi 

Dopo aver facilmente sedot
to la piccola Cécile, Valrnont 
intrapiende dunque la con
quista di Madame de Tqurvel 
conquista quanto mai ardua, e 
disperata C'è, in questa, il ti
pico conflitto etico di •vizio-
virtù», cosi caro alla letteratura 
dell epoca (e ricordiamo la 
Pamela di Rlchardson, la /Vuo
ila £/oisa di Rousseau ecc), 
conflitto che lasciava sempre 
alla virtù la vittoria finale, per
ché era una virtù adamantina, 
come quella degli stoici, cosi 
cari alla filosofia del 700) 
Ma in questo caso Laclos si 
beffa dell'etica e della filosofia 
del secolo, in questo caso è il 
vizio che predomina l'ardente 
Madame de Tourvel capitola, 
infine, travolgendo lo stesso 
Valrnont in una passione del 
tutto imprevista e indomabile 

Nonostante la passione di 
Madame de Tourvel, Il libro di 

Laclos non la mai esplodere • 
sentimenti tutto rimane un 
gioco freddo lucido impassi
bile Sono i modi di sentire di 
un aristocrazia ormai amma
lata di decadenza, I sentimenti 
violenti le appaiono volgari, 
pericolosi, da «terzo stato» 
La stessa vita quotidiana ha 
un ntmo immobile, tedioso, 
vuoto 

Ed ecco che la versione ci
nematografica arriva con tutta 
l'aggressività del «media», ir
rompe su uno schermo che 
ingigantisce volti e fatti, impo
ne ritmi rapidi e Incalzanti 
Stephen Frears e il regista Ja
mes Acheson il sublime costu
mista (che vesti L'Ultimo im
peratore), Philip Rousellot l'al
trettanto magistrale tecnico 
delle luci e, ovviamente, Chri
stopher Hampton I ormai 
esperio sceneggiatore Un 
gruppo di professionisti la cui 
tecnica è assolutamente per
fetta insuperabile Ed altret
tanti capaci attori Glenn Clo
se come la marchesa di Meur
teuil, John Maikovich come 11 
Visconte di Valrnont, Michelle 
Pfeiffer come Tourvel e cosi 
via. Danno tutti il meglio di sé 
diligenti, precisi, intensi Ed è 
qui il problema troppo inten
si, travolti dal loro stesso ruo
lo, e per questo niente affatto 
convincenti Dov'è, insomma, 
quella perversa ambiguità del
le creature di Laclos? I perso
naggi del film non hanno om
bre sottintesi, Inafferrabilità 
invece di giocare sul filo dell'i
nespresso, etti si esprimono 

con vigore e convinzione, essi 
prendono sul serio quell'otti
ma scuola dell'Actor's Studio 
che ha formato i migliori attori 
americani Ma dove sono quei 
sorrisi e quegli sguardi che 
Jeanne Moreau e Gerard Phill 
pe avevano saputo dare in 
una libera reinterpretazione 
(In chiave moderna) del ro
manzo di Laclos net 19597 
Qui, Glenn Close, pur avvolta 
in splendide sete ed incipriala 
dalla testa ai piedi (o meglio, 
dalla testa ai capezzoli), ha 
un espressione aggressiva, un 
volto mascolino (perfetto per 
la parte dell'amante psicotica 
di Michael Douglas in Attrazio
ne rotaie) e Maikovich, indi
scusso astro nascente di 
Broadway, ha imminenti bru
schi, contratti, volutamente 
voigan e buffoneschi si ha 
paura di scoprire una mazza 
da baseball spuntar fuon dalla 
sua prenota redingote, rica
mata in filigrana Se non rie
sce ad essere un personaggio 
di Laclos, non riesce nemme
no a ricordarne uno di Oscar 
Wllde 

Questo è II cinema, proba
bilmente. E il mezzo che im
pone le tue tegole e le tue 
modalità, ed il cinema ameri
cano ha ancor più obblighi e 
necessita nei confronti del 
mercato. E il cinema dalla tec
nica perfetta, irreprensibile, e 
del professionismo più rigoro
so Ma la somma dei due non 
restituisce una c o n indispen
sabile per celebrare Laclos: il 
sapore dolce-amaro dell'eroti
smo, 

Primefilm. Ispirato al romanzo di Moravia 

«Lui » raccontato da una donna 
Ma era meglio Buzzanca 
r MICHn.IANSIl.MI 

Lei... lo & lui 
Regia Doris Dome Sceneg 
glatura Warren D Lelght MI 
chael Juncker e Doris Dorrie 
dal romanzo lo e lui di Mora 
via. Interpreti Griffm Dunne, 
Cfiey Lowell, Ellen Greene 
CrJgT Nelson RII, 1988 
MUanpiOdeonS 

• • • Infine non vedo più 
che il ventre A sua volta il 
ventre via via che Fausta 
avanza si va «ducendo al so-
lo pube Adesso Fausta fa un 
ultimo passo verso I obiettivo 
e me I acceca completamente 
con il pelo follo e profondo, 
come di pelliccia orsina Vor
rei gridare Indietro, indietro ' 
ma è toppo tardi» Cosi Mora 
via a pagina 3 di lo e lai, e co
si Salce nella pnma scena del-
I omonimo film di una quindi
cina d'anni fa Romanzo me. 
diòcre datato 1971 lo e luì in
curiosi per I artificio letterario 
Che ne era alla base quel co
stante dialoga tra 11 protagoni
sta Federico 11 suo sesso pre
potente e il suo rimorso cultu
rale (sublimazione o desubll 
inazione') La nevrosi tragico
mica del protagonista era 
merce da cinema ancora pri
ma di essere scntta pane peri 
denti dell allora «supermacho» 
Landò Buzzanca 

Doris Dorrie, riprendendo 
lo spunto moraviano e agglor 
nandolo alla società newyor 
kese degli anni Ottanta, dice 
di aver provato a «trarre il più 
innocente del lllm dal più 
osceno dei soggetti», consape
vole che «Il pene non si inte
ressa al successo, al denaro o 
alla bellezza, essendo una for
za sovversiva, un impulso 
anarchico contro tutto d o che 
regola la convivenza civile» 
Non male per una regista lem 
mlnlsla che sera costruita so
lida (ama, anche in Italia, per 
aver fustigato ipocrisia e de 
bolezze maschili (Uomini) 
Displace allora, che il film 
faccia cilecca non per scarsa 
fedeltà al testo letterario 
quanto per la manifesta fragi 
lite della sceneggiatura, frutto 
di numerose liscritture a sei 
mani e due lingue Gira infatti 
in inglese, usando atton ame 
ricani, la spiritosa Dome, re 
pllcando qua e lì lo stile di 
Susan Seldelman 

Lo sceneggiatore fallito fe
derico è diventato 1 architetto 
Ben Uttanzl yuppie (con mo
glie e figlio) dal volto umano 
e dal membro chiacchierone 
•Lui» ha la voce querula e insl 
diosa di Leo Gullotta e quindi 
si nde quando, badando alla 
sostanza delle cose, quello 

scomodo inquilino spinge Ut-
tanzi a osare I inosabile II fat
to è che in genere ha ragione 
lui anzi «Lui» le donne in car 
riera che vediamo sono ani 
che e spregiudicate sostenitn-
ci di un «fast-sex» liberamente 
consumato I problemi veri 
nascono quando «Lui» offeso 
dal} ansia cameristica del pa
drone entra in sciopero e in 
terrompe I contatti Che fare a 
quel punto7 Magari potrebbe 
dedicarsi ali amore vero quel
lo con la A maiuscola ma 
può esistere senza il piacere 
dei sensi? «No woman, no cry» 
(«Niente donne, niente lacn 
me») recita il reggae di Bob 
Marley che chiude II film in 
forma di «balletto delle segre
tarie» tranquilli però, perché 
nel grattacielo fallico che Ul-
tanzi ha finalmente costruito 
la festa sta per ricominciare 

Divertente nella pnma mez 
zora (azzeccata, nei titoli di 
testa quella folla di uomini n 
presa alla «Sua» altezza), 
Lei lo & lui consuma presto 
le trovate miglion, ripetendosi 
volentien e perdendo in legge
rezza Ereditato da fuori ora 
no Griffin Dunne è lo stordito 
eroe diviso tra «buoni» e «catti
vi» impulsi ha la faccia giusta 
e per fortuna non va dallo psi 
coanalista preferendo nsolve 
re a tu per tu con «Lui» le inco
gnite della libido 

Non è vero, 
viva Doris 
diesa 
sorriderne 

MARIA t . MUIIII 
Gnffm Dunne t Ellen Green» nel film beila Dorrie «Lai. lo & Li» 

! • «Lui», protagonista di questo nuovo 
film di Doris Dorrie, sullo schermo non 
appare mal, conte si dice, «in carne ed 
ossa» Ne ascoltiamo, si, tutto il tempo la 
voce sonora e petulante Vediamo il suo 
ritratta che una mano Infantile disegna, 
con sapienza Innata, su una carta milli
metrata da architetto Scorgiamo sagome 
di «Lui» e del suol fratelli sotto calzoni 
goffi informi, grigi > beigetti di carovane 
di cittadini newyorchesi E evocato da 
quell ossessione di matite oblunghe cu
stodie da disegno, tubi che popolano il 
film. E, alla fine, In forma trionfante inve
ce che sublimata dal grattacielo che si 
staglia su New York. «Lui», protagonista 
invisibile come il Fato della tragedia è il 
fallo 

Doris Dorrie, trentatreenne di Hanno
ver, deve l'idea di fame un personaggio 
al romanzo di Alberto Moravia (che I ha 
sedotta, bisogna riconoscerle, pnma che 
I ultima fiera d| Francoforte lanciasse la 
moda della narrativa italiana) Woody 
Alien al cinema, aveva già fatto chiac
chierare uno spermatozoo A far parlare 
•Lei», organo femminile ci aveva pensa

to un pezzo prima Diderot La vera noti 
zia di questo film, quindi, non è il perso
naggio è che a scegliere «Lui» come divo 
dello schermo sia stata una donna. Autri
ce, d altronde, di un precedente film co
perto d'oro che si chiamava Uomini 
Scelta legittima, con sapore - ovvio - di 
provocazione Dorrie sa mantenere il li
vello della provocazione? Vero è che del 
romanzo moraviano resta praticamente 
nulla, nella sceneggiatura realizzata a sei 
mani con Warren P Leujht e Michael 
Juncker Chissà, però, se è davvero una 
perdita 

La vicenda di «Lui» e del suo ospite 
più che proprietario, Beri Uttanzl, archi 
tetto a Manhattan, * chiassosa, surreale, 
e per lo più senza peso E divertente Non 
si diventa registe nella Germania della fi 
ne anni Settanta, naturalmente, senza as
sorbire quella nflessione da schermo sul
le psicologie femminili che, in modo ge
male o serissimo, oppure appiccicoso 
hanno sviluppato cineaste come Giun
ger Von Trotta, o Stock! Cosi ecco pa 
recchL guizzi in questa fauna di donne 

che-attira 1 architetto, quando «Lui» si sve
glia e comincia, prepotente, a imporre le 
sue ragioni E cene battute quasi «di car
tello», del tipo «Le donne non riescono a 
scindere sesso e sentimenti, noi si, ecco 
la differenza» 

Ma la notevole, piccola e grandissima 
scoperta di questo film diretto da una 
donna è che di «Luì» si può parlare diver
tendosi rinunciando a ogni barlume di 
sacralità di pensosità. Che poi risulta il 
modo migliore per rendergli la parola, 
largii dire quelle cose spesso sagge che 
finisce per dire Doris Dorrie non è una 
castrar/ice Un'associazione di pensiero 
Lei lo & Lui, che all'occhio di chi scrive, 
occhio femminile, sembra un buon film 
sugli uomini, è stato scritto da Dome in 
collaborazione con due sceneggiatori 
maschi Bagdad cale, il migliore film sul 
soggetto donna uscito in questa stagione, 
era diretto da un uomo, Percy Adlon, e 
scntto in collaborazione con Eleanor Ad 
lon Le frontiere cominciano a cadere e si 
comincia a vedere qualche mino della 
guerra in corso fino a Ieri? 

Una scena delle «Tre sorelle» HI Cechov a Spailowo 

Primeteatro. Cechov a Roma 

Tre sorelle 
in 50 minuti 
Tretorelle 
di Riccardo Reim e Fabrizio 
Monteverde, da Anton Ce
chov Regia e scena di Fabn 
zio Monteverde Strumenti lu
minosi di Paolo Scorda. Co
stumi di Marco Brega. Inter
preti Elisabetta De Palo, Usa 
Feriazzo Natoli, Bianca Pesce 
Romu Teatro Spazkuero 

• s ì 11 teatro di ricerca scopre 
(o riscopre) Cechov Alla Pi
ramide, Antonello Aglioli sta 
varando II giardino dei ciliegi, 
in un'edizione che prevede, 
almeno sulla carta, I integnlà 
del testo e dei personaggi A 
Spaziozero, Fabrizio Monte-
verde - coreografo e danza
tore apprezzato nel suo cam
po - propone, insieme con 
Riccardo Reim, una scarnifi
cata tintesi di Tre sonile cin
quanta minuti (o forse me
no) di spettacolo, e alla ribal
ta, sedute a una lunga tavola 
imbandita, le sole tre prota
goniste femminili, che co
munque Inglobano, nei loro 
dialoghi (o, meglio, in quan
to ne retta), battute apparte
nenti ad altre figure del dram
ma 

La situazione di partenza, 
cioè l'attesa deg'i invitati alla 
festa d onomastico di Inna 
(per la verità, in Cechov, al
cuni degli ospiti sono già pre
senti dall'inizio), si dilata 
dunque fino a comprendere 
tutù-i tempi e i luoghi della vi
cenda, anticipandone e in
trecciandone gli sviluppi, ma 
come in un delirio o vaneg
giamento generato dalla soli
tudine, dal tormento di quel
l'inutile aspettare e sperare 
Qualche movenza o evolu
zione (ma più delle mani 
che dei corpi) sblocca la 
programmatica fissità dei tre 
ritratti parlanti, che tuttavia 

•AVIOU 

vediamo raggrupparti, nei 
momenti decisivi, coti da di
segnare quasi un unico ona
nismo 

Da principio, ecco le b» at
trici calcate sulla letta dei 
cappelli a larga tesa (ma pre
sto se li toglieranno) che ri
producono scorci miniaturiz
zati di panorami agretti (Mi 
quello centrale, se non erria
mo, spicca un simbolo prolt-
tark>contadino, una late* In
crociata con un marmette di 
spighe). Dal lato figurativo, 
hanno particolare risalto gli 
«strumenti luminosi! crea»! da 
Paolo Scordla, oggetti metal
lici che concorrono * riicma-
rare, secondo IrKruletantl pro
spettive, ceni nodi dell'elic
ne. questa, d'altronde, viene 
esposta (quando pure lotta) 
in scala ridotta, come nel (le
sa dell'incendia, al tento atto, 
che da elemento di sfondo * 
riscontro qual è nell'opera 
cechoviana, ti sposta in pri
mo piano, ma è poi appena 
un focherello tra I piatti e le 
posate, mentre, al di top», 
lampeggia la luce artlrWale. 

Dopo avere poggiato, Mi
ne, i volti sui piatti di Cjuela 
Imbandigione, via via degra
data negli avanil di un ban
chetto pur rmn consume»», le 
tre sorelle (I cui nomi non 
avremo mai sentito promn-
ciare) ci ti mostreranno con I 
tratti sbiancati, già nell'autun
no degli anni, volte ali* pece 
della tomba. Superfluo, • 
d'un effètto piuttosto esterno, 
anzi stridente, è che, a quel 
punto, esse si passino tra loro 
una pistola a tamburo, e che 
si mettano a giocai* alta 
«roulette russa». Senza conie-
guenze letali, per fortuna, me 
denunciando, ci sembra, un 
non piccolo fraintetidlmento 
della poetica del grande «lit
tore 

dopo il successo fra gli operatori 
ora è anche in edicola 

Librinovita 
per la prima volta 

tulle le novità librarie 
mese per mese 

suddivise per argomenti c autori 
con una sintetica descrizione del contenuti 

redazione: La Rivistena, via Daverio 7 
20122 Milano - tei. 02/J4J0777 

r . • ' : • ' : : ' ' • ' ! ; ; , . V , ' ' . . . ' . ' . l'Unita 

Sabato 
21 gennaio 1989 21 imi 

http://MICHn.IANSIl.MI


ir. Il n. 10«l mondo è In crisi 

Tennis. Italia-Svezia 

La «nausea da set» 
ha colpito Wilander 
«Salto la Coppa Davis» 
M II potere logora. Vedi 
Man) Wilander, li numero I 
del mondo « In crisi. E II nu
mero I degli Open d'Australia 
ha Mio subito le valigie, lutto 
l'M, almeno sino alfa fine di 
ottobre, era stato all'insegna 
dal» svedese. Un anno d'oro 
culminalo nella conquista di 
Ire quarti di Slam, e della pol
trona di numera uno mondia
le detronizzando Ivan Lindi 
che I* deteneva da circa tre 
anni. Subito dopo la conquista 
dello scettro la prima deluslo-

' ne maturata al Master» di New 
York dove Wilander venne 
battuto nella fase eliminatoria. 
A meta dicembre la sconfitta 

eil cocente In casa nella fina-
di Coppa Davis contro la 

Germania di Becker e compa
gni, Wilander apatico, svoglia
to, quasi svuotato come se la 
conquista della poltrona, tan
to desiderata e agognata, una 
volta raggiunta, l'avesse di 
colpo svuotalo di Ogni stimo
lo, di ogni .voglia, di ogni grin
ta. E dopo Baastad ancora 
uno «vfeolone in Australia, 
proprio dova inizio lo scorso 
anno la straordinaria cavalca
la,, Le eluse? Tante o forse 
nessuna: condizione tisica ap-
prosUmatlva, e quel che pici e 
incredibile una (ormi di «uni-
te i d i racchetta! che produ
c i eliciti disastrosi «olio il 
profilo nervoso. 

In tutto questo aspetto vi è 
un lato positivo per noi italia
ni, Wilander rischia di non es
sere presente dal 3 al 5 feb
braio a Malmoe nell'incontro 
di primo turno di Coppa Davis 
'89 proprio contro l'Italia. Il 
che non guasterebbe. «Ho bi
sogno di una pausa - ha con
fessato - e non sono perciò 
sicuro di partecipare agli in
contri di Coppa Davis contro 
l'Italia». 

Ecco cosi che dopo la disa
strosa sconfitta di Mais Wilan
der e quella meno drammati
ca, ma altrettanto sorpren
dente, di Anders Janyd In Au
stralia, non s v i facile per II 
capitano Jonte Sjoegren met
tere Insieme la squadra che af
fronterà l'Italia a Malmoe. Ieri 
I quotidiani svedesi davano 
grande rilievo al collasso psi
chico di Wilander, che ha 
confessato ai connazionali di 
non aver più voglia di giocare 
a tennis. 

Per ora Wilander non ritie
ne di essere in grado di affron
tare una nuova, importante 
competizione come la Davis, 
Ma è possibile che riesca a ri
caricami In tempo o che si fac
cia convincere, presto, co
munque prima di lunedi, 
quando Sioegren render» noti 
I nomi del giocatori che af
fronteranno gli italiani, Mata 
avrà deciso se essere della 
partita o no. 

Tennis. Lo statuto di Pescante 
popò i giorni della tempesta 
a «colpi,di bisturi». 
nasce la nuova Federazione 
p i ROMA. Il tennis italiano 
cambia pelle. Dopo la bufera 
il segretario generale del Co
ni, nella sua veste di cómmls-
Mulo straordinario della Fit, 
ha presentato ieri II nuovo sta
tuto federale. Il primo passo 
verso l'assemblea straordlna-

' ria fissata per il prossimo 18 
mano a Montecatini. Il vec
chio statuto - rimasto in vigo
re per 20 anni - * così un pez-
i o del passato e, secondo Pe
scante, e stilo all'origine del 
malessere che ha dato vita al
la feroce polemica preeletto
rale dei mesi scorsi. GII abusi 
ci sono stati, il numero dei vo
ti t stato realmente gonfiato, 
mi II Coni non prenderà prov
vedimenti «Certe denunce -
ha cpnlemwto Pescante - si 
sono rivelate Vere, mi le col
pe vanno divise tra denun
cianti « denunciali. Ho avuto 
la netti impressione che 11 ma
le di questa federazione fosse 
proprio nello Statuto. Il primo 
colpo di bisturi l'ho dato fa
gliando I tesserati non agoni-
Ilici che rappresentano il 30,9 
per cento dei voti, ma cosi fa
cendo ci siamo trovati ad attri

buire Il parametro «campi di 
giochi» un peso del 42,9 per 
cento. Oggi II tennis non sof
fre di penuria di impianti quin
di Il parametro -campi» non 
era più praticabile ed abbia
mo deciso di stilare un nuovo 
statuto con la collaborazione 
di tutti». In sostanza sono stati 
eliminati tulli I criteri che po
tevano essere inquinati, la
sciando quelli che Identifi
cano l'attiviti sportiva istitu
zionale della Federazione. 

L'assemblea di Montecatini 
conferì 41.063 voti: 3,816per 
le adulazioni (uno per socie-
li); 7.171 per le tessere agoni
stiche (un voto ogni dieci atle
ti); 22.122 per la partecipazio
ne ai campionati a squadre; 
6,082 per l'organizzazione dei 
tornei; 1.872 peri piazzamenti 
nei campionati individuali, 
Questi i numeri che dovrebbe
ro disegnare la nuova Federa
zione. Per concludere l'auspi
cio del commissario: »ll tennis 
ora ha bisogno soprattutto di 
sereniti, ritengo che ci siano I 
presupposti per recuperarla». 
Con la speranza che non ci 
siano contro il nuovo decreto 
ricorsi al Tar... 

Tennis. Il calendario Atp 
Dollari e racchette 
anche a Mosca e Pechino 
Sette tornei in Italia 

BBB ROMA Dalla prossima 
stagione anche l'Unione So
vietica e la Cina avranno il lo
ro torneo intemazionale di 
tennis inserito nel calendario 
dell'Àlp, Per la primi volti 
nella storta, Mosca (330.000 
dollari di montepremi) e Pe-
chino (175.000) saranno inse
rite nel grande circuito profes
sionistico della racchetta che 
lari lappa nelle due capitali 
rispettivamente il 16 aprile ed 
Il 5 novembre. L'associazione 
che rappresenta i giocatori di 
tennis professionisti ha pre
sentito ieri a New York un 
programma fittissimo di Impe
gni e dotato di montepremi fa
raonici. Dopo gli Stati Uniti 
(16 tornei), l'Italia è II paese 
che ospita il maggior numero 
di appuntamenti. Dopo Mila

no (5 febbraio), gli assi della 
racchetta faranno tappa a Ro
ma (14 maggio), Bologna (21 
maggio), Firenze (11 giugno), 
Bari (18 giugno). St. Vincent 
(20 agosto) e Palermo (24 set
tembre), 

Boris Becker, due volte vin
citore di Wimbledon e recen
te trionfatore del «Masters» di 
New York, * rimasto entusia
sta del calendario: «La scelta 
delle sedi mi sembra ottima e 
penso che l'Atp abbia fatto 
tutto ciò che i giocatori aveva
no chiesto». John McEnroe si 
è lamentato del fatto che l'Atp 
non abbia consultato, come 
avrebbe dovuto, tutti i suoi 
iscritti. -L'idea è buona ma ne
cessario discuterne in modo 
più approfondito» ha spiegato 
SuperMac. 

SPORT • 

Girardelli super in libera 
A Wengen il lussemburghese 
si conferma l'indiscusso n. 1 
L'italiano Mair solo nono 

Oggi gara per la combinata 
Domani tocca a Tomba 
nell'ultimo slalom speciale 
prima dei mondiali in Usa 

Una discesa in Paradiso 
Marc Girardelli vince dappertutto, in slalom, in «gi-

fjante» e in discesa. Ieri ha vinto la discesa più 
unga del mondo distanziando il grande rivale Pir-

min Zurbriggen, solo ottavo, di quasi due secondi. 
Michael Mair si è difeso mentre il ragazzino Peter 
Runggaldier ha ottenuto un eccellente decimo po
sto pur avendo un pettorale alto. Oggi nuova disce
sa valida per la combinata. 

0 * 1 NOSTHO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

• • WENGEN. Le condizioni 
di torma di Marc Girardelli so
no scintillanti come questo 
stupefacente inverno pieno di 
sole. Marc dopo aver vinto a 
Kitzbuehel la discesa più diffi
cile del mondo ha vinto a 
Wengen anche quella più lun
ga. E l'ha vinta affibbiando di
stacchi ragguardevoli. Il gio
vane atleta - al sesto successo 
stagionale - ha trovato una 
sua linea perfetta che gli ha 
permesso di migliorare am
piamente il primato della pista 
di Toni Buergler, vecchio di 
otto anni. Per capire quanto 
sia stata stroardinaria la corsa 
di Marc Girardelli bisogna 
confrontarla con quella delte-
desco Markus Wasmeier, vin
citore qui due anni fa. fn alto il 
lussemburghese aveva 24 
centesimi sul tedesco. Al se
condo rilevamento a Marc re
stavano solo 4 centesimi, 
mentre al terzo i due grandi 
discesisti erano In pariti, al 
centesimo. Dunque Marc in 
soli 20 secondi di gara ha tol
to al rivale più di mezzo se
condo. E quel vasto bottino 
glielo ha rubato proprio sul 
•carosello» tinaie - una curva 
a •esse» che Introduce nello 
schuss - e cioè In un punto 
dove Markus sa essere un 
maestro. 

L'altra cosa interessante è 
che Girardelli ha vinto una di
scesa più adatta a scivolatoli 
che a tecnici. Ha dominato 
una discesa pura lui che - per 
sua stessa ammissione - si 
concedeva chances a Sankt 
Anton e a Kitzbuehel. La vitto
ria di un campione non fa mai 
sorpresa, desta ammirazione. 
E qui di ammirazione è il caso 
di spenderne molta, Peter 
Mueller, l'unico In grado - for
s e - d i impensierire il lussem
burghese, ha forzato nel tratto 
tecnico in alto ed è caduto fe
rendosi al polso sinistro. Pìr-
min Zurbriggen ha subito un 
distacco di quasi due secondi, 
Michael Mair di 2 e 39. 

L'altra cosa interessante e 
sulla quale vale la pena di ri
flettere è che Marc ha comin
ciato a vincere In discesa pro
prio quando vi si è allenato 
meno. Ha dunque ragione il 
vecchio campione Erwln Stri-
cker quando dice che ciò che 
conta è allenarsi duramente In 
slalom, la speclaliti più tecni
ca: «Per la discesa basta avere 
buoni sci, doti naturali e co
raggio». 

Helmut, il padre di Marc, 
era cosi colpito dall'impresa 
del figlio da salutarne il suc
cesso con una'cerimoniosa 
stretta di mani, E. Marc era in 
vena di scherzi, Sul (carosel

li podio di Wengen da sinistra II tedesco Wasmeier, Girardelli e lo svizzero Mahrer 

lo» è andato dritto, evitando 
quasi di curvare e ha spiegato 
cosi il trucco: «Ho fatto qual
che porta di slalom per alle
narmi alla corsa di domeni
ca». Si poteva pensare che il 
Lauberhorn tosse troppo lun
go per il campione. Errore, 
Marc è piombato sul traguar
do in condizioni di sorpren
dente freschezza. Ne era stu
pito perfino lui. 

Gli azzurri hanno raccolto il 
nono posto con Michael Mair 
e il decimo col bambino Peter 
Runggaldier. 

Gli austriaci dopo lo sfolgo
rante inizio di stagione non ci 
capiscono più niente. E come 
se le vittorie di Marc Girardelli 
- da loro considerato un tran
sfuga e certamente più odialo 

e disprezzato che amato - li 
traumatizzassero. Domani 
tocca ad Alberto Tomba. 

Ordine d'arrivo. I) Marc Gi
rardelli (Lux) 2'26"54; 2) Mar
kus Wasmeier (Rfg) 2'27"05; 
3) Daniel Mahrer (Svi) 
2'27"38; 4) Franz Helnzer 
(Sv0 2'27"86; 5) Peter Wir-
nsberger (Aut) 2'27"91; 6) 
Hans-Joerg Tauscher (Rfg) 
2'28"22; 7) Rob Boyd (Can) 
2'28"29; 8) Plrmin Zurbriggen 
(Svi) 2'28"49; 9) Michael Mair 
Ola) 2'28"93; 10) Peter Run
ggaldier (Ita) 2'29"; 19) Dani
lo Sbardellotlo 2'29"72; 24) 
Giorgio Piantanida 2'30"20; 
31) Lukas Perathoner 
2'3I"I6; 40) Josef Polig 
2'33"6I. 

Classifica discesa. I) Marc 
Girardelli (Lux) 89 punti; 2) 
Helmut Hoeflehner (Aut) 79; 
3) Peter Wimsberger (Aut) 
73; 4) Michael Mair Ola) 67; 
S) Peter Mueller (Svi) 63; 6) 
Plrmin Zurbriggen (Svi) 58; 7) 
Léonard Stock (Aut) 53; 8) 
Daniel Mahrer (Svi) 52; 9) 
Markus Wasmeier (Rfg) 48: 
10) William Besse (Svi) 40. 
Classifica generale dea* 
Coppi del Mondo. 1) Girar
delli (Lux) 244 punti; 2) Zur
briggen (Svi) 191; 3) Alberto 
Tomba Ola) 113; 4) Arrota Blt-
tner (Rfg) 94; 5) Wasmeier 
(Rfg) 92; 6) Hoeflehner (Aut) 
87; 7) Mair Ola); 8) Mueller 
(Svi) 81; 9) Ole-Christian Fu-
ruseth (Nor) 80; 10) Hubert 
Strolz(Auf)75. 

Ciclismo. Presentato oggi pomerìggio a Milano il 72° Giro d'Italia 

Dagli Appennini alle Alpi 
corre la leggenda della grande fatica 
Nel pomeriggio di oggi verrà presentato a Milano il' 
72* Ciro d'Italia che partirà il 21 maggio da Taormina 
per terminare il 10 giugno a Firenze. Il tracciato 
misura circa 3.700 chilometri, cinque le prove in 
salita, quattro le prove a cronometro. Un percorso 
reso severo dalle vette del Gran Sasso d'Italia, dalle 
Tre Cime di Lavaredo, dalla Marmolada, dal Pordoi, 
dal Gardena e dal Passo di Cavia. 

_ amo SALA 

• s ì MILANO. È stato un inver
no assai movimentato, ciclisti
camente parlando. Purtrop
po, nel contesto di interessan
ti novità come la nascila della 
Coppa del Mondo e l'arrivo 
dei sovietici in campo profes
sionistico, persistono errori e 
storture di vario genere. Resta 
negativo il calendario che in
foltendosi provocherà ulterio
re confusione. Per migliorare 
l'immagine dell'intero movi
mento le dodici prove della 
Coppa del Mondo dovevano 
essere riservate alle squadre 
nazionali e non a quelle di 
club; vedere i nostri campioni 
in maglia azzurra una sola vol
ta all'anno, per un giorno so

lo, sia un grave danno per uno 
sport bisognoso di "bandie
re". In sostanza l'ottusiti e 
l'Ingordigia di certi sponsor 
portano ad una quantità che 
soffoca la qualità. Colpevole è 
anche un governo che non 
governa, colpevoli quei diri
genti legati al cadreghino e in
capaci di legiferare con intelli
genza e coraggio. 

Intanto sono gii tutti in sel
la, tutti pronti ad inaugurare la 
stagione '89. Compresi i 15 
sovietici ingaggiati dall'Alfa 
Lum di San Marino, fortissimi 
fra i dilettanti e quindi molto 
attesi, circondati da una cu
riositi più che giustificata 
considerando i valori espressi 

da Konychev e compagni, lo 
resto dei parere che uno di 
loro .01 trentaduenne Sou-
khourouchenkov) sarebbe 
stato fiero rivale di Merckx se 
I sovietici avessero quanto pri
ma aperto le frontiere, del pa
rere che Zinoniey, Pulnìkov, 
Klimov, Uslamìn e gli altri atle
ti guidati da Primo Franchini 
sapranno farsi onore anche 
tra I professionisti. Sari un Im
patto difficile. 

Fondriest e Bugno sono le 
maggiori speranze di casa no
stra. Peccato che Fondriest 
(trasferitosi nella Del Tongo) 
non abbia un sufficiente nu
mero di scudieri navigati. C'è 
Amadori, c'è Caroli, c'è un 
Chioccioli poco altruista, ci 
sono tre esordienti in un com
plesso di tredici uniti mentre 
Bugno (Chateau d'Ax) conte-
ri su Rominger, Corti, Pozzi, 
Volpi, Vanotti e Tebaldi. Nel 
panorama italiano merita fidu
cia anche Giupponi, militante 
in una formazione (la Malvor-
Sidi-Colnago) che ha un prò-

tramma ambizioso (Giro di 
pagna, Giro d'Italia e Giro di 

Francia) e ben 22 corridori a 

disposizione Ira I quali Saron-
ni, Visentin!, Pagnin, Plasecki, 
Contini, Allocchio e Ballerini. 
La Gewiss-Bianchi ha un capi
tano che deve uscire dall'om
bra (Argentin); le sorti della 
Carrara sembrano nelle mani 
di Bontempi e dei forestieri 
Zimmermann, Maechler e Da 
Silva; l'Ariostea lancerà Cer
cano in una compagine irro
bustita dagli ingaggi di Baffi, 
Elli e PeUto: nell'Atala di Po-
denzana e dei due Vandelli è 
giunta Massi; nella Fanlni-Fe-
psìColaduepunte che st chia
mano Di Basco e Tomasinl; 
poi la Selca-Ciclolinea con 
Conti, Givellet e Vannucci, la 
Faeda con Cimini e Bollo, la 
Polli-Mobiexporl pilotata da 
Gavazzi, l'Eurocar-Mosoca di 
Gaggioli e la Yen/net di Flnaz-
zi e Spreaflco. 

Numerosi I debuttanti, ben 
33 le matricole a garantire il 
ricambio generazionale, una 
linea verde che oltre al vinci
tore del Giro delle Regioni, 
cioè Sergio Carcano, presenta 
ragazzi che fanno sognare, ve
di Zaina, Fabrizio Bontempi, 

Tonettt, Pierobon, Convalle, 
Cipollini, Bielli ed altri ancora. 
Chiaro che I tècnici nor» do
vranno uccidere gli entusia
smi: imporre un ruolo (quello 
del gregario, per Intenderci) 
significa ridimensionare le 
ambizioni, significa tarpare le 
ali a chi è in cerca di una di
mensione. Insomma, per im
parare bisogna osare. 

Un quadro, tutto sommato, 
ricco di buone prospettive, 
fermo restando che la fortuna 
del ciclismo si identifica con 
la "leggenda della fatica", 
con uno spirito di lotta che 
esalta l'atleta e il pubblico. Un 
impegno costante, quindi, 
una>responsabiliti che I coni-
dori devono avvertire anche 
attraverso il comportamento 
dei dirigenti. Bussano alle 
porle le assemblee della Fe
derazione e della Lega, circo
lano voci di accomodamenti 
ai vertici, di compromessi che 
la base condanna, che non 
sono in sintonia col lavoro 
onesto e pulito. Una brutta 
scuola, un brutto andazzo, un 
sistema da combattere per 
cambiare e progredire. 

Le paure di Miami sul superbowl 
Superbowl domani a Miami, dominato dalla pau
ra; che continuino gli incidenti razziali, che i 
giocatori sospesi per droga soccombano nella 
capitale della cocaina, che succeda qualcosa ai 
lOOmila tifosi. Peccato, dicono gli esperti: que
sta volta si poteva contare su una grande finale. 
Anche perché, contro il Bengals, i 49ers schiera
no il risorto Joe Montana. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

ara WASHINGTON « U prima 
sera che eravamo qui, alcuni 
dei giocatori hanno pensato 
di andare in spiaggia. Beh, 
hanno dovuto farsi scortare 
dalla polizia. Poi sono venuti 
da noi degli ufficiali, e ci han
no spiegato quali precauzioni 
prendere, dove non andare, 
che cosa tare se ci trovassimo 
in mezzo ai disordini». Lo rac
conta perplesso Ron Hadley, 
tìnebacker dei San francisco 
49ers. Perchè questa volta, al 
Superbowl la tensione non è 

solo sportiva Gli incidenti de
gli ultmi giorni a Miami (un 
tiovane nero ucciso dalla po-

zia mentre scappava in mo
to, esplosione dei risentimen
to dei neri contro la comunità 
Ispanica - in maggioranza im
migrati cubani -, due notti di 
guerra Unite con 250 arresti, 
27 edifici incendiati, decine di 
negozi e auto distrutte, un al
tro morto), hanno Impaurito 
squadre e visitatori, e preoc
cupato amministratori e busi
nessman locali (che temono 

che Miami venga bollata co
me citti a rischio, e di conse
guenza evitata come sede di 
congressi, fiere, finali sporti
ve). Te misure di sicurezza so
no moltiplicate intomo al-
l'ambergo dove alloggiano ì 
rivali dei 49ers, i Cincinnati 
Bengals (la cui propnetaria -
rara donna nel giro - la tosta e 
tarchiata marge Schott, si tro
va però ancora a Washington, 
per i festeggiamenti a George 
Bush), che si trova a soli 500 
metn da Overtown, uno dei 
quartieri caldi. I Bengals 
avrebbero dovuto avere una 
serata libera martedì scorso, 
ma il loro allenatore, Sam Wy-
che, non li ha fatti uscire. 

«Ma lo stadio è a 15 chilo
metri da Overtown; Il non c'è 
da preoccuparsi», rassicura il 
coordinatore del Superbowl 
Don Weiss. «Sono sicuro che 
l'incontro si terrà non in uno 
stato d'emergenza». Ci spera
no anche i tifosi; che hanno 
pagato fior di dollari per bi
glietti, viaggio e alloggio, e, 
nonostante tutto, continuano 
ad atterrare in massa all'aero

porto di Miami. In eliti ci sa
ranno dagli 80 ai lOOmila, e 
spenderanno dai 150 ai 180 
milioni di dollari. Qualcuno 
dei tifosi ammette anche qual
che altro timore: a Miami, ca
pitale americana del traffico 
di cocaina, I cinque giocatori 
delle due squadre gii finiti nei 
guai potrebbero avere una ri
caduta. Come Doug DuBose 
del 49ers, gii sospeso una vol
ta per droga, il quale però ne
ga: «Fanti sospendere è duro, 
farsi beccare subito prima dei 
Superbowl è da pazzi», ha det
to. I Bengals, però, l'altro gior
no sono entrati in crisi quan
do Emmanuel King (altro ex 
sospeso) non si è presentato a 
un appuntamento con i foto-

Srafi. Per scovare King, che 
ormiva ignaro in camera sua 

senza aver sentito la sveglia, 
hanno chiamato la polizia. 

Questa volta, insomma, i 
guaì reali di una citti, e I guai 
possibili dei giocatoti, stanno 
avendo la meglio su colore, 
pettegolezzi e pronostici che 
precedono ogni anno il mega

show di gennaio. Peccato, di
cono gli esperti: quest'anno, 
ci sono due squadre combatti
ve e al massimo della forma, 
che promettono di gicoare 
una partita memorabile. Di 
più: da San Francisco è arriva
to un quartaback dalle sette 
vite, che, una volta ancora, 
sembra stare dando Usuo me
glio: Joe Montana. «In questo 
momento, Joe non ha uguali». 
concordano 1 commentatori 
sportivi. E dopo dieci anni nei 
49ers, e un posto di spicco 
nelle cronache sportive, me
diche (per le sue operazioni 
alla schiena) e mondane (per 
1 suoi tre tumultuosi matrimo
ni) il quartaback 32enne è 
deciso a portare a casa il Su
perbowl, E c'è chi d i 149em 
come favoriti. Ma anche chi 
mette le mani avanti: sono 
due grandi squadre, governa
te dai due più creativi allena
tori sulla pizza. -Vincerà 
Walsh dei 49ers o Wyche del 
Bengal?», si chiede Tom Calla-
han di Time. E risponde: «Vin-

Coggl, castigatore 
di Oliva, stasera 
sul ring di Vasto 
contro Brazier 

Stasera a Vasto (Ch), il campione del mondo dei pesi 
superleggeri Wba, Juan Martin O.-ji i..ic,ia foto), difende 
ri il titolo contro lo statunitense Harold Brazier. E la se
conda volta che l'argentino difende il mondiale conquista
to il 14 luglio '87 battendo Oliva: nella precedente occa
sione (7 maggio '88) si è sbarazzato del sudcoreano Sang 
Ho Lee per ko al 2* round. Coggl ha 8 anni meno del rivale 
(27 contro 34) e parte leggermente favorito. 

Serena guarito 
In campo 
contro 
la Lazio 

Scampato pericolo: l'interi
sta Aldo Serena giocherà 
domani contro la tizio. Il 
suo ginocchio destro, infat
ti, colpito duramente do
menica scorsa da un avver
sarlo, è a posto. Per quel 
che riguarda il Milan, che 
giocherà contro la Roma, 

oggi allenamento al centro sportivo del Bancoroma a Set-
tebagnl. Donadoni, che domani non giocherà, raggiungerà 
ugualmente la squadra oggi pomeriggio. Al suo posto en
trerà Virdls che insieme a van Basten fari coppia in attac
co. In questo modo Gullit occuperà in campo una posizio
ne più arretrata. 

Dall'Olanda 
si è sicuri: 
Rijkaard vuole 
andarsene 

Sembra che al Milan siano 
già Iniziate le grandi mano
vre per la prossima stagio
ne, accantonandogli attuali 
problemi che lo affliggono, 
senza dimenticare rimpe-
gno di domani con la Ro-
ma. Dall'Olanda è rimbalza-

•^•"""^•**" ,****"—"^ ta l'Indiscrezione che Ri-

Board voglia lasciare il Milin, perchè non riesce ad am-
ientarsl. Al suo posto Berlusconi starebbe tentando di 

prendere Ronald Roeman. Anzi, esiste anche la possibilità 
che Van Basten passi al Barcellona, mentre si (anno sem
pre più inistentl le voci che l'obiettivo principale del presi
dente rossonero sia... Gianluca Vialll, che gli una volta gli 
ha detto no. 

Parte il Rally 
di Montecarlo 
Blaslon ha paura 
della Toyota 

Partono stamattina da Se
striere (To) I concorrenti 
•Italiani» del Rally di Monte
carlo, prima prova del cam
pionato mondiale a squa
dre della stagione ralllsaci, 
Si tratta di un anno Impe-

_ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ gnativo peri campioni dell! 
. . . . . . . . ^ ^ ^ ^ ^ ^ Lancia, come ha sottolinea

to Mikl Blasion, uomo di punta dello squadrone torinese. 
•Soprattutto per la massiccia concorrenza giapponese. Le 
, — europee non hanno Invece grossi obiettivi: la Vol-
kswageif fari 3/4 gare in attesa dell! nuova macchina, per 
la Audi è stagione di transizione mentre Ford e Bmw cor
reranno dove si sentono più competitive. L'avversario più 
pericoloso sari comunque Kankkunen con la sua Toyota». 

«Pericolo di 
bombardamento 
americano» 
Annullata 
Ubla-Alqeria 

La partita di caldo Llbla-Al-

ferla In programma ièri a 
ripoli e valevole per la 

Qualilicazlone al Mondiali 
'90 è stata annullata. I rap
presentanti libici hanno ad
dotto «ragioni di sicurezza 
dovute alla minaccia ameri
cana. in particolare di un 

. . . . . . _, possibile bombardamento 
della fabbrica di Rabta non lontana da Tripoli», L'Algeria 
ha poi annunciato di attendere «una decisione In merito 
della Fila». Intanto a Teheran è tornato il calcio intemazio
nale, dopo 9 anni di black-out per la guerra con l'l'ak. Ieri 
e è stata una partita fra l'Iran under 23 e il Giappone, vinta, 
dai nipponici per 1 a 0. 

«Coppa 
vecchietti» 
Gol di Graziarli 
e l'Italia fa 
pari col Brasile 

Italia e Brasile hanno parca-» 
giato I a 1 nell'ambito delia 
«Coppa Pelè» in un incon
tro risultato molto nervoso 
sia in campo che sugli spal
ti: ci sono stati scontri Ira 
tifosi con cariche di polizia ' 
e lanci di sacchetti pieni 

, d acqua in campo chequi-
, ., „ no colpito il portiere llìlla-

no Copparonl e due segnalinee. Il Brasile era passato in 
vantaggio al 30' del pruno tempo con Mario Sergio; gli 
azzurnhan.iopareggiato al 68' con un colpo di testa di 
Graziarli, uno dei migliori in campo assieme a Paolo Rossi, 
L Italia era scesa in campo con questa formazione: Coppa
ronl, Claudio Gentile, Bellugl, Carmine Gentile, Roggi, Mo
rirli: Benettt (Damiani). Bedln. Casone (D'Amico™ Rossi 
(Selvaggi). Graziani (Rocco). 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
14.45: Sabato sport: ciclismo, presentazione del Giro 

d'Italia - Pallavolo • Sci (sintesi della giornata). 
Min. 12.10: Sci, da Wengen, discesa maschile; 16,30: Roto-
sport: pallanuoto, sport equestri da Cortina; Basket: Phonola 
Koma-Snaidero Caserta (2- tempo), 20.30: Boxe, da Vasto. 
Coggl-Brazier, campionato mondiale superleggeri: 23.35: 
Tg2 Sportsette: sport equestri da Cortina; Rugby: Irlanda-
Francia; Nuoto da Viareggio. 

•altre. 9.25-11.55: Sci, daTignes, gigante femminile; 13: d i 
Wengen discesa maschile; 15: Rugby, Scozia-Galles; Patti-

io artistico da Birmingham; 18.45: Tg3 derby. 
. 22.30: Superata» ol Wreslllng; 23.15: Speciale Grand 

Pria. 
14: Forza Italia; 23.30: Top motori. 

Trac. 9.25-11.55: Sci, da Tignes, gigante femminile; 12.15; da 
Wengen, discesa maschile; 13.40: Sport show. 

CqndMria. 9.25-11.55: Sci da Tignes, gigante femminile; 
10.30: Sottocanestro; 12.50: Sci, da Wengen, discesa ma
schile; 14.10: Tennis, Austraiian Open; 1530: Rugby, Irlan
da-Francia: 17: Pattinaggio artistico, da Birmingham; 19.30: 
Sportlme; 20; Sci, sintesi della giornata: 20.30:Rugby, Sco
zia-Galles: 22.15: Sportlme magazine; 22.30: Tennis, Austra
iian Open. 

ceri quello che avrà le idee 
piÙSUDdl 
fesa avversaria». 
più subdole per sfondare la di-

BREVISSIME 
Sei, trionfo della Merle. La francese Carole Merle ha vinto ieri 

il SuperG di Tignes e si è assicurata la prima posizione nella 
classifica di Coppa del mondo della specialità. _ • — „ . . . _ . £ e r . . . . . . 

lenzo N ostini, 74 anni, oggi sari confermato 
presidente della Federazione italiana scherma. 

Sci di fonda Vittoria di Marco Albarello, campione mondiale, 
nella 1S km di Uvigno. Stefania Belmondo ha vinto la 10 km 
donne. 

Condannato afoso. Salvatore Cava, arrestato dopo Fiorentini-
Juve, è stato condannato a 4 mesi e 15 gioml di reclusione 
con la condizionale e immediata scarcerazione. 

Irla nulionarla. Combinazione vincente Tris di Palermo; 3-4-9. 
Al 92 vincitori L. 12.898.513. Le altre corse vinte da: Lana 
Tumer, Incisa Om, Lambra Bi, Improvviso, Gleng Bi, Pjscu-
len Lav. 

Sciagura In Turchia. Quattro persone sono morte e 11 ferite in 
uno scontro tra un pullman, che trasportava la squadra di 
calcio del Samsunsport, ed un autocarro. Morto l'allenatore 
Nuri San, un addetto alla squadra e I conducenti del dui 
veicoli. 

Basket, squalifica Kyle. La Giudicante della Ftp ha confermato 
_. la squalifica per 3 turni di Macy Kyle della Benetton Treviso. 
Disciplinare calcio. Confermata la squalifica per 2 turni aSkoro 

•Torino) e 1 ammenda di 1 milione e mezzo al tecnico del 
Napoli. Inibiti per 15 giorni Prisco, vicepresidente dell'Inter, 
e Jurlano, presidente del Lecce. 

Cuti campione. Stelano Cassi i il campione Italiano del legge
ri (titolo vacante) avendo battuto a Rozzano, per feriti an'8 
round, Alfredo Raininger. 
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SPORT 

Calcio 
Gara persa 
t .—_ % 

stranieri» 
• i FIRENZE. La Commissio
ne disciplinare della Lega di
lettanti Toscana ha Inflitto la 
Bardita della gara per 2-0 al 

ontecatini Val di Cecina 
(Pisa) che disputa il campio
nato di tenta categoria - su 
reclamo del Calci (Pisa) - in 
quanto nella gara Ira le due 
•quadre disputata il 20 no
vembre scorso, nelle die del 
Montecatini avevano giocato 
tei stranieri, Il presidente del
la società ha precisato che si 
tratta di studenti universitari 
stranieri che sono regolar
mente iscritti all'Ateneo di Pi
sa, provenienti da vari paesi 
E racco, Grecia, Costarica, 

ile). Per essi aveva rego-
ente Inviato la documen

tazione alla presidenza fede-
Elle di Roma entro il 31 otto-

re, come prevede il regola
mento. All'Inizio del campio
nato, aveva chiesto inlorma-
sioni al Comitato provinciale 
di Pisa e a quello regionale di 
Firenze e tutti e due erano 
Itati concordi nel dire - se
condo il dirigente - che per I 
dilettanti non ci sono limita
zioni agli stranieri. Secondo 
|a Cd Invece, «non risultano 
esperite le formalità delle 
norme organizzative inteme 
della Flgc e che, alla data del 
12 gennaio, non multa pre
sentata alcuna richiesta di 
iezseramenu». 

Diversi giocatori del Napoli Luciano Moggi difende il tecnico 
si recano in visita da Maradona: a nome della società 
solo un gesto di cortesia? ma annuncia per i prossimi giorni 
Diego visitato a tarda sera da Oliva un faccia a faccia tra i due 

Un'altra congiura contro Bianchi? 
Maradona è stato visitato ieri a tarda sera dal prof. 
Rubens Oliva. Dopo, Diego è apparso sollevato, 
tanto che partirà per Genova anche se non gioche
rà. La situazione e in movimento. Giovedì sera una 
delepazione di giocatori si è recata a casa dall'ar
gentino: voleva Torse convincerlo a stringere i den
ti e giocare contro la Samp? E la notizia del giorno 
è l'ultimatum lanciato da Bianchi. 

LORETTA SILVI 

Bianchi, par lui giorni 

• i NAPOLI Incombe sul 
Napoli il fantasma della rivolta 
di maggio. E per cacciare que-
sti incomodi lantasmi è sceso 
in campo Luciano Moggi, di
rettore generale della squa
dra Appena giunto a Genova, 
Moggi ha espresso la linea uf
ficiale della società: «Difen
diamo il tecnico e non lasce
remo che si ripetano situazio
ni tipo maggio. Non ha senso 
parlare di crisi, visto che il Na
poli è secondo in classifica. 
Comunque, nella prossima 
settimana ci sarà un faccia a 
faccia Maradona-Btanchi». 

E, infatti, il fulcro delle vi

cende degli ultimi giorni è la 
sfida antica tra l'argentino e 
l'allenatore dei partenopei. 
Ma questa volta dietro l'argen
tino sembra esserci tutto il Na
poli. Una visita a casa del ca
pitano giovedì è stata come 
un segnale delle forze in cam
po. Maradona era bloccato a 
letto dalla lombaggine, poche 
ore prima aveva annunciato di 
doversi fermare per dieci gior
ni e saltare la partita di Geno
va ed anche la doppia sfida 
con l'Ascoli. 

A casa di Diego, sulla colli
na di Posillipo, arrivava cosi 

una delegazione di giocatori 
napoletani: Renica, Carneva
le, Crippa, più qualche «vec
chio» particolarmente legato 
a Maradona. Una visita di cor
tesia, certo, e torse l'occasio
ne per pregare Maradona di 
partire, di sacrificarsi ancora 
una volta. Maradona, eviden
temente, non è potuto tornare 
sui suoi passi e cosi I compa
gni si sono rassegnati. Ieri 
mattina, infatti, all'aeroporto 
di Capodichino, Maradona 
non si è presentato e, risvolto 
alquanto umoristico, non c'e
ra neppure il' pilota del volo 
Alitalia che avrebbe dovuto 
condurre il Napoli a Genova. 
E cosi la comitiva, insieme ad 
altri passeggeri, è stata co
stretta a sostare qualche ora 
nello scalo napoletano men
tre veniva reperito un sostitu
to. 

Il Napoli ha dovuto pranza
re in aeroporto e solo dopo le 
14 ha potuto decollare, non 
prima di aver scaricato tre 

' (tra i quali l'addet-

[ I biglietti del '90 dal primo febbraio in vendita presso gli sportelli della Bnl 
Quelli della partita inaugurale e della finale si potranno acquistare a dicembre '89 

Come conquistare un posto ai Mondiali 
GII stadi sono ancora tutto un cantiere, ma un 
posto per assistere alle partite dei Mondiali di cal
cio del '90 è possibile prenotarlo. Dal primo feb
braio presso gli sportelli della Banca Nazionale del 
Lavoro Inizierà la vendita delle serie di biglietti. 
Tutti, tranne quelli della partita di apertura e della 
«Anale» che potranno essere acquistati singolar
mente a partire dal dicembre 1989. 

che gli servirà, a partire dal 
maggio del '90, per ritirare 1 
biglietti prenotati. I clienti del
la Bnl potranno effettuare il 
pagamento con addebito in 
conto corrente, Sul prezzo 
delle serie di biglietti verrà ap
plicato un dintto di prenota
zione del dieci per cento. 

Aziende. A differenza dei 
privati non possono prenotare 
direttamente le serie dei bi
glietti. Per loro saranno in di
stribuzione I moduli di .richie
sta di assegnazione» per un 
minimo di cinque serie, da In
viare tramite lo sportello Bnl 
al Comitato organizzatore lo

cale di Italia '90. Il comitato 
potrà accogliere totalmente o 
parzialmente la domanda co
municando la decisione presa 
con una 'lettera di assegna
zione». Sulla base di tale lette
ra, l'azienda, presso lo stesso 
sportello Bnl, compilerà il 
«modulo di prenotazione», 

to stampa Carlo Mano) che 
risultavano in esubero. 

Maradona, si è detto, ieri te 
n'è rimasto a casa. In serata è 
stato finalmente raggiunto dal 
suo medico di fiducia, il pro
fessor Rubens Oliva. L'ex me
dico della nazionale argentina 
è arrivato a Roma nel tardo 
pomeriggio da Milano, dove 
ha la sua residenza e uno stu
dio frequentato da tanti cam
pioni. Ad attenderlo a Fiumi
cino c'era il preparatore atleti
co di Maradona, l'argentino 
Fernando Signorini, uno dei 
pochi uomini di Muda di Die
go- • 

Il prof. Oliva ha voluto dare 
subito un'occhiata a Marado
na. Il professore ha trascorso 
un lungo periodo in Argentina 
e non lo visitava da parecchio. 
Al consulto ha partecipato an
che il medico sociale del Na
poli Acampora. Dopo la visita 
di Oliva, Diego è apparso mol
to sollevato, tanto che ha de
ciso di partire per Genova an
che se non scenderà in cam
po. 

verserà la cifre corrisponden
te e riceverà il buono per il '. 
ritiro dei biglietti, che dovrà ^ 
avvenire in un'unica soluzione l< 
entro il termine indicato dalla ». 
lettera. A differenza dei privali ;, 
le aziende potranno richiede- ì \ 
re anche i biglietti per la parti
ta inaugurale e per quella fina- '(" 
le. m 

Tacconi. «Non solo calcio» 
Numero 1 anche nella vita 
«C'è gente che soffre 
e ho tempo per aiutarla» 
e a TORINO. «I soldi non ba
stano mai». Detto da un cal
ciatore della Juve e della Na
zionale può sembrare una 
provocatoria banalità ne! con
fronti di chi arriva a malapena 
a fine mese. Tacconi però ha 
qualche ragione, te i soldi cui 
si riferisce riguardano le ini
ziative benefiche che lo impe
gnano come un secondo lavo
ro. Da qualche tempo il por
tiere Juventino ha una doppia, 
se non tripla, vita: quella uffi
ciale al servizio della Signore, 
una piò segreta come titolare 
di alcune attività commerciali 
(compreso un centro di bel
lezza nel quartiere Crocetta) e 
una pubblica e Intemazionale 
come promotore di iniziative 
a scopo umanitario: da Amne-
tty International al Centro per 
la Pace di Assisi alla promo
zione a favore dell'Unesco. «A 
31 anni ho capito che non ci si 
può interessare soltanto alle 
situazioni lutili del calcio, alle 
polemiche della parrocchietta 
- spiega Tacconi - C'è tanta 
gente che soffre e io ho abba
stanza tempo e fantasia per 
aiutarla. Sto organizzando una 
serie di iniziative». A Pasqua 
(o per l'inizio, del prossimo 
campionato) uscirà un libro 
scritto insieme ad uno psico

logo in cui ti parlerà dei por
tieri e del loro morato; poi t In 
gestazione un film tutta vita 01 
un ragazzino che realizza il so
gno di giocare In porti • un 
documentario che ne san la 
prosecuzione a scopo didatti
co. Quindi un disco, Il culmo-
lo sarà «Vinci per la vita», al 
quale dovrebbero collaborare 
anche Senna • Maradona. In
somma una serie di Impegni 
gravosi al quali Tacconi pensa 
di aggiungere una lotteria da 
abbinare al campionato di 
calcio. 

Impegnato In tutta quatto 
attività, Tacconi ai ricorda in
cile di essere II portare dalla 
Juve. E un po' cambialo («So
no più sereno parche Zofl mi 
insegna ad accettare certe co
te con calma e a prendermi le 
rivincite sul campo») ma qual
che battuta gli ifufja lo stes
so, soprattutto te si parla di 
Zenga: «Se anche Vincent lo 
scudetto non potrebbe parla
re davanti a tutto quello che 
ho raggiunto lo. E poi non cre
do che lo scudetto andrà al
l'Inter, che è troppo prevedi
bile, attacca tempre con I lan
ci lunghi e I crott, perciò gH 
avversari troveranno presto U 
contromisure, lo credo di t 

TOTOCALCIO 

ASCOLI-TORINO 1 
BOLOGNA-VERONA 1 
COMO-PESCARA 1 X 2 
INTER-LAZIO t 
JUVENTUS-ATALANTA 1 X 
LECCE-FIORENTINA 1 

PISA-CESENA IX 
ROMA-MILAN UX 
SAMPOORIA-NAPQU X 1 
•ARLFrTA-OENOA X Z 
SAMI-AVEUINO 2 
MONOPOU-PALERMO t 
QUIA-CASALE 1 

nel Napoli, e magari 
ve». O K f t 

Ju-

'"TOlP- -

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

OLNNTA CORSA 

SESTA CORSA 

X I X 
1 X 1 

ux 
1X1 

I X 
X I 

I X 
XX 

1 1 
I X 

X I 
_L'„, 

«•ROMA. Allo stadio si po
trà andare con calma: 1 posti 
àaranno tulli numerati, ma per 
assicurarsi un posto al sole del 
Mondiali '90 bisognerà corre
re. Il via è fissato per il prossi
mo primo febbraio, giorno In 
cui presso gli sportelli della 
Banca Nazionale del Lavoro 
Inlalerà la vendita delle serie 
di biglietti della Coppa del 
mondo di calcio 1990. 

Ce richieste potranno esse
re fatte, con differenti modali
tà, da privati e da aziende. Per 
Srivali si Intendono le persone 

liche, cittadini italiani o no, 
anche di età inferiore ai 18 an
ni, per aziende tutti i soggetti 
diversi dalle persone fisiche, 
pubblici o privati, con o senza 
personalità giuridica, quali dit
te, associazioni, comitati, enti, 
società commerciali. Queste 
le modalità di prenotazione a 

seconda delle categorie: 
Privati. Compilando il 

•modulo di prenotazione» le 
singole persone potranno pre
notare, per evitare accaparra
menti, sino ad un massimo di 
quattro serie di biglietti. Ogni 
serie corrisponde all'Insieme 
dei biglietti relativi alle partite 
che si giocano nella stessa cit
tà, salvo II «pacchetto» di Mila
no, da cui 4 esclusa la partita 
di apertura e quello di Roma 
da cui è esclusa la Finale. I bi
glietti per queste due partile 
saranno venduti singolarmen
te a partire dal dicembre '89, 
dopo II sorteggio per l'abbina
mento delle squadre alle sedi 
di gara. L'acquirente, dopo 
aver compilato il modulo. 
provvedere sempre presso lo 
stesso sportello al pagamento 
in contanti, e mirerà il ouono 

CITTA SEDI 
DI GARE 

Uri 
Illuni 
Ctflftlri 

nrtfttl 
Qama 
•Mass 
Nasel 
Elimini 

Rama 
Tarino 
utw 
Varani 
MI pan. kilt. 
Rai pan. vfit 

U presente A 

N. 

«• 
6 
4 
3 
4 
4 
1 
1 
3 
6 
6 
1 
4 
1 
1 

"* 

PREZZI DELLE SERIE DI BIGLIETTI PER CITTA ' 

1* Categoria 
Prono 
untarlo 

«15.000 
435.000 
300.000 
435.000 
435.000 
570.000 
«50.000 
300.000 
570.000 
«15.000 
300.000 
435.000 
135000 
310.000 

Diritti di 

•orurtoi 

• 1.800 
43,500 
30.000 
43.500 
43.600 
17.000 
«5.000 
30.000 
57.000 
•1.600 
30.000 
43.500 
13.600 
21.000 

to è anta akbotat 

Importo 

untarlo 

171.100 

4 7 M M 
«JO.000 
471.000 

471.100 
•37.000 
711.000 
330.000 
«27.000 
•71500 

930.000 
471.100 
141.100 

231.000 

aaibaaam 

2- Categoria 
Prono 

Ontario 

420.000 
270.000 
1 «0.000 
270,000 
270,000 
300.000 
460.000 
160.000 
290.000 
420.000 
130.000 
270.000 
90.000 
90.000 

Orno di 
•ronoUH 

42.000 
27.000 
18.000 
27.000 
17.000 
38.000 
45.000 
18.000 
29.000 
42.000 
11.000 
27.000 
9.000 
9.000 

proo^ufflnWVror 

•rópono 
lUurio 

412.000 
297.000 
199.000 
197.000 
297.000 
3*3.000 
499.000 
199.000 
319.000 
492,000 
199.000 
297.000 
99.000 
99.000 

nrrfdoUoP. 

3'Categoria i , 
Prouo 
unfòjrW 

206.000 
146.000 
90.000 

146.000 
145.000 
200.000 
230.000 
90.000 

-206.000 
90.000 

145.000 
66.000 

-

Diritti di 
vorntoi. 

20900 
14.500 
9.000 

14.600 
14800 
20.000 
23.000 
9.000 

— 20600 
9.000 

14.600 
6.600 

-
l.f.A. 

Imporlo 
uotarid' 

229.100 
159.900 
99.000 

199.100 
169.000 
220.000 
113.000 
M.000 

— 229.600 
19.000 

199.600 
90.600 

— 

- .4» Categoria 
Prono 
aitarlo 

•9.000 
99.000 
49.000 
M.000 
«9.000 
94.000 
91.000 
49.000 
94.000 
69.000 
48.000 
M.000 
18.000 
29.000 

DMrddl 
Arroto. 

9.900 
«.«00 
4800 
0.800 
•eoo 
1400 
9.100 
4.800 
8.400 
8.900 
4.800 
«.«00 
1.800 
2.800 

Murario 

•morto"' 

97.900 

72.900 
•2900 
72.000 

TIMO 
92.400 

109.100 
«2.100 

92400 

97.900 
92.900 
72.900 
19.900 

10.900 

E Scavolini minaccia di sciogliere la squadra 

colpa di Giuliano Amato 
Pesaro ancora senza palasport 

La sconfitta Interna della Sca
volini ha complicato legger
mente il suo cammino euro
peo verso le «final four» che si 
svolgeranno in aprile a Mona
co di Baviera tra le prime 
quattro classificate del girone 
finale di Coppa Campioni. I 
pesaresi, attualmente ai terzo 
posto, sono costretti a vincere 
tutte le partite casalinghe e, se 
possibile, riuscire a mettere a 
segno un altro colpo esterno 
slmile a quello di Mosca. La 
situazione rimane comunque 
piuttosto fluida conti Barcel
lona solitario a 12 punti, il 
Maccabi a 10, e la Scavolini in 
compagnia della Jugpplastlka 
che segue a quota 8. 
lineati I rlaultaU della tetta 
donata del girone Anale: 
Swollnl-Barcellena 7440; 
Jagoplattlka Spalato-Cska 
Mosca 88-77; Aria Salonlcco-
Uatoges 80-77; Maccabi Tel 
Avtv-Nathua Dèa Beali 
11443. 

a i tatoci . Barcellona 11; 
Maccabi 10) Scavolini e Ju-
goplaattka 8; Aria «i Limogei 
e Natalie 2; Cita 0. 
Irtotsuno turno: Aris-Scavo 
Uni; Jogonlaatlka-Maccabi; 
UtMkges-Caka; Naahua-Bar-

alOROIO •OTTARO 

tm PESARO. «Giunta rossa, 
rossa di vergogna». «Grazie 
Amati per il palasport che non 
ci hai dato». Cosi cantavano in 
coro giovedì sera, nell'inter
vallo di Scavolini-Barcellonà, i 
giovani tifosi de)]'«infermo 
biancorosso>:scaricavano ria 
loro rabbia per la notizia del 
ritardo, se non addirittura dèl
ia rinuncia, nella costruzione 
del nuovo palasport da undi
cimila posti previsto per il 
1990. 

Contemporaneamente il 
deluso Walter Scavolini, pa
drone-sponsor della forma
zióne campione d'Italia, rila
sciava una rovente dichiara
zione in cui faceva balenare la 
possibilità di sciogliere la so
cietà biancoròssa o, quanto 
meno, di abbandonarla, Cpsa 
era successo? Che la Cassa 
dposlti e pestiti, l'ente eroga
tore dei contributi dello Stato, 
aveva deciso di non concede
re la somma di sette miliardi 
necessaria per completare 
l'ammontare della spesa com
plessiva del nuovo impianto: 
dlcjotto miliardi circa. 

Pesaro, città che II basket lo 
mangia a colazione, pranzo e 
cena, si è ribellata. Ha dimen
ticalo per un attimo i problemi 
legati all'acqua potabile, al ci
mitero che non è più in grado 

di svolgere la propria funzio
ne, alla viabilità stradale, ha 
lasciato da parte tutto questo 
e si è alzata puntando l'indice 
accusatore contro i propri 
amministratori. A ragione o a 
torto? Ieri il sindaco comuni
sta Aldo Amati, che oggi terrà 
una conferenza stampa alle 
12, non sapeva ancora nulla 
dello sfogo di Scavolini, che 
da quelle parti è ben più di un 
ricco contribuente, ma aveva 
ancora-presenti i cori della se
ra precedente: «Comprendo 
la rabbia ed il disappunto di 
chi ama il basket, ma le cose 
non stanno proprio come 
qualcuno ha voluto descriver
le, anzi. Rifiuto categorica
mente l'ipotesi che si possa 
addossare al nostro operato la 
mancata concessione di quei 
sette miliardi, è un falso gra
vissimo. Abbiamo lavorato 
nel migliore dei modi e nei 
tempi giusti per ottenere 

Suanto avevamo richiesto, per 
i più ci era stalo confermato 

dalla stessa Cassa dpositi e 
pestiti che tutto era a posto». 

Ma allora, dove si deve cer
care il colpevole? «Al ministe
ro del Tesoro ed è proprio il 
responsabile di quel dicastero 
il colpevole. Giuliano Amato, 
infatti, ha deciso di non con

vocare, con un atto mai regi
strato sino ad ora, la seduta 
del 25 novembre scorso della 
Cassa. In quella occasione do
vevano esserci assegnati i sol
di, come promesso. Questo è 
il vero scandalo perché, cosi 
facendo, è slittalo tutto all'an
no nuovo quando, e Amato lo 
sapeva, sarebbe entrato in vi
gore il suo decreto di fine '88 
che taglia le gambe ai Comuni 
di tutta Italia. Il ministro del 
Tesoro ha messo In dubbio la 
certezza stessa: del diritto; 
adesso, anche i finanziamenti 
delle leggi speciali, come la 
65, devono passare sotto la 
ghigliottina del "suo" decre
to». 

E lo sfogo di Scavolini? «Ha 
ragione, inutile, negarlo; non si 
può andare avanti cosi. Ci ve
dremo quanto prima e ne par
leremo. Però deve lanciare i 
suoi Strali in altre direzioni Noi 
il basket lo amiamo, diversa
mente non si spiegherebbe il 
sacrificio che abbiamo deciso 
di fare accollandoci undici 
dei diciotto miliardi che servi
ranno per il nuovo palasport. 
Stiamo facendo di tutto, pres
sioni politiche e telefonale a 
ripetizione, ma la cosa, che 
non riguarda solo Pesaro ma 
anche altri quattrocento co
muni, può essere risolta solo 
nelle aule del Parlamento». 

Antìcipo tv 

Il pericolo 
Oscar per 
la Phonola 
M ROMA. La cura del «ser
gente di ferro» Stand sembra 
aver dato i risultati sperati e la 
Phonola Roma, in piena crisi 
di risultati e di gioco, è riuscita 
a vincere le ultime due partite 
di campionato. Oggi pomerig-

?io, nell'anticipo televisivo 
diretta tv del secondo tempo 

ore 17.45) la formazione capi
tolina ospita al Palaeur la Snai-
dero Caserta. Un test compli
cato per lo spessore tecnico 
della squadra di Marcelletti 
che rimane una delle favorite 
per la vittoria finale. Un'occa
sione per scacciare i fantasmi 
legati alle prestazioni non prò* 
pno felicissime di inizio cam
pionato e, per Enrico Gilardi 
«core de Roma», di perfezio
nare la forma dopo il suo rien
tro in squadra. Osservato spe
ciale, ancora una volta il do-
minicano Vargas su cui Skansì 
sta lavorando con pazienza e 
metodo. LaSnaidero presenta 
il «bomber» brasiliano Oscar 
che nella sua ultima esibizio
ne al Paleur, in occasione 
dell'Ali Star Game, vinse la ga
ra dei tiri da tre punti e si rive
lò come il beniamino del pub
blico romano. 

Askew all'Arino. Vincent 
Askew, 23 anni, un metro e 98 
per 107 chili, è il giocatore 
americano che sostituirà Ge
ne Banks nelle file dell'Arimo 
Fortitudo. Askew ha giocato 
nella Memphis University sino 
al 1987 e ha giocato 30 partite 
con i Sixers di Philadelphia. 

Pallavolo 

Lo Spoleto 
cerca 
i play-off 
• i ROMA. Oggi si disputa la 
terza giornata del girone di ri* 
tomo del massimo campiona
to di volley. Si preannunci un 
sabato «tranquillo», con qual
che brivido per la Panini Mo
dena sui campo del lunatico 
Eurostyle Montichiari e con 
un interessante Bologna-Cata
nia. Le telecamere di Raiuno 
saranno puntate sul campo di 
Ravenna (la partita inizia alle 
14.30, la diretta elle 15.15) 
per lo scontro tra due matri
cole. In Romagna sale lo Spo
leto di Carmelo Pitterà, in cer
ca di punti importanti per la 
rincorsa all'ottavo posto, l'ul
timo utile per i playoff. Ad at
tendere Buck e compagni c'è 
una Conad vogliosa di ripete
re il 3-0 dell'andata a proprio 
favore, e continuare cosi que
sto ottimo campionato da 
esordiente. «Musicalmente 
Volley», la trasmissione radio
fonica della Rai, si collegherà 
con Bologna per Camst-Poz-
zillo. 

Cosi la A/1 maschile (ore 
17,30); Maxicono Parma-
Odeon Falconara, Sisley Tre
viso-Virgilio Mantova, Camst 
Bologna-Pozzillo Catania, Eu
rostyle MonUchiari-Panini Mo
dena, Opel Agrigento-Petrar
ca Padova, Conad Ravenna-
Venturi Spoleto. 

Uclualflca. Maxicono 26; 
Sisley 20; Panini 18; Camst, 
Conad, Petrarca e Eurostyle 
14:OdeonePozzÌllo 12; Ven
turi 8; Virgilio 4; Opel 0. 
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sconti fino al 

il più grande punto vendita del centro sud 

aroma! 
via Cristoforo colombo 456 

a 500 mi dalla fiera di roma 
TEL 06-5411118 

venti punti vendita in italia 
sede-pmdu2lone e vendita cocconato d'asti str. bauchieri, 1 - te/. (0141) 907658 

l'Unità 
Sabato 

21 gennaio 1989 23 
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Da domenica 22 con l'Unità c'è il Salvagente. 
M guida pratica per far valere i vostri diritti. 

n & l J t à + SALVAGENTE Lire 1.500 - CONTENITORE IN OMAGGIO COL PRIMO FASCICOLO 


